
Anno 61* N. 130 Quotidiano 
Sped. ahb. posi, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 

MRK 500 
SABATO 2 GIUGNO IW4 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lo ha stabilito ieri il governo 

L'Olanda rinvia 
Fino al 1988 

nessun «Omise» 
La decisione definitiva sull'installazione resta comunque condi
zionata all'andamento e ai risultati di eventuali trattative 

Bene per 
l'Europa 
e la pace 

La decisione del governo 
olandese di rin viare la instal
lazione dei 48 Cruise al 1988 
solleverà senza dubbio pole
miche e grida. Eppure è una 
decisione limpida e coerente, 
funzionale al negoziato. Anzi 
si può dire che si tratta del 
primo fatto positivo che 
rompe una situazione e una 
logica di corsa al riarmo, 
inevitabili dopo la rottura 
delle trattative di Ginevra. 

Perché limpida e coeren
te? 1 governi olandesi di cen
trosinistra o di centro-de
stra (qual è l'attuale) — gra
zie ad un deciso orientamen
to del Partito socialista e di 
larga parte del Partito cri
stiano — hanno sempre so-
tenuto, fin dal 1979, che 
avrebbero deciso sul missili 
da installare nel proprio ter
ritorio solo sulla base del-
l'andamento del negoziato. 
Insomma una specie di 
•clausola di dissolvenza' che 
I socialisti in Italia sostenne
ro a loro tempo. Visto che i 
negoziati sono falliti per col
pa delle due superpotenze (e 
non solo di una di esse), e che 
il SALT 2, contrariamente a 
quanto ind/caia la 'doppia 
decisione' della NATO è sta
to affossato, gli olandesi 
hanno tirato le logiche con
seguenze. 

È anche una decisione co
raggiosa. L'Olanda ha subito 
fino ad ieri, nel corso del 
Consiglio atlantico di Wa
shington, pressioni Inaudite 
perché recedesse dalle sue 
posizioni, fino all'accusa di 
• tradimento- verso i propri 
alleati. Ma non ha ceduto. 
Ha difeso con serenità la sua 
autonomia, non si è piegata 
al primo rabbuffo dell'allea
to maggiore. È un esempio 
(la ritirata di Cra.vi dopo Li
sbona insegni) non frequen
te d/ Indipendenza all'inter
no dell'Alleanza, senza che 
quest'ultima sia rimessa in 
discussione. 

Infine si tratta di una ae-
cisione che corrisponde ai 
sentimenti della grande 
maggioranza de! popolo 
olandese. Il governo, cioè, ha 
tenuto conto della forza del 
movimento pacifista, e quin
di dei problemi di consenso o 
meno a decisioni che coin
volgono la sicurezza del pae
se e la vita della gente. An
che In questo senso la lezione 
è importante, anche perché 
non ha troxato riscontro in 
altri governi, compreso quel
lo Italiano 

E adesso'' Adesso si dirà 
che la decisione olandese in
debolirà la prospettiva della 
trattativa, aiendo diviso il 
fronte SATO e avendo re
spinto l'esibizione della forza 
come viatico per la diploma
zia. Son lo crediamo. Al con
trarlo quella decisione offre 
una sponda corposa alla spe
ranza del negoziato, e noi 
speliamo che trovi all'Est in
terlocutori attenti e sensibili. 
Fa avanzare l'unica idea 
possibile della sicurezza co
me ricerca in comune (la fa -
mosa 'partnership-) tra av
versari. Rivitalizza la dialet
tica all'interno della SATO, 
che è una delle condizioni es
senziali perché l'Europa esca 
dalla sua immobile subalter
nità. Tutti obiettivi che larga 
parte delle forze di sinistra e 
democratiche europee — a 
partire dalla socilademocra-
zia tedesca — hanno fatto 
propri. 

Ben venga, dunque, l'an
nuncio olandese Se altri go
verni europei avessero avuto 
un analogo coraggio e un 
corrispondente interesse a 
disinnescare la spirale del 
riarmo, probabilmente la 
storta dei missili di teatrosa-
rebbe stata diversa. Ma oggi 
si riapre un capitolo che po
trebbe essere nuovo e benefi
co per l'Europa. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'Olanda 
non installerà i Cruise prima 
del 1988, ovvero due anni do
po il termine fissato dal pia
no di riarmo NATO, secondo 
il quale il dislocamento dei 
48 mìssili da crociera desti
nati ai Paesi Bassi sarebbe 
dovuto avvenire entro il 
1986. Non solo, ma l'Aja su
bordina la decisione definiti
va sull'installazione, che do
vrà essere presa il 1" novem
bre 1985. all'esame dello sta
to, a quella data, dei negozia
ti tra USA e URSS. In so
stanza, fra diciassette mesi 
l'Olanda potrebbe anche de
cidere di rifiutare i missili (se 
un'eventuale ripresa delle 
trattative Washington-Mo

sca dovesse aprire qualche 
spiraglio di intesa) o di ac
cettarne un numero ridotto. 

La decisione, che rappre
senta.il primo e unico «no-, 
sia pure nella forma del rin-
vìo, da parte di un paese de
stinato ad ospitare gli euro
missili USA, e stata presa ie
ri dal governo dell'Aja du
rante una seduta straordina
ria del Consiglio dei ministri. 
La riunione era stata convo
cata dal primo ministro 
Ruud Lubbers dopo una lun
ga e difficile trattativa che si 
è svolta tra gli stessi espo
nenti del gabinetto, divisi 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

IL SOSTEGNO DEL PCI ALLA PROPOSTA DI MORATORIA NU
CLEARE DEI «SEI». A PAG. 3 

Il pentapartito rotola verso il 17 giugno in condizioni di sfascio 

Ora la DC preannuncia la 
e chiede la guida del 
Ma Craxi si aggrappa al decreto e vuole un'altra fiducia 
Il «Popolo» rivendica una direzione deiresecutivo «più idonea e rappresentativa» - Lettera del presidente del Consiglio a 
Pertini sui rapporti col PCI - Al Senato lo scontro passa all'interno della maggioranza: attacchi socialisti a Ferrari Aggradi (DC) 

ROMA — All'ultimatum di Craxi: «O io rimango a Palazzo 
Chigi o elezioni politiche anticipate», De Mita ha fatto rispon
dere con la rivendicazione esplicita della presidenza del Con
siglio. Forte del legame speciale con il PRI, confortata dal 
rapido allinearsi del liberale Zanone, la DC sembra dunque 
voler accettare la sfida lanciato dal leader socialista. L'ap
puntamento con la crisi, subito dopo il voto del 17 giugno, 
appare a questo punto inevitabile. 11 deterrente esibito da 
Craxi, nel tentativo di evitare che l'annunciata «verifica» si 
concluda con la caduta del suo governo, ha sortito effetti 
contrari a quelli sperati dal presidente del Consiglio: il «Popo
lo», per la penna di Galloni, gli notifica stamane che la DC 
alla «verifica» «non potrà non riproporre, ove se ne presentas
se la necessità e senza porre pregiudiziali, ma anche senza 
subirne, la questione della guida del governo più idonea e 
rappresentativa». Quest'ultimo aggettivo, che allude esplici
tamente alla consistenza della rappresentanza elettorale, 
rende lncqulvoca la candidatura de alla successione a Craxi. 
Il presidente del Consiglio è stato avvertito della risposta 
democristiana mentre si trovava al Quirinale: motivo, 11 rice
vimento ufficiale per la celebrazione della festa della Repub
blica. Ma nei giardini del palazzo presidenziale Craxi avrà 
certo colto l'occasione per affrontare un altro delicato pro
blema che gli sta a cuore: il tono dei rapporti con Pertini, che 

Antonio Caprarica (Segue in ultima) 

ROMA — Craxi minaccia di 
porre la fiducia anche al Se
nato, se 11 decreto-bis Incon
trerà «altri problemi». L'ha 
detto ai giornalisti sull'aereo 
che ieri lo riportava a Roma 
dalla Sardegna, mentre a pa
lazzo Madama stavano 
esplodendo le tensioni che da 
giorni covavano nella mag
gioranza. C'è stato un vio
lento attacco dei socialisti ai 
presidenti dell'assemblea, 
Cossìga.e della commissione 
bilancio. Ferrari Aggradi, in 
uno sfogo, se l'è presa col go
verno per aver creato un 
«impiccio» al Parlamento. 
Donat-Cattin si è lasciato 
sfuggire nei corridoi battute 
piuttosto salaci nel confronti 
del ministro De Michells. E 
da altri de, infine, sono pio
vute accuse di «arroganza» ai 
socialisti per 1 toni della loro 
polemica contro l'opposizio

ne di sinistra. Craxi deve 
aver previsto che respingen
do non solo le richieste co
muniste di modifiche al de
creto ma addirittura le solle
citazioni sindacali a rispet
tare il «protocollo d'intesa» 
del 14 febbraio, sarebbero 
sorti gravi contrasti nella 
coalizione di governo. E la 
sua minaccia, più che volta a 
piegare l'opposizione comu
nista — che comunque si 
preannuncia «durissima» — 
sembra pendere su una mag
gioranza alquanto Irrequie
ta. 

La goccia che ieri ha fatto 
traboccare 11 vaso è stato 
l'ennesimo tentativo del set
tori più oltranzisti del penta
partito, nella commissione 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

Mentre il Consiglio di Stato accoglie un ricorso per stipendi raddoppiati ai dirigenti ospedalieri 

È bufera i l i l gli aumenti ai giudici 
Mammì: «Forse faremo slittare la discussione dei disegno di legge alla Camera» - Perna: «Ma la legge è uguale per tutti?» 
Violante: «Le colpe del governo e della maggioranza» - Reazioni inquiete in tutti i settori politici per il «conflitto di poteri» 

Una bufera dopo la pronun
cia della Cassazione sugli 
aumenti record e gli arretra
ti ai magistrati: il governo, 
che s'era impegnato a con
sentire alla Camera di esa
minare in aula entro marte
dì notte, i nuovi emenda
menti alla legge per le retri
buzioni. eluderà probabil
mente questa scadenza: l'ha 
annunciato il ministro 
N?..nmì. I gruppi parlamen
tari della Camera e del Sena
to del PCI, in una nota con
giunta denunciano la gravi
tà del «conflitto di poteri», 
originato — scrivono — dal
le spinte corporative, dall'in
concludenza e dalle chiusure 
del governo. Reazioni im
prontate all'inquietudine in 
quasi tutti settori politici. 
mentre c'è il rischio che si 
scatenino altri gruppi di 
pressione per ulteriori au
menti retributivi: il consiglio 
di Stato ha accolto ieri, per 

Nell'interno 

esempio, il ricorso del diri
genti amministrativi dell'o
spedale di Bressanone (Bol
zano) per allineare le loro 
•buste paga» ai pari grado 
sanitari: in parole povere 
hanno ottenuto stipendi rad
doppiati. Ed è probabile che. 
dopo tale pronuncia, altri 
2.000 dirigenti di ospedali di 
tutta italia — secondo una 
stima approssimata per di
fetto — formulino e vedano 
accolte analoghe pretese. Il 
compagno sen. Edoardo Per
na. in un'intervista dice: «Ma 
la legge non è uguale per tut
ti?». Luciano Violante, re
sponsabile della commissio
ne giustizia del PCI. denun
cia le gravi colpe del governo 
e della maggioranza in una 
vicenda che assume — an
che secondo illustri costitu
zionalisti — riflessi gravissi
mi sul piano degli equilibri 
costituzionali, oltre che pale
si discriminazioni nella ri
partizione dei «sacrifici». 

A PAG. 2 

Vicino Torino 

Precipita 
l'AMX, 
il nuovo 
caccia 
italiano 

Al quinto volo di collaudo il prototipo del caccia italo-brasi
liano A M X stava precipitando nelle vicinanze di Torino. Ma il 
pilota. Manlio Quarantellt, di 57 anni, per evitare che il velivolo 
esdesse su due cascinali ha tentato un atterraggio di fortuna. 
Suìu quando l'aereo s'è fermato, ha azionato la carica esplosi
va che lo ha «sparato» sino a cinquanta metri d'altezza con il 

seggiolino per poi ridiscendere con il paracadute. Appena in 
tempo: un attimo dopo l'AMX è stato avvolto da un globo di 
fuoco che ha distrutto il prototipo dal valore di 100 miliardi. 
Quarantell: si è salvato ma la caduta gli è costata la frattura di 
due vertebre. L'AMX dovrebbe sostituire negli anni *90 i G.91 
e gli F.104 dell'Aeronautica. A PAG. 5 

Bische clandestine, altri 
sei mandati di cattura 
Sei mandati di cattura nell'ambito dell'inchiesta sulle bische 
che vede coinvolto anche Emilio Fede, destinatario di un 
madato di comparizione. A PAG. 5 

Nell'83 esportazione illegale 
di valuta per 7mila miliardi 
Le esportazioni illegali di valuta sono aumentate nell'83 del 
330% e sono ammontate a sette mila miliardi. I dati forniti 
Ieri dalla Guardia di Finanza. A PAG. 5 

Genscher lascerà nell'86 
la leadership della FDP 
Il leader dei liberali tedesco-occidentali, Hans Dietrich Gen
scher. si ritirerà dalla leadership del partito fra due anni. Lo 
ha annunciato lui ste;<^> al congresso delia FDP. A PAG. 7 

Per gli scioperi in Germania 
PIveco sospende 2300 operai 
Alle fabbriche deiriVECO-Fiat mancano componenti co
struite in Germania, a causa degli scioperi de» meccanici 
tedeschi. La società ha cosi deciso 2300 sospensioni a partire 
da lunedì. A PAG. 8 

Giornalisti a congresso rieleggono 
Miriam Mafai presidente della FNSI 
Maggioranza assoluta alla lista di «Rinnovamento» - In un finale convulso sono state 
sconfìtte le forze (legate al PSI) che puntavano a un sindacato «governativo» 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — Alle 8.30 di 
ieri mattina un lunghissimo, 
affettuoso applauso e la con
segna di un mazzo di rose 
rosse hanno salutato la riele
zione di Miriam Mafai a pre
sidente del sindacato nazio
nale dei giornalisti. Alla ter
za votazione (che richiedeva 
la maggioranza semplice) 
Miriam Mafai, candidata di 
•Rinnovamento» — la cor
rente unitaria e progressista 
che da 14 anni guida il sinda
cato — ha ottenuto 145 voti. 
contro i 136 di Carlo De Mar
tino, presentato da «Stamp* 
democratica-, raggruppa
mento lombardo guidato dal 

socialista Giorgio Santerini. 
A questo epilogo si è giunti 
dopo una seduta tesa e 
drammatica, durata quasi 
ininterrottamente per circa 
24 ore. Il successo di «Rinno
vamento» è stato completato 
dalla conquistadella mag
gioranza assoluta nel consi
glio nazionale (il parlamen
tino del sindacato) che nei 
prossimi giorni eleggerà il 
s*"sretario (è prevista, ovvia
mente, la riconferma di Ser
gio Borsi) e la giunta esecuti
va; e dall'approvazione — 
con una amplissima mag
gioranza — della mozione 
con la quale si approva la re
lazione del segretario e si 

tracciano le linee strategiche 
del sindacato per i prossimi 
tre anni. È un risultato del 
quale immediatamente — a 
cominciare dal luogo stesso 
in cui il congresso si è svolto 
— è stato colto il valore, che 
va ben al di là della riconfer
ma — alla guida della FNSI 
— di «Rinnovamento» e dei 
suoi Ieaders, tra i quali un 
presidente comunista. 

•A Sorrento — dice Achille 
Occhrlto. della segreteria 
nazionale del PCI — contro 
le crociate ideologiche sono 
prevalse le scelte di contenu
to, che mai come oggi ri
guardano la difesa della li
bertà, della democrazia, del

la professionalità. Si è avuta 
la riprova che — quando ci si 
affida a logiche di schiera
mento, a tentativi di provo
care rotture tra le forze pro
gressiste, di sinistra — si 
aprono grandi spazi che è 
possibile riempire con linee e 
progetti non settari ma aper
ti a tutte le forze che voglio
no ristabilire elementi di 
fondo dì convivenza civile, di 
libertà, di autonomia. Quella 
di Sorrento — conclude Oc
chietto — è la risposta vin
cente a una prova di forza 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 

ROMA — Finalmente una buona notizia, anzi due. Dalla 
mezzanotte sono sospesi tutti gli scioperi in programma ne
gli aeroporti italiani; le pompe di benzina sono di nuovo tutte 
aperte dalle sette di stamani. La paventata prosecuzione ad 
oltranza della chiusura è stata scongiurata, anche se perma
ne lo stato di tensione nella categoria. L'annuncio della so
spensione degli scioperi negli aeroporti è arrivato nel pome
riggio di Ieri a conclusione di una giornata di consultazioni al 
ministero del Lavoro e di nuovi gravi disagi negli scali mila
nesi di Llnate e Malpensa e romano di Fiumicino (69 \oli 
Alltalia cancellati su 132 programmati). Ai ministero del La-

Riprendono i voli 
oggi si tratta 

Le pompe di benzina 
di nuovo aperte 

voro il sottosegretario Leccisi ha assicurato i sindacati di 
avere riscontrato — dice una nota Cgil, Cisl e Uil — «una 
nuova disponibilità delle controparti datoriali a dare risposte 
di mento sulla piattaforma» della categoria. Ha assicurato 
anche la presenza del ministro alla nuova fase di trattativa 
che riprenderà oggi. Di qui la decisione di sospendere gli 
scioperi, pur mantenendo il «massimo grado di mobilitazione 
della categoria». I benzinai hanno riaperto i distributori an
che per -non creare ulteriori problemi agli utenti», rileva una 
nota di Faib, Figisc e Flerica, e si accingono a riprendere il 
confronto con le aziende petrolifere. Accusano infine il go
verno ili «improvvisazione e superficialità.. 

Scontri e ricatti 
attorno alla P2 

Le vicende che ruotano at
torno alla P2 diventano sem
pre più scottanti e arroven
tano i rapporti all'interno del 
pentapartito e soprattutto 
tra DCe PSI. 

Giovedì, in un nostro edi
toriale, avevamo analizzato 
un'intervista che, su queste 
vicende, aveva rilasciato a 
•la Repubblica' fon. Formi
ca. Alcuni dirigenti della DC 
hanno letto l'articolo, si sono 
risvegliati, hanno cercato 
l'intervista di Formica — ap
parsa. domenica scorsa — e 
hanno incaricato l'on. Gallo
ni (ancora In dormiveglia) di 
replicare 'duramente* all'on. 
Formica, tallo stesso Craxi' 
e a chi, come noi, aveva di-
sturbato 11 sonno del dirigen
ti democristiani. Doveva 
trattarsi di sonno profondo 
se la DC si è decisa a replica
re a-Formica quattro giorni 
dopo e solo perchè 
sull''UnitA> era stato mani
festato un comprensibile 
stupore per II silenzio demo
cristiano. E, col silenzio de
mocristiano, quello del cana
li della RAI-TV dediti a tace
re, ad ovattare, a mistificare 
tutto ciò che può disturbare 
ti manovratore. 

Tuttavìa c'è da dire, leg
gendo la replica democri
stiana, che forse Galloni, 
quando scrìveva, non era in 
dormiveglia, ma dormiva 
ancora poiché non ha dato 
alcun chiarimento alle no
stre domande e bisognereb
be dedurne che non ha capi
to o che, sveglissimo, fa finta 
di non capire. Stando così le 
cose, siamo costretti a torna
re sull'argomento centrale 
del nostro editoriale. Punto 
di partenza è che DC e PSI 
sono nello stesso governo, 
anzi — come si dice — sono 
'alleati' e la DC ha proposto 
al PSI una 'alleanza strate
gica*. Ebbene il capogruppo 
alla Camera di questo allea
to strategico ha scritto: 1) 
che durante il centrosini
stra la DC giocava su due ta
voli: su quello riformista fa
ceva lo scopone con Pietro 
Nenni;su quello golpista ba
rava col SIFAR (servizi se
greti) del generale De Loren
zo. 2) Quando questi giochi 
furono scoperti, o si esauri
rono, la DC avrebbe dato vita 
ad una struttura parallela 
(la P2) incaricando Getti di 
una 'gestione per conto ter
zi: In questa struttura sta
vano i capi dei servizi segreti, 
dei carabinieri, della finan
za. di altri apparati statali e 
alti magistrati. A tira ve. so la 
P2 la DC (qualunque gover
no e alleanze realizzasse) ge
stiva lo Stato, gli affari, ì 
rapporti di potere. 3) Stando 
cosi le cose, controllando la 
P2 e avendo — dice Formica 
— 'spezzato e subappaltato* 
i servizi segreti, la DC — ai-
traverso essi — sapeva an
che di Aforo. Insomma, l'on. 
Formica ritiene che la *dire-
zione strategica* della P2era 
ed è nella DC. 

È a questo punto che noi 
abbiamo posto un problema 
politico che riguarda la DC, 
il PSI e il governo quale isti
tuzione della Repubblica. La 
DC ostala accusata — e non 
daWuscere del PSI — di ave
re nel suo gruppo dirigente 
gli uomini della ^direzione 
strategica* della P2 nel mo
mento stesso in cui il presi
dente della Commissione 
che indaga su questa loggia 
dice che si trattava di una 
organizzazione eversiva, di 
una associazione a delinque
re che h? attentato alla de
mocrazia italiana, L'on. Gal
loni scrive che la DC reagisce 
con il 'massimo sdegno* con
tro queste 'ignobili specula-
zìonU. Ora, lasciamo stare lo 
•sdegno* e veniamo ai fatti 
politici. Il capogruppo del 
PSI, del partito del presiden
te del Consiglio, ha avanzato 
•ipotesi' che mettono in di
scussione la lealtà democra

tica della DC o di una parte 
consistente della DC. Lo 
•sdegno* può valere per un 
oppositore, per un giornale 
che avanza queste ipotesi, 
non per lo 'Stesso Craxh, co
me scrive Galloni. Lo «stesso 
Craxi' è lì vostro presidente 
del Consiglio. 

All'on. Formica, che avan
za non solo •Ipotesi' politi
che, ma manda messaggi ci
frati alla DC, abbiamo chie
sto se nei prossimi giorni. In 
commissione P2, si deciderà 
a dire pane al pane e vino al 
vino o glisserà per la tangen
te. Insomma, si tratta di ca
pire se le 'Ipotesi' di Formica 
sono valide nel momento in 
cui dalla DC viene messa in 
discussione la presidenza so
cialista e invece non sareb
bero più valide se questa pre
sidenza traballante dovesse 
restare in piedi. Questo dub
bio non è stato sciolto e sfa
mo curiosi di leggere cosa di
rà martedì in commissione 
l'on. Formica. 

Infine c'è un problema 
Istituzionale. È decente che 
un governo, roso da queste 
guerre, si ritrovi unito solo 
per fare sbarramento sul de
creto che taglia i salari? È 
questo il senso del comuni
cato di ieri della segreteria 
del PCI, Ignorato dai canali 
RAI e da alcuni giornali go
vernativi. 

Afa non possiamo conclu
dere questa nota senza una 
replica alla DC che, sul suo 
giornale, tiene a sottolineare 
che 'il collegamen totralaP2 
e l'assassinio di Moro rima
ne una pura ipotesi, priva di 
alcun riscontro obiettivo: Se 
ci fossero tutti i riscontri, si 
conoscerebbe anche la casa 
dove è stato prigioniero Mo
ro. È chiaro che tutto non è 
chiaro, caro Galloni. Ma è 
anche vero che, nella relazio
ne Anselml, su questo delitto 
e la P2 ci sono del passaggi 
che è bene riportare inte
gralmente. Eccoti: 

•Quello che alla Commis
sione è apparso come ele
mento di riflessione piena
mente attinente alle proprie 
valutazioni è il ricorrere an
che nel caso di Moro di ma
nifestazioni tra le più signifi
cative della presenza del rap
porto Gelli-Servizi segreti 
nelle più delicate vicende del 
paese, con le connotazioni 
che a questo rapporto sono 
state attribuite nella parte 
della relazione a ciò specifi
camente dedicata. Ci si rife
risce alla circostanza emersa. 
durante l'audizione del com
missario Cioppa, funziona
rio del SISDE, secondo cui 
durante il sequestro Moro 11 
Capo del Servizio gen. Gras-
sini gli affidò un accerta
mento da compieresulle mo
tivazioni politiche del seque
stro specificandogli che lo 
spunto a questa azione infor
mativa proveniva da una 
riunione di lavoro a cui era 
presente GellL II capo della 
loggia agiva dunque ormai 
come un elemento piena
mente inserito al massimo 
libello In uno del gangli es
senziali dello Stato In posi
zione di quasi ufficialità. An
che qui è significativo come 
zltri apparati dello Stato, 
esterni ai servizi di informa
zione, si ponessero, anche di 
fronte al caso Moro, con at
teggiamento completamente 
diverso: sappiamo infatti 
dall'allora questore di Arez
zo Amato che dall'Ispettore 
Santillo, ancora lui, ricevette 
proprio durante i SS giorni 
l'incarico di indagare su Gel-
li come possibile plsttt da se
guire per il sequestro*. 

Qutato il testo. E se si tie
ne con to di ciò che fecero e di 
ciò che non fecero gli appatl 
statali, guidati da Gelll, pri
ma, durante e dopo il rapi
mento Moro, c'è da rabbrivi
dire. Ma, a quanto pare, al
cuni dirigenti de non rabbri
vidiscono. 

tm. ira. 
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I documenti consegnati a Tina Anselmi 

empre fitto il riserbo 
sui dossier del giudice 
li PRI teme vendette P2 
Sono stati esaminati dai parlamentari gli atti istruttori di Carlo Palermo • È prevista 
per martedì una seduta-fiume a Palazzo San Macuto - Nuove polemiche e precisazioni 

ROMA — Sulle vicende pi-
duiste e sui lavori della Com
missione parlamentare d'in
chiesta, nuove polemiche, 
precisazioni, lettere e una fit
ta serie di interrogativi. L'at
tenzione generale, ancora ieri, 
è rimasta concentrata sui 
nuovi dossier consegnati a Ti
na Anselmi dal giudice Carlo 
Palermo, titolare dell'inchie
sta «armi e droga» che va 
avanti a Trento da 4 anni. 

Il riserbo sul materiale ap
pena arrivato a San Macuto, è 
strettissimo. Si tratta di carte 
e fascicoli coperti dal segreto 
istruttorio e parlarne — e sta
to precisato — potrebbe si
gnificare un'immediata messa 
sotto inchiesta dei giornalisti 
da parte della magistratura. 
Qualcosa è filtrato: per esem
pio che Palermo avrebbe con
segnato cinque diversi fasci
coli. Uno in particolare, 
avrebbe richiamato l'atten
zione dei parlamentari. Si 
tratterebbe di documenti che 
dovranno essere tradotti dallo 
spagnolo: sarebbero infatti 
arrivati al giudice Palermo 
per vie traverse e racconte
rebbero alcune vicende del 
traffico di armi, nel periodo 
della guerra delle Falkland. 
Non è difficile immaginare il 
collegamento con la P2: ba
sterà pensare alla loggia di 
Montecarlo (una delle tante 
«creature» di Licio Geli») e alla 
morte di Roberto Calvi sotto 
il ponte dei Frati neri, a Lon
dra. Mentre erano in corso le 
indagini su quella morte cir
colò, come si ricorderà, la voce 
mai confermata, di un rap
porto tra il capo dell'Ambro
siano e una fornitura di missi

li francesi allo stato maggiore 
argentino. È su questa vicen
da che il giudice Palermo ha 
trovato riscontri? Nessuna 
conferma, ripetiamo, ma 
neanche precisazioni e chiari
menti. 

L'argomento è comunque 
così scottante che il socialista 
Rino Formica ha creduto be
ne, ieri mattina, di recarsi a 
San Macuto per dare un'oc
chiata, come è suo diritto, alle 
carte. Secondo voci non con
fermate avrebbe poi avuto an
che un incontro con il presi
dente del Consiglio Bettino 
Craxi per riferire. Ieri sera, 
inoltre, i parlamentari sociali
sti che fanno parte della Com
missione d'inchiesta sulla P2, 
si sarebbero recati da Craxi 
per discutere proprio l'inter
vento che Formica farà, mar
tedì, in Commissione. 

Oltre al parlamentare so
cialista interverranno anche i 
compagni Gabbuggiani, Oc-
chetto e Ricci, i democristiani 
Mattarella, Ventre e Ruffilli, 
il repubblicano Battaglia e 
l'indipendente di sinistra Riz
zo. Si tratterà, insomma, di 
una vera e propria seduta fiu
me. Per questo non è impro
babile che la Commissione 
debba tornare a riunirsi an
che mercoledì. 

A San Macuto, sempre per 
controllare il materiale porta
to a Roma dal giudice Paler
mo, si sono recati anche il ra
dicale Teodori, i compagni 
Bellocchio e Occhetto e altri 
parlamentari. La consegna 
del silenzio, almeno per ora, è 
stata comunque rispettata da 
tutti. Il compagno Bellocchio 
ha soltanto detto che si tratta 

di un mare di carte: »Ci vorrà 
qualche giorno per controllar
le e inoltre — ha precisato — 
vorrei ricordarvi che sono co
perto dal segreto istruttorio. 
Tirate voi le conclusioni». 

Se per uno dei fascicoli l'i
potesi del traffico di armi con 
l'Argentina può spiegare le 
indagini del dott. Palermo, 
per gli altri, allo stato delle 
cose, è difficilissimo capire il 
nesso con l'inchiesta trentina. 
In alcune carte, secondo alcu
ne voci, vi sarebbero alcune 
prove testimoniali di una vi
cenda di tangenti nata nel
l'ambito di una serie di im
portanti lavori pubblici. Il ri
serbo, come abbiamo già spie
gato, non ha permesso di an
dare oltre. Dai magistrati 
emiliani sarebbero, invece, ar
rivati altri documenti su 
un'organizzazione eversiva di 
destra collegata alla P2 e alle 
inchieste sulla strage alla sta
zione di Bologna. 

Tutti i parlamentari inter
pellati, sono stati più o meno 
concordi nell'affermare che i 
dossier del giudice Palermo in 
particolare, contengono »cose 
molto importanti». Insomma, 
sulla dirittura d'arrivo, la 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta viene semisepolta, 
giorno dopo giorno, da una va
langa di documenti che forse 
non potranno nemmeno esse
re più utilizzati. Non bisogna 
dimenticare, infatti, che la 
Commissione P2 ha esaurito 
la cosiddetta fase istruttoria. 
Alle carte giudiziarie, come si 
ricorderà, si sono aggiunte, 
l'altro giorno, quelle fumose e 
ricattatorie di Licio Gelli con 
la •prima parte» di un memo

riale che, nella seconda, po
trebbe — si dice — riservare 
molte sorprese. 

Proprio sul «memoriale 
Celli», ieri, il gran maestro 
della massoneria Armando 
Corona, ha scritto a Tina An
selmi una lunga lettera per di
re che il capo della P2 «tenta 
vanamente di coinvolgere la 
massoneria d'Italia con il cir
colo privato di Gelli». Si trat
ta, spiega Corona, di una 
•puerile e grossolana falsità». 

La «Voce repubblicana», 
l'organo del partito di Spado
lini, in un editoriale, avverte 
dal canto suo: »Ci aspettiamo 
altre vendette piduiste. Sap
piamo bene che la minaccia 
della P2 non è finita. L'abbia
mo detto al congresso di Mila
no; l'abbiamo ripetuto in mil
le occasioni. Consideriamo 
Queste elezioni europee — al 
di là di tutti gli stravolgimenti 
e di tutte le deformazioni in 
corso — come l'occasione per 
denunciare tutto ciò che non è 
europeo: la confusione tra i 
poteri, i pericoli di destabiliz
zazione istituzionale, i centri 
di poteri occulti, corruttori e 
inquinanti». 

Intanto, mentre il radicale 
Teodori continua in una pro
vocatoria campagna antico
munista sulle vicende dei ser
vizi segreti (il compagno Pec-
chioli ha già risposto con chia
rezza), l'ex deputato missino 
Stefano Menicacci ha diffida
to, a mezzo ufficiale giudizia
rio, Tina Anselmi ad inserire 
nella relazione finale notizie 
sulla scissione dal MSI che 
portò alla nascita della «Co
stituente di destra». 

Wladìmiro Settimelli 

Grande giornata di lotta 
per cambiare il decreto 

In Puglia 
e in Abruzzo 
ieri tredici 

manifestazioni 
Si è scioperato anche a Pavia, Ascoli, Fermo 
e Fabriano • Decine di migliaia in piazza • II 
discorso di Sergio Garavini a Bari dove si 
sono registrati momenti di tensione - L'a
stensione nel comprensorio del Tigullio 

ROMA — Tredici manifestazioni in due regioni: Puglia e Abruzzo 
hanno risposto così, con decine di migliaia di lavoratori in piazza 
alla politica economica del governo e al decreto-bis, di cui hanno 
chiesto una profonda modifica. Si sono fermate anche Pavia, Asco
li. Fermo e Fabriano, così come giovedì era stata la volta di Cremo
na, Mantova. La Spezia, Messina e Macerata. Sette i cortei in 
Puglia (Taranto. Bari. Andria, San Severo. Foggia, Brindisi e Lec
ce) e più dì cinquantamila le persone in piazza. Nelle parole d'or
dine. oltre alla modifica del decreto-bis presentato dal governo, e 
al no alla politica economica di questa coalizione, anche le propo
ste di rimettere al centro della piattaforma sindacale le questioni 
del lavoro, del Mezzogiorno, della giustizia fiscale. In testa ai 
cortei le realtà più emblematiche della crisi di questa regione: i 
lavoratori delle Acciaierie Ferriere di Giovinazzo a Bari, gli operai 
della Nomef (da cesi in lotta per la difesa del posto di lavoro, e che 
sono arrivati fino all'occupazione dell'azienda), a Lecce, quelli del 
Petrolchimico a Brindisi, con tantissimi edili, braccianti, pensio
nati. giovani disoccupati. 

A Bari, in piazza Fiume, c'è stato anche qualche momento di 
tensione, quando ha preso la parola il segretario aggiunto della 
CGIL Giuseppe Margiof ta, socialista. La piazza ha rumoreggiato. 
quando il sindacalista ha c-soriito d>cendo che lo sciopero non tra 
contro il governo Craxi: Margotta ha dovuto interrompersi per 
alcuni minuti. Garavini è intervenuto a più riprese, ricordando ai 
presenti che l'.urJlè h lotte se permette a tutti d: esprimersi». Poi 
il segretario aggiunto ha potuto terminare il suo discorso. 

Garavini ha ripreso le ragioni della giornata di lotta, quelle che 
riguardano il decreto, ma anche quelle più profonde, perché «sia
mo di fronte ad una politica che si limita a tagliare i salari, e che è 
quindi non solo ingiusta, ma che non produce lavoro per nessuno. 
«La lotta la guida la CGIL — ha detto ancora Garavini — ma vale 
per tutti. E unitaria, perché non è pensabile che le richieste siano 
state presentate 'per finta' e che si lasci che vadano, per così dire, 
in "cavalleria"». 

Pienamente riuscito anche Io sciopero generale regionale indet
to dalla CGIL in Abruzzo, per la modifica del decreto bis sulla 
scala mobile e per l'occupazione, nonostante l'accanito boicottag
gio della CISL e della UlL particolarmente ver.sto da una carica 
anticomunista. Si sono svolte in Abruzzo sei manifestazioni a cui 
hanno partecipato migliaia di lavoratori. La più importante si è 
svolta a Teramo dove al corteo hanno partecipato 6 mila lai orato
ri. Il comizio è stato tenuto da Gianni Melilla, segretario generale 
regionale delia CGIL che ha rilevato «la continuità e la forza dell'i
niziativa della CGIL abruzzese nella lotta contro il decreto». Altre 
manifestazioni si sono svolte a L'Aquila, nella Val Pescara, a Chie-
ti Scalo, ad Avezzano. a Vasto. La partecipazione, si legge in una 
dichiarazione della segreteria regionale della CGIL, allo sciopero 
testimonia la maturità dei lavoratori abruzzesi e costituisce un 
punto sicuro di ripresa dell'iniziativa sindacale unitaria sui temi 
dell'occupazione, della difesa del salario e dello sviluppo. 

Anche nel "Pgullio si è svolto uno sciopero generale. La manife
stazione è stata proclamata unitariamente da CGIL. CISL e UIL 
•per l'occupazione, la modifica detta politica ctonorrika del gover
no». e per una adeguata politica industriale. 

ROMA — Lama. Benvenuto e Marini hanno 
inviato una lettera a De Michelis per solleci
tare una serie di misure connesse al mercato 
del lavoro e tese a favorire l'occupazione, 
specialmente quella giovanile. Lo stesso te
ina era stato trattato nel corso dell'incontro 
del 30 maggio tra il ministro e una delegazio
ne della CO IL, della CISL e della UIL (Lama. 
Benvenuto e Marini erano a Londra per una 
riunione del sindacati dei paesi OECE) La 
lettera chiede al governo — al di là degli im
pegni verbali — l'attivazione degli «strumen
ti necessari, innovativi e sperimentali, previ
sti dal disegno di legge 665, dal decreto JM- e 
da altri provvedimenti annunciati, come gli 
emendamenti alla legge di riforma dell'in-

Sindacati 
al governo 
Subito le 

norme per 
il lavoro 

tervento straordinario nel Mezzogiorno o la 
disciplina in elaborazione per nuove assun
zioni nella pubblica amministrazione-. 

I sindacati dunque vogliono mettersi al ri
paro da prospettive di rinvio sme die dei 
provvedimenti che ritengono più importanti-
Ai governo allora chiedono di dare la sua 
disponibilità per stralciare — se l'iter legisla
tivo dovesse andare per le lunghe — le norme 
che consentono interventi improcrastinabili. 
Quali sono queste norme? Quella finalizzata 
all'ampliamento dei compiti e delle funzioni 
delle commissioni regionali dell'impiego, e 
quella che prevede la costituzione delle agen
zie del lavoro, indispensabili ad assicurare 
l'attivazione della manovra complessiva a 
sostegno dell'occupazione». 

Magistrati nel ciclone 
Mammì: «Forse 

slitta la 
discussione 

alla Camera» 
Una nota dei gruppi parlamentari PCI: 
«Occorre superare il conflitto di poteri» 

ROMA — La pronuncia sprint della Cassazione sugli aumen
ti record e gli arretrati al magistrati ha provocato forse il 
rinvio della discussione della nuova legge. Il mlnistio per i 
rapporti col Parlamento, Oscar Mammì, ha ieri annunciato 
che probabilmente »ìl governo rinvierà di qualche giorno la 
presentazione degli emendamenti», che consentirebbe la ri
presa della discussione parlamentare: l'altro giorno l'impe
gno era stato di presentare i nuovi testi la sera di lunedì. In 
modo che le commissioni potessero lavorarci per tutto mar
tedì, e che la legge tornasse in aula a tarda sera e venisse 
approvata in una eventuale seduta notturna. Ma l'intervento 
della Cassazione ha sconvolto il calendario, oltre che provo
care una fitta serie di reazioni, quasi tutte improntate ad 
inquietudine per il grave conflitto di poteri che si è aperto. 
«Preoccupante» la situazione, per le presidenze dei gruppi 
parlamentari della Camera e del Senato del PCI. che — in 
una nota congiunta — rilevano come l'intervento della Cas
sazione sia avvenuto proprio «mentre il Parlamento» stava 
concludendo «lo sforzo di ricerca e di predisposizione» d'una 
soluzione legislativa «equilibrata». 

Una soluzione, rilevano i parlamentari comunisti, «tale da 
rispettare esigenze di compatibilità con il più generale qua-
dro economico, cui nessun gruppo sociale o categoria o fun
zione può sottrarsi avvalendosi del proprio potere o di una 
particolare forza contrattuale». C'è, dunque, dietro ti conflit
to di poteri, una 'preoccupante spinta corporativa» prove
niente da settori della magistratura. Ma esso è stato agevola
to dalle colpevoli •indecisioni», «inerzie», ondeggiamenti e 
•cedimenti» del governo. Occorre trovare una soluzione che 
superi il conflitto e riaffermi «il pieno diritto del Parlamen
to». 

Nel merito, il PCI si schiera per una soluzione che signifi
chi riconoscimento della funzione svolta dalla magistratura, 
ma non rechi «sostanziale offesa» allo stato di diritto, «all'e
quità nella ripartizione dei sacrifici». Tale ricerca deve avve
nire nel quadro di «un ampio consenso» e non con lo «spirito 
di chiusura e talora di arroganza» che «ha contrassegnato 
fino ad ora l'operato del governo». Anche di qui la necessità di 
•sgombrare 11 campo da ogni dubbio»: occorre che si adottino 
con urgenza in sede parlamentare le •decisioni necessarie ad 
escludere l'estensione ai parlamentari di qualsiasi emolu
mento». 

Anche in seno alla maggioranza qualche nota autocritica. 
da parte del repubblicano Clfarelli, che reclama una «valuta
zione realistica» della «sciagurata vicenda». 

Dubita, invece, che «si tratti di un conflitto di poteri» il 
socialista Silvano Labriola. Ora si tratterebbe di fare in modo 
che «il governo presenti un disegno di legge nuovo ed organi
co, che prescriva norme certe e dì facile interpretazione». Ma, 
gli replica Bassanini, vicepresidente del gruppo Sinistra indi
pendente: «Il governo — l'attuale e i precedenti — è il primo 
responsabile». E «il Parlamento non può non rivendicare ora 
la sua sovranità costituzionale». Manfredi Eosco (de) cerca, al 
contrario di gettare acqua sul fuoco: la Cassazione avrebbe 
infatti «risolto con la sua sentenza» alcuni problemi «inter
pretativi» e «giudiziari». Per Luigi Anderlini, senatore della 
Sinistra indipendente, al contrario, la Corte, «a nome di tutta 
la magistratura» si appropria con la sentenza «di un potere 
che è solo del Parlamento». 

Edoardo Perna 

ROMA — «E la prima volta 
nella storia della Repubblica 
che si apre un conflitto tra 
poteri dello Stato così netto e 
così grande. La sentenza del
la Corte di Cassazione è un 
atto gravissimo. Così come 
sono molto pesanti le re
sponsabilità del governo, che 
ha lasciato andare le cose fi
no a questo punto, ed ha per
messo che si creassero le 
condizioni per una tale as
surdità. 

— E ora? 
•Il Parlamento deve Im

mediatamente assumere le 
sue responsabilità e svolgere 
i suoi compiti. In primo luo
go deve prendere in esame la 
situazione di conflitto di po
teri che si è determinata; poi 
deve provvedere al varo di 
una legge che rimetta ordine 
nella matassa, ormai ingar-
bugliatissima, del tratta
mento economico del magi
strati. Per ovvie ragioni, e 
per tranquillizzare l'opinio
ne pubblica, deve anche de
cidere subito che da questa 
vicenda non derivi alcun au
mento dell'indennità parla
mentare». 

Edoardo Perna, della Di
rezione comunista, vice pre
sidente della commissione 
bicamerale per le riforme 
istituzionali, commenta con 
parole durissime gli avveni
menti di questi giorni, che 
hanno portato la magistra
tura a decidere aumenti ver
tiginosi di retribuzione per 1 
magistrati, e ad autoasse-
gnarsi, per di più, un bel nu
mero di milioni pro-capite di 
arretrati. «Non potevano far
lo — insiste Perna —: il Con
siglio di Stato ha agito come 
se fosse il legislatore, e non 
lo è; e la Cassazione (vedre
mo la motivazione della sen
tenza) ha ritenuto che in 
questo modo non avesse 
esorbitato dai suoi poteri». 

— Enrico Ferri, presidente 
dell'Associazione naziona
le magistrati, ha scritto che 

«Ma la legge 
non è 
uguale 

per tutti?» 
Intervista a Perna: «Deve intervenire il 
governo» - Il decreto e la sentenza 

da tempo i giudici chiede
vano questa famosa esten
sione dei cosiddetti «scatti 
figurativi», e che siccome 
finora non si è riusciti ad 
ottenere alcuna legge, si è 
reso inevitabile il ricorso al 
competente giudice ammi
nistrativo... 
«È un argomento vera

mente singolare. Non è nem
meno immaginabile che il 
dottor Ferri non abbia pre
sente che il giudice ammini
strativo non può concedere 
alcun trattamento che la 
legge non prevede. Deve giu
dicare secondo diritto, e non 
stabilire ciò che a suo parere 
sarebbe equo. In questo caso, 
poi, sono stati addirittura 
assegnati emolumenti che la 
legge non solo non prevede, 
ma nega. E questo Ferri lo 
ammette». 

— Il dottor Ferri sostiene 
anche che non è vero che i 
magistrati sono entrati in 
sciopero per ottenere gli ar
retrati, ma semplicemente 
per battersi su alcune que
stioni di principio... 
•E facile obiettare che la 

sentenza del Consiglio di 
Stato, ora ritenuta legittima 
dalla Cassazione, ha ricono
sciuto gli arretrati dal primo 
gennaio 1979». 

— Ma non erano dovuti? 
Dal momento che si ricono
sce che gli aumenti sono 
giusti, gli arretrati diven
tano una conseguenza logi
ca» 
«Non è così. La storia è 

questa. Fino al "78 il tratta
mento economico dei magi
strati era stabilito attraverso 
una serie di meccanismi che 
li agganciavano a quelli dei 
più alti funzionari dello Sta
to. Le associazioni dei magi
strati dissero che volevano 
un adeguamento, e un trat
tamento economico autono
mo. Lo ottennero: il Parla
mento varò una legge che. 
tra l'altro, prevedeva una in
dicizzazione degli stipendi 
totale, anno per anno. Le as

sociazioni non si dichiararo
no contrarie a questa legge. 
Nell'81 chiesero nuovi mi
glioramenti, e li ottennero, 
con la legge 27 del 1981 (che è 
la legge ora contesta»a). Ora, 
senza colpo ferire, strappano 
prima ai TAR, poi al Consi
glio di Stato (e la Cassazione 
conferma), non solo aumenti 
che scavalcano la legge 27, 
ma addirittura gli arretrati. 
È come se i metalmeccanici 
firmano un contratto collet
tivo nuovo nell'84, e poi dico
no: sì, ma questo aumento ce 
lo pagate a partire dal "79...». 

— A proposito dei metal
meccanici. Qualche sena
tore democristiano ha det-, 
to che non potrà votare 
senza arrossire il decreto 
che taglia la scala mobile, 
dopo questi aumenti ai giu
dici. Trovi giusto il parago
ne? 
•Lo credo bene che quel se

natore arrossirà! Il paragone 
è giusto. Ed è un paragone 
che grida vendetta». 

— Alcuni magistrati dico
no che questo discorso non 
ha senso, perche in questo 
paese il rigore è •dichiara
to», e mai «praticato-. 
«Questo ragionamento 

equivale a dire: l'austerità 
non è affar nostro. L'econo
mia, il Paese? Roba che non 
ci riguarda. Dovrebbero ca
pire, tuttavia, che almeno la 
legge li riguarda. Queste 
sentenze sono un incentivo a 
dire: facciamoci giustizia da 
soli. E il cittadino comune 
che deve pensare? Per esem
pio, il cittadino che se ne sta 
qualche anno in carcere, poi 
viene riconosciuto innocente 
e non può contare nemmeno 
su una legge che risarcisca 
gli errori giudiziari». 

• È per questo che dico: toc
ca al Parlamento Interveni
re. Innanzitutto per ristabili
re la regola della legge, l'u
guaglianza di tutti i cittadini 
di fronte alla legge». 

Piero Sansonetti 

È prevedibile ora che i mag
giori responsabili della vicenda 
delle retribuzioni dei giudici, 
governo ed alte magistrature. 
aumentando la contusione, si 
palleggino reciprocamente la 
responsabilità dello sconefr-
tante epilogo o la attribuisci, io 
a terzi. Vale la pena perciò rias
sumerne le tappe-

li 16 dicembre scorso il Con
siglio di Sta to decide, su ricorso 
di circa 300 magistrati ordinari 
ed amministrativi, che ai primi 
spettava una particolare prò-

f pressione economica sino ad ai-
ora attribuita ai soli magistrati 

amministrami e che agli altri 
spettava la cosiddetta indenni
tà di rischio varata dal Parla
mento nel 1981 per i soli magi
strati ordinari. A questo singo
lare baratto di benefici si per
venne dopo che te magistrature 
ordinaria, amministrativa e mi
etere avevano _ inutilmente 
chiesto da anni ai » ari governi 
un trattamento retributivo 
omogeneo per tutti i giudici 
della Repubblica. Ma si per
venne ne! modo sbagliato, at
traverso una assai disinvolta 
interpretazione di leggi e di 
principi costituzionali: alcuni 
amministratori locali per molto 
meno sono imputati ai interes
se privato in atti d'ufficio. 

ti governo tacque per molte 
settimane avallando, di fatto. 
la decisione. Perciò i senatori 
comunisti denunciarono la 
scorrettezza della sentenza e 
chiesero che il presidente del 
Consiglio si impegnasse ad im
pedirne il passaggio in giudica
to e a regolare con legge l'intera 
materia. 

Sella seduta del 15 febbraio 
19&4 il sottosegretario Amato 
accolse la nostra impostazione, 
annunciando il ricorso del go
verno in Cassazione e la pre-

Le colpe del governo per 
lo scontro istituzionale 

sentanone di proposte per la 
interpretazione autentica delle 
lesgi malamente interpretate 
dal Consiglio di Stato e per la 
omogeneizzazione delle retri
buzioni di tutti i magistrati. Il 
governo propose subito il ricor
so ma attese ancora sino al 29 
febbraio (due mesi e mezzo dal
la pronuncia del Consiglio di 
Stato) per presentare al Senato 
un proprio disegno di legge. In 
questo disegno compariva, è 
vero, l'annunciata norma di in
terpretazione autentica. ma 
compariva insieme a rilevanti 
aumenti retributivi anche un 
singolare principio, per il quale 
net futuro gli stipendi dei magi
strati sarebbero stati determi
nati a discrezione del governo. 
TI non mai sopito sogno delVon. 
Craxi di risoti-ere fa questione^ 
morale, almeno nei suoi aspetti 
giudiziari, controUaixIo politi
camente i giudici era finalmen
te tradotto r.ell'art-7 di quel 
progetto di legge. 

Soi comunisti comunicam
mo all'Associazione dei magi
strati, anche nel cono dell'in
contro che si tenne presso la 
Direzione e al quale partecipò il 
segretario del partito, che. fer
mo restando il nostro grsnde 
apprezzamento per le funzioni 
concretamente svolte dalla ma
gistratura. ritene\amo non 

i proponibile tn questo momento 
I economico un forte aumento 

retributivo; avremmo quindi 
votato contro il disegno ael go
verno, avremmo contrastato in 
particolare l'art.7che demoliva 
il principio costituzionale del
l'indipendenza della magistra
tura; et saremmo impegnati 
perché venisse soppressa la co
siddetta ciurisdizione domesti
ca della Corte dei Conti (possi
bilità di autodeterminazione 
delle retribuzioni! e perché in 
ogni caso gli eventuali autrenti 
non fosserc estesi ai parlamen
tari. Al Senato riuscimmo a far 
cancellare l'art-Tma la maggio
ranza approvò la legge senza al
tre modiche, con il nostro vo
to contrario, il 10 maggio scor
so. Alla Camera le commissioni 
competenti confermarono a 
maggioranza il testo del Senato 
e lo presentarono in aula. La 
maggioranza ci propose di non 
andare in aula — era in corso la 
discussione sul decreto relativo 
alle scala mobile — per consen
tire che il testo wnisse appro
vato dalle stesse commissioni 
in sede legislativa. Ci oppo
nemmo per l'importanza della 
materia e proponemmo un'al
tra vofra che a questo progetto 
venissero dedicate alcune sedu
te notturne, perché la Camera 
potesse decidere tempestiva
mente e comunque prima che 
la Cassazione depositasse la 
sentenza. 

Il governo e la maggioranza 

respinsero la proposta e si giun
se cosi alla seduta di martedì 
scorso quando entrambi chie
sero che il progetto tornasse di 
nuovo in commissione. In quel
la sede il ministro Gaspari pro
pose un nuovo testo di legge, il 
terzo in poche settimane, che 
cancellava la norma interpreta
tiva e recepiva Unterò conte
nuto della sentenza del Consi
glio d: Stato, compresi gli arre
trati npartire dal 1979 ma sen
za gii interessi e la riputazio
ne. La maggioranza, inoltre, ac
cettava il cestro cmendan:cr,io 
sulla giurisdizione domestica 
della Corte dei Conti e respin
geva la non estensione degli au
menti ai parlamentari. 

Soi manifestavamo il nostro 
dissenso alla proposta del go
verna singolarmente contra
stante con gli intenti di rigore 
economico proclamati poche 
ore prima in occasione del de
creto anti-salari e, in aula, nella 
seduta di mercoledì scorso, 
propcs*vj»njo il ripristino della 
norma di interpretazione «ru-
tentica. L'aula approvava la 
nostra proposta e cominciava 
quindi il naufragio del governo 
che chiedeva prima una so
spensione, poi un rinvio e infi
ne subiva un'ulteriore boccia
tura su un articolo che era de
stinato in particolare a premia
re in modo ingiustificato i ma
gistrati amministratiti a nomi

na governativa; infine i relatori 
e il ministro Gaspari chiedeva
no un rinvio sino a martedì 
prossimo per poter elaborare 
una quarta proposta e sentire 
le categorie interessate. 

Il giorno stesso, giovedì scor
so, la Cassazione depositava la 
sentenza con la quale rendeva 
esecutiva la decisione del Con
siglio di Stato. 

Se il governo avesse posto in 
questa vicenda to stesso impe
gno profuso nel tagliare i salari 
dei lavoratori dipendenti non 
saremmogiunti a questo pun
to. Se la Cassazione avesse fat
to prevalere la salvaguardia de
gli equilibri costituzionali tra 
poteri dello Stato rispetto ai 
propri interessi economia. 
avrebbe atteso ancora qualche 
giorno consentendo che la ma
teria venisse regolata con legge. 

Si è aperto così un grave 
scontro istituzionale in un cli
ma di inconcludenza goyemati-
vs. Dev'essere pereti* ti Parla
mento a prendere in mano con 
equilibrio e rigore l'intera que
stione dandone una soluzione 
accettabile prima che la preve
dibile crisi ai governo successi
va alle elezioni lo blocchi per 
parecchie settimane. L'Asso
ciazione nazionale magistrati 
dal canto suo, che si è sempre 
battuta perché il problema ve
nisse risolto per legc,e e non per 
sentenza, dex~e assumere te ini
ziative necessarie perché ven
gano ridotti i danni in/riust/fl-
cati che la sentenza arreca al 
bilancio dello Stato e, soprat
tutto, alla credibilità dei giudi
ci. 

Le sciagure, a \olter possono 
diventare delle occasioni- que
sta potrebbe essere una di quel
le «o/te. 

Luciano Violante 
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I rapporti Est-Ovest e il problema degli armamenti al centro del dibattito internazionale 

Pieno sostegno del PCI ai «Sei»: 
necessaria la moratoria nucleare 
«Fermare il riarmo, il primo dei nostri doveri» 
Una lettera di Berlinguer a Indirà Gandhi, Palme, Papandreu, Nyerere, Alfonsìne e De la Madrid - L'iniziativa 
dei sei capi di Stato e di governo ha ricevuto già molti apprezzamenti tra cui quello di Giovanni Paolo II 

ROMA — J/ PCI dà il suo 
pieno sostegno all'appello 
dei sei primi ministri e Capi 
di Stato (India, Svezia. Gre
cia, Messico, Tanzania, Ar
gentina) nel quale si chiedo
no una moratoria nella spe
rimentazione, produzione e 
installazione di armi nuclea
ri e un accordo tra le potenze 
atomiche per la riduzione 
delle stesse. L'apprezzamen
to e l'incondizionato appog
gio dei comunisti italiani so
no espressi da una lettera in
viata nei giorni scorsi, attra
verso le ambasciate dei sud
detti paesi, da Enrico Berlin
guer a Indirà Gandhi. Olof 
l'alme, Andreas Papandreu. 
Miguel de la Madrid, Julius 
Nyerere. Raul Alfonsin. La 
lettera dopo aver sottolinea
to la comune volontà di in
traprendere azioni costrutti
ve che possono e debbono 
avere esiti positivi, cosi pro
segue: 'Ci unisce la convin

zione che slamo arrivati ad 
uno spartiacque nella storia 
della civiltà umana: o si riu
scirà a limitare e a ridurre 
progressivamente tutti gli 
armamenti e in primo luogo 
e principalmente quelli nu
cleari. sino alla loro comple
ta messa al bando; o le mi
nacce crescenti che pcrtano 
con sé la inarrestata corsa 
agli armamenti e l'estender
si di conflitti e tensioni in 
tante regioni del globo po
trebbero condurre all'an
nientamento dell'umanità 
intera. Da qui la necessità. 
che anche noi comunisti ita
liani avvertiamo come dove
re e compito che viene prima 
di ogni altro, di unire tuttigli 
sforzi per bloccare la corsa 
agli armamenti, congelare 
gli attuali arsenali, riprende
re negoziati che permettano 
di ridurre in modo consi
stente le armi già piazzate, 
da una parte e dall'altra. In 

particolare per quel che ri
guarda la installazione di 
nuovi missili in Europa, il 
PCI si rivolge ad entrambe le 
massime potenze, agli USA e 
all'URSS, perché arrestino le 
installazioni, dichiarino la 
loro disponibilità a ritirare i 
missili già collocati, avvltno 
trattative su una serie di 
questioni di grande Impor
tanza, quali: la dichiarazione 
di non primo impiego del
l'arma nucleare, di non uso 
della forza tra i paesi del due 
blocchi politici e militari, il 
divieto di impiego delle armi 
chimiche e della militarizza
zione del cosmo: 

L'iniziativa dei «sei» come 
è noto, ha già ricevuto nu
merose adesioni e apprezza
menti tra cui quello di Gio
vanni Paolo II, ma anche dei 
rifiuti pubblici come quello 
di Rcagan e della Francia. 
L'URSS ha inviato proprio 
ieri un'adesione formale ma 

senza Impegni pratici. 
La dichiarazione tocca 

punti cruciali del nostro 
tempo a partire dalla 'so
pravvivenza stessa dell'u
manità; messa in pericolo 
dalla ^sempre più rapida cor
sa agli armamenti, l'acutiz
zarsi delle tensioni Interna
zionali e la paralisi di un co
struttivo dialogo tra gli Stati 
che dispongono di arsenali 
nucleari: problema troppo 
importante perché questi ul
timi 'possano essere lasciati 
soli- nelle decisioni che pren
dono. L'appello perciò si ri
volge in primo luogo agli 
USA, l'URSS, così come alla 
Gran Bretagna, alla Francia 
e alla Cina per proporre la 
moratoria ricordata all'ini
zio, come un primo passo per 
una 'riduzione degli arma
menti nucleari, che tenga 
conto degli interessi e delle 
esigenze di lutti' e con -ade
guate misure di verifica; e 

che si fondi sul principio che 
•non possono esistere garan
zie di sicurezza valide per 
una sola parte; a! di fuori di 
una ricerca comune. Isei ca
pi di Stato e di governo 'di 
diverse parti del mondo, con 
religioni, cultura e sistemi 
politici differenti' si rivolgo
no perciò ai governi e alle 
forze politiche, sociali e reli
giose dì tutto il mondo, ma 
anche e soprattutto ai popo
li. 

•L'appoggio e l'incorag
giamento di un'opinione 
pubblica cosciente ed infor
mata — è detto nella parte 
finale della dichiarazione — 
rafforzeranno efficacemente 
l'azione del governi per in
vertire la corsa al riarmo nu
cleare. Abbiamo fede nella 
capacità degli esseri umani 
di superare le attuali divisio
ni e di costruire un mondo 
libero dall'incubo di una 
guerra nucleare: 

Giuseppe Vittori 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Se qualcosa ha mostrato la sessione primaverile del 
ron*ipl:o NATO è ria<.sumil>ile in tre punti: ('«ipocrisia dei diapen
ti del blocco occidentale.; la .volontà dì continuare ad agire da 
posi7Ìom di forca.; l'impossibilita di nascondere .il comparire di 
sempre nuove fenditure nell'edificio dell'alleanza.. 

l.n conclusione che abbiamo ora citato era contenuta in un 
commenti} di S<mcti>kat(i /Vossia e riassume, in sintesi, la linea 
generale dei cor.inenti sovietici sulla riunione di Washington. II 
Cremlino non accorda alcun credito alle Ideile parole della .dichia
razione- solenne che i paesi della NATO hanno voluto a-ipiunpere 
ni documento conclusivo. Essa infatti — ha scritto ieri la TASS • 
è stata approvata .sotto la pressione di una crescente preoccupa-

ll'opinionc- pubblica americana ed europea occidentale per 
il peggioramento del clima internazionale e per l'inasprimento 
delle relozioni USA-UKSS come effetto della linea di scontropor-
tflta ovanti dall'amministrazione Reagan». 

K. significativamente, a sottolineare la diversità del proprio 
atteggiamento in materia di disarmo, rispetto al linguaggio della 
sessione NATO, il governo sovietico ha ieri emesso una dichiara
zione ufficiale di pieno benvenuto alla dichiarazione comune dei 
sei paesi (Arpentina, Grecia, India, Messico, Tanzania e Svezia) 
che hanno invitato le potenze nucleari adun congelamento dei 
propri arsenali atomici. Il Cremlino senza tuttavia assumere impe
gni concreti, e con una forzatura interpretativa della dichiarazione 

Ipocrita 
per 

Mosca 
il docu
mento 
della 

NATO 

che avanza queste richieste anche all'URSS, rileva che il proprio 
approccio al problema è «incontestabilmente identico a quello 
degli autori della dichiarazione» sotto il profilo del «rifiuto della 
guerra nucleare in qualsiasi forma», mentre rivendica che il merito 
di aver formulato proposte anche assai più avanzate e dettagliater 
in sede ONU e altrove, mentre il tema del «congelamento degli 
arsenali nuclaeari» altro non dovrebbe essere che «il primo passo 
sulla via della loro riduzione, fino alla completa liquidazione». 

I«1 presenza della Grecia tra i sei firmatari della dichiarazione 
per il «freeze. non fa inoltre che confermare quelle che la TASS ha 
definito «fenditure» all'interno dell'alleanza atlantica. Ma la criti
ca agli USA si accompagna ad una critica dura, se pure implicita: 
adi alleati europei. L la solita critica di Mosca: quella di piegarsi 
alle «pressioni» che Washington esercita incessantemente su di 
loro. 

E questa volta il cedimento è ancora più grave perchè — come 
scriveva ieri Snuictskaia Rossia — Io scopo della sessione di Wa
shington era non soltanto quello, solito anch'esso, di mostrare 
•l'unità e la compattezza della NATO» (cosa che, nell'interpreta
zione di Mosca, è fallita), ma soprattutto quello, «preelettorale», di 
•reclamizzare in ogni modo Reagan come sperimentato esponente 
di livello internazionale» e come «leader dell'occidente». La conclu
sione della sessione di Washington è dunque negativa anche per
chè ha contribuito alla campagna elettorale del presidente in cari; 
ca. Difficile trovare qualcosa che Mosca consideri, oggi, peggiore di 
iu e s t a Giulietto Chiesa 

WASHINGTON — Reagan tra i ministri degli esteri atlantici 
dopo la conclusione del vertice 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan è da oggi in Europa. Co
mincia dall'Irlanda, la terra 
dalla quale un suo bisnonno 
emigrò nel secolo scorso, un 
viaggio'di dieci giorni fitto di 
cerimonie suggestive e di in
contri politici al massimo li
vello: un'occasione, come 
quella del viaggio in Cina, 
per presentare al pubblico 
televisivo americano l'im
magine di un candidato più 
presidenziale che mai, certo 
più autorevole dell 'antago
nista democratico che nelle 
ultime primarie, quelle di 
martedì prossimo in Califor
nia e nel New Jersey, si assi
curerà !a candidatura per lo 
scontro elettorale del G no
vembre. 

Il viaggio è suddiviso in 
tre tappe: quella irlandese, 
per l'omaggio alla terra degli 
avi, e per ingraziarsi non 
tanto gli Mandesi, che sono 
meno di quattro milioni, 
quanto gli americani di ori
gine irlandese che, a seconda 
dei calcoli, sono venti o addi
ri t tura quaranta milioni; se
guono le celebrazioni del 
quarantennale dello sbarco 
alleato in Normandia, insie
me con il presidente francese 
Mitterrand e i leaders delle 
altre nazioni che fornirono 
truppe per quella impresa 
militare (Belgio, Canada, 
Gran Bretagna, Norvegia e 
Olanda); infine prenderà 
parte al vertice annuale dei 
setti paesi industrializzati 
che vedrà riuniti a Londra i 
capi di Stato o di governo 
della Gran Bretagna, Fran
cia, Germania Occidentale, 
Italia, Canada e Giappone. 

Alla partenza, il presiden
te americano che era accom
pagnato dalla moglie Nancy 

e da un seguito di seicento 
persone, ha rilasciato dichia
razioni quanto mai ottimi
stiche sullo stato dell'econo
mia americana: la disoccu
pazione è al 7,5 per cento, il 
livello più basso da tre anni 
in qua, la recessione è ormai 
lontana e sono stati creati 
milioni di nuovi posti di la
voro. Un reporter, con una 
domanda sui tassi di interes
se americani, ha messo a 
fuoco ciò che sarà uno dei te
mi scottanti del summit eco
nomico di Londra. E Reagan 
ha mostrato dì avere la coda 
di paglia: il deficit del bilan
cio americano e gli alti tassi 
di interesse che ne derivano, 
non c'entrano. «I tassi di In
teresse — ha detto — sono 
legati alla mancanza di fidu
cia nel mercati monetari. Io 
penso che dovrebbero avere 
più fiducia». 

Il giorno prima si era 
chiusa la sessione primaveri
le dei ministri degli Esteri 
della NATO, dove Reagan 
aveva ottenuto ciò che gli 
stava più a cuore: l'adesione 
degli alleati al rifiuto ameri
cano dì fare una qualsiasi 
concessione all'URSS per ri
portarla al tavolo del nego
ziato sul disarmo. In com
penso, Reagan aveva assicu
rato ì paesi membri della 
NATO che «non c'è nulla di 
più importante di migliori 
relazioni di lavoro con l'U
nione Sovietica». Un conten
tino agli alleati ma anche 
una pennellata in più su 
quell 'immagine dì leader 
forte ma ragionevole e conci
liatore che il presidente deve 
presentare ai suoi connazio
nali per farsi rieleggere. Do
po aver impegnato gli Stati 
uni t i nel più massiccio riar
mo, Reagan deve sventare le 

«Noi nell'Assemblea atlantica» 
Intervista a Giorgio Napolitano 

Per la prima volta una delegazione ufficiale italiana era rappresentativa di tutte le forze politiche - «L'obiettivo 
della nostra partecipazione è di contribuire al superamento delle gravissime attuali tensioni internazionali» 

ROMA — Si è svolta nei 
giorni scorsi a Lussemburgo 
l'assemblea interparlamen
tare della NATO, a cui han
no por la prima volta parte
cipato esponenti del PCI. tra 
cut Giorgio Napolitano. Al 
presidente del gruppo dei de
putati comunisti chiediamo: 
quale significato ha assunto 
la vostra partecipazione? 

•In effetti, la delegazione 
italiana nel suo complesso si 
è presentata per la prima 
volta all'Assemblea inter
parlamentare della NATO 
come delegazione ufficiale, 
designata dai presidenti del
le Camere e pienamente rap
presentativa di tutte le forze 
politiche fondamentali. Ciò 
has!gni!icato anche la cadu
ta de!!:» vecchia preclusione 
verso i comunisti (implicita 
nel carattere non ufficiale e 
nella parzialità delle delega
zioni italiane finora succe
dutesi nell'Assemblea). Per 
quel che riguarda la nostra 
partecipazione, e.-ìa sta ad 

indicare il nostro impegno a 
discutere all 'interno dell'Al
leanza atlantica i problemi 
della sua strategia, del suo 
futuro, delle sue scelte con
crete, con l'obbiettivo di con
tribuire al superamento del
le attuali gravissime tensio
ni internazionali, all'affer
mazione di una nuova con
cezione della sicurezza, al
l'avvio di una prospettiva di 
disarmo, di cooperazione e di 
pace-. 

— Ma hai avuto l'impres
sione. sulla base di questa 
prima esperienza, che \ i 
sia la possibilità di una tale 
discussione in quella sede? 
•Debbo dire che sono stato 

favorevolmente impressio
nato dalla vivacità e libertà 
del dibattito che si è svolto 
sia nelle Commissioni (io ho 
partecipato alla Commissio
ne politica, il compagno Cer-
quetti a quella militare) sia 
in seduta plenaria. Non si so
no elusi i problemi, non si so
no nascoste le diversità di Giorgio Napolitano 

punti di vista e le divergenze 
che la principale relazione 
presentata alla Commissio
ne politica ha anzi puntual
mente registrato. E c'è s ta to 
un confronto talvolta aspra
mente polemico: su questio
ni specifiche, come quella 
della Turchia — delle persi
stenti violazioni dei principi 
democratici in Turchìa —. 
ma anche su questioni di 
giudizio e di indirizzo ben 
più generali. Per noi non c'è 
s ta ta dunque alcun? difficol
tà a inserirci nel dibattito, in 
un clima che definirci sen
z'altro di reciproco rispetto. 
Ed è risultata subito, in par
ticolare, la convergenza t ra 
nostre valutazioni e posizio
ni, da un lato, e orientamenti 
espressi dai rappresentanti 
di diversi partiti socialisti e 
socialdemocratici dall 'altro-. 

— Come si sono ripercossi 
sui la\ori dell'assemblea i 
temi dell'attuale tensione 
Est-0\csl? Sono emerse 
spinte perché l'Europa 

svolga un ruolo politico e 
diplomatico più dinamico? 
Si sono manifestate al ri
guardo convergenze tra de
legazioni dei paesi europei? 
•I temi dominanti sono 

stati certamente quelli dei 
rapporti t ra Est e Ovest e del 
ruolo dell'Europa. Non si 
può parlare delle delegazioni 
dei paesi europei come di un 
tutto unitario. Ad esempie, 
t ra coloro che sì sono schie
rati in senso più negativo, di
fendendo tutte Se scelte del
l 'amministrazione Heagar., 
vi sono stati esponenti della 
destra francese. Ma nel com
plesso — e cioè anche al di là 
dei rappresentanti di forze di 
sinistra, nella delegazione 
italiana come in altre — si è 
manifestato un senso diffuso 
di preoccupazione per la per
sistente tensione Est-Ovest e 
per gli ulteriori, al larmanti 
sviluppi della corsa agli ar
mamenti , così come si è m t -

ì nifestata una accresciuta 
I sensibilità per l'esigenza di 

una maggiore valorizzazione 
del ruolo dell'Europa». 

•In alcuni interventi sì è 
denunciato come sia risulta
to falso l'ottimismo di chi 
prevedeva la continuazione 
o la ripresa del negoziato su
gli euromissili dopo l'instal
lazione dei primi Pershing e 
Cruise. e come sia stato ab
bandonato o mancato l'ob
biettivo di contenere una 
crescente concentrazione di 
armi nucleari in Europa, che 
avrebbe dovuto essere l'o
biettivo della "doppia deci
sione" NATO del 1979. Si è 
quindi discusso delle condi
zioni e delle sedi per l'avvio o 
Io sviluppo di proficue trat
tative in materia di a rma
menti — nucleari e non — e 
di più positive relazioni in 
tutti i campi tra Est e Ovest. 
Per quel che riguarda i rap
porti t ra Europa e Stati Uni
ti, già nella relazione del la
burista inglese Brace George 
alla Commissione politica si 
è messa in evidenza la spinta 
— nei paesi europei membri 
dell'Alleanza Atlantica — a 
contare dì più nel processo di 
formazione delle decisioni, a 
costituire effettivamente un 
"secondo pilastro" nell'Al
leanza, e più in generale ad 
operare perché l'Europa oc
cidentale assuma un'identi
tà e un peso politico corri
spondenti al suo peso econo
mico e alla sua storia-, 

— Si e affrontato il discorso 
delle prospettive della NA
TO? E in che termini e av
venuto il confronto tra eu
ropei e statunitensi in me

rito alte prospettive della 
NATO? 
•I probtemi e le posizioni a 

cui ho fatto cenno toccano 
evidentemente strategia e 
prospettive della NATO. Le 
relazioni sono entrate nel 
merito di molti aspetti con
creti oggi In discussione. I 
rappresentanti americani 
nella Commissione politica 
hanno mantenuto un atteg
giamento prudente, rispon
dendo in modo alquanto di
fensivo alle critiche rivolte 
all 'Amministrazione Rea
gan (che hanno raggiunto 
toni aspri su temi specifici 
molto "caldi", come l'azione 
in corso contro il Nicaragua 
e in generale la politica d'in
tervento in America Centra
le). 

Ma in questa sessione 
deir 'Assemblea dell'Atlan
tico del Nord" ci sì è limitati, 
in sostanza, a una prima im
postazione dei problemi su 
cui nella sessione autunnale 
si dovrà giungere a scelte, 
votazioni, risoluzioni impe
gnative. Si andrà in quell'oc
casione a un confronto più 
serrato: e bisognerà che i co
munisti italiani, le forze del
la sinistra europea, tutte le 
forze sensìbili ad esigenze di 
maggiore autonomia del
l'Europa, vi arrivino prepa
rati . con idee nuove e posi
zioni precise, su ciascuno dei 
punti at torno ai quali — sia 
nell'Alleanza atlantica che 
in altre sedi — ruota ormai il 
controverso e drammatico 
discorso della sicurezza e 
della pace». 

Alberto Toscano 

¥ MENOf Ji">»a..i ricorderanno 
* la prcpàcjr.da degli anni Mi 
dei Cernitati ci\ict con i coir.u 
nisti che msnziano ì bambini. 
che vogliono l'amore libero, le 
apocalittiche visioni dei cosac
chi accampati in piazza San 
Pietro ev:a cehrar.do. 

Una ricaduta in questo son
no delia razione. in questa fa
ziosa messa a! bar.do dell'intel
ligenze. un cupo ritorno esli an
ni 50 l'abbiano vissuto ieri po
meriggio in ur.a trasmissione 
della seconda rete della Tv de
dicata aiFakhsrover.vì'.a quale-
Lucio Colletti si è abbandonato 
a quello che, con eufemismo, 
viene definito anticomunismo 
viscerale. spalUceiato dalla 
conduttrice Rita Dalla Chiesa. 

Colletti ha ripetuto tutti i 
più triti luoghi comuni contro i 
comunisti: seno tutti uguali, se 
vanno il governo è un'avventu
ra perche faranno come altro
ve, quindi non c'è da fidirsi. 
Cernenko è come Pir.oehtt e 
Franco; e Berlinguer è come 
Cernenko. quindi Berlinguer è 
come Pinochet e Franco, gli in
tellettuali italiani protestano 
solo a comando perché 'hanno 
il collarino al collo come i cani 
da salotto* (a quando il •cu/fu
rarne» di scelbiana memoria?!, 

I il pacifismo è a senso unico e 
! via insultando, contempora-
ì neamer.tc, il Pei e l'inteliisen-
! za. 
I Colletti e la sua intervistatri-
I ce possono, naturalmente, pen-
! sere ciò che vogliono. Quello 

che nt,n è tollerabile, come ci 
hanno anche detto decine di 
cittadini che hanno telefonato 
indignati al nostro giornale, è 
che si utilizzi la Tv pubblica 
per 'sperate' anticomuniste di 
questo genere. Son bastano i 
telegiornali e i giornali radio 
•addomesticati; le nGtizie ta
ciute o dette a mezza bocca. A 
15 giorni dal voto si sfrutta la 
Tv di Stato per faro della volga-
rissima propaganda anticomu
nista. Di questo bisogna diano 
conto i responsabili: un servizio 
pubblico non può essere prosti
tuito a strumento della faziosi
tà di partito. 

G IOVEDÌ »7 governo è stato 
battuto per la terza volta 

in 43 ore. Dopo i due 'inciampi-
e 'incidenti di percorso, (per 
usare le espressioni dei notizia
ri radiotelevisivi) alia Camera 
sulla legge per gli stipendi ai 
magistrati, il governo è stato 
messo in minoranza al Senato, 
su un provvedimento imoor-

Diario davanti àif vìdeo 

E così modernizzando 
modernizzando siamo 
tornati agli anni 50 

tante quale la legge-quadro per 
l'artigianato. Pare che una ven
tina di senatori del pentaparti
to abbiano votato per un emen
damento del PCI. La notizia è 
stata ignorata dal TG2 delle 
19.45. dal TG1 delle 20. dai 
giornali radio dfl mattino di ie
ri. 

Certo, non tutte le notizie 
possono lenir pubblicate o rr«-
sme>se; si fanno naturalmente 
delle scelte. Ma, con molla mo

destia. vorremmo chiedere se la 
bocciatura del governo (e per di 
più la terza nello spazio di 43 
ore) è un fatto di rilievo, da se
gnalare. oppure se viene consi
derata un avvenimento trascu-
raNle, come un arresto per 
ubriachezza molesta. 

Si dice, con una harrute. che 
una vera notizia non è quella 
del cane che morde l'uomo ma, 
si contrario, quella dell'uomo 
che morde il cane, per significa
re che una notizia in tanto è 
interessante in quanto si riferi
sce all'eccezione e non alla re
gola. Evidentemente alla Rai-
TV considerano, ormai, le boc
ciature del governo una regola e 

non l'eccezione, e per questo 
non ne parlano. Oppure, molto 
più verosimilmente, il silenzio 
fa parte dell'atteggiamento re
ticente e fazioso cui larga parte 
della informazione pubblica ci 
ha, purtroppo, da tempo abi
tuato. Comunque, se è concesso 
un timido desiderio, non ver
remmo che il prossimo 'inci
dente di percorso, del governo 
venisse segnalato nellanibrica 
dedicata alla viabilità. 

A PROPOSITO di silenzi. 
* * Ecco altri due argomenti 
sui quali, come si dice, «si è sor
volato*. Comunicato della se
greteria del PCI sulla guerra 

DC-PS1 per la P2 (ignorato da 
tutti i notiziari, almeno quelli 
principali). Articolo di Berlin
guer su 'l'Unita' (come non 
scritto e pubblicato per il ORI 
delle otto e per il TG1 delle 
13.30). Il GRl delle otto ha ri
dotto la nota politica all'As-
stmblea nazionale del PSl e ai 
Comitato Centrale del PSDI. 
Al primo avvenimento ha dedi
cato un ampio servizio con due 
intetventi diretti di Crani, uno 
sul .lavorìo, rsanovrìcHU, tra
mestìo di cui si avverte il rumo
re ormai quasi quotidiano' 
(sembrano i famigerati versi 
del 'Ballo in maschera': -Sento 
l'orma dei p*s$i spietati'). Spa
rito il PCI, la cui voce, eviden
temente, è stata coperta dal ru
more del 'tramestìo: 

DOPO parecchi eìomi di as
senza è ritornato il diret

tore del GRl. Salvatore D'Aga
ta, con uno dei suoi «A proposi
to». brevi corsivi preceduti e se
guiti da una musichetta. Ha 
parlato dell'invio da parte di 
Gelli del memoriale alla com
missione d'inchiesta sulla P2. 
Ha dei to che la .scoperta della 
P2 ha certamente nociuto più 
ai governi e ai paniti che li 
stanno esprimenao che alle op

posizioni: E allora? Vuol dire 
che la P2 l'hanno creata osfrut
tata i partili di opposizione? 
Che è un 'pretesto' per far ca
dere il governo? Ha accennato 
ai 'Sospiri di speranza' che gli 
elenchi della loggia hanno 
strappato «a qualche numero 
due» ed ha concluso con questa 
frase di colore oscuro fairaeno 
per il sottoscritto): 'Dal regista 
di tante trame era comprensibi
le aspettarsi di più. ivon sarà 
che qualche attore eccellente, 
magari provvisoriamente, ha 
abbandonato la compagnia?: 
Se Iosa ce lo dica: aspettiamo 
con ansia, pur immaginando a 
quale partito può appartenere. 
Altrimenti si fa solo confusione 
in una situazione in cui la mag
gioranza assomiglia sempre più 
asli avventori di un 'Saloon' del 
Far West impegnati in una 
scazzottszurs generale Una si
tuazione che fa venire in mente 
un epigramma del compianto 
Marcello Marchesi il quale, ri
chiamato il motto latino guer
rafondaio 'Si vis pacem, para 
bellum' ('Se vuoi la pace, pre
para la guerra'), vi aggiunse: 
•Si vis beMum, para cu/um» 
(l'ultima parte non mi pare 
proprio il caso di tradurla). 

Ennio Elena 

Il Congresso 
condiziona 

la produzione 
degli IVSX 

La costruzione inizierà solo se l'URSS 
rifiuterà di trattare - Reagan in Europa 

preoccupazioni che questa 
corsa folle ha diffuso nell'o
pinione pubblica e che è uno 
del tasti su cui battono i suoi 
avversari. 

Ma questo viaggio euro
peo sarà davvero quella pro
cessione trionfale che è stata 
programmata? In realtà, il 
panorama è più contraddit
torio di quanto viene descrit
to dall 'entourage presiden
ziale. Sull'aereo «Air Force 
One», In volo sull'Atlantico, 
Reagan è stato informato 
che gli olandesi hanno deci
so di rinviare non di un an
no, come avevano prean
nunciato ai colleghi della 
NATO, ma aaair i t tura fino 
al 1988,11 dispiegamento dei 
48 euromissili loro assegna
ti. Nell'Irlanda degli avi sì 
preparano manifestazioni di 
protesta contro la politica 
reaganiana In materia nu
cleare e in America Centrale. 
Inoltre, questo viaggio spet
tacolare rischia di caricarsi 
di tutte le complicazioni che 
affliggono l'Irlanda: l'occu
pazione inglese dell'Irlanda 
del Nord, la guerra civile che 
si Intreccia con un conflitto 
religioso tra protestanti e 
cattolici, il flusso di finan
ziamenti raccolti dagli irlan
desi d'America sotto gli oc
chi di una polizia americana 
più che tollerante anche per
ché gli agenti di origine ir
landese sono moltissimi. 
Quanto al summit economi
co, è dubbio che i rappresen
tanti degli altri sei paesi par
tecipanti si limitino ad ac
cettare l'impostazione ame
ricana che tende a ripropor
re la «supply side economics» 
come toccasana per le eco
nomie europee afflitte dalla 
crisi. A Reagan sarà ancora 
una volta rinfacciata l'altez

za del deficit americano co
me- causa di malessere per 
l'Europa e per le economie 
del Ter^o Mondo. Il nervosi
smo del mercati finanziari 
ha toccato nel giorni scorsi le 
borse e le banche americane. 

Su questo Incontro a sette 
Incombe poi l'irrisolta e, por 
quanto si può prevedere a 
breve termine, Irrisolvibile 
guerra tra l'Iran e l'Irak, u n a 
guerra resa più Intricata dal
le connessioni, sia pure sot
terranee, t ra l 'Iran, il nemico 
principale degli Stati Uniti, e 
Israele, l'alleato principale 
degli americani, dalle forni
ture militari USA al paesi 
orarli del Golfo che preoccu-

Pano Israele, dal t imore che 
impotenza occidentale fa

vorisca l'URSS, dalla rilut
tanza degli europei a coprire 
una iniziativa militare ame
ricana rifiutata peraltro da l 
la stessa Arabia Saudita. 

La stessa America, del re
sto, non ha dato un arrive
derci amichevole al suo pre
sidente. Alla viglila della 
partenza, la Camera del rap
presentanti, nel votare il bi
lancio del Pentagono (che 
comporta un aumento del 6 
per cento rispetto all 'anno 
precedente, per un totale di 
213 miliardi e mezzo di dolla
ri) ha inflitto a Reagan due 
altre sconfitte: 1) ha imposto 
un ulteriore limite al proget
to per i 15 missili MX: la loro 
messa in produzione, a part i
re dal prossimo 15 aprile, do
vrà essere subordinata, non 
soltanto al rifiuto sovietico 
di negoziare, m a anche ad 
una specifica autorizzazione 
del Congresso; 2) h a bloccato 
gli stanziamenti per 1 missili 
Cruise da montare su uni tà 
navali. 

Aniello Coppola 

l'Unità 
Domani diffusione 

straordinaria 
per il voto europeo 

L'EUROPA FRONTIERA 
TRA DECLINO E SVILUPPO 

D La lotta tra progresso e conservazione, s inis t ra e destra 
in Italia e in Europa: intervista ad Alfredo Reichlin 

D Prevalgono i nazionalismi, il vecchio continente non 
ha una politica industriale: a colloquio con Bruno Tren
ti n e altri servizi 

D II vero boom è quello dei disoccupati: sono 19 milioni 
D Le analisi e le proposte di sviluppo di Michel Albert e 

Stephen Morris 
D La grande battaglia per la riduzione degli orari di lavo

ro in Italia, Francia e Germania 

il futuro. 
Dibattito in teleconferenza 

tra Roma e Milano, 
Per la prima volta 

in diretta su grandi schermi 
domande e risposte 

con i dirigenti e i candidati del Pei. 

Partecipano: 
da Milano da Roma 

Enrico Berlinguer 
Gian Cario Paletta 

Gianni Corvetti 
Diego Novelli 

Gloria Buffo 
Aldo Bonacclnl 

Conduce 
Bruno Ambrosi 

Achille Occhetto 
Alberto rr.oravla 
Altiero Spinoli! 
Sergio Segre 
Marisa Rodano 

Conduce 
Andrea Barbato 

Milano, Teatro Tenda (lampvcjnano) 
Roma, Teatro Tenda "Seven Up"(Parcheggio Flaminio) 
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Riforma del salario 
Agli industriali 
non si può dire: 
«Accomodatevi pure» 

Il dibattito sull'annoso problema 
della riforma del salario sta assu
mendo una piega singolare. Non 
molti giorni or sono il direttore del
la Fedcrmcccanica, Felice Mortil-
laro, in un articolo apparso su 'Il 
Sole-24 Ore-, invitava a stare in 
guardia contro le manovre dei co
munisti i quali, con la loro tradizio
nale perfidia, si stanno 'appro
priando' di questo tema. Gli faceva 
eco, poco dopo, l'assemblea di Sor
rento della CISL che dichiarava 
questo problema come non essen
ziale. 

Rivolgendosi a quegli uomini po
litici democristiani e socialisti e a 
quegli Imprenditori che non cono
scono bene il problema della rifor
ma del salarlo ma che, per far pia
cere al PCI, sarebbero ansiosi di 
presentarla come una controparti
ta rispetto al decreto sul costo del 
lavoro. Mortlllaro invita a riflettere 
sul fatto che, in realtà, a partire dal 
1977 in poi, magari senza la solen
nità degli accordi globali, 'le mani 
sul salario» sono già state messe 
più volte e precisamente nella dire-
7>nr\p rirhiesta dalla Confindustria: 
fiscalizzazione generalizzata degli 
oneri sociali, ridimensionamento 
delle liquidazioni, riduzione da do
dici a quattro degli scatti di anzia
nità nell'industria, taglio del 18% 
della scala mobile con l'accordo del 
22 gennaio del 1983 e ulteriore ab

bassamento del grado di copertura 
con il decreto di quest'anno. 

Perchè dunque insistere ancora 
sulla riforma del salarlo?, si do
manda Mortillaro, evidentemente 
facendo il conto della consistente 
riduzione del salario reale già otte
nuta negli ultimi anni. Stando così 
le cose, se i comunisti parlano di 
riforma del salario, allora gatta ci 
cova: stiano attenti i 'ragionevoli 
progressisti' che si inteneriscono 
ogni volta che si parla di 'riforme: 
La Confindustria deve tirare dirit
to per la sua strada, che è quella di 
fare altri tagli alla scala mobile. 

E infatti la Confindustria tira di
ritto. Riuniti in seminario nei gior
ni scorsi, gli imprenditori italiani. 
dopo a ver espresso la loro insoddi
sfazione per il dimezzamento del 
decreto che taglia solo quattro 
punti di scala mobile — e soprat
tutto che non stabilizza la 'prede
terminazione- — hanno deciso di 
riaprire un altro fronte: quello del
la sterilizzazione strutturale della 
scala mobile dall'inflazione impor
tata. Ma allora il tema della 'prede
terminazione' su cui si è realizzata 
la convergenza di Confindustria, 
governo, CISL e UIL, viene relega
to in secondo plano? Dalla assem
blea dei quadri della CISL dì Sor
rento questa ipotesi sembrerebbe 
confermala. Quali i motivi? Certa
mente pesa l'insuccesso della ma

novra sul decreto. Con la battaglia 
durissima di questi mesi, la prede
terminazione è stata ridimensiona
ta da strumento ricorrente di con
trattazione annuale centralizzata a 
manovra congiunturale. Anche dal 
suoi più accaniti sostenitori essa 
viene ora ritenuta come dlfticll-
mente ripetibile nell'attuale-qua
dro istituzionale. SI tratterebbe 
perciò, quanto meno, di rinviarla al 
momento in cui il decisionismo 
rampante sarà riuscito ad attuare 
la 'grande riforma' dell'esautora-
mento del Parlamento. SI tratta 
dunque di guadagnare tempo. Ma 
sulla logica centrallzzatrice dello 
scambio neocorporativo, si deve 
star sicuri che la CISL non molla. È 
proprio Camiti a insistere su que
sto tasto, quando a Sorrento riba
disce che il sistema polìtico non de
ve avere solo il 'diritto teorico' dì 
fare lo scambio politico, ma il 'po
tere effettivo» di farlo. Nell'intervi
sta all''Unltà: Camiti tenta di as
similare — per trovarvi una con
traddizione — la esigenza posta 
dalla elaborazione teorica e cultu
rale del PCI sui problemi della 
complessità, dell'articolazione so
ciale e del funzionamento delle Isti
tuzioni, con la brutale operazione 
riduziomstica e autoritaria cui si 
ispira la ormai nota logica del de
creto. perciò che riguarda II ruolo e 
la collocazione del sindacato. E ve
ro: Camiti parla di centralità delia 
battaglia per il lavoro e per l'equità 
fiscale e propone perque$to un pat
to agli altri sindacati. È un fatto 
senz'altro positivo, così come sono 
positive le richieste di modifica al 
decreto avanzate in questi giorni, e 
merita attenzione la proposta di un 
decreto parallelo, respinta dal go-
\ernp. Per una iniziativa unitaria 
non è mai troppo tardi! Ma vorrem
mo chiedergli con molta franchez
za: se la Confindustria e il governo 
continuano a battere sul chiodo del 
costo del lavoro, come s ' risponde? 
Tra il 1980 e la fine del 1984 l lavo
ratori. decimo più decimo meno, 
avranno perduto l'8% del salarlo 
reale netto, ma 1 servizi peggiorano 
continuamente la loro qualità e la 
giustizia fiscale è quello 'schifo-

che ha denunciato Visentlnl. L'oc
cupazione, sempre a fine '84. sarà 
crollata In modo impressionante: i 
disocupatl erano il 7,6% nel 1980 e 
saranno il 10,2%; coni cassintegra
ti raggiungeranno il 12% tondo. 
Questo significa che il livello di vita 
individuale e collettivo della classe 
lavoratrice è nettamente peggiora
to sotto ogni aspetto. Una doman
da sorge spontanea: è forse servita 
a qualcos'altro, la tendenza sempre 
più accentuata alla regolazione 
centralizzata della dinamica sala
riale, se non ad infliggere colpi alla 
rappresentatività del sindacato? 
Lo riconoscono o no i fautori della 
logica centralizzatrlcc dello scam
bio neocorporativo che il vi/.io 
maggiore della loro tesi sta proprio 
in questo: 1) ha come effetto il ral
lentamento dell'iniziativa sindaca
le a livello dei concreti processi di 
trasformazione produttiva, proprio 
nel momento in cui essi subiscono 
una forte accelerazione: 2) preten
de di rappresentare per decreto 
l'interesse generale dei lavoratori 
dipendenti, proprio quando la rivo
luzione tecnico scientifica, il de
centramento produttivo, la nuova 
divistone del lavoro, fanno nascere 
nuove figure sociali che incontrano 
maggiori difficoltà a riconoscere 
nelle varie strutture sindacali una 
immediata capacità di rappresen
tanza dei loro interessi e delle toro 
aspirazioni; 3) riduce tutta la com
plessità di queste trasformazioni 
molecolari ad un astratto confron
to su grandezze macroeconomiche 
Il cui significato reale è sempre più 
incerto. 

In realtà chi voglia porsi non sol
tanto a parole su un terreno nuovo, 
non può trascurare il problema es
senziale del ruolo del movimento 
sindacale nel controllo e nel gover
no attivo dei processi di ristruttu
razione e trasformazione produtti
va. E chiaro che, senza II rilancio di 
una vasta iniziativa rivendicativa, 
qualificata specialmente sul piano 
dell'articolazione, questo problema 
non sarebbe risolvibile. Così come 
non sarebbe risolvibile se non si te
nesse ferma la difesa di un ragione

vole quadro di copertura automati
ca delle retribuzioni. Iniziativa ar
ticolata qualificata, infatti, vuol di
re tult'altro che un indiscriminato 
scatenamento salarialìsta che fa
vorirebbe minoranze di lavoratori, 
gruppi corporativi e categorie pro
tette dai licenziamenti. 

Ecco il problema — dichiarato 
da Camiti come non essenziale — 
della riforma del salarlo e della 
contrattazione:si tratta diassume-
rc come elementi centrali dell'arti
colazione rivendleativa l'occupa
zione, la flessibilità degli orari e la 
mobilità nel territorio, unendo ad 
essi una indispensabile componen
te salariale che sappia essere di sti
molo all'innovazione, all'impegno 
produttivo, alla qualificazione pro
fessionale. Ma proprio per sostene
re questo sforzo di qualificazione 
l'articolazione deve conservare 
quel certo grado di coesione unita
ria nei trattamenti retributivi di 
tutti i lavoratori, che, peressere ta
le. dev'essere almeno costituita 
dalla protezione automatica media 
della scala mobile così come essa 
era prima del decreto. 

Chi può dimostrare davvero che 
questa impostazione significhi 
•conservare l'esistente'? Una rifor
ma dei salarlo, che potenzi e resti
tuisca trasparenza alla contratta
zione anche conglobando nella re
tribuzione contrattuale la contin
genza; che stabilisca la protezione 
completa dall'inflazione di una so
glia retributiva minima ed even
tualmente la protezione parziale di 
alte fasce retributive superiori per 
correggere i fenomeni di appiatti
mento; che elimini in modo strut
turale il drenaggio fiscale. Ecco un 
modo concreto per stimolare pro
duttività e professionalità e per far 
avanzare il nuovo. Ci sembra che 
questo, al di là dei problemi ancora 
aperti, sia la sostanza della propo
sta della CGIL. Non stupisce che la 
parte più retriva della Confindu
stria guardi con sospetto a tutto 
questo. Colpisce che vi sia qualcu
no nel movimento sindacale che 
sia disposto a rinunciare. 

Antonio Montessoro 

UN FATTO/ La gravidanza è spesso trattata come una malattia 
ROMA — Con maggio, è 

flassata anche la Festa del-
a mamma. Fiori, cioccola

tini e oggetti vari vengono 
consigliati come migliori 
trasmettitori di sent imen
ti. Ma la m a m m a che viene 
osannata è una sola. Lo af
ferma Gioia Longo, presi
dente dej «Tribunale 8 
marzo.. «È quella bella si-

§nora, alta, con i capelli 
iondi e gli occhi azzurri 

che vive in un attico, colti
va tanto bene i gerani, ha 
molti soldi e il modo di di
mostrare che ne ha pochi». 
Insomma una donna che 
non è in difficoltà e diffi
coltà non ne crea, non ha 
bisogno dei servizi pubbli
ci che servono ad altre ma
dri, partorisce in una clini
ca privata, ha il suo gine
cologo e il suo pediatra di 
fiducia. E come potrebbe 
una società disastrata, che 
lesina o taglia sui servizi, 
non essere grata a una ma
dre cosi? 

•Quando — è sempre 
Gioia Longo a parlare — si 
pone ai primissimi posti 
della scala dei valori socia
li il valore materno che è 
anche quasi l'unico modo 
consentito alla donna di 
esprimersi socialmente 
non solo in famiglia, m a 
anche sul lavoro, si do
vrebbe quantomeno difen
dere come un bene prezio
so la maternità. E invece 
ecco la schizofrenica forbi
ce fra principi e azioni che 
tante volte le donne incon
trano sulla loro strada». 

Inserendosi volpina
mente nella sacrosanta 
mistica della maternità 
una ditta produtrice di 
ciiH.i:oiauni \\tx inventato 
qualche anno fa, appunto, 
la Festa della Mamma. 

Ma negli stessi giorni de
dicati ai riti consumistici 
della celebrazione, accade 
quest'anno che il Commis
sario del governo ha bloc
cato la legge della Regione 
Lazio, fatta conoscere il 14 
marzo, che prevedeva ne
gli ospedali regionali un 
parto più umano, senza 
violenza, «a misura di don
na». Contemporaneamente 
si indaga sullo scandalo 
del Cid: anziché provvede
re alle ragazze madri e ai 
loro bambini, questo ente 
•di difesa della donna* ave
va messo in piedi un fio
rente traffico di neonati. 

* * • 

L'istituto dell'adozione è 
una cosa seria: se una don
na non vuole riconoscere il 
figlio, siano altri a farlo 
nell'interesse del bambino 
stesso, e altri lo curino e lo 
amino. Ma come definire 
chi con il raggiro o con la 
semplice sollecitazione ap
profitta delle difficoltà di 
una donna per favorire i 
desideri di gente più ab
biente? Nella legge di ado
zione, come più volte ha 
denunciato l'avvocatessa 
Laura Remlddi, non esiste 
quasi tutela dei diritti del
la madre naturale. Veloce
mente e per sempre — che 
potrebbe piantare grane — 
e messa da parte e non si 
t iene conto abbastanza del 
fatto che con un adeguato 
aiuto sociale, una casa, un 
lavoro, essa potrebbe non 
separarsi dal figlio. 

Dov'è finita per esempio. 
Carmela Capuozzo, povera 

| ragazza vittima di un in-

I trigo familiare, cui è stato 
fatto credere che il suo 
bambino era morto e, qua-

vorrei essere 
rispettata, 
ascoltata j 
e informata) 
Le prove che deve 
ancora affrontare una donna 
quando si accorge 
di diventare madre. 
Il rapporto con i medici. 
Le iniziative della Do.ri.s.' 

* •• Ì ^ ' J I •*>• 1 

si impazzita, prima è stata 
ricoverata in un istituto 
per le malattie mentali e 
•-*•%» r> c n o r t l o 1 ) 
f— - "I -

Non si può immaginare 
nemmeno quanto è grande 
il numero delle altre ra
gazze-madri che sono co
strette a rinunciare alla lo
ro creatura per miseria, 
per vergogna, per solitudi
ne e non per scarso amore, 
che semmai è proprio l'a
more a far loro immagina
re che il figlio sarà più feli
ce in una condizione più 
agiata. 

» » m 

Nella loro sede a vicolo 
S. Francesco a Ripa un 
gruppo di donne che fanno 
parte di una cooperativa 
dal grazioso nome. Doris, 
che in realtà, sillabato si
gnifica Documentazione-
Ricerca-Salute. racconta
no la loro esperienza. 

Cristiana Damiani, gi
necologa; Augusta Ange-
lucci, psicologa; Alessan
dra Gulì, medico agopun
turista vedono tutti i gior
ni quali prove debba af
frontare una donna fin da 
quando si accorge di di
ventare madre. 

«Alte donne non è con
cesso partorire, ma solo 
farsi partorire- affermano 
provocatoriamente. La 
gravidanza infatti è spesso 
trattata come una malat
tia. In m a n o a specialisti, 
tecnici, ostetrici, la donna 
dovrebbe mettere la sua 
intera vita, e tacere. Tace
re quando vorrebbe saper
ne ai più e un frettoloso ca
mice bianco le risponde: 
«Tutto bene»; tacere quan
do il suo parto viene acce
lerato seguendo tempi che 
non sono i suoi e lei non 
capisce perché; tacere 
quando le ficcano aghi nel 
braccio senza dirle di che si 
tratti; tacere quando si ac
corge che qualcosa non va 

in lei o nel bambino che è 
in lei; tacere quando il me
dico non c'è accanto a lei 
in travaglio. (Oh, non la s i 
gnora alta, bionda, con gii 
occhi azzurri, presso la 
quale l'ostetrico di fiducia 
veglierà e parlerà dall'ini
zio alla fine) 

In questi ultimi anni il 

Tribunale 8 marzo ha rac
colto testimonianze ag 
ghiaccianti e a volte dram
matiche di donne che si s o 
no rivolte anche alla Magi
stratura. Alcune sono state 
pubblicate in un libro inti
tolato «Cosa loro» e non so 
no mai state smentite ben
ché vi si facciano nomi e 

cognomi. Comunque, a n 
che quando le cose vanno a 
finir bene, resta — e ogni 
donna può esserne testi
mone — la suprema indif
ferenza per la personalità 
della donna che sta affron
tando una prova in cui mi
sura iu i ia se b i e^a , ia s u a 
intelligenza, il controllo 

DIALOGHI E MONOLOGHI di zincamo pirro 

FU PROPRIO QUMf>0 CRAXI 
MI TENERO1 M PREPOTENZA 

Al F>M. 

^—O^ 

...CHE. f>ECb. t>\ 
(f/\^ ) ^ \ R IARMI A CAPRERA! 

fi? i l(\ 

*p :2-f^ 

del suo corpo, il suo con
cetto del sesso, i suoi rap
porti con la madre, la sua 
cultura. Infatti come non 
si ama solo con gli organi 
sessuali , così non si parto-
rise solo con l'utero, esc lu
dendo la mente . 

Le professioniste della 
Do.ri.s. alle quali si rivol
gono per la verità donne 
f(articolari, che al di là del-
a medicina tradizionale 

cercano un rapporto più 
naturale con se stesse e 
l'ambiente, dicono di i m 
pegnarsi in una lotta ser
rata contro l'ignoranza e la 
paura: per prima cosa fan
n o incontrare le donne e le 
fanno parlare fra loro. Poi 
le invitano a esplorare il 
proprio corpo specie in 
quelle zone che saranno 
interessate al parto, a chie
dere alle loro madri in qua
le modo le hanno messe al 
mondo per chiarire che 
es istono vari tipi di parto 
(e non è forse la nostra 
s tessa nascita la prima 
esperienza di parto eh" a b 
biamo?); sollecitano i padri 
a partecipare anche loro 
agli incontri e di «chiama
re», con le loro mani poste 
sulla pancia della donna, il 
bambino (e pare sia c o m 
movente constatare che al 
richiamo il bambino si 
muove). 

Durante il parto ascolta
no che cosa vuol fare la 
donna, pur essendo pronte 
a ogni evenienza: se vuole 
camminare , stare seduta, 
in piedi. Insomma l'aiuta
no a vivere il suo parto d a 
protagonista. «Lavoriamo 
con la donna, non sul la 
donna» dicono. E quando è 
possibile — bisogna infatti 
fare i conti con le strutture 
e i loro regolamenti — fan
no in modo che il bambino 
resti con la madre. Mi m o 
strano una circolare mini 
steriale francese, precisa
mente la N. 83 in cui si fa 
obbligo ai reparti di mater
nità di ammettere i padri o 
le persone desiderate in s a 
la'parto. di non separare 
attraverso i «nidi» i neonati 
dalle madri, di accudire e 
visitare il piccolo accanto 
al letto della puerpera. 

Allora, quali auguri, ve
ri, non retorici, non inte
ressati fare al la madre fin 
da quando diventa madre? 

Che venga approvata la 
Carta dei Diritti della par
toriente, espressa dal Tri
bunale «8 marzo» ed espo
sta nei consultori e negli 
ospedali a cura delle don
ne. Quattro punti ne costi
tuiscono l'ossatura: le fu
ture n.adri debbono essere 
rispettate, ascoltate, cre
dute, informate. 

Che si crei quella Casa di 
Maternità chtesia d a mol 
te parti e che rappresenta 
una alternativa più u m a n a 
e comprensiva di un even
to del tutto naturale ri
spetto agli ospedali cui do 
vrebbe comunque essere 
collegata per le emergenze. 

Cosi davvero avrebbe va
lore e riconoscimento s o 
ciale la parola maternità 
per tutte le donne che han
no bisogno dei servizi e del
la cultura della collettività 
in cui vivono e vogliono di
ventare madri senza per
dere la loro identità e s e n 
za rinunciare ad essere 
donne con tutta intera la 
loro personalità. 

Giuliana Dal Pozzo 

L e I I E R E 
ALL' UNITA1 

Solo tanta nuova idealità 
può costituire la cornice 
di un progetto d'alternativa 
Cara Unità. 

ritengo che in queste giornate caratteriz
zate da violente polemiche e da un aspro 
scontro politico, non siamo solo in presenza 
di una campagna elettorale un po' più risso
sa del solito ma siamo in presenza di una 
conflittualità più ampia e profonda: non ci 
troviamo solo di fronte allo scandalo P2 o a 
contraiti stilla politica economica ma ci ri
troviamo dinnanzi — e il PCI già lo dice da 
tempo — al tentativo prima strisciante poi 
scoperto di cambiare in senso più autoritario 
alcune regole ormai consolidate della dialet
tica democratica. 

Credo che mai come in questo periodo sia 
necessario rendere più chiara, più concreta e 
quindi più vicina la prospettiva dell'alterna
tiva. C'è il rischio infatti che molti cittadini, 
pur intuendo la gravità del momento, si la
scino sopraffare da una prospettiva scettica 
che. accomunando il disagio causalo da una 
pessima classe politica di governo a prospet
tive ancora troppo indefinite di cambiamen
to, li conduca sulle vie del distacco dalla 
politica e quindi del disinteresse. 

Ecco quindi la necessità di dare vita ad 
una vera e propria costituente per l'alterna
tiva. proposta, se non sbaglio, dall'ultimo 
congresso PdUP e da noi recepita con l'inter
vento del compagno Zangheri. Costituente 
dalla quale dovrebbe uscire un programma 
alla francese (mi riferisco ai tempi dell'unità 
reale della gauchcj con una serie di indica
zioni chiare e di progetti per la soluzione dei 
problemi principali del Paese; e soprattutto 
con tanta nuova idealità. 

Ho parlato di idealità e non a caso: penso 
infatti che solo la spinta innovatrice di una 
nuova e più sentita idealità possa costituire 
la cornice indispensabile ad ogni progetto di 
alternativa: e più il progetto si andrà deli
neando. più forte sarà la tensione politica e 
intellettuale che sarà in grado di generare. 

Certo, si può dire che un'ipotesi di questo 
tipo nasce monca fin dall'inizio in quanto 
non ne farebbe parte quella che è ancora da 
molti considerala la seconda forza storica 
della sinistra italiana, cioè il PSl. Questo è 
vero ma non deve fermarci. Infatti, alla fine. 
giudicherà la gente. 

ALESSANDRO TESOLA! 
(Udine) 

I «pentanariciuti» 
Cara Unità. 

la guida del compagno Berlinguer ha im
presso al partito dei passi che non condivido 
completamente; ma in questo momento nel 
quale egli è sottoposto a inqualificabili in
sulti esplosi nei fischi del congresso sociali
sta di Verona, voglio esprimergli, in occasio
ne del suo compleanno, stima, simpatia, so
lidarietà e fiducia. 

E intanto noi che siamo stali chiamati e 
dipinti come -trinariciuti-. attrezziamoci 
per contrastare i fanatici del pentapartito e 
del Pentagono, che mi par giusto si debbano 
dipingere con cinque narici e chiamarli •pen
tanariciuti-. 

GAETANO N. CATTANEO 
(Gallarate - Varese) 

La triste riflessione 
Cara Unità. 

sono nato in una famiglia dove da piccolo 
vedevo spesso volare tovaglie e stoviglie per
ché mio fratello. comunista, discuteva piut
tosto animatamente con il suocero socialista. 

Dopo oltre 40 anni siamo alle solite perché 
io. comunista, ho alcuni congiunti socialisti. 

La mia triste riflessione è che negli anni 
Venti a ristabilire la 'pace' del mio desco 

familiare ci pensò qualcuno: e piuttosto bru
talmente. 

BRUNO OLINTO PACINI 
(Cagliari) 

Non si tratta di cose 
per i «piccoli», ma 
del futuro della democrazia 
Cara Unità, 

intervengo anch'io nel dibattito aperto sui 
cìrcoli 'Arci Ragazzi» con alcune riflessioni: 

1) L'Arci Ragazzi esiste e lavora, anche se 
naturalmente non dappertutto. Dove esiste. 
come a Brescia, l'associazione interviene di
rettamente nel tempo libero ed extrascota-
stico associando i ragazzi (abbiamo 400 
bambini iscritti. 5 -basi- in città e in provin
cia. una ludoteca, facciamo feste, gite, va
canze) e gestendo tramite convenzioni centri 
estivi, attività dei centri socio-culturali ecc. 

L'associazione interviene anche nel campo 
della formazione (abbiamo e aggiorniamo 
circa 80 animatori ed educatori) e nel sensi
bilizzare gli adulti verso le problematiche 
dell'infanzia e dell'adolescenza oggi. 

Realtà simili alla nostra, e migliori, esi
stono su tutto il territorio nazionale. 

2) Forse non è un caso però che in diverse 
altre località tassociazionismo -laico- ab
bia difficoltà a nascere ed a svilupparsi, co
me era scrìtto nella lettera del 6/5. in effetti 
la nostra cultura è soprattutto -scuolacen-
trica- ed il bambino/ragazzo è visto o consi
derato solo come -scolaro-: insomma abbia
mo -istituzionalizzato- il Pianeta Infanzia. 

Un discorso è vivere esperienze di gruppo 
con coetanei air interno della scuola e con 
-maestri-, altro è vivere esperienze associa
tive in situazioni di -non punitività- con 
adulti. Ambedue te esperienze devoto esiste
re ed essere coordinate airintsrno di un si
stema formativo, in quanto portano valori 
educativi e valenze pedagogiche diverse che 
devono essere -integrate-. -

3) L'Arci Ragazzi è diversa da tutte le 
associazioni di ragazzi e per ragazzi, presen
ti e passate, poiché si riiolge non solo agli 
associati ma, seguendo le indicazioni di la
voro deirultimo Rodari. -a tutu i bambini-. 
•La sua è pratica educativa... di ricerca dina
mica. di interventi diversi, diffusi, secondo un 
metodo che si esprime attraverso... percorsi 
formativi, iniziative di comunicazione, op
portunità di scelta». (Art. 4 dello statuto Arci 
Ragazzi! 

4) La -laicità- nell'educazione è impor
tante. /problemi ricordati dalle -compagne» 
circa Pimpiego del tempo libero dei figli, i 
percorsi formatili e lavorativi degli anima
tori extrascolastici, lo sviluppo di un asso
ciazionismo dei ragazzi troveranno una ri

sposta solo se si mette in moto un ampio e 
vasto -movimento educativo».In questo sen
so il dibattito aperto in queste pagine è im
portante, anche se in ritardo rispello alle 
esigenze ed ai problemi. 

La speranza è che gli amministratori, i 
pedagogisti, gli insegnanti, la cooperazione 
culturale, i politici, gli architetti, insomma 
gli »adulli»-comprendano e capiscano che 
non si tratta di cose per -piccoli- ma dello 
sviluppo futuro della nostra democrazia. 

• Meglio lardi che mai-, dice un nolo pro
verbio popolare. 

LUIGI BANDERA 
(presidente dell'Arci RjgJ//i di Brescia) 

Niente di simile alla peste 
Caro direttore. 

nella rubrica Videoguida del 25 maggio 
c'era una segnalazione a proposito di un ser
vizio sui malati di lebbra in Italia - In certe 
zone del Sud — sì leggeva — ci sono stati 
recentemente vari casi di contagio. Ma niente 
di simile a quanto narrato dal Manzoni». 
Perchè ricordare il Manzoni a proposito di 
lebbra? Forse che l'estensore non sapeva che 
nel romanzo si tratta di peste? 

prof. MARCELLO MONTAGNANA 
(Cuneo) 

«Avrebbero dovuto 
lasciarlo trasferire 
in occidente...» 
Cara Unità. 

ancora una volta siamo di fronte al ricor
rente -caso Sacharov*. Il direttore ha impu
gnato la bacchetta e. al fatidico cenno, tutta 
l'orchestra, con i violini, i tromboni, i pifferi. 
i tamburi e il coro, è partita in un fragoroso 
crescendo rossiniano. 

Mi rincresce veramente che il desiderio del 
sig. Sacharov di trasferirsi in occidente sia 
inappagato, anche perchè così nel giro di una 
settimana l'intera vicenda sarebbe caduta 
nell'oblio consumistico, come insegnano i 
• casi- quasi similari di Victor Kravcenko e 
di A. Solgenitzin. Ma il governo sovietico 
sostiene che lo scienziato rappresenta un 
problema investente la sicurezza nazionale. 
principio verso cui tutti gli Slati sono parti
colarmente sensibili. 

A proposito di principi è superfluo ripete
re che quello dei diritti umani è sacro ed 
indivisibile, a tutti i livelli, senza alcuna di
scriminazione. Ma allora si deve anche tri
stemente prendere atto che in questa società 
dove ogni giorno i trucidati, i torturati si 
possono contare a centinaia (basterebbe qui 
ricordare il lunghissimo elenco di desapare
cidos. gli squadroni della morte centrosuda-
mericani. la Palestina, la Korea del Sud. li 
Filippine ecc. ecc.). questi ben più orrendi 
crimini non vengono condannali per lo meno 
con lo stesso impegno, risonanza e sdegno (a 
parte Amnesty International) o sono regi
strati come spiacevoli episodi di cronaca. 

GASTONE GALLOTTI 
(Manna di Carrara) 

P e r Ella, Ginevra e gli altri 
Caro direttore. 

tempo addietro abbiamo lanciato un ap
pello 5u//'Unità chiedendo libri e riviste per 
la costituzione di una biblioteca in occasione 
del trasferimento nella nostra nuova sede. 

Vorremmo con la presente ringraziare di 
vero cuore tutti i compagni che hanno accol
lo il nostro appello inviandoci ciò che chie
devamo e anche contribuii in denaro. 

Grazie ai compagni: Paolo Villa dì Cassa
no d'Adda: gli amici dell'Unità della Fede
razione di Modena: Ella Corsi di Rimini: 
Rita Viviani e Roberto Celimi di Scandicci: 
Giuseppe Giandi di CantperSogno e Ginevra 
Tornasi di Povo. 

Un saluto particolare alle compagne Ella 
e Ginevra perchè, l'uria con la propria grande 
esperienza di militante, l'altra con un aiuto 
economico ci hanno fatto superare dei mo
menti di sconforto. 

Siamo contenti e fieri di tutto ciò poiché ci 
ha fatto crescere assieme al Partito. 

Prima di finire vorremmo informarvi che 
il nostro appello è sempre aperto poiché ab
biamo dato vita anche ad una radio che spe
riamo ci permetterà dì raccogliere sempre 
più consensi. Saremmo quindi infinitamente 
grati ai compagni che volessero inviarci di
schi. riviste musicati, una macchina da scrì
vere anche da aggiustare ecc. 

ROBERTO ARMONE 
Se/ione PCI «Gramsci» - Via Buonarroti. 56 

96018 Pachino (Siracusa) 

A pagina 9 
Signor direttore. 

sono certo che vorrà consentirmi una re
plica alla risposta che Giorgio Mantici dà 
sull'Uniti del 24 maggio alla mia lettera. 
con la quale lo invitavo a fornire le prove 
delle accuse da lui rivolte alla traduzione del 
volume «Confucio* di Dawson da me pubbli
cato. 

Son solo il Mantici non fornisce queste 
prove ma — e qui veramente è il caso di dire 
-casca rasino- — pone un altisonante inter
rogativo: -Perché l'editore non ha avvertito. 
come di solilo si fa. che le note non sono di 
Daìvson?-. 

A pagina 9 del testo la traduttrice scrive a 
chiare lettere »... Avverto che sono mie le 
note e le aggiunte entro parentesi quadre». 
Evidentemente, il Mantici non ha neppure 
letto il volume, contro il quale scaglia i suoi 
fulmini! 

Questa, per un critico, non solo è -indecen
za». ma totale mancanza di serietà. 

ANDRE». DALL'OGLIO 
editore (Milano) 

Ciclostile antimafia 
e antidroga 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani desiderosi di 
fare nel nostro comune un piccolo giornale 
locale e possibilmente aprire un circolo cul
turale. Questo giornale vuole essere stru
mento di sensibilizzazione sui problemi del
la mafia, della droga, della pace. 

Abbiamo bisogno di un ciclostile, anche 
usato. Per questo desideriamo che pubbli
chiate questa lettera con il nostro indirizzo e 
il numero di telefono che è (0924) 48.965 

ROBERTO POLIZZI 
(viaU Bassi24-91021 CampobellodiM.• Trapani) 
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Esportazioni di valuta, 
nel 1983 bloccati 

7 mila miliardi (+ 330%) 
ROMA — 1 e esporiazioni illegali di valuti anertatedalla Guar
dia di Hnan7a sono aumentate del 330% nel 1983, sono incappa
ti nella rete 3.G03 esportatori illegali per ben settemila miliardi 
di lire. Per quattromila miliardi, le violazioni erano gravi e sono 
punite dalla legge n. 159 con sanzioni penali; per gli altri tremila 
miliardi, sono state comminate san/ioni amministrative. La 
Guardia di I man/a nel fornire questi dati, contentiti nella rela
zione annuale trasmessa al Parlamento, chiede un migliora
mento dei poteri di controllo: estensione a tutti gli ufficiali e 
sottufficiali dei poteri roncessi al nucleo speciale valutario. 
estensione agli immobili del sequestro cautelativo, collegamen
to fra operazioni valutarie e anagrafe tributaria, divieto di 
esportare assegni bancari anche in bianco. Il Parlamento sta 
esaminando una proposta di legge del governo per ridurre i 
vincoli alla esportazione di valuta, progetto finora incagliato 
per la resistenza ad apportare emendamenti che rendano co
munque efficaci i controlli in armonia con lo sforzo legislativo 
diretto a reprimere le evasioni fiscali e la criminalità. Il Gover
natore della Manca d'Italia e tornato a promettere, nella relazio
ne annuale, la collaborazione della vigilanza bancaria con gli 
organi dello Stato che sono impegnati nella lotta alla mafia, 
droga, sequestri di persona etr... Nel rampo dei trasferimenti di 
valuta questa lotta può diventare, volendo, efficace. I dati della 
Guardia di Finanza sono indicati* i della validità della normati
va speciale valutaria. 

Sognala 
morte (vera) 
del fratello 

CAMERINO — Ha sognato 
che il fratello era in grave pe
ricolo di vita, e si e alzato, ha 
raggiunto l'abitazione del fa
miliare e lo ha trovato sul pa
vimento, privo di sensi, con il 
sangue che usciva dal capo. 
Ila cercato di soccorrerlo ma 
pochi minuti dopo e morto. È 
accaduto l'altra notte a Ksana-
toglia (Macerata). Antonio 
Kleonori, di 15 anni, ha sogna
to e si e svegliato, decidendo di 
recarsi a casa del fratello Ar
mando, di 53 anni, invalido ci-
v ile, che v iv èva solo. Ila aperto 
la porta dell'appartamento 
poiché ne possedeva le chiavi e 
lia cercato di prestare inutil
mente soccorso al congiunto. I 
carabinieri ritengono proba
bile un malore della vittima 
che, cadendo sul pavimento, 
ha battuto violentemente il 
capo. 

Festa della Repubblica, 
un messaggio di Pertini 

alle Forze Armate 
IlOMA — In occasione della festa della Repubblica ihe si cele
bra oggi il Presidente delia Repubblica Sandro Pertini ha invia
to alle Forze Armate il consueto messaggio augurale: «Ancora 
una volta — si legge nel messaggio del Presidente — l'anniver
sario della Repubblica ci trova fianco a fianco raccolti, popolo 
d'Italia e Forze Armate, a suggello della superiore, indissolubile 
unità fra la nazione e i suoi figli chiamati a servirla in armi». 
«I-a Repubblica — ricorda Pertini — e frutto di una passione 
tenace, di una lotta eroica, del sacrificio di migliaia e migliaia di 
giovani vite». E in questo storico processo «decisivo è stato — 
sottolinea ancora il Presidente — il ruolo delle Forze Armate 
allorché nell'ora drammatica della scelta, esse seppero opporre 
un rifiuto fermissimo al ricatto e alle minacce più spietate, 
scegliendo l'arduo cammino della lotta aperta contro l'invasio
ne nazista». Il Presidente della Repubblica ricorda inoltre che 
quest'anno ricorre il 40° anniversario della costituzione del cor
po italiano di liberazione, -cui toccò il compito di partecipare a 
fianco delle armate alleate, alla completa liberazione del suolo 
italiano e di riscattare sul campo l'onore delle nostre Forze 
Armate, recuperando, al prezzo di un altissimo tributo di san
gue, il profondo legame con le tradizioni popolari del Risorgi
mento e della Grande Guerra-. Di quell'eroico sacrificio -siete 
ora voi — prosegue il Presidente della Repubblica rivolto alle 
Forze Armate — s depositari e i custodi. V. in virtù di quella 
luminosa premessa siete e resterete il pilastro fondamentale 
della Repubblica strumento primario della sua indipendenza, 
della sua sicurezza, del suo progresso». 

Mafiosi, 
ma Falbo 
non lo sa 

ROMA — 1 e notizie sui co
struttori sospettati di apparte
nere alla mafia in modo di po
terli radiare dagli appositi albi 
e impedire loro nuove aggiu
dicazioni, sono spesso apprese 
dai funzionari del ministero 
dei Lavori Pubblici dai giorna
li anziché dalla magistratura. 
Non esiste un obbligo di tra
smissione da parte del giudice 
al ministero né dell'avvio, né 
delle conclusioni delle proce
dure. Ciò comporta un ritardo 
nella esclusione dagli appalti 
dei costruttori nei confronti 
dei quali e stato avviato un 
qualche procedimento. Que
sto interessante allarmante 
particolare e stato fornito al 
comitato per il controllo sulle 
banche, patrimoni e appalti, 
che opera nell'ambito della 
commissione antimafia dal 
dr. Sili, responsabile dell'ispet
torato generale per l'albo na
zionale dei costruttori e per i 
contratti del ministero dei 
LL.PP. 

Italiani, 
sempre 
meno 

La popolazione italiana è arri
vata ad un passo da q'jota 57 
milioni: lo si rileva dalle stati
stiche definitive relative al 
1983 rese note dall'ISTAT. A fi
ne dicembre gli italiani erano 
infatti 56 milioni 929 mila, con 
un aumento di 187 mila unita 
rispetto al gennaio 1983. Tra 
gennaio e dicembre del 1982 
l'aumento della popolazione 
era stato invece di 206 mila 
unità. L'incremento della po
polazione italiana nel 1983 6 
stato quindi del 3,3 per mille 
contro il 3,6 dell'anno prece
dente. I nati vivi nel 1983 sono 
diminuiti del 3,1 per cento 
mentre il numero dei morti e 
cresciuto del 4,8 per cento: si è 
così ulteriormente ridotto il 
saldo naturale della popolazio
ne, passato da 97 mila a 49 mi
la unita. L'Italia si sta quindi 
sempre più avvicinando alla 
soglia della «crescita zero». 

A Quindici (Avellino) 
non si voterà. Così 

ha deciso la camorra 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — ^Se ci tenete alla pelle, non andate a votare », è la 
minaccia degli emissari della camorra a Quindici, piccolo comu
ne a venti chilometri da Avellino che da quasi un anno non 
riesce ad eleggere il proprio consiglio comunale. Da quando l'ex 
sindaco, Raffaele Graziarli, capo di una lista civica, e sfuggito a 
un maxi-blitz delle forze dell'ordine contro gli affiliati di Cutolo 
in Irpinia, lo scorso anno (è accusato dell'attentato al giudice 
Gagliardi) la delinquenza organizzata ha tentato in tutti i modi, 
velati o chiaramente intimidatori, di impedire il rinnovo dell'as
semblea. Giovedì scorso è così scaduto, ancora una volta, il ter
mine per presentare le liste senza che nessun partito si presen
tasse alla competizione. La camorra vuole dimostrare che a 
Quindici non c'è potere alternativo a quello delta famiglia Gra
ziano. Ed alcuni partiti non hanno fatto nulla per ostacolare i 
suoi piani. La DC, per esempio, che nel paese non si è mai 
presentata con il proprio simbolo ma che elegge alla Camera — 
con il 50% dei suffragi — candidati come De Mita o l'on. Garga-
ni, responsabile del settore giustizia del partito, ha prima sotto
scritto un «patto anti-camorra», insieme a tutti gli altri partiti, 
alla base del quale c'era l'impegno di operare unitariamente 
contro il clan Graziano, ma poi si e tirata indietro. L'accordo fu 
siglato dalle segreterie provinciali dei partiti ed addirittura pre* 
\ edeva — pur di farle le elezioni — l'ipòtesi di una lista unitaria. 
La spinta alla decisione veniva dalle marce contro la delinquen
za organizzata che intanto in Irpinia e nel resto della regione 
venivano organizzate dagli studenti. Passato l'entusiasmo ini
ziale, tutto però e tornato come prima, continuando, nel frat
tempo, la camorra a terrorizzare ed a spadroneggiare nella zo
na. 

Bische, aperta a Bergamo un'altra inchiesta 

oker-f ruffa, nuovi 
andati di cattura 

e nomi altisonanti 
Persi al tavolo verde miliardi 

e non milioni? I! ruolo di Fede 
Nostro servizio 

BERGAMO - Bische clan
destine a Bergamo. Il mi
stero si infittisce. Oltre al 
giornalista Emilio Fede, te
stimone al processo che si 
sta svolgendo a Bergamo, 
che ha ricevuto in questi 
giorni dal giudice istrutto
re Enrico Fischetti un 
mandato di comparizione, 
sono implicati nella faccen
da delle truffe a suon di 
•poker», «chemin de fer» e 
«teresine» anche altre sei 
persone, che hanno ricevu
to, invece, il mandato di 
cattura. 

I nomi (non ancora uffi
ciali) sono conosciuti nel 
mondo dell'alta società mi
lanese e italiana: si tratte
rebbe di Nino Aimi (latitan
te), del conte Achille Capro
ni (l'industriale aeronauti
co sparito dalla circolazio
ne due anni fa quando ha 
sentito cedere il terreno in
torno a sé), di Adelio Ponce 
de Leon (avvocalo milane
se, presidente del Circolo 
della Caccia, discendente 
dei nobili spagnoli che sco
prirono e colonizzarono la 
Florida). Cesare Azzaro (in 
clinica a Pisa). Franco Ma
riani (che ha venduto alcu
ne motovedette alla Guar
dia di finanza). Renzo Chie
da. 

I motivi non sono ancora 
noti. Il giudice istruttore 
Fischetti, che ha aperto 
un'indagine -bis» sui raggi
ri che sono stati organizzati 
nel gran mondo, non vuole 

parlare. Ma si è saputo da 
indiscrezioni che circolano 
al Palazzo di giustizia di 
Bergamo che l'imputazione 
è probabilmente di associa
zione per delinquere per 
compiere truffe con gioco 
d'azzardo truccato. Ma ci 
possono essere altre que
stioni in ballo: traffico di 
stupefacenti, esportazione 
di valuta. 

Qual è il ruolo di Emilio 
Fede, candidato socialde
mocratico per le elezioni 
europee, in questa vicenda? 
Ne aveva parlato l'anno 
scorso, durante la prima 
Istruttoria, Giovanni Ma
gnasene produttore pia
centino di componenti per 
calcolatori elettronici. Con 
proposte di affari interes
santi, era stato avvicinato 
da alcune persone distintis
s ime e piene di soldi: gli or
ganizzatori, secondo i ma
gistrati, della truffa Poi si 
fece vivo anche Emilio Fe
de, che più volte ha propo
sto a Magnaschi di giocare 
d'azzardo con lui e con i di
stinti signori presenti agli 
incontri. Lui, Magnaschi, 
avrebbe rifiutato le offerte. 
Ma altri ci sono cascati e 
hanno perso con le carte 
fior di milioni. 

Ora la questione si allar
ga. Non più di milioni si 
tratterebbe, ma di miliardi 
che cambiavano troppo fa
cilmente di padrone. Que
s to è probabilmente l'argo
mento dell'inchiesta «bis», 
che avrà anche altri intri

chi da chiarire per capire 
dove andavano e a che ser
vivano tutti quei soldi. 

Emilio Fede era forse 
(scusate il gioco di parole) 
in buona fede, e secondo gli 
inquirenti i suoi compari si 
sarebbero serviti delia sua 
immagine per attrarre e 
dare sicurezza ai ricchissi
mi «polli» da spennare. 

Perciò giovedì prossimo 
Fede dovrà tornare a Ber
gamo per essere di nuovo 
interrogato dal giudice Fi
schetti. 

Intanto nel Tribunale di 
Bergamo continua il pro
cesso «normale», del quale 
erano chiamati come testi
moni Loredana Berte, Teo
filo Sanson, Luciano Be-
netton e anche il presenta
tore di Antenne 3 Renzo 

Emilio 
Fede 

Villa. Naturalmente non si 
è fatto vedere nessuno di 
loro. 

Ieri In aula, invece, è pas
sata Teresa Zana sposata 
Bucci, moglie del titolare di 
una delle più conosciute 
profumerìe di Bergamo. 
Non voleva venire, ma il 
presidente del Tribunale, 
Ugo Tiani, ha ordinato che 
fosse condotta in udienza 
dalla forza pubblica. Era 
terrorizzata. Teresa Zana è 
stata la prima delle vitt ime 
di quella che, secondo l'ac
cusa, è un'associazione per 
delinquere. In Kenia, nel 
marzo del 1979, perse gio
cando con quei signori 23 
milioni sonanti. Non aveva 
fiutato che forse, sotto que
sta perdita, c'era il trucco. 

Ritentò la rivincita tre mesi 
dopo in un ristorante della 
provincia di Bergamo. Le 
carte non le furono favore
voli: altri 63 milioni. Ieri 
matt ina sono state ascolta
te in aula anche alcune bo
bine di intercettazioni tele
foniche. C'erano dubbi sul
la loro validità, proteste di 
uno degli imputati («La vo
ce non e la mia, e l'Aldo che 
parla non sono io», ha detto 
Aldo Locateli!, bergama
sco) dilemmi sulla trascri
zione. 

Intanto si aspetta che la 
seconda istruttoria, partita 
da sospetti nati durante il 
processo, scopra le carte. E 
verranno a galla molti «re 
di denari». 

r. i. 

Una sentenza che non aiuta la lotta alla camorra 

Napoli, 26 «innocenti» 
nella Nuova Famiglia 

Soltanto tre condanne, tra cui quella a Bardellino che è al sicuro all'estero - È 
stato assolto per «insufficienza di prove» Ciro Maresca, fratello di «Pupetta» 

NAPOLI — Una pioggia di assoluzioni, 15 per insufficienza di prove, 11 addirittura per non aver commesso 11 fatto, tre 
condanne abbastanza scontate (quelle di Bardellino, Scarnato e Federico) questa la sentenza al processo a carico della 
«Nuova Famiglia» per tutta una serie di reati avvenuti nella zona di Castellammare dì Stabia nel periodo che va dalla fine 
dell'80 alla fine dell'Sl. Antonio Bardellino, fuggito dalla Spagna dopo aver ottenuto in modo molto strano la libertà 
provvisoria (e c'è chi dice che si sia trasferito nel sud America dove ha delle comode basi) è stato condannato a cinque anni 
di reclusione, a due anni di libertà vigilata alla interdizione perpetua dei pubblici uffici; Raffaele Scarnato, braccio destro 

Anton io Bardel l ino 

In Carolina (USA) 

«Braccio 
della 

morte», 
evadono 

in sei 

WARRENTO.M (Carolina del Nord) (AG1/AP) — Sei detenuti del 
braccio della morte, armati di rudimentali coltelli, sono evasi ieri 
sera dal penitenziario di massima sicurezza della Virginia dopo 
avere sequestrato una dozzina di agenti di custodia ed essersi 
impadroniti di un furgone col quale si sono diretti nella Carolina 
del Nord. Gli evasi, tutti condannati per omicidio, sopraffatte le 
guardie, che nel penitenziario della Virginia sono disarmate, han
no percorso circa 40 chilometri in territorio della Carolina del 
Nord prima di abbandonare il furgone e tentare, alcuni di loro, 
senza riuscirvi, di sequestrare un automobilista e rubargli l'auto. 
Fallito questo tentativo sembra che abbiano proseguito la fuga a 
piedi, probabilmente disperdendosi per rendere più difficili le 
ricerche che vengono condotte da una cinquantina di agenti e cani 
addestrati alla ricerca degli evasi delle polizie della Virginia e della 
Carolina del Nord. Le operazioni sono state concentrate stamane 
attorno a Warrenton perché le autorità ritengono che almeno due 
degli evasi si nascondano qui. Il furgone è stato trovato abbando
nato a Warrenton dopo che la vittima del tentativo di sequestro 

aveva denunciato il fatto alla polizia. Il vice sceriffo della contea di 
Warren, Bobby Bolton, ha detto: «Sono qui intorno. Non siamo 
sicuri che siano armati, ma sono comunque molto pericolosi». L'e
vasione ha avuto inizio verso le 21 dell'altra sera quando le guardie 
sono accorse per porre fine al baccano nel braccio della mone. I 
secondini ignoravano che i detenuti fossero armati, sia pure con 
coltelli rudimentali, ma sufficienti per riuscire a sopraffare gli 
agenti e prendere in ostaggio anche alcuni ufficiali legati e spoglia
ti delle uniformi. Usciti dal braccio della morte i rivoltosi sono 
riusciti ad arrivare al centro elettronico che comanda l'apertura e 
la chiusura delle porte. Se sono armati, il che sembra improbabile, 
le armi devono essersele procurate fuori perché allo «stabilimento 
di correzione della contea di Meckleburg» i guardiani sono disar
mati. Alcuni hanno < l̂o uno sfollagente che è l'ultimo ritrovato 
della tecnica carceraria: un bastone che spara un propellente che 
tramortisce. Alle 22,30 gli evasi erano fuori dal penitenziario a 
bordo del furgone Chevrolet bianco del 1977. E la prima evasione 
che si verifica nel carcere di massima sicurezza della Virginia. Gli 
evasi hanno dai 22 ai 32 anni. 

Il pilota è riuscito ad evitare una tragedia compiendo un atterraggio di fortuna e rischiando la propria vita 

Cade a Torino il prototipo dei nuovo caccia AMX 
Nostro servìzio 

TORINO — Ha rischiato la 
vita per e\ itare che un aereo 
sperimentale in -panne», un 
prototipo del caccia tattico 
AMX. precipitasse su due 
cascinali abitati. È rimasto 
nella cabina, pilotando il ve
livolo su una traiettoria el
littica per un atterraggio di 
emergenza in un prato. Solo 
quando l'aereo si è fermato, 
ha azionato la carica esplo
siva che lo ha «sparato» ver
so l'alto, sino ad un'altezza 
di cinquanta metri (è quan
to hanno riferito alcuni te
stimoni). con il seggiolino. 
per pò: ^discendere col pa
racadute. Appena in tempo: 
un istante dopo, un globo di 
fuoco ha avvolto il prototi
po, del valore di un centi
naio di miliardi, distrug
gendolo. 

Autore del coraggioso ge
sto è st2to il pilota Manlio 
Quarantelli, di 57 anni, capo 
collaudatore dell'Aentalia, 
con all'attivo oltre 8 mila 
ore di volo, parte delle quali 
ai comandi dei più moderni 
e sofisticati aerei della no
stra aeronautica militare. II 
Quarantelh si è salvato, an
che se la caduta gli è costata 
la frattura di d'je vertebre e 
un delicato intervento chi
rurgico 

Pochi secondi prima del

l'incidente, avvenuto ieri 
mattina ad un miglio ad est 
dell'aeroporto di Caselle, in 
una zona agricola tra i co
muni di Borgaro e Leinì. il 
silenzio era stato rotto al 
Centro di Controllo Avvici
namento da una concitata 
comunicazione: -Quarantel-
li sta precipitando-. L'allar
me era lanciato dai piloti del 
Macchi «MB 339» che, insie
me ad un elicottero dei ca
rabinieri. dava assistenza in 
volo al collaudo dell'AMX. 
Ma i primi soccorsi sono ar
rivati da alcuni operai che 
sistemavano un impianto 
telefonico nella zona. 

Racconta uno di questi. 
Eugenio Ballan, di 41* anni: 
•Ko visto l'aereo sorvolare 
la cascina, poi ha virato. 
sempre a bassa quota, pas
sando sotto i fili dell'alta 
tensione, ma prima dell'im
patto ha tranciato un filo te
lefonico. Alcuni minuti do
po l'aria è stata scossa da un 
botto. Ci siamo immediata
mente inoltrati r.ci campi: 
abb-.amo prima trovato il 
seggiolino, cinquanta metri 
p-.u avanti giaceva il pilota. 
Era lucido. Con !e pinze ab
biamo reciso le imbracature 
del paracadute che gli com
primevano il torace, frat
tanto (l'allarme era scattato 
nella zona di Caselle) l'eli-

i 

< 

T O R I N O — Visiti del fuoco sul luogo dove è prec ip i ta to il caccia ta t t ico A M X 

cottero dei carabinieri scen
deva sul prato». 

A tempo di record, il Qua
rantelh è stato soccorso e 
tra5portato dai militi del
l'Arma al Centro Traumato
logico di Torino, l'ospedale 
specializzato in fratture ed 

ustioni. Alle 12^0 (l'inciden
te è avvenuto alle 9,55) il pi-
Iota è entrato in sala opera
toria. L'operazione eseguita 
dall'equipe del dottor Mario 
Pugliese, è durata parecchie 
ore: Quarantelli aveva due 
vertebre fratturate, con 

compressione del midollo e 
paralisi delle gambe. 

Sette minuti dopo la ca
duta del velivolo, sul luogo 
dell'incidente, sono accorse 
quattro squadre dei vigili 
del fuoco che hanr.o domato 
le fiamme, ricoprendo l'ae

reo con una coltre di schiu
ma. Intorno al prato, sulla 
strada, carabinieri e polizia, 
con l'ausilio dei vigili urba
ni stendevano una sorta di 
cordone sanitario. 

Ci siamo inoltrati verso i 
rottami del velivolo. Abbia
mo rivolto qualche doman
da ai sorveglianti dell'Aeri-
talia m a abbiamo ricevuto 
solo strane occhiate. Siamo 
arrivati, comunque, nei 
pressi del prototipo. L'AMX 
era parzialmente occultato 
dalla schiuma: solo una 
parte nerastra era visìbile, 
appoggiata ad un albero. 
L'intervento di un sottuffi
ciale dei carabinieri ha fatto 
concludere anzitempo il no
stro sopralluogo. Con molta 
cortesia, il militare ci ha in
vitato ad allontanarci: -La 
zona è coperta dal segreto 
militare. Mi dispiace, sono 
gli ordini». 

Il caccia precipitato ieri 
ha dietro di sé un affare da 
seimila miliardi: tanto co
sterà il programma di pro
duzione. L'AMX è un caccia 
bambardiere per appoggio 
tattico molto avanzato, de
stinato ad equipaggiare otto 
gruppi di volo, cioè circa la 
metà dell'intera Aeronauti
ca militare italiana, in sosti
tuzione dei G 91 e degli F 

104. La produzione, che vede 
consorziata l'Aeritalia. la 
Macchi e la società brasilia
na EMBRAR, prevede circa 
200 aerei per l'Italia e quasi 
100 per il Brasile. Proprio in 
questi giorni la Commissio
ne Difesa della Camera di
scuterà un provvedimento 
di «sanatoria» per l'autoriz
zazione allo «sviluppo» (pro
gettazione) del programma 
e che finanzia (a posteriori, 
in quanto il governo aveva 
già dato -il via», e per questo 
il PCI ha espresso dure criti
che) !a costruzione dei pro
totipi (circa 300 miliardi). 

La discussione sulla «sa
natoria» sarà abbinata a 
quella sui progetti per gli 
elicotteri destinati alla Ma
rina e per sistemi elettronici 
per il controllo dei campi d» 
battaglia destinati all'Eser
cito. In quella sede, il PCI 
porrà il problema di un si
stema di controllo del Par
lamento sugli acquisti fatti 
dal ministero delia Difesa. 

II ministro Spadolini, re
sponsabile del dicastero, in
formato dell'accaduto, ha 
predisposto una relazione 
valutativa sulle responsabi
lità ed i motivi della caduta 
dell'aereo. 

Michele Ruggiero 

del boss che dovrebbe essere 
trasferito tra breve in Italia 
dalla Spagna dove è stato 
arrestato assieme a Bardel
lino a Barcellona, a tre anni 
di reclusione e ad un anno di 
libertà vigilata, mentre Gio
vanni Federico è stato con
dannato a due anni di reclu
sione e ad un anno di libertà 
vigilata. 

La lunghissima lista delle 
assoluzioni per insufficienza 
di prove si apre con Ciro Ma
resca, il fratello di «donna 
Pupetta» (imputata in que
sto processo assieme ad Um
berto Ammaturo. m a la po
sizione di entrambi è stata 
stralciata e rinviata ad altro 
dibattimento) e comprende 
tutta una serie di nomi (più 
o meno noti) di persone che 
sono ancora in galera sulla 
base di accuse formulate da 
altri giudici e che riguarda
no l'associazione per delin
quere di stampo camorristi
co. Molti sono gli imputati 
assolti — infatti — che sono 
stati colpiti da un ordine di 
cattura durante l'ultimo 
maxi blitz avvenuto il 16 
marzo scorso. 

Nel processo contro gli 
aderenti alla Nuova Fami
glia c'erano anche due im
putati che invece erano ac
cusati di essere dei Cutoliani 
(e sono imputati anche nel
l'inchiesta del maxi blitz del 
17 giugno '83, quello dove è 
stato arrestato Tortora) che 
sono stati assolti per non 

aver commesso 11 fatto as
sieme ad altre nove persone. 

Questa sentenza, emessa 
dalla VIII sezione penale, fa 
seguito ad un'altra, emessa 
qualche tempo fa dalla stes
sa sezione, che riguardava 
altri aderenti ai clan antìcu-
toliani e che vide un'altra 
pioggia di assoluzioni. 

Procura e ufficio Istruzio
ne non commentano questa 
decisione e sono solo gli av
vocati ad affermare che il 
«rapporto» che aveva portato 
agli arresti e al successivo 
processo era «ben poca co
sa». È strano però che queste 
lacune siano avallate non 
solo dall'organo di polizia 
giudiziaria, ma anche in 
tempi successivi dalla Pub
blica Accusa e poi dal giudi
ce istruttore. 

Possibile mai che per ben 
due volte si siano avute delle 
carenze tanto macroscopi
che nelle inchieste prelimi
nari da permettere l'assolu
zione per «non aver com
messo il fatto»? 

Se esiste un problema di 
indagini, di coordinamento 
di adeguamento delle strut
ture giudiziarie bisogna ri
solverlo perché altrimenti 
può accadere che si tengano 
in galera degli innocenti per 
un anno e mezzo oppure che 
vengano rimessi in libertà 
dei camorristi e questo non 
può essere accettato. 

v.f. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

B ottano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob-
Barì 
NapoS 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Ce ghiri 

7 27 
12 2 4 
13 23 
14 14 
IO 2 4 

8 2 4 
I O 2 2 
15 2 0 
13 2 4 
15 23 
11 18 
15 2 2 
11 2 0 
16 2 3 
10 19 
15 23 
15 2 1 

9 18 
15 2 1 
15 22 
IO 15 
17 2 2 
16 2 0 
17 19 
15 18 
17 25 
12 2 0 
14 2 6 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica sul Mediterraneo centrai* • 
sufTltak* è in aumento e d tempo si è orientato verso a rrugCoramento. 
Un perturbazione che si estenda daRa penisola iberica alte Francia si 
sposta lentamente verso levante a tenda ad interessare la regioni 
settentrionali. So queste località B R I talmente il tempo sarà caratteriz
zato da alternanza di •mnuvetamenti a schiarite ma durante a corso 
deca giornata la nuvolosità tenderà ad intensificarsi dal settore occi
dentale dove successivamente si potranno avere precipitazioni. Sutta 
regioni centrali, su quelle meridionali • sofle isole maggiori tempo 
sostanzialmente buono caratterizzato de scarsa attività nuvolosa ad 
ampi* zone di sereno. La temperatura rimarrà invariata al nord manti a 
tende ad aumentare al centro, al sud • sulla isola. 

sno 
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Subito in commissione e forse entro agosto il voto in aula 

Droga, la Camera decide 
la procedura d'urgenza 

per il progetto comunista 
La proposta PCI è stata la prima ad essere presentata - Lotta al traffico e 
pene alternative - Il piano del governo: sempre annunciato, ma inesistente 

ROMA — La Camera ria deciso ie
ri mattina di concedere la proce
dura d'urgenza per l'esame del 
progetto di legge comunista per la 
lotta al traffico della droga e alle 
tossicodipendenze. La delibera
zione, sollecitata a norma di rego
lamento dal presidente del gruppo 
PCI Giorgio Napolitano, ha un ri
levante effetto pratico ed un al
trettanto forte valore politico. In 
pratica, i tempi per la valutazione 
preliminare della proposta in 
commissione si dimezzano (da 
quattro a due mesi) e quindi (jia ai 
primi di agosto il testo sarà co
munque disponibile per l'esame e 
il voto d'aula. Ma il \o to di ieri 
.soprattutto sottolinea ancora una 
volta la gravità della questione 
droga e la necessità di un inter
vento legislativo rapido e incisivo. 

•La decisione della Camera — 
ha voluto sottolineare il vicepresi
dente del gruppo comuniste, Ugo 
Spagnoli — è tanto più significati
va di fronte alla perdurante iner-
zia, anche su tale questione, di un 
governo che, Uopo av^ro con tanto 
clamore e tanti riflessi pubblicita
ri preannunciato nelPormai lon
tana riunione del Consiglio dei 
ministri del 10 aprile scorso una 
propria iniziativa legislativa, non 
ne ha poi fatto nulla mentre la si
tuazione si aggrava drammatica
mente: negli ultimi mesi è stato 
superato in I t t ha ogni precedente 

record di mortalità da tossicodi
pendenza». 

Varrà allora la pena di riassu
mere i termini e i tempi delle ini
ziative — vere e presunte — in 
questo campo partendo da un da
to di evidente spessore politico: il 9 
aprile viene presentata alla Came
ra la prima "proposta di legge, che 
reca le firme di Luciano Violante, 
Enrico Berlinguer, Renato Zan-
ghen, Gianfranco Tagliabue, Ugo 
Spagnoli. Rubes Tnva e Abdon 
Alinovi, il presidente della com
missione parlamentare antima
fia. Non è un progetto improvvisa
to. tutt 'altro: la sua stesura è co
stata mesi di consultazioni dei co
munisti con le associazioni che 
operano nel campo delle tossico
dipendenze, le famiglie e gli enti 
locali, medici e operatori psico-sa-
ni tan, giuristi, sindacato unitario 
dei lavoiatori della polizia. È da 
questo complesso lavo

ro/confronto che vien fuori la 
proposta di legge dei comunisti su 
cinque direttrici di fondo: 
O lotta decisa al grande traffico 

internazionale della droga; 
Q capillare ampliamento delle 

s t rut ture di assistenza; 
Q valorizzazione delle più im

portanti esperienze «sul cam
po» attraverso un ristema di con
venzioni con i poteri locali; 
Q possibilità della sospensione 

del processo o della pena 
(quando essa non sia superiore ai 

tre anni di carcere) per il tossico
mane disposto a sottoporsl ad un 
serio programma di disintossica
zione per almeno un anno (meglio 
insomma un tossicodipendente In 
meno che un detenuto In più); 
0 applicazione della legge La 

Torre per I grossi spacciatori. 
Il 10 aprile, ventiquattr 'ore do

po la presentazione del progetto 
comunista, Craxi illustra al Con
siglio dei ministri il suo program
ma per la lotta alla droga. Alcune 
Idee sono le stesse già formalizza
te nella proposta del PCI, altre de
s tano critiche e riserve: l'Inaspri
mento delle pene anche per il pic
colo traffico, forte ampliamento 
— senza autorizzazione del magi
strato — dei poteri della polizia 
nel controllo dei sospetti, ecc., ciò 
che spinge il ministro della Giu
stizia Mino Martinazzoli a mette
re in guardia i suol colleghi dal 
rischio di «ripercorrere i sentieri 
dell'emergenza». Basta, Craxi de
cide di aggiornare di «qualche 
giorno» il gabinetto per trasfor
mare le sue «indicazioni» in misu
re formali da proporre al Parla
mento. Ma di giorni ne sono pas
sati cinquanta, senza più che il go
verno si occupasse della questio
ne. Un altro impegno non mante
nuto. E allora via alla discussione 
immediata della proposta comu
nista. Chi blocca ti Parlamento? 

Giorgio Frasca Polara 

Iniziativa del de Azzaro e di parlamentari di sei gruppi 

70 deputati propongono: 
non puniamo i corruttori 
che si autodenunciano 

Si potrà rompere così il legame di omertà con i corrotti - Per
dono giudiziale per il funzionario non recidivo che si denuncia 

ROMA — Non puniamo più II pri
vato corruttore che denuncia il 
funzionarlo corrotto: in questo 
modo si romperà la catena di 
omertà che impedisce a migliala 
di episodi di corruzione di venire a 
galla. Questo, In estrema sintesi, U 
senso della proposta di legge pre
sentata dal vice presidente della 
Camera, Il de Giuseppe Azzaro e 
sottoscritta da circa 70 deputati 
della DC. del PCI, del PSI, d " a 
Sinistra indipendente, del PRI e 
del PSDI. Tra i firmatari della 
proposta di legge, il capogruppo 
de Rognoni, l compagni Spagnoli 
e Violante, il socialista Felisetti. 

La proposta ha per titolo «Nuo
va disciplina dei delitti di concus
sione e di corruzione», ed intervie
ne su quel «nodo» del codice penale 
italiano che provoca — ponendoli 
sullo stesso piano — uno stretto 
legame di omertà tra corrotti e 
corruttori. 

Il nostro codice, Infatti — a dif
ferenza di quanto accade In Paesi 
come l'Inghilterra e la Svizzera — 
punisce con eguale severità sia II 
privato corruttore che ij funziona
rio pubblico corrotto. È un siste
ma, avverte nella relazione che 
accompagna la proposta di legge 
l'onorevole Giuseppe Azzaro, che 
«non è In sostanza diverso da quel
lo previsto dal codice Zanardelli 
ed anche dal codici preunitari». 

La previsione della pena anche 
per il cittadino, spiega l'onorevole 
Azzaro, «parte dal presupposto 
dottrinale che in questo modo sia 
soddisfatto l'interesse dello Stato 
a Impedire che il pubblico servizio 
diventi oggetto di baratto. Il rilie
vo, tecnicamente Ineccepibile, 
non toglie tuttavia che, sul plano 
pratico, l 'accertamento del reati 
di corruzione, che si presumono 
attualmente molto numerosi, è 
impedito o almeno notevolmente 
ostacolato dalla solidarietà che il 
sistema penale vigente finisce per 
creare tra corruttore e corrotto». 
Da qui la proposta di legge che 
stabilisce, Invece, la non punibili
tà del privato cittadino-corruttore 
che denunci il suo atto entro un 
anno dalla consumazione del rea
to. Ovviamente, questa non puni
bilità scatta comunque solo prima 
che venga avviata l'azione penale 
o venga presentata una denuncia. 

A questo punto, però, può sor
gere un problema di non scarsa 
rilevanza: se il funzionarlo corrot
to si pentisse e volesse ribellarsi, 
denunciando per primo la corru
zione, si troverebbe nella condi
zione di essere due volte prigionie
ro del corruttore. Quest'ultimo, 
infatti, può ricattarlo minaccian
dolo di avviare un'azione penale 
che porterebbe solo >1 funzionario 
sul banco degli accusati. Per evi

tare il crearsi di situazioni di que
sto genere, la proposta di legge 
concede anche al funzionario il 
perdono giudiziale, solo a condi
zione, pero, che non si tratti di un 
pubblico ufficiale recidivo. 

Certo, avverte l'onorevole Azza
ro nella sua lunga Introduzione al
la proposta di legge, «può ammet
tersi che ripugna al comune senti
re la liberazione del corruttore 
dalla grave responsabilità di esse
re stato comunque co-protagoni
sta del fatto criminoso; tuttavia 
solo attraverso questa via — con
t inua il vice presidente della Ca
mera — è possibile spezzare la so
lidarietà criminosa che rende pra
ticamente non scopribile il teato 
di corruzione». 

Contemporaneamente, però, la 
nuova proposta prevede un au
mento delle pene per il reato di 
corruzione (circa il 50% In più di 
quanto previsto dal codice vigen
te). Per la concussione, la propo
sta di legge prevede una reclusio
ne da quattro a dodici anni e una 
mul ta non Inferiore a selcentoml-
la lire per «il pubblico ufficiale o 
l'incaricato di un pubblico servi
zio» che costringa un privato a 
versargli tangenti. 

Per il funzionario corrotto, in
vece, la nuova pena è la reclusione 
da tre a otto anni e una multa da 
seìcentomila lire a quattro milio
ni. 

ROMA — La Commissione Lavoro ha concluso 
l'iter legislativo che stabilisce sostanziali innova
zioni nello .(li.-,ciulina dell'invalidità pensionabi
le». Questi • punti principali: 

1) qu.indo il lavoratore dimostri di trovarsi 
nella .assoluta e permanente impossibilità a 
svolgere qualsiasi attività lavorativa», sarà corri
sposta uno «pensione ordinaria dì inabilità» com
misurata (n prescindere dall'età del soggetto e 
dalla contribuzione versatal a -50 anni di contri
buzione; 

2) negli altri casi è considerato invalido il sog
getto la cui «capacità di lavoro, acau^a di difetto 
fisico o mentale risulta ridotta a meno di un ter

zo. La normativa precedente era invece correlata 
alla «ridotta capacità di guadagno» ed offriva 
quindi larghi margini di discrezionalità che sono 
stati fonte di notissimi abusi; 

3) al lavoratore riconosciuto invalido sarà con
cesso «un assegno di invalidità» con durata «li .} 
anni, rinnovabili qualora permangano i requisiti 
di menomazione (quindi 1 assegno non è acquisi
to definitivamente come la vecchia pensione di 
invalidità); 

4) l'importo dell'assegno può essere integrato 
fino al .trattamento minimo di pensione, qualo
ra il reddito del soggetto non superi l'importo di 
due pensioni minime (tre se cumulato con reddi
to del coniuge); 

Pensioni 
invalidità, 
una nuova 

legge 

5) l'onere dell'integrazione n trattamento mi
nimo è posto a carico dello Stato (si realizza una 
sostanziale separazione tra aspetti previdenziali 
e quelli meramente assistenziali). 

La nuova nonnativa nel suo insieme è certa
mente molto più rigorosa di quella precedente. 
L'applicazione pratica della legge potrà fare 
emergere difetti che richiedano qualche aggiu
stamento. Alcuni limiti sono già abbastanza evi
denti: la legge riguarda infatti solo l'impiego pri
vato e non quello pubblico; manca un raccordo 
tra l'art. 8 del decreto-legge 463 del 12 settembre 
1983 che sospende la pensione di invalidità ad un 
requisito «reddituale» e non a quello «fisico» che 
la nuova legge stabilisce. Pur con limiti e imper

fezioni di questa legge è molto importante ai fini 
dell'avvio di una politica di risanamento del si
stema previdenziale. 

I comunisti si sono battuti per farla approvare 
contro le tergiversazioni della maggioranza (la 
quale anche nella passata legislatura ha preferito 
trastullarsi sugli spetti «scandalistici» delle facili 
pensioni di invalidità anziché approvare una 
buona legge), riservandosi di proporre eventuali 
aggiustamenti in occasione della discussione sul 
riordino pensionistico per il quale hanno chiesto 
ed ottenuto che il Parlamento deliberasse l'ur
genza per la discussione delle proposte di legge 
già presentate, sia quella di carattere generale, 
quella dei commercianti ed artigiani, quella dei 
coltivatori diretti, coloni e mezzadri. 

A Firenze convegno delle tre centrali cooperative 

Costruiti 20.000 alloggi 
coop con fondi europei 
Di fronte all'inerzia del governo ci si è rivolti alla Ceca, Bei e 
Fondi di ristabilimento per portare avanti i piani abitativi 

Dal n o s t r o inviato 
FIRENZE — Ventimila al
loggi costruiti neg': ultimi 
tre anni con i fondi europei 
(CECA. BEL Fondi di ristabi
limento) sono i risultati più 
significativi annunciati a Fi
renze al convegno 'F inan
ziamenti europei: casa e coo-
perazione. organizzato dalle 
tre centrali cooperative d'a
bitazione. I fondi europei da 
quote marginali sono diven
tati sempre più rilevanti nel 
settore dell'edilizia n.Mderi-
ziale passando dai C00 allog
gi dei ra i agii oltre 7.U00 
nell'83 e rappresentano or
mai quasi il 30% della pro
duzione di edilizia agevolata 
nel nostro paese. Di fronte 
all'inerzia del governo e al 
taglio degli ìr.vc.sTirr.enti 
operati in questi anni , il mo
vimento cooperativo M è ri
volto all 'Europa per finan
ziare i propri programmi e i 
risultati sono davvero 
straordinari. Con un basso 
onere por Io Stato (che si e 
accollato una quota di ri
schio di cambio per ì tinan-
Ziamenti m valuta estera), le 
Coop con un Investimento di 
mille miliardi hanno potuto 
dare risposta all'esigenza di 
casa di migliaia di cittadini. 
È indubbio il ruolo che tal: 
canali di finanzi-imento pos
sono giocare nel futuro per 
la soluzione del problema 
della prima abitazione 

Al "onvegno svoltosi a Fi
renze a Palazzo Vecchio (il 
Salone de' Dugento stipatis-
simo di esponenti del mondo 
bancario, delle imprese co
struttrici. delle cooperative 
d'abitazione, di parlamenta
ri — Alberghetti del PCI, Lo
digiani del PSI. Ascari Rac-
eaghint del PRI —, rappre
sentanti dei ministeri dei 
L.L.PP.. degli Esteri e del Te
soro) c'è stata un'accurata 
analisi del problemi proce
durali, normativi e legislati
vi che impediscono l'ulterio
re sviluppo di nuovi pro
grammi. 

Il presidente dell'ANCAb. 
Marie Pollo nella relazione 
sullo stato at tuale dei finan
ziamenti europei per l'edili
zia ha d i t to chiaramente che 
l 'acceco a questi finanzia
menti è un'operazione con
veniente per tutti i settori 
del l ' imprinditona e compor
ta un ampiamento dell'in
tervento pubblico capace di 
controbilanciare la riduzio
ne dell'edilizia agevolata che 
nel terzo e quarto biennio del 
piano decennale, per la scar
sità dei fondi e gli ostacoli 
frapposti, realizza la metà 
delle case prodotte r.el primo 
e stcor.de biennio (da 60.000 
alloggi a 30 000). 

Bruno Galli presidente 
delia Fcderabitazione ha 
detto esplicitamente che i fi-
nar.zianvnti europei vanno 
ormai considerati come un 

dato strut turale per il finan
ziamento nell'edilizia e che 
quindi il governo deve age
volarne l'utilizzo. Nicola Del
lo Mastro presidente delPAI-
CA ha fatto il punto sullo 
s tato dei flussi finanziari e 
sul contenzioso ancora aper
to soprat tut to con la pubbli
ca amministrazione per ga
rantire un uso più razionale 
e produttivo di queste risor
se-

li responsabile finanziario 
dell'Associazione cooperati
ve d'abitazione Andrea Secci 
nella sua comunicazione 
(.modificazione della legisla
zione del rischio di cambio e 
ruolo dell'ECU») ha sottoli
neato come i finanziamenti 
abbiano portato una serie di 
innovazioni importantissi
me anche nei corfror.il della 
modalità d'intervento delle 
banche italiane, e che è arr i 
vato il momento di mettere 
mano alla riforma delia nor
mativa sul rischio di cambio, 
per consentire un maggiore 
afflusso di risorse estere in 
Italia e rendere stabili e certi 
i canali di finanziamento. 
Questo con un onere per lo 
Stato molto al di sotto di 
quanto spende per l'edilizia 
agevolata — ha sottolineato 
Seca — potrebbe consentire 
la costruzione di altri venti
mila alloggi. 

Stare in Europa — ha af
fermato il deputato comuni

s ta Alborghettl — non deve 
significare soltanto ottenere 
ed accrescere ì finanziamen
ti europei per l'edilizia, m a 
deve anche significare per il 
nostro paese — come già av
venuto In altre parti dell 'Eu
ropa — un avvio effettivo di 
una politica di programma
zione di tutti gii investimenti 
e una nuova attenzione alla 
qualità edilizia ed urbana 
degli interventi. Per il PCI 
occorre che l'impiego dei 
fondi europei (con i quali si 
sono realizzati 30.000 alloggi, 
di cui due terzi del movimen
to cooperativo e un terzo di 
operatori privati, ANCE, 
ISPREDIL, ecc.) venga coor
dinato a livello di governo 
con tutti gli investimenti per 
la casa. Infine — ha conclu
so Alborghetti — è necessa
rio porre mano ad una rifor
ma del credito agevolato per 
l'edilizia che oggi non è più 
in grado di soddisfare le esi
genze delle famiglie a reddi
to medio. 

Paolo Di Biagio, vicepresi
dente dclPANCAb ha ricor
dato che il settore dell'edili
zia in crisi in tu t ta Europa. 
in Italia sconta ancora mag
giori ritardi rispetto agli al
tri paesi e che.* quindi, i fi
nanziamenti europei svolgo
no il ruolo di riequihbrio re
gionale e territoriale e di in
centivo alla riorganizzazione 
e modernizzazione del com
parto edilizio favorendo sia il 
risparmio energetico che 
nuove tecniche costruttive. 
metodologie di appalto, di
verse tipologie finanziarie 
più rispondenti alle esigenze 
dell'utenza. 

In questo contesto — co
me ha sottolineato Prandini 
presidente della Lega —. la 
cooperazione d'abitazione e 
di produzione e lavoro han
no dimostrato di essere vali
di interlocutori delle istitu
zioni comunitarie e possono 
legittimamente candidarsi 
per la realizzazione di nuovi 
interventi. 

Claudio Notar. 

Dopo aver proposto una giunta di ampia convergenza 

Napoli, il PSI ci ripensa 
Rispunta il veto anti-PGI 

Ora La Ganga e Di Donato tornano a parlare di un pentapartito con 
gli indipendenti di sinistra - Ranieri: prevalgono i calcoli elettorali 

Dalla nos t r a redazione 
NAPOLI — Si fa sempre più 
confusa la situazione politica al 
Comune di Napoli retto da po
co più di un mese da un penta-
Eart ito minoritario a guida de. 

'ipotesi di «giunta a sei», dal 
PCI alla DC, auspicata dal sin
daco Enzo Scotti, si è scontrata 
cor. l'opposizione del PSI. E 
una soluzione «illusoria», hanno 
decretato Giusi La Ganga, re-
sponsabil» dell'ufficio enti lo
cali della Direzione socialista e 
l'on. Giulio Di Donato, capo
gruppo consiliare a Napoli, al 
termine di un incontro che i 
due hanno avuto nella capitale. 
• E illusorio — hanno dichiara
to insieme La Ganga e Di Do
nato — stanti le posizioni della 
DC e del PCI. pensare che la 
soluzione del Comune di Napo
li possa consistere in un'intesa 
organica a sei. I,a strada prati-
cabile — hanno aggiunto ì due 
esponenti socialisti — è invece 
quella già indicata dal PSI: una 
giunta di pentapartito con la 
partecipazione degli indipen
denti eletti nelle Ime de! PCI.. 
I-a dichiarazione socialità 
sembra essere ultimativa, ri
fatti si conclude con un invito 
perentorio agli altri partiti, ed 
innanzitutto a PCI e DC. «a 
pronunciarsi in tempi stretti». 

La risposta comunista in ve
rità non si è fatta attendere. 
•Appare stupefacente la posi
zione espressa dal PSI in que
ste ore svili*. situazione comu
nale- ha commentato Umberto 
Ranieri, segretario della Fede
razione comunista napoletana. 

j II dirigente comunista ha ricor
dato infatti che sono stati pro
prio i socialisti, recentemente, 
a formalizzare in consiglio co
munale la proposta di una 
giunta di ampia convergenza 
democratica; gli stessi socialisti 
oggi dichiarano di considerare 
quella ipotesi «illusoria». «È pa
radossale che nella grave situa
zione napoletana — ha aggiun
to Ranieri — il PSI non riesca 
ad andare oltre la ripetizione di 
una proposta già verificatasi 
impraticabile, cioè un penta
partito minoritario a cui do
vrebbero fornire un'assurda co
pertura gli indipendenti di si
nistra i quali già hanno respin
to come offensiva una tale ri
chiesta». 

Non è la prima volta che il 
PSI fa marcia indietro. Era già 
accaduto nelle settimane scorse 
con la candidatura dell'indi
pendente di sinistra Ippolito a 
sindaco, prima lanciata e poi 
lasciata cadere dai socialisti. 

•E una presa di posizione 
contraddittoria e in verità poco 
sena — insiste Ranieri riferen
dosi a La Ganga e Di Donato 
—. Appare mossa unicamente 
da mere preoccupazioni eletto
rali e da calcoli politici naziona
li che nulla hanno a che sparti
re con i problemi della città». 

Sul ripensamento del PSI, 
duro anche il giudizio del segre
tario cittadino della DC Ugo 
Grippo. La dichiarazione socia
lista. ha detto Grippo, è «sor-
pmdente». Non è stato proprio 
il PSI. ricorda l'esponente de. a 

proporre una giunta di ampia 
convergenza? 

A complicare il quadro c'è 
l'incerta posizione di Scotti. 
Proprio l'altro giorno la Giunta 
perle elezioni della Camera ha 
sancito l'incompatibilità tra il 
doppio incarico di deputato e 
di sindaco di Napoli. Ora il lea
der de ha trenta giorni per sce
gliere e quasi certamente opte
rà per il Parlamento, antici
pando di circa un mese la con
clusione del suo governo dei 
«cento giorni». E dopo? 

•Per quanto ci riguarda — 
afferma Ranieri — non ci sia
mo sottratti al confronto per 
verificare le condizioni di 
un'ampia convergenza demo
cratica nel governo della città, 
considerando tuttavia sempre 
essenziale la ricerca unitana e 
la collaborazione a sinistra». 

I.V. 

Primo risultato per i 70 mila 
precari della sanità 

ROMA — Dopo mesi di stallo, si è bloccata, ma solo in parte, 
la vicenda del 70 mila precari della Sanità. La Commissione 
Sanità del Senato ha, infatti, approvato ieri un testo che, pur 
manifestando ancora seri limiti, costituisce un pruno impor
tante risultato, in favore di quesM lavoratori. I limili più 
gravi, riguardano la norma sul concorsi riservati e l'aver 
stabilito, per usufruire della sanatoria, l'Inizio del rapporto 
precario dal 1" gennaio 1983. Il provvedimento, comunque, 
per impedire una nuova proroga per decreto, deve essere 
approvato entro il 30 giugno da entrambe le Camere. 

Assemblea di programmisti RAI: 
«La Rete 2 perde ascolto e qualità» 

ROMA — Una dura polemica contro la dirigenza della Rete 
2 della TV. una preoccupata denuncia del calo di ascolto e di 
qualità del prodotti della rete. Programmisti e impiegati del
la Rete 2 hanno deciso di aprire così con un'affollata assem
blea, una polemica con la direzione di Pio Berti Gamblnl e il 
nuovo gruppo del capostruttura, accusata di non avere una 
politica editoriale; di dimostrare scarsa professionalità e di 
gestire il personale In forme autoritarie. L'assemblea, dopo la 
prima seduta di venerdì scorso, è stata aggiornata a lunedi. 

Finanziamento dello spettacolo: 
bloccate tutte le leggi 

ROMA — Ennesimo rinvio per le leggi di finanziamento del
lo spettacolo. La commissione Pubblica Istruzione del Sena
to, che ha all'ordine dei giorno in sede deliberante (cioè senza 
passaggio in aula) i diversi provvedimenti, doveva conclude
re ieri 11 loro esame, per trasmettere poi, immediatamente, i 
testi alla Camera. Tutto è stato, Invece, ancora rinviato, non 
essendo pervenuti i pareri delle commissioni Bilancio ed Af
fari Costituzionali. Sarà difficile, a questo punto, che i pro
getti possano diventate legge entro un tempo ragionevol
mente breve. 

La Difesa sopprime una circolare 
in difficoltà gli obiettori 

ROMA — La soppressione di una circolare del ministero 
della Difesa rischia di mettere In grave difficoltà molti obiet
tori di coscienza imponendo loro — come si legge in una 
interrogazione firmata dai parlamentari comunisti Gianotti, 
Ferrara, Meriggi e Giacché — «un periodo illimitato di attesa 
del Servizio civile sostitutivo, con gravi difficoltà a trovare 
lavoro, ottenere il passaporto eccetera». La circolare abolita 
prevedeva Infatti la dispensa della ferma per gli obiettori che, 
avessero compiute 26 o 32 mesi nella posizione di attesa d'im
piego. 

Dall'ONU un premio 
alla memoria di Peccci 

NEW YORK — Alla memoria di Aurelio Peccei, lo scompar
so fondatore e presidente del «Club di Roma», è s tato oggi 
consegnato alle Nazioni Unite il premio Sasakavva, un alto 
riconoscimento istituito per la prima volta quest 'anno per 
coloro che si sono distinti nella difesa dell 'ambiente. Il pre
mio, consistente in un assegno di 50.000 dollari, è stato conse
gnato alla figlia di Peccei. signora Paola Peccei De Keller dal 
segretario generale dell'Onu Javier Perez de Cuellar durante 
una cerimonia svoltasi s tamane al palazzo di vetro. 

Tempi lunghi al Senato 
per il precariato della scuola 

ROMA — Avrà tempi lenti la legge che riforma la normativa 
sul precariato della scuola. Nonostante gli interventi in Com
missione istruzione del Senato della comunista Carla Nespo
lo e di Boris Ulianich, della Sinistra indipendente, che si 
pronunciavano per una rapida conclusione dei lavori, la DC 
procurava un nuovo ritardo chiedendo un rinvio perché «im
preparata». La seduta-fiume sul decretone lascia prevedere 
ora tempi lunghi. 

Agevolazioni tariffarie per chi 
rientra in Italia per votare 

ROMA — Ci saranno particolari agevolazioni tariffarie per 
gli elettori abitanti all'estero che verranno in Italia in occa
sione delle prossime elezioni europee del 17 giugno e di quelle 
regionali ed amministrative del 24 e 25 giugno. Le agevola
zioni. riservate alle sole autovetture, prevedono il pedaggio 
gratuito per il viaggio di andata. I buoni possono essere riti
rati presentando il certificato elettorale presso tut te le rap
presentanze italiane all'estero; potranno essere utilizzati a 
partire dalle ore sei del 9 giugno e saranno ritenuti validi se 
presentati nelle stazioni di uscita prima delle ore 14 del 25 
giugno. Le autostrade su cui possono essere utilizzati i buoni 
pedaggio sono la: Milano-Roma; Roma-Napoli; Genova-Sa
vona; Genova-Sestri Levante; Bologna-Padova; Bologna-Pe
scara-Bari-Taranto; Napoli-Canosa; Voltri-Santhia; Caser-
ta-NoIa-Salerno. 

Il Partito 
Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SCNZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 5 giugno. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di lunedi 4 giugno ore 'O e successi
ve. 

CAGLIARI — -In Sardegna 
non abbiamo :r.af:J e ca.ncr-
ra. ma la vita politica, il Con
siglio e la giunta regionale 
sono pesante rr.er.te condi
zionati dai poteri estcrr.;-. 
Vn chiaro riferimento a'.Ia 
massoneria e al suo Gran 
Maestro. Armando Corona-
a farlo è i! segretario re-:o-
nale repubb'.-.ear.o. Salvatore 
Ghirra. 

Estromesso dalla leader
ship Corona (sconfitto nel 
recente congresso regionale. 
sia pure di misura), il partito 
dell'edera sembra ora dispo
sto a rivedere certe partì 
oscure e inquinate della sua 
storia recente. Le stesse cose, 
riconosciute adesso da Ghir
ra, erano state dette già due 
anni fa dal FCI e dagli altri 
partiti della sinistra, al mo
mento della caduta dtl .a 

Dichiarazione di Ghirra, segretarie PRI 

«La massoneria inquina 
la vita politica sarda» 

giunta d: sinistra e laica alla 
Regione. 

E proprio in questa vicen
da infa'.t! che sembrano es
sersi manifestate le maggio
ri influenze dei poteri occulti 
in Sardegna. L'esecutivo 
cadde dopo un anno e mezzo 
di governo, per il ritiro del
l'appoggio repubblicano e 
per il voto contrario di un 
franco tirator*». Subito ap
parvero chiari però gii aspet
ti extraiitituzionah cella cri-

Si. -La giunta di sinistra — 
ricorda Benedetto Barranu, 
presidente del gruppo del 
PCI al Consiglio regionale — 
aveva operaio un chiaro rin
novamento soprattutto r.f'Ax 
sanità e nell'urDamstica, i 
set ton dove maggiori sono 
gli interessi e le influenze 
della massoneria. Non è un 
caso se i primi atti della 
giunta pentapartito, succe
duta a quella ci sinistra, so-

' no stati quelli della megacli-

nica pr iva t i sul colle di San 
Michele a Cagliari (un'oper? 
in contrasto con i vincoli 
ambientali e con gli stessi 
principi della riforma sani
taria), e l'approvazione del 
master pian ctelI'Aga Khan, 
contro gli interessi ed il pa
rere dei Comuni e degli enti 
locali della Gallura». 

, L'ammissione di respon-
j sabiìiià del PRI . per quanto 
! tardiva, viene giudicata co-
| me un fatto importante, non 

solo dal PCI. ma anche da 
socialisti e sardisti. Signifi-

! cativo è invece l'imbarazzo 
delia DC che. proprio dalie 
forze occulte, ha avuto la 

i spinta decisiva per tornare al 
i governo della Regione (la DC 
' tra l'altro ricandida a Orista

no Angelo Atzori il cui nome 
compare nelle liste di Celli). 

p . b . 

Deciso da CGIL, C1SL e UIL 

Sei giorni di sciopero 
in tutte le università 

ROMA — I sindacati CGIL, CISL e UIL dell'università hanno 
indetto una settimana di agitazione dei docenti universitari, dal 4 
al 10 giugno, con «forme di astensione dall'attività didattica e dagli 
«isami, articolate a livello locale.. L'annuncio è dato in una nota 
unitaria delle segreterie sindacali. La decisione è venuta dopo un 
incontro avvenuto ieri con il ministro della Pubblica istruzione. 
Franca Falcucci, per trattare dei problemi dei ricercatori universi
tari. »I1 ministro — prosegue la nota — si è presentato a mani 
vuote, e la riunione si è risolta in una illustrazione delle ••arie 
ipotesi per il provvedimento di legge che dovrebbe risolvere gli 
annodi problemi del reclutarr.ento dei docenti e definire lo stato 
giuridico e gli sbocchi di carriera degli attuali ricercatori». I sinda
cati hanno quindi sollevato .le gravi questioni che. sul piano retri
butivo. normativo e funzionale, travagliane i docenti di ruolo, in 
particolare quelli che hanno scelto di lavorare a tempo pieno». 

http://stcor.de
http://corfror.il
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RFT La FDP affronta un congresso difficile e incerto 

Liberali allo sbando 
Genscher annuncia: ritiro nell'86 

Il ministro degli Esteri ha confermato che non si riprcsentera candidato alla presidenza del partito - La crisi 
nata dalla svolta a destra di due anni fa - Si temono i rischi della prova elettorale del 17 giugno 

nONN — Lui. il •signore del 
partito», se ne andrà tra due 
anni, ma per la FDP il dopo-
(ienscher è già cominciato 
ieri a Munster, dove 1 litorali 
tedeschi .si sono riuniti per 11 
congresso più difficile e in-
ce rto della loro .stona Ilans-
Dictnch Genscher ha an
nunciato che non si riprc
sentera candidato alla presi
denza del partito nel 1986. 
Ori qui ad allora resterà in 
carica per preparare la suc
cessione. per dar tempo alla 
genera/Ione tra i 30 e i 40 an
ni di esprimere un leader. 
Ma soprattutto — è il com
mento più diffuso — di 
esprimere delle idee e una 
politica, perché e questo che 
manca oggi al Partito libera
le tedesco. 

La grande debolezza del 
congresso di Munster, infat
ti. è l'incapacità di risponde
re alla domanda' su che linea 
e con quali prospettive po
tranno muoversi i «giovani»? 
A parte uno. il fedelissimo 
del presidente Jurgen Molle-
mann (35 anni) gli altri, 
Manfred Brunner. Jurgen 
Morlok, Walter Hirsche, 
Wolfgang Gerhardt, Walter 
Rasch. lo Stesso Helmut 
Haussmann che ieri è stato 
eletto segretario organizzati-
\o su proposta di Genscher, 
hanno vissuto gli ultimi due 
anni in una sorta di esilio po
litico. Delusi dalla svolta a 

destra, critici su ogni singolo 
aspetto della politica del go
verno, rancorosi ma impo
tenti in un partito che — di
ceva giorni fa l'ex segretario 
organizzativo GUnter Vcr-
heugen, uno della loro gene
razione che ha trovato il co
raggio di mollare e passare 
alla SPD — è sempre meno 
• partitoi e sempre più -stato 
maggiore di un partito», che 
•di volta in volta si cerca 
spicchi di elettorato». 

Qui è la sostanza profonda 
della crisi liberale. Un nodo 
che il discorso di Genscher. 
ieri, non ha neppure sfiorato, 
chiuso com'era tra l'invito 
(ipocrita visto che proprio 
della sua guida e dei suoi er
rori discute il congresso) a 
• non fare questioni di nomi». 
e l'esortazione vaga a trala
sciare le polemiche per 
•guardare avanti. . 

Finché lo '.stato maggiore. 
ha tenuto, il conto finale è 
stato rinviato e la FDP ha vi
vacchiato tra i tatticismi 
quotidiani e gli spazi che le 
divisioni tra i suoi alleati le 
offrivano. 

Ciò, però, ha devastato il 
partito. A cominciare dalla 
svolta a destra che fece cade
re Schmidt. Il •tradimento li
berale* provocò allora una 
scissione a sinistra abba
stanza consistente, ma so
prattutto lasciò, anche in chi 
scelse di restare, un malesse-

Hans Dietrich Genscher 

re e un senso di estraniazio
ne ancora non superati. Dice 
Irmgard Adam-Sehwatzer, 
che successe a Verheugen e 
che ieri è stato sostituito da 
Haussmann: «La svolta è 
stata digerita dopo grandi 
dolori di pancia, ma è restata 
una specie di atrofia dei mu
scoli'. Poi vennero l'accanita 

difesa dell'indifendibile 
Lambsdorff, coinvolto In 
una brut ta storia di corru
zione, di cedimenti sulla le
gislazione sull'ordine pub
blico, l'accettazione del con
trollo che Kchl e lo stesso 
Strauss hanno imposto sul
l'iniziativa diplomatica del 
ministro degli Esteri, l'umi
liazione aei voti -regalati» 

(con il meccanismo del dop
pio voto) dalla CDU per le 
elezioni del C marzo dell'an
no scorso, senza i quali la 
FDP non sarebbe tornata al 
Bundestag, la percezione 
sconsolata di una progressi
va perdita di consensi. 

Di fronte a tut to questo, lo 
scossone delle settimane 
scorse, la rivolta morale con
tro il colpo di mano con cui 
Genscher e il suo stato mag
giore hanno cercato di fare 
ingoiare la scandalosa legge 
dell'amnistia per i finanzia
menti illeciti ai partiti, è ar
rivato, forse, troppo tardi. È 
stata un rivolta sincera e 
una rivendicazione di digni
tà, ma certo ha dato ancora 
una volta l'idea di un partito 
allo sbando. 

Il .grande tattico, stavolta 
ha sbagliato e pagherà il 
conto, ma il partito non se ne 
gioverà. Non può uscire dal
la coalizione (e nella sua 
maggioranza non ha neppu
re l'intenzione di farlo), può 
cominciare a mettere da par
te i leader più compromessi, 
ma quelli che dovranno so
stituirli non hanno grande 
credibilità, a questo punto. 
La crisi tocca la sua fase più 
profonda, in questo congres
so, a due settimane dalle ele
zioni europee. E stavolta non 
ci saranno i voti «regalati» 
dalla CDU per superare la 
fatidica soglia del 5 per cen
to. 

GUERRA DEL GOLFO 

Gli irakeni bombarci 
la raffineria di Tabr 

L'attacco ammesso da Teheran - Un caccia abbattuto - Petroliera verso il Bahrein 
scortata da nave da guerra USA - Missili «Stinger» al Kuwait - Reagan critica l'Iran 

KUWAIT — Dal mare, gli 
attacchi contro le risorse pe
troliere iraniane si spostano 
sulla terraferma. Giovedì 
l'aviazione irakena ha bom
bardato la grande raffineria 
di Tabriz, nell'Iran nord-oc
cidentale, provocando un In
cendio. La notizia è s tata da
ta sia dalle fonti di Teheran 
che da quelle di Baghdad; 
queste ultime afferrhano che 
è stata attaccata anche una 
stazione di pompaggio nella 
zona di Khorramabad, ma 
Teheran Io smentisce. Non si 
sa quale sia la dimensione 
dei danni provocati a Tabriz: 

il comando irakeno ha di
chiarato che il raid è s tato 
•preciso ed efficace», mentre 
il presidente del parlamento 
iraniano nafsanjani afferma 
che è stato colpito un piccolo 
serbatoio, con danni minimi. 
Fonti "informate» citate dal-
l'ANSA-AFP sembrano con
fermare la limitatezza dei 
danni, in quanto parlano di 
un incendio che è stato do
mato in meno di due ore. Un 
aereo irakeno è stato abbat
tuto, il pilota è morto. 

E intanto per la prima vol
ta una nave da guerra ame
ricana e intervenuta per 

scortare una petroliera in 
navigazione alla volta di Ba
hrein. La nave deve caricare 
greggio per la Marina USA; 
fonti dì Washington vicine al 
Pentagono riferiscono che si 
t ra t ta della «Falcon leader» e 
che la nave è scortata da una 
uni tà da guerra americana. 

Gli Stati Uniti hanno inve
ce da*o il loro «assenso di 
principio» alla fornitura di 
missili antiaerei •Stinger» 
anche al Kuwait (dopo l'Ara
bia Saudita). Lo ha dichiara
to il ministro della difesa del 
Kuwait Salem al Sabah. 

Proprio ieri Reagan ha 
detto al giornalisti che l 'Iran 
ha maggiori responsabilità 
dell 'Irak nella situazione di 
tensione nel Golfo, perché 
•in tempo di guerra 11 com
mercio del nemico (oggetto 
degli attacchi irakeni ndr) è 
un obbiettivo lecito»; mentre 
l 'Iran «ha superato i limiti» 
at taccando navi neutrali di
rette in porti neutrali. 

Gli attacchi ai traffici ma
rittimi sono stati condanna
ti. con 13 voti e 2 astensioni, 
dal Consiglio di sicurezza 
dell'ONU che ne ha chiesto 
la «Immediata cessazione». 

Mubarak: presto lo scambio 
di ambasciatori con l'URSS 

IL CAIRO — Il presidente Mubarak ha annunciato che Egit
to e Unione Sovietica si s camberanno ambasciatori entro 
breve tempo, restaurando la pienezza delle relazioni diplo
matiche dopo oltre due anni. Il «rais» ha fatto questa affer
mazione parlando in occasone del 50. anniversario dei servizi 
radiotelevisivi egiziani. «Le relazioni con l'Unione Sovietica 
— ha detto testualmente — stanno migliorando e uno scam
bio di ambasciatori avverrà entro breve tempo-. 

Oltre due anni fa Sadat aveva espulso l'ambasciatore so
vietico, accusando l'URSS di appoggiare la «sedizione inter
na-, e aveva richiamato l'ambasciatore egiziano a Mosca. 

Nottata di scontri a Beirut 
Gemayel in segreto da Assad? 

BEIRUT — Almeno quattro 
persone sono morte e altre 26 
sono rimaste ferite per una 
violenta battaglia notturna, 
scoppiata poco dopo che era 
finita la riunione del Parla
mento, sulla «terra di nessu
no» fra i due settori di Beirut. 
La tregua concordata per 
consentire ai deputati di riu
nirsi è s tata infranta subito 

dopo il t ramonto, con scontri 
t ra falangisti e drusi a Kfar-
chima e Shwclfat, nel pressi 
dell 'aeroporto; e ben presto 
gli scontri si sono estesi alla 
Intera «linea verde» fra est e 
ovest. La situazione in Liba
no sarebbe s tata discussa da 
Gemayel col presidente si
r iano Assad, in una visita 
lampo segreta a Damasco. 

CENTRO AMERICA Il comandante «Zero» sarà presto trasportato in un ospedale di Caracas 

astora dovrà lasciare il Costarica 
CIA e somozisti autori 
del tremendo attentato? 

SAN JOSE — Sono otto le 
persone che hanno perso la 
vita nell 'attentato di merco
ledì scorso durante una con
ferenza. s tampa di Eden Pa
stora a La Penca, in territo
rio nicaraguense, lungo il 
Rio San Juan, vicino al con
fine con il Costarica. Sono 
in-, ece ventotto ì feriti. Il co
mandante -Zero, ricoverato 
alla «Clinica Biblica- di San 
José per una ferita alla co
scia e scottature in vane par
ti del corpo dovrebbe venire 
trasferito in un ospedale di 
Caracas nelle prossime ore. 
La notizia del trasferimento 
è stata diflusa nella capitale 
del Venezuela da Gonzalo 
Barnos. presidente di «Azio
ne democratica», il partito di 
governo, dopo una riunione 
con il presidente Ja ime Lu-
.sinrhi e l'ex presidente Car
los Andres Perez. 

Come mai questo trasferi
mento? Ufficialmente, a San 
José, si sostiene che si t rat ta 
di una -misura di sicurezza». 
Ma quasi sicuramente ia 
spiegazione e che il Costari
ca vuole liberarsi al più pre
sto di una «presenza scomo
da- rhe potrebbe inasprire » 
già difficili rapporti tra que
sto paese e il Nicaragua. Non 
bisogna dimenticare, infatti. 
che il presidente Luis Mon-
ge. l'altro ieri, da Madrid do

ve si trova in visita ufficiale. 
aveva ordinato l'arresto di 
Eden Pastora, accusato di 
aver violato la sua condizio
ne di esiliato politico. 

Ma chi ha commesso l'at
tentato che ha provocato 
una vera strage? Ancora 
nessuno si è assunto la pa
ternità della tremenda 
esplosione. Pastora aveva 
convocato la conferenza 
stampa per spiegare i motivi 
che lo avevano portato alla 
rottura con l'Alleanza rivo
luzionaria democratica (AR
DE), di cui era stato il fonda
tore, ins._ me ad Alfonso Ro-
belo. Pcx-hi istanti prima del
la tremenda esplosione il co
mandante Zero aveva detto: 
•Non combatteremo a fianco 
delle guardie somoziste. Ro-
belo e gli altri esponenti del-
l'ARDE si sono lasciati in
gannare dalla CIA...». Ed è 
proprio partendo da questi 
fatti che molti osservatori 
tendono ad individuare tra 
gli ex somozisti o tra gli 
agenti delia CIA gli autori 
dell 'attentato. 

In una dichiarazione suila 
responsabilità dell 'attentato 
l'ex presidente venezuelano 
Carlos Andres Perez ha ri
cordato che .la CIA aveva 
organizzato l 'annuncio del
l'unione tra i somozisti e 
l'ARDE. Unione alla quale 

Pastora si era dichiarato 
contrario e proprio per que
sto era s tata indetta la confe
renza stampa». A Managua, 
Sergio Ramircz Mercado. 
uno dei tre componenti della 
giunta di governo, ha soste
nuto che l'esplosione «è un 
prodotto delle rivali 'à t ra i 
grupol controrivoluzionari e 
ha il marchio tipico della 
CIA. Lo scopo dell 'attentato 
— ha concluso — è di ali
mentare le tensioni tra Nica
ragua e Costarica». 

Diversa, naturalmente, la 
posizione dell 'amministra
zione Reagan. Il segretario 
di Stato USA George Schultz 
ha infatti respinto le accuse 
di un coinvolgimene della 
CIA. Ma il portavoce della 
Casa Bianca. Larry Speakes, 
che ha deplorato l'esplosio
ne, si è rifiutato di commen
tare la notizia pubblicata dal 
-New York Times», secondo 
cui la CIA all'inizio di mag
gio aveva dato un ultima
tum di 30 giorni all'ARDE 
per formare un'alleanza con 
i somozisti minacciando di 
sospendere i finanziamenti. 
E l 'ultimatum scadeva pro
prio l'altro ieri. I somozisti e 
TARDE hanno invece chia
mato in causa il governo di 
Managua. 

NELLA FOTO: Eden Pastora 

SALVADOR 

Duarte assume la guida del Salvador 
SAN SALVADOR — Napoleon Duarte ha as
sunto ieri ufficialmente l'incarico di presi
dente del Salvador. Alla cerimonia, protetta 
da un imponente servizio di sicurezza, hanno 
partecipato, t ra gli altri, il segretario di Stato 
americano George Shultz e il presidente del 
Guatemala, generale Meja Victores. Shultz si 
è poi recato in Nicaragua invece di far rien
tro — come era previsto — a Washington. Il 
segretario di stato ha incontrato a Managua 
Bar.-.c! Ortega. numero uno della giunta san-
dinista. 

Il leader democristiano Duarte guiderà un 
governo formato da quattordici ministri dei 

quali dieci sono della DC. due di «Azione de
mocratica» e due indipendenti. Ministro del
la Difesa è stato confermato il generale Eu
genio Vides Casanova, uomo di destra e ac
cusato di legami con gli «squadroni della 
morte». 

Duarte. comunque, recentemente, ha ripe
tu to la sua intenzione di voler creare le basi 
per porre fine alla guerra civile che da quat
tro anni insanguina questo piccolo paese del 
Centro America. E secondo alcune indiscre
zioni — che però non hanno trovato alcuna 
conferma ufficiale — il dialogo t ra Duarte e 
la guerriglia sarebbe già iniziato. 

ELEZIONI EUROPEE 

Dichiarazione comune 
dei partiti socialisti 

Ma dalla riunione sono emersi contrasti sui temi internazionali 

BRUXELLES — L'impegno comune del so
cialisti europei per il voto del 17 giugno è 
stato affermato ieri, in una riunione a Bru
xelles dei dirigenti e de: capilista dei partiti 
aderenti all 'Unione dei socialisti della Co
muni tà europea. Oltre ai rappresentanti dei 
partiti socialisti e socialdemocratici dei dieci 
paesi della CEE, erano presenti anche quelli 
della Spagna e del Portogallo. 

La riunione, che ha approvato una «di
chiarazione comune» dei socialisti per le ele
zioni (dichiarazione che era s ta ta preparata a 
Parigi da Mitterrand e da altri leader sociali
sti europei), non ha mancato tut tavia di met
tere in luce differenze e vere e proprie diver
genze che esistono fra i vari partiti rappre
sentati nell'Unione. 

Lo ha ammesso lo stesso relatore, il presi
dente dell'Unione e leader del part i to sociali
sta olandese (PVDA), Joop Den Uyl, il quale 
ha affermato che. sul piano politico, «i socia
listi europei non hanno una posizione comu
ne sugli euromissili». Il part i to socialista 
olandese è, infatti, alla testa del movimento 
contro la installazione del Cruise in Olanda, 
e, più in generale, contesta la strategia nu
cleare della NATO. 

Sul terreno della politica internazionale, 
sul quale i contrasti sono più evidenti, signi
ficativo è stato anche l 'intervento del leader 
dei socialdemocratici tedeschi, Hans-Jochen 
Vogel. il quale ha sostenuto che «l'Europa ha 
bisogno di distensione, non di confronto». 
Sulla stessa linea, il presidente del par t i to . 
socialista belga fiammingo Karel Van Miert 
ha sostenuto che occorre fare dell 'Europa 
una «zona di pace». Anche il part i to socialista 
fiammingo è in testa, nel suo paese, alla bat
taglia contro l'installazione dei Cruise, una 
battaglia che ha avuto come risultato che, 
finora, nessuna decisione definitiva sia s ta ta 
presa dal governo sui tempi della realizzazio
ne del piano NATO in Belgio. 

Anche sui tempi più specificamente euro
pei, come 11 progresso dei processi di integra
zione e l'avvio dell'Unione europea, sono 
emerse differenze di tono e vere e proprie 
divergenze. Mentre il francese Lionel Jospin, 
correggendo quella che era s ta ta tradizional
mente la linea del socialisti francesi, brusca
mente capovolta dal discorso di Mitterrand a 
Strasburgo, si è pronunciato a favore del 
t ra t ta to per l 'Unione europea, il leader labu
rista britannico Neil Kinnock ha ripetuto le 
riserve del suo part i to ad alcuni aspetti del
l'integrazione, per esempio in campo mone
tario. In questo campo, le riserve in Gran 
Bretagna non sono solo dei laburisti; il go
verno conservatore, infatti, non ha mai ade
rito allo SME, il sistema monetario europeo 
che collega gli altri paesi della Comunità, 
esclusa la Grecia. 

Infine, il belga francofono Guy Spitaels ha 
invitato a «un rilancio concertato delle eco
nomie europee». Sul plano economico-socia
le, la attenzione del leader socialisti si è con
centrata sulla questione dell'occupazione e 
della riduzione del tempo di lavoro. Il belga 
George Debunne, presidente della Confede
razione del sindacati europei, ha espresso il 
suo appoggio alla lotta dei lavoratori tede
schi per le 35 ore. 

Claudio Martelli, che ha dichiarato di par
lare sìa a nome del PSI che del PSDI, ha detto 
che «l'unità europea è così senti ta in Italia da 
costituire un elemento di uni tà più che di 
contrasto fra i partiti», ed ha appoggiato il 
progetto di t ra t ta to per l'Unione europea. 

•Si parla giustamente dell'indipendenza 
dell 'Europa rispetto alla pressione economi
ca degli Stati Uniti e rispetto alia pressione 
militare dell 'Unione Sovietica — ha sostenu
to Martelli —. L'indipendenza europea esìge 
l 'unità politica, anzi la pressuppone». Il vice
segretario del PSI ha sottolineato a qussto 
proposito il valore del!'«impegno personale» 
di Altiero Spinelli. 

GRAN BRETAGNA C'è già stato un incontro preliminare tra le parti 

padroni trattano (in segreto) con i minatori 
I colloqui continueranno la settimana prossima - Cinque lavoratori feriti (uno grave) in nuovi scontri con la polizia a Orgreave 

Dal nostro corrispondente 
LO\'DI:.\ — I J campana per i! l av ro 
r.f i'e rr.in:» te hr,tanniche e ancora d.tficile 
e i-pra. • i i t rassegna! a com'è dai sacrit-c: 
credenti c-'.U maestranze e dell'ini triun
ir. -(ni;,i( p.-i duro dtila polizia Ma vi »•>-
r.'>i.-»tr.ii5! 'ir.a p"~-ibile evolta sul terreno 
r.«';o;-Vf D.-p-. dodici >*liimar.e di lotta. 
co-, U prd.jricne del carbone bWr .n i 
aì't -•">',. '., c.-ortr di corri bu»:ih;le di-pcr.i-
b-.'i e, mini -.ano a ^carse^iare e la direzio
na ar.trl ' . lt dtl'.a NOB «National Coli 
Kt-ardi si d.rr.i^tra per la prima volta inc'i-
r.<' ad aflrc r.'àre ;1 negoziato L'n incontro 
prt-I.rn-.r.'.re. m secreto. fra il sindacato 
Nl 'M e i d.n-enti dell'NCB sembra auto-
riparo 'a ^rxrsr.za che la porta s n final-
rr.-T.te aperta ver-o una soluzione di foni-
prv.mt.— ' l>> due pam har.no convintilo di 
continuare i coiloo-ji esplorativi. la «etti-
nana pnr-<-:ma. nell^ York'hire. £ un ras
ino di "-file rhe ci >i a-.i-T.ira posas t i* rrr.ar-i 
«ul panorama .-empre p.u U~< o e confuso di 
questo ifiop*ro ad oltranza Ieri mattina vi 
<r>noMati r.-j.vi. ,-ravi incidenti davanti al
la fornace p»r la lavorazione dei c<>c d: 
Orgreave. prr--o*>hf;trir-!d t 'n conviciiodi 
.vi g n ^ i autr>tr«i>r«.>rii era ve.-.uto a pteit--
vare il corr.rrj-tibilc c(<n CJI rifornire le af-
naierie di Scunthorpo e una rra--a di • 
min m i r v r n t.\ .-•. * rr.or.iar/ ' i «.«Mi'i linea 

di •p-.cchffto» per impedirglielo La potizia. 
anch'eia ammansata in una formazione di 
10 file. ha ripetutamente caricato i dimo
strarci con l'appoggio di due squadroni di 
asrenti a cavallo Lo scontro e stato duro. 
:-eìva.:c.o I lave-"™ ^mentano cinque 
feri».. Uno di lr>ro e cadu;o 3 terra, e Mato 
oipe>tato. ha riportato la frattura del cra
nio. Le divide biu dicono a t^ro volta di aver 
«•ubilo ou.it!io tenti leccen per il ripetuto 
lancio ci >a;->i. bottiglie e opsetti cor.tun 
dent: Co>i l'ormai quotidiano campo d; 
battajlia >i rinnova accompagnato dallo 
strabico di accuse e «-or.troaccuse sulla 
•brutalità, della polizia e >u!la -anarchia. 
dei lavoratori. Le- forze dell'orti..*.* hanno 
operato una trentina di fermi La situazio 
ne si logora e va ripetuto ancora una volta 
che la colpa principale ricade ?ul eoverr.o 
conservatore che tuttora rifiuta d: interve
nire. mediare e comporre la vertenza Non 
solo. il governo e del tutto indifferente al 
futurodeH'indu'tnadelcarbo.ie. tant'e ve
ro che manca, a tutt'egfi. un vero e proprio 
piano t.azicnale a lunga ^cadenza per Io 
-.trattamento e l'in-pieco delie ri^o^e ener
getiche in Gran Rretasr.a Questa virtuale 
abdicazione di respor.=s»b;hta. da pane 
dell'amministrazione cor.-ervatrice. e il più 
grave atto d'accusa nei confronti del eo~:d. 
detto .dcc.-:orr.-r*i"'» thatchenano che fi 
dimr.»tra tanto pronto 3A intervenire per il 

•mar.'emmento dell'ordine» quanto rima
ne del tutto assente dal dibattito s-i!!e pro
spettive del settore carbonifero. La produ
zione va razionalizzata (con l'eliminazione 
dei pozzi ormai esausti) ma tutto s u ad 
indicare che non v-'e affatto bisogno di ri
correre al brùtaie piano di ndimensiona-
mtnto fin cut prospettato, in modo provo
catorio. dal presidente del'.'NTB. McGre-
gor che prevede il taglio di 4 milioni di 
tonnellate e la perditadi 20 mila posti di 
lavoro quest'anno Gli ahn cincenti 
deH'NCB. nel pnmo colloquio coi rappre
sentanti sindacali, har.no finito con l'am
metterlo dando cosi speranza, come ?i e 
detto, alla prospettiva di un possibile ac 
cordo. Nel frattempo, la pressione aumen
ta anche per il sindacato <3el NUM d i arre
sti in rr.isAa. le denunce, le cause penali, le 
multe, il sostegno delle famiglie degli scio-
peranti assommano già — nella sola regio
ne dello Yorkshire — a oltre due miliardi 
Enormemente più grande e la citra delle 
perdite (m ultima analisi sotto-cntie dal 
contnbuentet sotto forma di mancata pro
duzione, cassa integrazione e mar.tenin-.en 
to di un formidabile e costosissimo appara
to di forza pubblica che vede permanente
mente dagli sa t 10 mila arenitene occupa
no. m ?tt!e paramilitare, le reg.on; centrali 
inglesi 

Antonio Bronda 

Brevi 

Suicida secondo l'ANSA il generale Romanov 
MOSCA — Un ASOJCCO óeT ANSA dasa capnaie sowetica afterna. citando 
«tor.ji m \7jr.» ocoder-ts* che «I gef*ra^ Serryon Romanov. c*>e erj cacio A 
ststo r.->77oe dcàa diesa antiaerea Quando * j abbattuto * «Jumbe» sod 
coreano si s*f*c>c scodato La TASS r< aveva aoruncsato ia marte «r>et-o 
svcA?r->»nto «Ve r-jnio.-« o> s«rvvno» 

Resta illegale il PC brasiliano 
BRASILIA — B rr-xastwo !je"a G-osti-u t»a vietata la pubbicarxvie sxSa 
«Gaz-etta I,««-Ì»J»» cW p'oyar-v.T.a e statuto del Part.to corm**tsta traviano 
la t>jbt*cir<me costitjrwa «I (xeno atto re- la legalizzazione n PC ha ora 
deciio O ricorrere al sucemo rt***ate mitare 

Scontri Cina-Vietnam 
PECHINO — L agenzia «Njova O v » na afferrnato «eri che tri di artiglieria 
sparati d * v-et"*-•-!< ""-anno « I « J S O e ferito u*va trenteva e* crv-S cinesi* neHa 
prcvnrxia <* frontiera <* Yunnan da! 14 al 3 J maggo Da parte sua. setnere 
n-n é Vietnam f.a accusata la dna <* tx>rpb?rdam«2.-.ti d 3M«g!«er»a presso al 
confile e <> sco«*f«va.Tier.ti <> truppe 

Ambasciatore sovietico a colazione all'Eliseo 
FARiGl — L a^Aasc-atore sovet<o a P*"»** Vui Vorontsov A staro ricevuta 
ieri a colar«-e a3 Ekseo dal presider.te N'.tterraod n cotavoce deCEfcseo r>H 
<?*•"* I *-*.-iunc»o non ha precrsaio 4 contenuto d#<a conversaziuri« L'incor.-
rr,-> carr-jrj}*. sareboe da r-tjttere r* re<vron» a* viagg-o e* Mitterrand a 
•••osca Nessu-va cita * stati p*»o finora ann-xicut-

Perche i !cidcrs pirii-o <o'.3 cor. i ".ci-ic-s E Povero?.'-"-*r.o.da 25 
ir.r.. rrccor.e (INT sr-.rr.r-c e nvre-vò: ) !*? sc-zĵ ora t«rx>:o5^hc 
p--: j*va*vza*e per ccpnrc og-u ->pA-:o/a*c3 doar-iti i lo sport. c£a 
-.c-ciro-.c ^< a-r.ra ^c -s'.- Atfc-amo tf vvro &. cs=*7e p-rre 

r..-;!-«- -.3-r, vr-.—c «-'; •*• ' 
rEH a RISPARMIO DI TEMPO E DI DENASO 

PER ON BISOtTATO SEMPRE SPETTACOLARE. 

PIANTO» M H A V M D 
L'AKCHITEtlURA TESSILE. 

http://bWr.ni
http://har.no
http://a-.i-T.ira
http://rr.or.iar/
http://ou.it
http://har.no
http://sr-.rr.r-c
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deficit Goria ha un piano 
ma per ora non prende impegni 
Non sa nemmeno quando sarà pronto - Però dice di concordare con Ciampi - Iniziativa dei parlamentari PRI 
La FISAC sottolinea le critiche e l'esigenza di innovazione del sistema bancario - Il silenzio dei banchieri 

ROMA — 11 ministro del Tesoro Gio
vanni Gonn hn dichiarato ieri di essere 
• in sintonia, con il governatore della 
Ilanca d'ituh'i '" A Ciampi salto, subi
to dopo, contraddirlo. Conversando a 
Milano con K'ornali'ti Goria ha detto 
che il piano triennale di riduzione del 
di-ifivnnzo pubblico, "-UH cavallo di bat
taglia limonile, .potrebbe, essere 
pronto pt r In coMdde'tn verifica post-
elettorale Iv. ita di inr riferimento, cioè, 
a quella precisa scadenza istituzionale 
che e Vati-iAtcmenio (ivi bilami», dovu
to a! Parlamento entro il M giugno, e 
soprattutto evita di prendere posizione 
sul pacchetto fiscale (assai carente) 
esposto ieri in Parlamento dal ministro 
Visentin!. 

Non si capisce, quindi, in cosa Goria 
sin in «sintonia, visto che non precisa 
alcunché. Salto compiacersi per una di
chiarazione del segretario della CISL 
Marini che alla festa dell'amicizia 
avrebbe «ammesso esplicitamente la 
possibilità che il sindacato accetti una 
diminuzione del salario reale., co=a che 
nemmeno Ciampi ha cosi esplicitamen
te chiesto. 

Altrettanto generiche le pur entusia
stiche uriesi-.n; dell'ori Hnttnglia e sen. 
Gualtieri (l'I'.I) che inviano una lettera 
ai gruppi parlamentari per «impegnare 
formalmente i gruppi di maggioranza a 
non pre-entare né proposte né emenda
menti di spe-.i se non a carattere com
pi risalito. sia in aula che nelle commis-
-rorii, almi rio pir lutto il corso dell'an-

Carlo Azeglio Ciampi 

no, e chiedere analogo impegno alle op
posizioni.. Ciampi hn parlato di evasio
ni fiscali, di redditi esenti, non solo di 
riduzioni di spesa. I parlamentari re
pubblicani invece non riescono nemme
no ad esprimere un preciso appoggio al
la manovra annunciata dal loro mini
stro delle Finanze. 

La situazione delle banche quale 
emerge dalla relazione Dankitalin è sta- . 
ta l'oggetto di un incontro con i giornali
sti dei segretari FISAC-CGIL Tebaldo 
Zirulia e Angelo De Mattia, i dirigenti 
sindacali rilevano anzitutto una presa 
delle distanze verso le aziende di credi-
to, delle quali M rilevano inefficienze e 
ritardi nel promuovere l'innovazione. 
Nessun banchiere ha ancora replicato 
alle osservazioni contenute nelle comi-

Giovanni Goria 

aerazioni linciti di Ciampi, torse perche 
fin troppo veridiche. Ma allora, si chie
dono alla FISAC, perché le banche non 
accettano una occasione di confronto 
sulla produttività e l'efficienza come 
quella che gli viene offerta in sed» di 
contrattazione aziendale? Zirulia cita il 
caso del Credito Italiano e del San Paolo 
dote le rappresentanze sindacali hanno 
proposto di discutere l'orario continua
to 8- 1G, un argomento di grande interes
se aziendale, ma non si riesce a trattare 
perché l'Assicredito (incoraggiata dal 
ministro del Tesoro) ha chiuso porte e 
finestre alla discussione. 

Temono di dover pagare — dicono i 
dirigenti sindacali — le «chiusure o am
pie incomprensioni del management 
bancario, inadeguato, in alcuni settori, 

ad affrontare i temi dell'innovazione 
funzionale e tecnologica.. E soprattutto 
non vogliono discutere «le ragioni dello 
stato di decadenza di alcuni comparti 
dt.1 credito, i temi dell'infeudamento 
politico, le cause ultime cioè dello svuo
tamento, in alcuni casi, della funzione 
creditizia.. 

ha ragione tattica sta nel tentativo di 
risolvere in famiglia i numerosi proble
mi di adeguamento istituzionale, il qua
le però spesso richiede delle leggi — sul 
controllo delle partecipazioni estere; 
per la identificazione degli azionisti an
che in vista della collaborazione nella 
lotta alla criminalità economica, pro
messa da Ciampi: sugli statuti delle cas
se di risparmio ecc.. — che invece van
no discusse alla luce del sole, facendo 
intervenire tutti gli interessi. 

La FISAC ritiene matura, ad esem
pio, una forma di assicurazione dei de
positi della clientela. Se andiamo a 
maggiore libertà di mercato e concor
renza il pericolo di crack diventa più 
ditfuso. 1 depositi fino ad un certo am
montare dotrebbero essere assicurati 
con un fondo interbancario anziché far 
ricadere il peso del salvataggio sul pub
blico. Tanto più che col sistema del sal
vataggio pubblico sono stati indenniz
zati anche i colpevoli Murandoli persi
no dal rischio di azioni illegali o scorret
te. La relazione Hankitalia. insomma. 
incoraggia i sindacati bancari-assicura
tori a intervenire più decisamente nel 
riassetto del settore. 

Per gli scioperi nella 
2300 sospesi all'lve 
Alle fabbriche del gruppo Fiat mancano «pezzi» costruiti in Germania - Solidarietà degli 
operai torinesi con la grande lotta per le «35 ore» - Sospetti di strumentalizzazioni 

Dalla nostro redazione 
TORINO — Duemila e 300 
operai degli stabilimenti tori
nesi dell'lVKCO. il settore au
tocarri della FIAT, saranno so
spesi a tempo indeterminato a 
partire da lunedì, perché dalla 
Germania non arrivano più una 
s>rie di pezzi indispensabile 

fier il montaggio dei camion. E 
a prima conseguenza diretta 

nel nostro paese degli scioperi 
che i metalmeccanici tedeschi 
hanno intrapreso per conqui
stare la settimana lavorativa di 
35 ore e, più ancora, delle serra
te con cui il padronato tedesco 
cerca di spezzare la grande lot
ta. 

Il provvedimento era già 
nell'aria da circa una settima
na. Normalmente alla FIAT 
SPA STURA di Torino, la più 
grande fabbrica italiana di au
tocarri. arrivavano ogni giorno 
sei autotreni dalla Germania 
carichi di componenti. Negli 
ultimi giorni ne arrivava solo 
uno. Ieri la FIAT 1VECO ha 
dato l'annuncio ufficiale ai con
sigli di fabbrica. 

Sono quasi esaurite, hanno 
detto i dirigenti aziendali, le 
scorte di pompe ad iniezione 
per motori diesel prodotte dal
ia Doseh e di una serie di parti
colari costruiti dalla Magirusdi 
l'irn (la fabbrica tedesca dell'l
VKCO): trasmissioni per i ca
mion 330, pezzi del cambio per 
i camion 190 P 38 e 115-135. 
masse frenanti per i super TIR 

190/12. Perciò saranno messi 
da lunedi in cassa integrazione 
ordinaria, e quindi con una sen
sibile decurtazione salariale, 2 
mila operai delle officine di 
meccanica e carrozzeria della 
SPA STURA e 300 o p r a i della 
SOT (la fabbrica di telai del 
gruppo). Altre sospensioni po
tranno aversi alla OM di Mila
no e in altre fabbriche ancora. 
Verranno richiamati, ha ag
giunto la FIAT, solo quando la 
vertenza tedesca sarà conclusa 
ed i rifornimenti dalla Germa
nia ritorneranno normali. 

Come prima reazione, i con
sigli di fabbrica della FIAT 
SPA STURA e SOT hanno su
bito manifestato pubblicamen
te la loro piena ed incondizio

nata solidarietà con la lotta che 
i metalmeccanici tedeschi con
ducono per le 35 ore. Una soli
darietà non solo a parole, ma 
destinata u tradursi in atti con
creti, non esclusa una manife
stazione a Torino cui saranno 
invitati sindacalisti tedeschi 
del IG-Metall. 

Contemporaneamente i con
sigli di fabbrica dcll'IVECO e 
la FLM torinese hanno manife
stato il fondato sospetto che la 
FIAT strumentalizzi le vicende 
tedesche per attuare sospensio
ni di manodopera molto più 
massicce di quello che realmen
te occorrerebbero. È vero infat
ti che le fabbriche italiane te
desche deiriVECO sono stret
tamente integrate e compie-

Per pagare i debiti Zanussi 
presto intervento delle banche 
ROMA — Le banche creditrici del gruppo Zanussi hanno di 
fatto concesso una sorta di moratoria all'azienda nei confronti 
del debito italiano che si aggira intorno ai 900 miliardi di lire. 
Per quanto riguarda invece l'indebitamento estero, complessi
vamente pari a 50 milioni di dollari (circa 70 miliardi di lire) le 
scadenze "tecniche complicano il problema della restituzione an
che se, nell'ambito delle banche italiane interessate, si sta pen
sando di mettere l'azienda nelle condizioni di far fronte ali im
pegno Il prossimo 19 giugno la Zanussi dovrà rimborsare sul 
mercato internazionale 18 milioni di dollari. 

mentari. E questa una conse
guenza della scelta che fu fatta 
una decina di anni fa di specia
lizzare le varie fabbriche euro
pei-del grui>po. nasi una per un 
certo tipo di componenti e una 
certa linea di prodotto, col ri
sultato che sono aumentati i 
costi per il trasporto dei pezzi 
danna nazione all'altra e non si 
sono ottenute le economie di 
scala che la FIAT si ripromet
teva. 

Ma è anche vero che l'IVE-
CO versa attualmente in una 
crisi profondissima, ha perso 
un terzo dei suoi mercati (so
prattutto in Africa e nel Medio 
Oriente) e deve ridurre i suoi 
volumi produttivi da 115 a 85 
mila veicoli all'anno. In questa 
situazione la FIAT potrebbe 
perciò essere tentata di sospen
dere per settimane alcune mi
gliaia di lavoratori a spese degli 
enti pubblici. Con una prima 
sommaria indagine, i delegati 
dcll'IVECO hanno verificato 
che alcune linee potrebbero 
continuare a produrre, sia pure 
a ritmo ridotto, ed il numero 
dei sospesi potrebbe essere in
feriore. Questi accertamenti sa
ranno approfonditi, raccoglien
do informazioni anche dal IG-
Metall, e le osservazioni criti
che dei consigli di fabbrica sa
ranno inw.iic al Comitato pro
vinciale INPS, che deve esami
nare la domanda di cassa inte
grazione della FIAT. 

Michele Costa 

to più largo negli Sfati 
are respiro aiie banc 

Il dollaro perde colpi sulle valute europee - Diffìcili trattative fra il Fondo monetario e i paesi che non 
possono rimborsare il debito estero - L'attenzione ora si sposta sul vertice di Londra fra capi di Stato 

ROMA — Il rialzo del tassi 
d'interesse negli Stati Uniti è 
rinviato tanto che ieri si par
lava addiri t tura di riduzione 
del tasso di sconto. Il rifi-
nanziamento delle banche 
statunitensi in difficoltà, 
l 'opportunità di non aggra
vare l'insolvenza dei debitori 
esteri hanno indotto la Ri
serva Federale a tener larghi 
ì cordoni della borsa. I mer
cati ne traggono la conclu
sione che la ripresa dell'in
flazione sarà forte, quindi 
spingono al rialzo l'oro, ieri a 
3M dollari (oltre 21 mila lire 
a! grammo) sulla piazza di 
Londra L'Amministrazione 
Reagan incassa •. benefici po
litici dell'espansione mone
taria poiché la disoccupazio
ne scinde ancora, al 7.5% 
(otto milioni e mezzo di di
soccupati). 

11 presidente Reagan si 
appresta a far pesare questo 
risultato sul vertice dei capi 
di stato clic si terrà la setti
mana prossima a Londra 
Intanto le notizie sul fronte 
dei debiti internazionali au

mentano l 'allarme. 
ARGENTINA: Il Tesoro 

USA ha dilazionato il r im
borso di 300 milioni di dolla
ri dal 31 maggio al 15 giugno 
chit Jendo la firma di un ac
cordo fra Buenos Aires e 
Fondo monetario interna
zionale per quella data . Dopo 
inizierebbe la ricontrattazio
ne del debito con le banche-
li disaccordo resta non solo 
sul piano politico (il grado di 
restrizioni economiche ri
chiesto) ma anche sui tempi 
del rimborso. L'Argentina 
deve pagamenti in valuta al
la Bolivia in conto forniture 
gas e non paga. 

BOLIVIA: L'accordo sin
dacati-governo per rinego
ziare il debito estero e le inte
se col Fondo monetario è or
mai definitivo. 

FILIPPINE: È imminente 
la richiesta di una nuova 
moratoria di 90 giorni sul de
bito estero di 25 miliardi di 
dollari. Le banche s ta tuni 
tensi, esposte in prima fila, 
negano in anticipo e minac-

I ciano di bloccare ogni paga

mento ma sembra vi siano 
poche alternative- Dovrebbe 
intervenire il Fondo mone
tario con 600 milioni di dol
lari m a non c'è ancora alcun 
accordo. 

NIGERIA: Ha dato tempo 
fino al 15 giugno ai creditori 
esteri per registrare le richie
ste di pagamento. Pare che 
questo censimento del debito 
estero presenti notevoli diffi
coltà, finora si sono registra
ti 2500 crediti ma pare che 
molti altri verranno alla lu-
ce. 

Le difficoltà statunitensi 
alleviano per contraccolpo le 
posizioni in Europa. Il marco 
ieri era in rialzo quotato a 
2,70 per dollaro. La minaccia 
di aumento dei tassi d'inte
resse base da parte delle 
banche inglesi sembra rien
t ra ta . Si t ra t ta di fenomeni 
congiunturali del mercato 
monetario che registrano 
oscillazioni nel movimento 
di capitali liberi a breve sca
denza. Si ritiene che possano 
influenzare il clima del verti
ce di Londra nel quale, tu t ta

via. si dovrebbe guardare di 
più a soluzioni di maggior 
respiro: così a lmeno tutti au
spicano in questioni come 
quelie del debito internazio
nale. 

Il governo francese ha de
cìso ieri di quotare l'ECU, 
moneta collettiva europea, 
mettendolo nel listino subito 
aopo il dollaro e prima del 
marco tedesco. I francesi va

lorizzano l'ECU per farne un 
fattore di equilibrio interme
dio fra il marco ed il franco 
francese. Non nascondono il 
loro intento, cioè, di accre
scere il ruolo del franco nel 
mercato internazionale di
luendo le spinte speculative 
che oggi si scaricano diretta
mente anche sulla loro mo
neta. I tedeschi oggi toglie
rebbero i vecchi «veto» a va
lorizzare l'ECU. 

Brevi 

Bloccata due ore la stazione di Pisa 
PISA — Una mani festatone dei lavoratori deSIa Piaggio rli Pontedera ha 
bloccato per due ore. da'ie 1 0 a merrog.cyno. la stazione di Pisa. Al i 'ongne 
delia protesta !a d fesa del posto di lavoro dopo l'annunciata cassa integrazio
ne per rr.tgt:a.a di d pendenti 

Pensionati protestano alla RAI 
R O M A — Anche ieri numerosi pensiona:' in rappresentanza delle Reg-om 
Toscina Liguri?. Piemonte e Laiio si sono recati alla d razione generale dc'la 
Rai Tv a! PSI e al PSDI per protesta e contro la scarsa informazione del 
servizio pubblico ra&oteleusi to 

Dalmine-URSS, accordi per mille miliardi 
R O M A — Accordi per 1 0 0 0 m-'iardi di Uc sono stati firmati tra la Datmine e 
I URSS Nei pressimi 5 anni andranno in URSS oltre un m.ìione di tonnellate 
di tubi d accia o 

ROMA — Ln grave decisione 
deli'Italsider di non natviare 
Bagnoli se continueranno \^\\ 
scioperi e le agitazioni è stata 
oggetto ieri di numerosi com
menti. mentre a Napoli alcune 
centinaia di lavoratori dell'im
pianto campano scendevano di 
nuovo in piazza. Al centro delle 
t illutazióni l'intesa recente
mente raggiunta fra Io FLM e 
l'Italiser, non condivisa dal 
consiglio di fabbrica e bocciata 
da un'assemblea di operai te
nutasi una quindicina di giorni 
fa all'interno dello stabilimen
to. 

La segreteria nazionale della 
CGIL e della FIOM. insieme al
le segreterie della Campania 
•riconfermano il giudizio posi
tivo sull'accordo.. «Questa inte
sa — spiega il comunicato — 
nel quadro difficile della side
rurgia italiana ed europea, rea
lizza importanti obiettivi quali 
il riavvio dello stabilimento ri
strutturato. un soddisfacente 
assetto impiantistico che ha 
modificato le ipotesi restrittive 
della Finsider. la riaffermazio
ne di un potere di contrattazio
ne del sindacato sulle nuote 
condizioni di lavoro e sugli or-
ginici. anche se ciò avviene in 
un contesto di contrazione oc
cupazionale per far fronte al 
quale è stato conquistato lo 
strumento dei prepensiona
menti a 50 anni». Tale risultato 
— prosegue la nota — è stato 
raggiunto grazie ad una duia 
lotta dei lavoratori, dei sinda
cati. con l'appoggio dell'intera 
città di Napoli. 

La FIOM e la CGIL «ritengo-

Sul caso Bagnoli 
si consulteranno 
tutti i lavoratori 
La proposta di Fiom e Cgil dopo l'annunciata 
intenzione di non riavviare l'impianto 

no che debba essere ricostruito 
il necessario consenso e l'attiva 
partecipazione dei delegati di 
Bagnoli, alle scelte operate 
nell'accordo, eliminando le in
comprensioni e evitando i ri
schi di blocco». Il comunicato 
annuncia infine che «CGIL e 
FIOM hanno deciso di realizza
re, tramite un'attivazione uni

taria del cdf. ed in tempi rapidi, 
una piena informazione dei la
voratori con un programma di 
assemblee di area ed Una con
sultazione conclusiva che coin
volga l'insieme dei lavoratori». 

Anche il partito comunista 
per bocca di Gianfranco Bor-
ghini ha ribadito che l'intesa 
raggiunta è «la migliore possibi-

Tessili, 4 gruppi di lavoro 
comuni padronato-sindacati 
MILANO — FULTA e Federtessile sono tornate ad incontrarsi 
ieri al massimo livello per un esame dei problemi della categoria. E 
la prima volta dalla firma dei contratti, l'anno scorso: da un lato 
Giancarlo Lombardi e l'intera presidenza della Federtessile: dal
l'altro la segreteria generale della FULTA con Nella Marcellino e 
Rino Caviglieri. 

Nel corse della riunione si è deciso di dare vita a quattro gruppi 
di lavoro comuni: uno per studiare un osservatorio congiunturale 
unico; un secondo per i punti più controversi del contratto; il terzo 
la formazione professionale; il quarto per formulare proposte sulla 
rimozione degli .oneri impropri». 

le». Il dirigente del PCI sostiene 
poi che «è intollerabile l'attuale 
situazione di incertezza tra i la
voratori». 

Il collettivo »Nuova Italsi-
der» di Bagnoli della FIM-
CISL scrive in un comuncato: 
•Di fronte alle notizie secondo 
le quali il gruppo pubblico sta 
valutando la possibilità di so
spendere iì riavvio degli im
pianti non può che condannare 
tale possibile intenzione azien
dale!. «E indispensabile — pro
segue il comunicato — proce
dere, al più presto, ad una ve
rifica circa i reali spazi di con
trattazione per gli organici ed è 
altrettanto indispensabile il 
rientro di tutti i lavoratori non 
arrestando il processo di mobi
litazione e di lotta». Anche il se
gretario nazionale della FIM, 
Morese è polemico nei confron
ti delle «intenzioni» Italsider: «I 
patti — ha dichiarato — sono 
patti. Per noi l'accordo vale e 
quindi dete valere anche per 
l'azienda. Possiamo dare un'as
sicurazione in più rispetto a 
quella fornita sottoscrivendo 
responsabilmente l'intesa. Tale 
assicurazione è quella di far 
pronunciare tutti i lavoratori 
sulla base di un referendum. 
Questo dete avvenire nei tempi 
più brevi per confermare la va
lidità dell'accordo e risoltere i 
dissensi manifestati da una 
parte dei dipendenti e del con
siglio di fabbrica. Nel frattem
po — conclude il dirigente na
zionale della FIM — l'Italsider 
deve assicurare Io svolgimento 
del programma di riavvio che 
era stato stabilito». 

A Tokio il 1° congresso mondiale 
dei sindacati delle fabbriche IBM 
MILANO — I! grande impero dell'IBM. for
mato da luoghi di lavoro che sembrano isole 
pacifiche in un mare di conflitti, ha trovato 
m un Inr.t.ir.o p.n so. ii Giappone, un segnale 
di cor.'.f.-'.a/'.or.f. ?or,o giunti infatti nei gior
ni ^or.^i .i Icì.i^.ita. TOKIO,dtiegat; sindacali 
oro-, t r..ir,'.: da : - : t o iì mondo. È stato il pri
mo congresso mondiale dei sindacati IBM. 
Un fatto storico. Ma l'aspetto più singolare 
sta nel fatto che l'assise è stata organizzata 
con i soìdi celia stessa IBM giapponese. Due
cento iscritti al sindacato giapponese, su 13 
mila dipendenti (nella foto una riproduzione 
del loro giornale aziendale) hanno infatti in
tentato causa nei confronti della multinazio
nale accusata di discriminazioni antisinda-
cali. Hanno -. into e cosi hanno pensato a que
sto incontro internazionale. Un buon investi
mento. C'erano delegati provenienti dalla 

• Francia, dalla Svezia, dagli USA. dalla Gre-
J c iac , naturalmente.dal l ' I ta l ia . Il nostro pae-
• se ha portato le testimonianze di Giancarlo 
j Toloni (Milano) e Angelo Goldmann (Vcnc-
i zia). Ha avuto così luogo un interessante 
I scambio di esperienze e alla fine è stata vota-
; ta una mozione che riconvoca un nuot o con

gresso per il 1935 in Grecia e organizza un 
centro di coordinamento in Svezia. 

Il documento approvato denuncia la poli
tica antisindacale condotta dalla IBM in tut 
ti i paesi, chiede il riconoscimento delle di
verse organizzazioni dei lavoratori e il rispet
to delle leggi e delle consuetudini sindacali, 
manifesta la propria opposizione alle -armi 
nucleari ovunque si trovino». 

Ma l'obiettivo sindacale più rilevante ap
provato dai congressisti IBM riguarda «la ri
duzione dell 'orano di lavoro, senza perdita di 
salario, a 35 ore alla settimana». 
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Artigianato, passa la legge quadro 
!! sì di Palazzo Madama (il PCI ha votato a favore) - Il provvedimento ora alla Camera 

ROMA — Con un risvolto 
politico finale, che ha t i s to 
g o t e r n o e maggioranza soc
combere nella totazione di 
un emendamento comuni
sta, il Senato ha approvate, 
dopo mesi di andir:-. ieni del 
proweaimento dall 'aula alla 
commissione industria, i! di
segno di legge-quadro sul
l 'artigianato. Passa ora all'e
same del'.i Camera. 

Si t rat ta di una normativa 
attesa da anni e più volte vi
cina all 'approvazione (la 
scorsa legislatura il Senato 
approvò un testo, che poi 
non ebbe la sanzione deìla 
Camera per Io scioglimento 
anticipato del Parlamento). 
ma che si è poi sempre inca

gliata per un motivo o per 
l'altro. Questa volta un pri
mo passo — e di grande rilie
t o — è stato finalmente 
compiuto. 

l i 'd .c. l . t a r a ' o a Palazzo 
?-Iadama adegua la legge 
s'j'.I'arf.gianato del 1956 al 
muta to quadro istituzionale. 
Il provvedimento esprime 
inoltre — come ha affermato 
Andrea Marghcri nell 'an-
nunciare il voto favorevole 
del gruppo comunista — la 
consapevolezza delle novità 
che caratterizzano l 'attuale 
situazione dell 'artigianato. 
Si tende a garant ire la mas
s ima flessibilità del sistema 
produttivo, evitando rigide 
separazioni tra le aziende ar-

i tigianali e la piccola indu-
i s tr ia e si creano, inoltre, in-
! contivi alla modernizzazione 
I delle aziende, in modo da fa

vorire la creazione di nuovi 
posti d: lavoro. Naturalmen-

j te si t r a t t a di una legge di 
j principi: spetterà alle Regio-
j ni (a questo la chiama il 
j provvedimento) varare un'a-
j deguata legislazione. 

I comunisti hanno contri
buito, in commissione ed in 
aula , a migliorare il testo: da 
qui il voto favorevole, che ha 
il significato di un riaffer
mato impegno a favore del
l 'artigianato, considerato 
una forza viva, che può con
tribuire alla modernizzazio-

! ne e allo sviluppo del Paese. 
| La Confederazione nazio-
{ naie dell 'artigianato, dal 

canto suo, in un comunicato 
esprime soddisfazione per 
l'approt azione da parte del 
Senato del disegno di legge 
•che risponde nelle sue linee 
essenziali a quei principi che 
essa per lunghi anni ha so
stenuto. Il testo notevolmen
te migliorato a seguito del 
rinvio in commissione vede 
accolte fondamentali esi
genze dell ' imprese art igiane, 
impegnate a dare il loro ap 
porto allo sviluppo dell'eco
nomia nazionale sopratut to 
in termini occupazionali». 

n. e. 

300 minatori della Carbosulcis 
bloccano nave carica di carbone 
CAGLIARI — La r.ite «m-.eti
ca non ha potuto -car.care il 
suo carico di carixir.e :rr: rr.atti-
na a Portote«~e Trtcrr.tii mi
natori. t'iur.ti dai vi;ir.: cantieri 
rff>IIo) Carbosulcis. h,ir.r.'> impe
dito infatti l'or-er.iz-.or.e un 
modoc!a.T.or<'isr> \-r: pr«:es:.ire 
contro i ritardi r.ci'.a dff.r.sz'o-
r.e nel f.nar.zrarr.tivo et] p.ar.-i 
carbone da parte dti CI PI e del 
goterno. 

•Non è un atto di «ruerra con
tro il carbone stran.cr-i — han
no sottohr.eaio i rappre-< r.tan-
ti del consiglio di fab'nr.ca — è 
però inaccettabile che mentre 
si continua ad importare ed uti
lizzare il carbone di miniere 

lontane, il r.oMro rimanda r.ei 
pozzi per l'indifferenza de: go-
\ernanti. 

La manifestazione ha avuto 
qualche momento di tensione 
per l'intervento delie forze del
l'ordine: tutto s e n>ciio pero 
senza incidenti Alla tir.e la na
ve sovietica ha riprc?') il lanro 
con le stive ancora piene di car
bone. 

Contemporaneamente a Nu-
ri'vi Fifj*. nella ir.azziore delle 
d-je miniere della Carbo-ukii 
(l'altra è a Serucn. pro<efc-uivj 
l'occupa7ion«* dei pozzi, a oltre 
500 metri di profondità, da par
te di 150 minatori. Sono ormai 
due set limane che gli occupanti 
non vedono la luce del sole e col 

passare dei giorni le loro condi
zioni d: s-jìiiie diventano sem
pre pni pft-KCupanti L'ufficia
le imi tano di Gonnesa. recato
si nei cir-rr.1 scorsi in vìsita ai 
pozzi ha inutilmente chiesto ao 
alcuni minatori di desistere 
dalla prote-ta. 

La mob;iitazione si estende 
intanto in tutto il Sulcis Iple-
-:«-r.;e Per il »> giugno, in conco-
mtar.za con la riunione del CI-
PI a Roma. CGILCISL-UIL 
hanno proclamato uno sciopero 
generale nel Sulcis .per ottene^ 
re dal governo e dagli organi 
preposti l'attivazione dei finan
ziamenti nev essari per il varo 
definitivo del progetto carbo
sulcis». 

Conferenza sull9ENEL 
del sindacato CGIL 
ROMA — Per i -lorm 6 e T gii-
gno la FNLE. i. >.r.dat.a:o dei 
lavoratori deìTenerzia cel!a 
CGIL, ha i>r;ar.:7zato u-a <.?•?.-
terenza di pr^i-.z:- r.e Ct'.VF.-
NFI. I.'nb.Hiivof ci;t-!!ii ri: di
scutere e di verzicare le rra'.i 
cor.dizicr.i ttcr.;co-eccr.crr.:co-
finanziarie dell'Ente e'rttnco 
nazionale in relazione agli im
pegni che gli ven;<no imp-.-ti 
dàìl'att'jaziur.e dti p.jr.o er.cr-
getico nsrirnale. 

Ieri l'iniziativa, che viene a 
conclusione di una serie di as
semblee incentrate su diversi 
espelli «peritici della questio
ne. e stata presentata r.c! cc.rso 

di una conferenza stampa. Il 
rir.dacatoCGILsi propone — è 
-tato detto _ una riforma del-
i'cr.te. L'ENEL come è noto ha 
attraver-ato un iunzo period.") 
di criM. dal quale ha ntenuto di 
poter u-c;re con «trurr.er.ti che 
il Sindacato non ha approvato. 
vale a dire con l'aumento delle 
tariffe eléttr.che. il taziio defh 
invertimenti e il blocco delle 
assunzioni. I.a FNLE niierse 
invece che i'ente debba r.:V>r-
mar>i per perseguire e«erzia!-
mente l'obiettivo di abbassare i 
costi di produzione fier kWh-
La sirada deaii aumenti, sostie
ne ii s.ndacato. r.on può essere 
percorsa in modo illimitato. 

& > 

Vn manoscritto inatteso 
rivela un grande scrittore 

Franco Calamandrei 

La vita indivisibile 
Diano 1941-1947 
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^Editori Riunitii 

C I T T À DI AIMDRIA 
IL SINDACO 

Letto l'articola 21 delia Leqo» Reg-orisl* 31-5-1980. n 56-

RENDE NOTO 
che presso la Segreteria Generala rS cuexo Co-Tiune è depositata 
13 dei-b«-az.«r.e del Convg! o Comunale n C?6 de! 15 magg-o 
1984. con ìa q-jaie. nel riapprovare rf progetto dei lavori d» 
costruone dest'ed-ficio di Scuola Media nel rior.e «S. Va'ent-no». 
è stata approvata la variante al programma <U fabbneaz-one 
reca «Jc»i»n«u»i»i»t; u'ir^o u£~ìa precetta a:ca. 

Gfc atti relativi resteranno a risposinone eh ch.Tjnqtje voglia 
prendere vrvooe per la cKrzta di a eci giorni consecutivi, decor
renti da oggi. 

fino a venti guarnì dopo la scadenza del periodo <* deposito. 
possono essere presentale opposteli da p3?ie dei p^oprietan 
dei suo1! individuati m ia!e variante ed osservazioni da parte di 
chiunque. 

Andria. 30 maggio 1984 Il SINDACO 
. 4 r r Francesco Piccolo 
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Di nuovo in tv (Raidue, domenica sera) il tenente Peter Falk. 
Da solo, senza pistola, contro gli assassini della grande città 

Bentornato, Colombo 
Diciamolo subito: è roba da amatori, 

fanatici e tifosi. Per noi feticisti dell'oc
chio è roba da libidine elettronica. In 
breve: è tornato ancora una volta 11 te
nente Colombo. La benemerita Raidue 
ce lo ha restituito In prima serata do
menicale. Abbiamo appena perso l'abi
tudine alla serie Hill Street e non ci sla
mo mal svezzati dalle Strade di San Fan-
cisco (sempre Raludue ore 18,40 di tutti 
l pomeriggi) ed ecco che si ritorna al
l'antico amore. 

DI detectlves più o meno regolari è 
pieno l'etere. La scorsa settimana, tra 
l'altro, ci è stato proposto quasi come 
un ciclo 11 Braccio vioferito della legge 
numero 1 e numero 2. 

Ci sono poi sulle varie antenne poli
ziotti In macchina e In moto, perfino 
donne poliziotto dalla vita avventurosa 
e violenta (quelle della serie New York, 
New York) e tanti robustosl Investigato
ri da spiaggia (vedi Magnum P.I.). Ma 
uno solo non salta dalle macchine In 
corsa, non punta la pistola contro 11 de
linquente, non si esibisce In veloci e 
mortali colpi di karaté, non penetra Il
legalmente nelle case e tanto meno 

sfonda porte a spallate. È lui, Il tenente 
Colombo, Incapace di usare la pistola 
(non si ricorda neppure più di averla), 
di preparare e di mettere In atto colpi di 
mano, esitante perfino ad accelerare 11 
passo. Seguito talvolta da un cane tra 1 
più Inoffensivi e tardi di riflessi, spesso 
tormentato dal mal di piedi, sempre ac
compagnato da una memoria familiare 
(il padre, la moglie, 11 cognato) che gli 
detta scoperte e Intuizioni apparente
mente di nessun rilievo. 

E allora qual è la forza di Colombo? 
Ma è ovvio, Colombo è un Italiano che 
complace 11 nostro patriottismo menta
le, un brlcoleur del pensiero, un Im
provvisatore che procede a naso, ma 
animato da una pazienza trltasassl. 

Ovviamente anche 11 tenente Colom
bo, sotto la sua tenera scorza, è un Indo
mito mastino, un tribunale Inappellabi
le dal quale nessun assassino, per quan
to simpatico, riuscirà a strappare In
dulgenza. Anche se, a dire la verità, a 
Peter Falk 11 suo personaggio è riuscito 
benissimo senza costringerlo a sfonde-
rare Il minimo accenno di sdegno, di 
rabbia, di condanna morale. Ognuno fa 

11 suo mestiere. Il delitto non deve paga
re e Colombo è lì per Impedirlo. 

Altrettanto Imparziali quanto 11 me
tafisico Philip Marlowe, si distingue da 
lui non solo perché dotato di distintivo 
e di modesto stipendio statale, ma an
che perché Colombo non le dà e non le 
pigila. Non sarà mal aggredito da un 
killer appostato dietro la porta del suo 
ufficio (anche perché non ci ha mal 
messo .piede, per quel che sappiamo). 
Non lo vedremo mal con la faccia san
guinante dopo una rissa Infernale. A lui 
spetta solo di piombare, con rispetto 
parlando, tra le scatole dell'assassino, 
nella sua casa lussuosa, nel suo ufficio 
galattico, tra 1 suol amici altolocati. E 
H, da proletario del dubbio, tra le pieghe 
del suo Impermeabile bisunto, 11 nostro 
tenente e compaesano combatte a mo
do suo una specie di lotta di classe. 

Non condanna e non punisce, ma 
persegue la sua verità con una costanza 
che potremmo definire del tutto fine a 
se stessa e, In fondo, quasi soltanto este
tica. Per questo 11 tenente Colombo è 
l'unico vero antieroe elettronico. 

Maria Novella Oppo 

Domenica 
D Raiuno 
10.00 TREMOTINO O LA MAGIA DEL NOME 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN.. . - Presenta Pippo Baudo • «Cronache e avveni

menti sportivi» 
14.45 NOTIZIE SPORTIVE in... diretta 
16.00 OISCORING • Settimanale di musica e dischi in... diretta 
17.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 90" MINUTO In... diretta - Che tempo fa 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA RAGAZZA DELL'ADDIO - di Giorgio Scerbanenco. Con Ray 

loveiock. Daniela Poggi. Carole André (1* puntata) 
21.35 TELEGIORNALE 
21 .45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .35 QUANDO ROMA ERA CITTA APERTA 
23 .20 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

LZ3 Raidue 
10.00 GRANDI INTERPRETI - Johannes Brahms 
10.55 Più SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.35 DUE RULLI DI COMICITÀ 
11.55 OGNI GIORNO É DOMENICA • Film di Mario Barrico. Con Giuliana 

Pmelli, Renato Bossi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ - Spettacolo di sport e costume, conduce Gianni Mina 
14.00 PICCOLI FANS 
15.15 BUTZ-TG2 SPORT - Eurovisione. Automobilismo: Gran Premio di 

Monaco di Formula uno 
17.30 ATLETICA LEGGERA - Quadrangolare maschile e femminile Italia 

URSS - Ungheria - Cuba 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi dì una partita Cfi 

Serio B 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT Fatti e personaggi della giornata 

sportiva 
20 .30 COLOMBO - Telefilm. Con Peter Falk 
21 .45 PROFUMO DI CLASSE - Ccmmed'a musicalo con Ombretta Colli o 

A'do Maccione (!• puntata) 
22 .45 TG2 - STASERA 
22.55 TG2: TRENTATRE - Settimanale di medicina 
23 .30 DSE: IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI 
23 .55 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
12.05 SPAZIO MUSICA CON GIANNI NAZZARO 
12.35 NON STOP DANCE 
13.55 MALEDETTO ROCK - Trentanni di musica giovane in Italia 
14 .25-17.20 DIRETTA SPORTIVA - Hockey su pista 
17.20 I SETTE FALSARI - di Yves Robert. Con Robert Hirsch. Sylva 

Koscina 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 MUSICA A COLORI N. 2 - Carnovale in musica 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL - Commenti, inchieste, dibattiti 
2 1 . 3 0 TORINO: UNA DONNA - Magda Olivero 12' puntata) 
22 .05 TG3 • Intervallo con «Bubblies». cartoni animati 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
23 .15 JAZZ CLUB - Concerto del quintetto dì Benny Bailey t i * pane) 
2 4 . 0 0 17* GIRO CICLISTICO D'ABRUZZO 

D Canale 5 

Ray Loveiock 
2 0 . 3 0 ) 

IUIIO, ore 

8 .30 «L'albero delle mele», telefilm. «Enos», telefilm; 10.45 Sport: 
Basket; 12.15 Sport: Football americano: 13 Superclassìfica Show: 
14 «Ciao Gente» speciale album; 16 .30 Film «Tempo d'estate», con 
Katharine Hepburn e Rossano Brani ; 18.30 ali profumo del potere». 
sceneggiato; 20 .25 «Il ricco e il povero», sceneggiato: 22 .25 «Flamin-

go Road». telefilm; 23 .25 Prima pagina speciale Europa; 0 .25 Film 
«Non siamo ongeli», con Humphrey Bogart e Peter Ustinov. 

Q Retequattro 
9.30 Cartoni animati; 10.30 «A Team», telefilm: 11.30 Sport: A tutto 
gas; 12 Sport: Calcio spettacolo: 13 Sport: football americano; 13.30 
Fascination; 15.30 «Freebie e Bean». telefilm; 16.45 Film; 19 Nonso-
lomoda; 19 .30 «Dynasty». telefilm; 20 .25 M'ama non m'ama show; 
22 .15 «Mai dire sì», telefilm; 23 .15 Onda azzurra: 23 .45 Sport: foo
tball americano; 0.45 Film. 

• Italia 1 
8.55 Cartoni animati; 10.15 Film «Alvarez Kelly», con William Holden 
e Richard Widmark; 12.15 Bit. storie di computer; 13 Sport: Grand 
Prix; 14 Deejay Television; 16 .30 Film «La truffa che piaceva a Seo-
tland Yard», con Warren Bentry e Susannah York; 18.30 «Simon & 
Simon», telefilm: 19.30 II circo di Sbirulino; 20.25 Beno bravi bis: 
22 .30 Film «Ballata macabra*, con Karen Balck e Oliver Reed; 0.40 
Film «Oltre la soglia della morte», con Tom Hallick e Howard Piati. 

D Telemontecarlo 
12.30 II mondo di domani; 13 Selezione sport; 15.10 Gran premio di 
formula uno di Monaco; 17.45 Sotto le stelle ' 8 3 ; 19 «Gente di Holly
wood». telefilm: 19.45 Telemenù; 2 0 Cartoni cnimati: 20 .25 «Irma la 
dolce», commedia musicale; 21 .45 Incontri fortunati; 2 2 . 3 0 «Le briga
te del Tigre», telefilm. 

D Rete A 
9 Film «I guaritori», con Jokn Mcintiro e John Forsythe; 10 .30 Prezio
sità: 13.30 Cartoni animati; 14 .30 Film «Allarme rosso», con William 
Devane e Michael Brandon: 16 .30 «F.B.I.». telefilm; 17 .30 «Cara a 
care», telefilm; 20 .25 Film «I peccati di Madame Bovary», con Edwige 
Fenech e Gerhard Riedmann; 22 .15 Ciao Eva: 23 .30 Film «Le monta
gna del perdono». 

Sylva Koscina (Roitre, o re 1 7 , 2 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
19: Onda Verdo: 6.68. 7.58. 
10.10. 10.58. 12.59. 16.58. 
18.58. 21.35, 2 3 . 2 1 ; 6 Segna'e 
orario. Il guastafeste: 7.33 Culto 
evangelico; 8.30 Minor; 8.40 GR1 
copertina; 8.50 La (vostra terra; 
9.10 II mondo cattolico: 9.30 Mes
sa; 10.15 Varietà varietà: 11.50 Lo 
piace il cinema?: 13.20 Start; 13.30 
Cab anch'io: 13.56 Onda Verde Eu
ropa; 14 Radiouno per tutti, 
14.30-18.30 Carta bianca stereo; 
17.22 Tutto il calcio minuto per mi
nuto: 19.20 Contrasti musicali; 20 
punto d'incontro: 20.30 tArabella»; 
21.37 Quiz: 23.05-23.28 La telefo
nata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11-30. 12.30. 13.30. 
15.30; 16.25. 18.28. 19.30. 
22.30: 6.021 giorni; 7 Bollettino del 
mare: 7.05 G'o d'Italia; 8.15 Oggi ò 

domenica; 8.45 Lo voci d'Italia; 
9.35 L'aria che u à : 11 Cantare l'a
more: 12 Millo e una canzona; 
12.45 Hit Parade; 14 Programmi re
gionali; 14.30-17.20-19.15 Dome
nica con noi; 16.30-18.30 Domeni
ca sport: 20 Un tocco di classico; 21 
C'è ancora musica oggi; 22 «Arcoba
leno»; 22.30 Bollettino del maro; 
22.50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45. 
12.45, 13 45 . 18.05. 20.45: 6: 
Segnala orario e Preludio: 
6.55-8.30-10.30 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 9.48 
Domenica tre: 11 Festiva! di Vionna 
'84; 12.48 Tre A; 13 Uomini e pro
feti: 13.30 Musica dì G. Mavr: 14 
Un certo discorso; 14.30 Antologia 
dì RadxHre: 17 tPorgy and Bess»: 
20.25 Un concerto barocco: 2 1 
Rassegna dolio riviste: 21.10 Sta
gione sinfonica pubblica *83-'84; 
22.45 «La scommessa del diavotoi; 
23-23.58 II jazz. 

Lunedì 
Q Raiuno 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12 .00 TG1 - FLASH 
12.15 PRANZO IN T V - Quattro chiacchiere a tavola giamo per giorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRANZO IN TV.. . - Telefona il pubblico 
14.05 IL SISTEMA MONDIALE DELL'EROINA 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 
15.30 DSE - OCEANOGRAFIA 
16.00 SECRET VALLEY 
16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 I PROBLEMI DEL SIC- ROSSI - Settimanale economico della fami

glia italiana 
18 .00 L'OTTAVO GIORNO 
18.30 IL GHAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COME LE FOGLIE AL VENTO - Film di Douglas Sirk. con Rock 

Hudson. Lauren Bacca 
2 2 . 1 0 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Forum europeo del Partito 

radicale 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
23 .10 QUARANT'ANNI DOPO - La liberazione dì Roma- 4 giugno 1944 
0 0 . 4 0 1G1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dmostrative 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Europa flash del PCI 
13.35 LA DINASTIA DEL POTERE 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 3 0 TANDEM - MUSICHIAMO • attualità, giochi, osp-.ti. video-

cxnes e geco a premi 
15 .45 67 - GIRO D'ITALIA 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 T G 2 - FLASH 

18.30 T G 2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 
21 .25 PROFUMO DI CLASSE • Commedia museale, con Ombretta Cotti e 

Aldo Maccwne (2* ed ultima puntata! 
2 2 . 3 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
2 3 . 1 0 SORGENTE DI VITA - Rubrica et vita culturale ebraica 
23 .35 TG2 - STANOTTE 
2 3 . 4 0 DSE: IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI 

• Raitre 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20 .05 DSE: AMERICA DOVE 
2 0 . 3 0 LA SCENA DI NAPOLI - Viaggio nel tempo fra nobili, borghesi e 

cava oli. con Luca De Filippo (3" ed ultima puntata) 
2 1 . 3 0 TG3 
2 1 . 4 0 DSE: TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PEDIATRI

CI 
22 .10 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 
23 .15 TG3 

O Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua
lità; 10.30 «Alice». telefilm: 11 Rubriche; 11.40 Helpl; 12.15 Bis; 
12.45 11 pranzo è servito: 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «Ge
neral Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «La piccola grande Nei l : , telefilm; 18 .30 
Popccrn; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 Zig Zag: 20 .25 II ricco e ii 
povero, sceneggiato: 22 .25 e F la mingo Road», telefilm; 23 .25 Prime 
pagmi speci?le Europa; 0.25 Film «Uomini e filo spinato», con Brian 
Keit. 

O Retequattro 

telenovela; 14.15 «Magia» telenovela; 15 Film; 16 .50 Cartoni animati; 
17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», teleno
vela; 19 .30 M'orna non m'ama: 20 .25 Film «L'onorevole con l'amante 
sorto il letto», con Lino Banfi e Janet Agren: 22-40 Maurizio Costanzo 
Show; 0 .30 Film; 2 .30 Sport: calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9 . 3 0 Film «L'ereditiere»: 11 .30 
«Maude». telefilm: 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm: 12 .30 «Lucy 
Show», telefilm: 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia 
Rockford». tei j f i lm; 15 «Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum Barn», carto
ni animati; «Strega per amore», telefilm; 17 .30 «Una famiglia america
na». telefilm: 18 .30 «Ralphsupermexieroe».telefilm: 19 .40 Italia 1 
flash; 19 .50 Cartoni animati: 20 .25 Film «Sballato, gasato, completa
mente fuso», con Diego Abatantuono e Edwige Fenech; 2 2 . 3 0 Bit. 
storie di computer; 23 .15 «Samurai», telefilm; 0.15 Film «La parola ai 
giurati», con Henry Fonda. 

O Montecarlo 
13 Cartoni animati; 14 «I demoni», sceneggiato: 15 Check Up: 16 «Lo 
sceriffo del Sud», telefilm: 17 Orecchiocchio; 17.30 «I Pruina», tele
film; 18 «Capitol». telefilm: 18 .50 Shopping - Telemenù; 19.25 Gli 
affari sono affari; 2 0 Cartoni animati: 20 .25 Film «Sequestro pericolo
so». con A. Finney e J . Rute; 2 2 , 3 0 Sport. 

• Euro TV 
7 .30 Cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm: 12 «Doc Elliot», telefilm: 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linda», telefilm: 15 «Mangia la foglia»; 15.15 «Peyton Place». 
telefilm; 18 Cartoni animati; 18 .30 «Star Trek», telefilm: 19 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 2 0 . 2 0 Film «Quando le donne si chiamavano 
madonne», con Edwige Fenech e Vittorio Caprioli; 2 2 . 2 0 Film «Il ser
pente di fuoco», con Peter Fonda e Susan Strasberg; 2 3 . 3 0 Strani • 
curiosi. 

D Rete A 

9 Cartoni enimat1. 9 .30 «Chico». telefilm: 10 «I giorni di Bryan», 
telefilm; 11 Film: 12.30 Cartoni animati; 13.30 «Fiore selvaggio». 

Il presidente Pertini (Raiuno, 
ore 23.10} 

8 .30 Mattina con Rete A: accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Mariana, il diritto di nascete», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefilm: 16 .30 Film «ti bambino perduto», con Bing Crosby e Christian 
Fourcade: 18 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20 .25 «Ma
riana, il diritto di nascere», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Quel maledetto ponte 
sull'erba», con Tab Hunter e Erika Walner; 2 3 . 3 0 Piperno casa vacan
ze. 

Lauren Bacali (Raiuno. o re 2 0 , 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 19. 23. Onda ver
de: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 
20.58. 22.58: 6.02 La combinino
ne musicale; 7.15 GR1 lavoro: 7.30 
Riparliamone con loro: 9 Radio an
ch'io'84: 10.30 G»o d'Italia: 10.40 
Canzoni nel tempo; 11.10 «Martin 
Luther King»; 11.30 A.B.C. rock; 
12.03 Vìa Asiago Tenda; 13.20 La 
diligenza: 13.28 Master: 13.56 On
da verde Europa; 15.03 Tu mi sen
ti?; 17 Tribuna elettorale europea, 
Forum europeo di Democrazia Prole
taria: 18.05 DSE: Musica in... con
servatorio: 18.30 Musica sera: 
19.20 Sui nostri mercati: 19.25 Au-
dK)box-Baby Rmthus; 20 Led Zeppe
lin: 20 .30 Fra storia e leggenda. 2 4 
gennaio 1977; 2 1 Le fonti della mu
sica: 21-25 Dieci minuti con...; 
21.35 Musica notte parade: 22 Sta
notte la tua voce: 22.50 Oggi al Par
lamento: 23.05 La telefonato. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9-30. 11.30. 12.30. 

13 30 . l t ì .30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22 .30; 6.02 I giorni: 7 Bol
lettino del mare; 7.05 Girando coi 
Giro: 7.20 Parola di vita; 8.45 «Alla 
corta di re Artusi»: 9 .10 Tanto è un 
gioco; 10 Speciale GR2: 10.30 Ra-
dkxJue3131: 12. IO-14 Trasmissio
ni regionali: 12.45 Discogame: 15 
Radio tabloid; 15.30 GR2 Economia 
- Bo.Tottino Cd mare: 16.35 Due di 
pomeriggio: 18.32 II coiteito e la piu
ma; 19.50 Speciale GR2 Cultu-a: 
19.57 Vien la sera...: 2 1 Radkxkig 
sera Jazz; 21.30-23.28 Radiodue 
3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45.15.15: 18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludio; 
6.55-8.30-11 ti concerto del matti
no: 7.30 Prima pagro: 10 Ora «O»; 
11.48 Succede in Itala: 12 Pome
riggio musicale: 15.18 GH3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso: 17 OSE: 
Un continente per volta. 17.3C-13 
Sr.**Yt tre: 2 1 Rassegna delie riviste; 
11 .10 Nuove musiche dalTUnghe-
ria; 21.40: Il Mondare lombardo: 
22 .10 Concerto da camera; 23 11 
jazz: 23 .40 II racconto dì mezzanet-
te. 

Martedì 
(ZI Raiuno 
10 .00 TELEVIDEO - Paone cSmostrative 
10.15-11.45 ROMA: 170* ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 

DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
12 .00 TG1 - FLASH 
12 .05 PRANZO IN T V - Quattro chacchiere a tavola gemo per giorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRANZO IN T V - Telefona i pubb&co 
14.05 IL RITORNO DEL SANTO 
15 .00 CRONACHE ITAUANE 
15.30 DSE - L informatica ne2a Pubc&ca Amnvrestranone 
16.O0 SECRET VALLEY 
16.25 CARTONE ANIMATO 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.0O TG1 - FLASH 
17.05 CONCERTO OELLA BANDA DEI CARABINIERI 
18 .00 SULLA ROTTA DI MOROSITÀ 
18.30 IL GEAS TEATRO D£L V.TST - tlcr. g^stcsts 
19.0O ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 CO TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GIALLO SERA - Appuntamento con il o>»3oq<*Z 
2 1 . 5 0 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
2? .50 QUARK - V ^ g j nel mondo de»3 saenza 
2 3 . 4 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 1 SO DSE - I PARCHI NA2IONAU EUROPEI • Svezia 

D Raidue 
10-11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 
13.35 LA DINASTIA DEL POTERE 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-15 .45 TANDEM 
15.45 67* GIRO D'ITALIA 
17-18 .30 VEDIAMOCI S U I DUE 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tetef-!m 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 LA TUNICA - Film di Henry Koster con Richard Burton 
22 .40 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 DI TASCA NOSTRA - Il settimanale del TG2 al servino del consu

matore 
23 .45 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagaie dimostrative 
15.45 DSE • Elementi di chimica 
16.15 OSE - L'arte della ceramica 
16.45 CENTO CITTA D'ITALIA - Bologna porto come vene 
17.00 QUI SQUADRA MOSiLE - TUTTO DI LEI TRANNE IL NOME 

Con Giancarlo Sbraca e Orazio Orlando 
18.10 CENTO CITTA D'ITALIA - Bergamo cttà delta stona 
18 2 5 L'ORECCHIOCCHK) - Qua» un Q-jOtKtano tu to ci musica 
19.00 TG3 REGIONI 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 
20 .05 DSE - AMERICA DOVE 
20 .30 3 SETTE SPECIALE - La Cinepresa d i . . G-artm Amebo 
21 .30 CONCCRTO DEL MARTEDÌ - Bzet: da «Carmen» 
22 .30 TG3 
23 .05 STUOS LON1GAN - Di J. T. Fanel ( 1* puntata) 

D Canale 5 

Gianni 
2 0 . 3 0 ) 

Amel io (Rai t re . o re 

8 .30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiata; IO Atxua-
ItA: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 11.40 Helpl: 12-15 Bis: 
12.45 n pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «Ge
neral Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiate: 
16.50 «Hazzard». telefilm: 18 «La piccola grande Neil», telefilm; 18.30 
Pop-corn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig zag: 20 .25 «il profumo 
del potere»; 22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 23.25 Prima pagina 
speciale Europa: 0 .25 Film «Il diritto di uccidere», con Humphrey 
Bogart. 

Q Retequattro 
9 Cartoni animati: 9 .30 «Chico». telefilm: 10 «I giorni di Bryan». 

telefilm: 11 Film: 12 .30 Canor i animati: 13.30 «Fiore servaggio», 
telenovelc: 14.15 «Magìa», telenovela: 15 Film; 16 .50 Cenoni anima
t i ; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», 
telenove'a: 19.30 M'ama non m'ama; 20 .25 Un milione al secondo: 
22 .45 Film: 00 .20 Buck Rogers nel X X V secolo; 1.20 ABC Sport. 

D Italia 1 
8 .30 «La grande vallata», telefilm: 9 . 3 0 «L'uomo del West»; 11 .30 
«Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12 .30 «Lucy 
Show», telefilm: 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia 
Rockford». telefilm: 15 «Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum Barn», carto
ni animati - «Strega per amore», telefilm; 17.30 «Una famig&a ameri
cana». telefilm: 18 .30 «Rarphsupermaxieroe». telefilm; 19 .40 Italia 1 
flash; 19 .50 «n mio amico Arnold», telefilm; 20 .25 «Simon & Simon»: 
telefilm: 21 .15 «Drive in»; 23 .15 Film «Missione disperata»; 0 0 - 1 5 
«Ironside». telefilm. 

Q Montecarlo 
13 Cartoni animati; 14 «I demoni», sceneggiato; 15 Coso «arò da 
grsr.Sc?: Umorismo e—; 16 «Lo sceriffo del sud». teiefSm: 17 Orec
chiocchio: 17.ZI «I Pruitts». telefilm: 18 Capitol; 18.SO Shopping; 
19.25 Gli ettari sono affari; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 Faro «Fascino 
del palcoscenico», dì S. Lumet. con H. Fonda e S. Strasberg; 2 2 . 3 0 
Sport. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 11 .15 «Marna 
Linda», telefilm: 12 «Doc Elliot». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linda». telefilm: 14 .45 «Peyton Place», telefilm: 18 Cartoni 
animati. 18.30 «Star Trek», telefilm; 19 .30 «Anche i ricchi piangono». 
telefilm: 20 .20 Film «Valanga», con Rock Hudson e Mia Farro**: 2 2 . 2 0 
Sport: 23 .15 Tutto cinema. 

D Rete A 
8 .30 Mattina con Rete A. Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 Film «Prima dea"uragano», con Van HefKn • Aldo Ray: 
18 Cartoni animati: 19 «Cara cara», telefilm; 20 .25 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm: 2 1 . 3 0 Film c£ nata una staffa»: 2 3 , 3 0 Film 
«Grazie zia», con Lou Castel e l isa GastonL 

Richard Burton (Raidue, ore 20,30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO-. 6.02. 7. 8 . 10. 
12. 14. 19. 23 : Onda Verde: 6.02. 
6.5Ó. 7.58. 9 .58. 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58. 20 .58 . 
2<.58: 6 Segnate orano: 6.05 La 
rombnanone musicale: 6.46 lari al 
Parlamento: 7.15 Qui parta 1 Sud; 
7.30 Quotavano Gft l ; 8 .30 Tribuna 
detterà* europea: PRI: 9 Onda ver 
oa week-end; 10.15 Grò ditata; 
10 25 Black-out; 11.40 Incontri 
nwssat: 11 4 4 La lanterna ma^ea: 
12.26 Lorenzo Benon; 13 Estrazio
ni del Lotto: 13 25 Master: 14.OS 
Summertime: 14.40 Master; 15 
GR1 Busness; 15.03 Tu mi senti-.-. 
17 Tribuna elettorale europea: MSI-
DN; 18 Othettnro Europa: l e 3 0 
Musicalmente Volley: 19 3 0 Con
ceno dì musca e poesia: 2 0 Black
out; 2 0 4 0 Ci scarno anche noi; 2 1 
rS> come salute: 21.30 Garto sera: 
22 Stasera a... R*tr. 22.28 «L'ItaSa 
dì un remante» tedesco: i poeta 
I te r rc Itane». 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 
13 30 . 16.30. 17.30. 18.35. 
19 30 . 22 .30; 6 Labrnto; 7 BoBet-
tmo del mare: 7.20 Parole di vita: 
7 05 Grando cri Grò: 8 Giocate con 
noi: 1-i-2: 8 .10 OSE: Infanzia, co
me e perchè: 6.4» Méte e una canzo
ne; 9.32 Data A ani 2 ; 10 Specole 
GR2 Motori: 11 Long ptryog Nt; 
12.10-14 Trasmissioni regunaft; 
12.45 Hn parade: 15 Gaetano Don». 
zetti; 15-30 GR2 Parlamento euro
peo: 15.45 Hit parade: 16.32 Estra
zioni del lotto: 16.37 Spncuée GR2 
agneoirura: 17.02 MJe e una canzo
ne- 17.32 «I parenti ter r t *» ; 
19.50-22.50 Da sabato a sabato; 
2 1 Stagione snfonca pubblica 
1933-84. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO. 6,55. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 18 45 . 2 0 . 
23.53: 6 Preludo: 6.55. 8.30, 
1 0 . 3 0 1 concerto del mattino; 7.30 
Prima pagea; 10 II mondo dHT eco
nomia: 11.45 Tempo e svada presa 
house; 15.18 Controspcrt: 1S.30 
Fe*concerto: 16.30 L'arte n que
stione: 17. 19.15 Spazate: 21 
Rassegna deOe riviste-

http://grsr.Sc


Mereoledì 
Lj Raiuno 
10.00 
12.00 
12.05 
13.25 
13.30 
14.00 
14.05 
15.00 
15.20 
15.30 
16.00 
16.25 
16.60 
17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
19.00 
19.40 
20.00 
20 30 

22.05 
22.55 
23.05 

• Pagina dimostrative 

• Quattro chiacchiere a tavola giorno per giorno 

• Telefona il pubblico 
Tete'ilm 

11.45 TELEVIDEO 
T G 1 - FLASH 
PRANZO IN TV 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
FRANZO IN TV 
IL RITORNO OEL SANTO 
TOM E JERflY SHOW 
UN'ETÀ PER CRESCERE 
DSE: I RAGGI COSMICI 
SECRET VALLEY 
IL TRIO DRAC • Lo uova mandibola 
OGGI AL PARLAMENTO 
T C 1 - F L A S H 
JACK LONDON 
TG1 • CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IL GIORNO PIÙ LUNGO - film di Andrew Mirton, Ken Annakin. 
Bernhard Wiclu Con John Wayno. Rotert Mitchum Henry Fondati* 
parte) 
TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Forum europeo del PSDI 
TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ SPORT - Tennis Campionato Internaz.onala di Fran
cia 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

• Europa flash del PRI 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pag ne dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 
13.35 LA DINASTIA DEL POTERE 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35*15 45 TANDEM - Attualità giochi ospiti videogame* 
15 45 G7* GIRO D'ITALIA 
17.18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

Giovedì 
Q Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRANZO IN TV 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRANZO IN TV... - Telefona il pubblico 
14.05 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 TENNIS- CAMPIONATO INTERNAZIONALE DI FRANCIA 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 -FLASH 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persona e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 IL GIORNO PIÙ LUNGO - film con John Wayne. Robert Mitchum, 

Henry Fonda 12" parte) 
22.05 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Forum europeo del PdUP 
22.55 TELEGIORNALE 
23.05 IL FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA 
23 55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 

Europa flash del MSI DN 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostratile 
12.00 CHE TAL MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA • 
13.35 LA DINASTIA DEL POTERE 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-15.45 TANDEM-Attualità, giochi ospiti, videogame* e tll gambe

retto) 
15.45 67* GIRO d'ITALIA 
17.00-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18 .40 STARSKY E HUTCH - Te'efdm «Messa in piega» 

Venerdì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine d mostrative 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRANZO IN TV - Quattro chiacchiere a tavola giorno per giorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRANZO IN TV - Telefona il pubblico 
14.05 IL SISTEMA MONDIALE DELL'EROINA 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
15.30-18.30 TENNIS - Cannonato ir.temaziona'e di Francia 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Teiellm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 SERATA D'ONORE 
22.05 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Forum Europeo del MS1-DN 
22 .55 TELEGIORNALE 
23 .05 DANCITALIA - Spettacolo musicale 
24 .00 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
0 0 . 1 0 DSE: STORIE FAMILIARI SEGRETE 

D Raidue 

Europa flash del PSDI 

10-11.45 TELEVIDEO - Pag-ne dmostratue 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

TG2 ORE TREDICI 
TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 
LA DINASTIA DEL POTERE 
T G 2 - FLASH 

14.35-15 4 5 TANDEM - Attuanti g-ochi. ospiti, videoga.-r.es 
15.45 67* GIRO D'ITALIA 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 T G 2 - FLASH 

DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
STARSKY E HUTCH - Te -;f 'm Al tarrs-e Meteo 2 - Previsioni del 
terrpo 

13.00 
13.30 
13.35 
14.30 

17.35 
18.30 
18 4 0 

17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
1B.30 TG2 - SPORTSERA 
10.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm «Giusta rivincita» 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LA VIGNA DI UVE NERE - Di Livia Oe Stefani, con Lea Massari. 

Gian Carlo Dettoti 
22 .00 TG2 • STASERA 
22.10 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telo'ilm 
23 05 IN VIAGGIO CON I POLICE 
24.00 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 

Con 

11.45-13 00 TELEVIDEO - Pagine dimostrativa 
16 0 0 DSE: FLEMENTI DI CHIMICA 
16 30 DSE: ROBA DA MEDIOEVO 
17.00 QUI SOUADRA MOBILE - RAPINA A MANO ARMATA 

Giancarlo Sbraca e Orazio Orlando 
18.15 CENTO CITTA D'ITALIA • Cerveteri una necropoli etrusca 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - In reta circoscrizionale -

Intervallo con- Bubblies 
20.05 DSE: AMERICA DOVE 
20 .30 IRMA LA DOLCE - Film di Billy Wilder con Shirley Mattarne. Jack 

Lemmon 
22 .45 DELTA - Il bambino e la tristezza 
23.35 TG3 

• Canale 5 
8 30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Attua
lità: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Helpl»; 12.15 «Bis»; 
12.45 ali pranzo 6 servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato. 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiate
lo.SO «Hazzard». telefilm; 18 «La piccola grande Neil», telefilm; 18.30 
ePopcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 Da 
Boario Terme: Incontri d'estate; 22.25 «Prima pagina speciale Euro
pa»; 23.25 «La guerra segreta», film con Vittorio Gassman e Henry 
Fonda. 

D Retequattro 
9 Cartoni animati. 9.30 aChico» telefilm; 10 «I giorni di Dryan», tele

film; 11 Film; 12.30 Cartoni animati: 13.30 «Fiore selvaggio», teleno
vela; 14.15 «Ma^ia», telenovela; 15.00 Film; 16.50 Cartoni sminati; 
57.20 Master», i dominatori dell'universo; 17.50 «La famiglia Bra
dford». telefilm; 18.50 «Marron Giaco», telenovela; 19.30 M'ama non 
m'ama; 20.25 «Una 4 4 mognum per l'ispettore Callaghan». film con 
Clint Eastwood; 22.45 Film. 00 .30 Sport: Campionato di Baseball; 
1.00 Sport: A tutto gas; 1.J0 «Stnke Force», telefilm. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «Cime tempestose», film; 
11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm, 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati • «Strega per amore», telefilm; 17.30 «Una 
famiglia americana*, telefilm; 18.30 «Ralphtupermaxieroe», telefilm; 
19.40 Italia 1 flash, 19.50 Cartoni animati: 20 25 OKI II prezzo è 
giusto; 22.HO Speciale Europa: Voti e volti; 23.20 «Amicizie1 pericolo
sa», film con Dean Brldgea e Carlos Brown: 1.25 «Ironside», telefilm, 

«Il giorno più lungo» (Raiuno, ore 2 0 , 3 0 ) 

Q Telemontecarlo 
13 Cartoni animati; 14 «I demoni», sceneggiato; 15 Delta; 16 «Lo 
sceriffo del sud», telefilm; 17 Orecchiocchio; 17.30 «I Pruitts», tele
film; 18 «Capito!», telefilm; 18.50 Shopping - Telemenù; 19.25 Gli 
affari sono affari; 20 Cartoni animati; 20.25 Sport. 

Q Euro Tv 
7.30 Cartoni animati; 10 30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm, 12 «Doc Elliot*. telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Placa», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 18.30 «Star Trek», telefilm: 19.30 «Anche 1 ricchi piangono», 
telefilm: 20.20 «Come una rosa al naso», film con Vittorio Gassman e 
Ornella Muti. 22.20 «Charlie's Angels», telefilm; 23.15 Tutto cinema; 
23 .30 Speciale Viareggio, moda mare '84. 

• Rete A 

Lea Massar i 
2 0 , 3 0 ) 

(Raidue. ore 

8 30 Mattina con Rete A: Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special, 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 «Furia dei Tropici», film con Richard Widmark e Linda 
Danieli. 18 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Maria
na, il diritto di nascere», telefilm, 21 .30 «Tre simpatiche carogne». 
film con Gerard Depardieu e Michel Piccoli. 23 .30 «U-112 essalto al 
Queen Mary», film con Frank Sinatra e V I T O LISI. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10, 11. 
12. 13. 14. 19. 23. Onda verde: 
6 03, 7.58. 9 58. 11.58. 12.6B, 
14 59. 16 58. 18 58. 20.58. 
22 58. 6 Segnale orario, l'agenda 
del GR1, 6 06 La combinazione m j . 
sicale. 6 46 Ieri al Parlamento. 7 15 
GR1 lavoro. 7 30 Quotidiano del 
GR t. 8 30 Tribuna elettorato euro
pea risponda il PSDI, 9 Rado an
eti io '84. 10 30 Giro d Italia. 11 
CRI Spazio aperto. 11 10 «Martin 
Luther K.ng». 11 30 A B C Rock; 
12 30 Via Asiago Tenda. 13 20 La 
dligenza. 13 28 Master: 13 56 On
da Verde Europa: 15 03 Tu mi sen
ti?, 17 Tribuna elettorale europea-
PLI. 17 55 Onda verde Europa. 18 
Obiettivo Europa. 18 30 Musica se
ra. 19 20 Sui nostri mercati. 19 25 
Audiobox urbs, 20 «La voce uma
na». 21 Utopia di una rivoluzione. 
21 25 Dieci minuti con .; 21 35 
Musca notto. 22 50 Oggi al Parla 
mento 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05. 6 30, 
7 30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 

13 30. 15 30. 16 30. 17 30. 
19 30. 22 30 6 02 I giorri. 7 Bol
lettino del mere. / 05 Girando col 
o-ro: 7.20 Parole di v.ta 8 DSE In 
tanna, come e perché. 8 45 «Alla 
corte di re A/tusi». 9,10 Tanto 6 un 
gioco; 10 Specialo GR2. 10 30 Ra 
diodue3l31; 12 10-14 Trasnvssio 
ni regionali; 12 45 Discogame. 15 
Radio tabloid. 15 30 GR2 econo
mia; 16.35 «Due di pomer.gg os 
18.32 Le ore della musica: 19 50 
Speciale GR2 cultura: 19 57 II con 
vegno dei cinque, 20.45 Viene la se
ra ... 21 «Radio sera jazz». 
21 30-23 28RailiOdue3131 notte, 
22 20 Panorama parlamentare 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 45. 11 45. 13 45, 15.15. 18 45, 
20 45. 23 53, 6 Preludo. 
6 55-8 30 11 II concerto del matti 
no, 7 30 Prima pagina 10 Ora «D» 
11 48 Succedo in Italia 12 Pt,me 
riggio musicale. 15.18 GR3 Cultura. 
15 30 Un certo discorso. 17-19 
Spaziotre. 21 Rassegna delle miste. 
21.10 Webern. 22 II p anista Julius 
Katchen, 22 30 America coast to 
coast. 23 II jazz. 23 40 II racconto 
della mezzanotte 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LA VIGNA DI UVE NERE - di Livia De Stefani con Lea Massari. 

Giancarlo Dottori (2* e ultima parte) 
22 .00 MIXER - Cento minuti di te'evisione 
22 .45 TG2 - STASERA 
22.55 TG2 - SPORTSETTE 

TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 DSE: ELEMENTI DI CHIMICA 
16.30 DSE: LEGGERE LA LETTERATURA 
17.00 QUI SQUADRA MOBILE POLLICINO VA IN CITTA - con Luigi 

Vannucchi e Orazio Orlando 
18.15 CENTO CITTA D'ITALIA - Srolcto 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi u-i quotidiano unto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - In rete circoscriz ona'e 

Intervallo con: Bubblies, cartoni animati 
20.05 DSE: AMERICA DOVE 
20 .30 GIGI E ANDREA: DUE COMICI IN A...SCENA 
21 .30 TG3 

Intervallo con: Bubblies, cartoni animati 
22.05 SCANDALO A FILADELFIA - film di George Cukor. con Cary Grant. 

Katherine Hepburn, James Stewart 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua
lità: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche. 11 40 «Helpl». 12 15 «Bis». 
12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato. 14 25 
«General Hospitala.telefilm. 15.25 aUna vita da vivere», sceneggiato. 
16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «La piccola grande Neil», telefilm. 18 30 
•Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 aSuper-
flash»; 2 3 al Jefferson», telefilm; 24 Sport: Basket. 

Q Retequattro 

Rita Pavone (Raidue. ore 22) 

9 Cartoni animati; 9 .30 «Chico». telefilm; 10 «I giorni di Bryan», 
telefilm; 11 Film: 12.30 Cartoni animati: 13 30 «Fiore selvaggio». 
telenovela: 14.15 «Magia», telenovela. 15 Film, 16.50 Cartoni anima

ti. 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm: 18.50 «Marron Glacé», 
telenovela. 19.30 «M'ama non m'ama»; 22.45 Film; 1 «Buck Rogers 
nel XXV secolo», telefilm. 2 Sport: Ring. 

• Italia 1 
8 30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Quelle due», con A. 
Hepburn e S. Mac Lnine. 11.30 «Maude». telefilm; 12 aGiorno per 
giorno», telefilm: 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn. 
cartoni animati. 14 «Agenzia Rockford», telefilm 15 «Cannon». tele
film; 16 Bim Bum Barn, cartoni animati; «Strega per amore», telefilm; 
17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Ralphsupermaxie-
roe». telefilm. 19 40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», tele
film. 20.25 Film «Homo eroticus», con Landò Buzzanca e Rossana 
Podestà. 22 30 Speciale Europa: Voti e volti; 23 .30 Film «I vice scerif
fi»; 1.30 Spor': Calcio Mundial. 

*m^i fe^Cì' ̂ s^V-sV'^ r.* 
«Marron glacé» (Retequattro. ore 1 8 , 5 0 ) 

D Montecarlo 
13 Cartoni animati; 14 al demoni», sceneggiato; 15 Di tasca nostra; 
16 «Lo sceriffo del Sud», telefilm: 17 «Orecchiocchio»; 17.30 «I 
Pruitts», telefilm: 18 «Copitol». telefilm: 18.50 Shopping - Telemenù; 
!•* 2 * Gli affari sono affari; 2 0 Cartoni animati: 20.25 Film «Una 
pistola per Ringo». con M. Wood e F. Sancho; 22 .30 Sport. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 10 30 aPeyton Place», telefilm: 11.15 «Marna 
Linda», telefilm. 12 «Star Trek», telefilm: 13 Cartoni animati; 14 
aMama Linda», telefilm. 14.40 Diario Italia, rubrica, 14.50 «Peyton 
Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 
19.30 aAnche i ricchi piangono», telefilm. 20 .20 Film «Rollercosater -
Il grande brivido», con George Segai e Richard Widmark; 22 .20 «Char-
lie's Angels». telefilm: 23 15 Tutto cinema: 23 .30 Elezioni europee. 

D Rete A 
8 30 Mattina con Rete A: accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara». 
telefilm: 16.30 «La mia amica Irma», film con M. Wilson e J . Lund: 18 
Cartoni animati: 19 «Cara a cara», telefilm; 20 .25 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm; 21 .30 «Fino o farti male», film con Ingrid Thulin 
e Jean Sorci; 23 .30 «Non aver paura delle tenebre», film con Kim 
Darby e Jim Hutton. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 19. 23. 6 Segna'e 
orario. 6 05 Combinazione musica
le. 6 46 Ieri al Parlamento - Le ccm-
missioni parlamentari, 7.15 GR1 La
voro. 7 30 Quotidiano GR1; 8 30 
Tribuna elettorale europea: 10 30 
Giro d Italia. 10 40 Canzoni nel tem
po. 11 GR1 Spazio aperto: 11.10 
«Martin Luther King». 11 30 A B C. 
Rock. 12 03 Via As.ago tenda, 
13 20 La diligenza. 13 28 Master: 
13 56 Onda verde Europa: 15 03 Tu 
mi senti : 17 Tribuna elettorale eu
ropea. il Partito radicale: 18 05 In
contro con . 18 30 Musica sera: 
19 25 Audiobox. 20 «I martedì della 
signora omicidi, il delitto attraverso i 
secoli»: 20 42 II leggio. 21 La gio
stra. 21 30 Cinque minuti con...; 
21.35 Musica notte; 22 Stanotte la 
tu? voce. 23 50 Oggi al Parlamento. 
23 05-23.58 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 05 . 6 30. 
7.30. 8.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 
22 30. 6 02 I giorni. 7 Bolletti.io del 
mare. 7 20 Parole di vita. 8 Sha-
vuOth:8 10 Infanzia, come e perché. 
8 45 «Alla corte di Re Artusi»: 9 10 
Tanto è un goco. 10 Speciale GR2 
Sport. 10 30 Radiodue 3131 ; 
12 10-14 Trasmissioni rcgona'.i. 
12 45 Discogame: 15 Rad.otabloid, 
15.30 GR2 Economia, 16 35 «Due 
di pomeriggio». 18 32 «ti piano e il 
forte». 19 50 Viene la sera . 21 
Radiodue sera iazz; 2 1 3 0 23 28 
Radiodue 3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 45. 11 45. 13 45 . 18 45. 20 55. 
23 53. 6 Preludio. 6 55 8 30-11 
Concerto del mattino; 7 30 Prima 
pagina; 10 Ora «D». 11 43 Succede 
in Italia, 12 Pomengg-o musicala. 
15.18 GR3 cultura. 15 30 Un certo 
discorso: 17 DSE. La convivenza sul
la strada: 17 30-19 Spazio Tre. 
21.10 Rassegna dele riviste, 21.20 
Appuntamenti con la scienza: 21 50 
Musiche di Mozart e di De Falla-
22.10 Fatti, documenti e persone, 
23 II lazz. 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 LOUISIANA - Sceneggiato con Margot Kidder. John Charleson. 

Andrea Ferreo! (3* ed ultima parte) 
22 .00 TG2 - STASERA 
22 .10 ABOCCAPERTA 
23 .15 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .20 FORTEZZE VUOTE 

Q Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrativa 
16.10 DSE: ELEMENTI DI CHIMICA 
16.30 DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 
17.00 QUI SQUADRA MOBILE - IL BOTTO - Con Luigi Vannuccrn e 

Orazio Orlando 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 0 0 TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA -Intervallo con- Bubblies Car

toni animati 
20 .05 DSE: AMERICA DOVE 
20 .30 GIANNI SCHICCHI - Commedia bica. Musica dì Giacomo Puccini 
21 .30 TG3 - Intervallo con-Bubblies Cartoni animati 
22 05 PUCCINI - Con Alberto Lionello 15' ed ultima puntata) 
23 .05 DISCOINVERNO '84 - Gala internazionale 

C3 Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua
lità: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 11.40 «Helpl»; 12.15 «Bis»; 
12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14 25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 
16.50 e Hazzard». telefilm; 18 «La piccola grande Neil», telefilm; 18.30 
Popcorn. 19 ; l Jefferson». KléMni , 15-30 «Zig Zag». 20 .25 La luna 
nel pozzo; 22.25 «Prima pagina speciale Europa», 23 .25 Sport: foo
tball americano: 0 .25 «Sogno di prigioniero», film con Gary Cooper. 

Q Retequattro 
9 Cartoni animati: 9 .30 «Chico», telefilm; 10 «1 giorni di Bryan». 
telefilm. 11 Film; 12.30 Cartoni animati; 13.30 «Fiore selvaggio». 
telenovela: 14 15 iMagta». telenovela: 15 Film. 16.50 Sport: football 
americano. 17.20 Cartcm animati. 17.50 «Le famiglia Bradford», tele

film; 18.50 «Marron glacé», telenovela; 19.30 M'ama non m'orna: 
20.25 «Sponsor City», 21.30 Fascination; 23 .30 Sport: caccia al 13; 
24 Film 

• Italia 1 
8 30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 «Ombre malesi», film con 
Bette Davis e Herbert Marshall; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno 
rier giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum 
Barn». Cartoni animati: 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Can
non». telefilm. 16 «Bim Bum Barn». Cartoni animati - «Vita da strega» 
telefilm. 17.30 cUna famiglia americana», telefilm: 18.30 cRatphsu-
permaxieroe» telefilm; 19 40 Italia 1 fl3sh; 19.50 «I puffi», cartoni 
animati. 20 25 «Alligatori film con Robert Forster; 22 .30 «Le pistole 
dei magnifici sette», film con George Kennedy: 00 .30 «E un piacere 
fare effan». film con Conrad Bain. 

CU Montecarlo 
13 Cartoni animati. 14 «I demoni», sceneggiato; 15 Check up; 16 «Lo 
sceriffo del sud», telefilm: 17 Orecchiocchio: 17.30 «I Pruitts». tele
film. 18 «Capitola, telefilm; 18.50 Shopping - Telemenù; 19.25 Gli 
affari sono affari; 2 0 Cartoni animati; 20.25 Quasigol; 21 .25 Uragano 
Who. 22 .30 Sport. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati: 10.30 «Peyton Place», telefilm: 11.15 «Marna 
Linda», telefilm: 12 «Star Trek», telefilm: 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linda», telefilm: 14.45 «Peyton Place», telefilm: 18 Cartoni 
animati: 1E.30 «Star Trek», telefilm: 19.30 «Anche i ricchi piangono». 
telefilm. 20 2 0 «Il colonnello Buttigliene diventa generale», film con 
Aldo Maccione e Jacques Dufitho; 22 .20 «Terrore e terrore», film con 
Vincent Price e Christopher Lee. 

• Rete A 

Alber to Lionello (Raitre. ore 
2 2 . C 5 ) 

8 30 Mattina con Rete A- accendi un'amica. 13.15 Accendi un'amica 
special, 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm. :5 «Cara a cara», 
telefilm. 16.30 «La reginetta di polvere di stette», film con Maureen 
3ii>t>'£ìon e Charles Durning. lo i-artoni animati: 19 «Cara a cara». 
telefilm: 20.25 «Mariana, il diritto di nascere». telefJm: 21 .30 Ciao 
Eva. 22 15 «L'or» di Kì;chcock». telefilm. 23 .30 «Vai gorilla», film con 
Fabio Testi e Renzo Palmer. 

Starsky e Hutch (Raidue. ore 1 8 . 4 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 16 57. 19.12. 23; 6 
Segnale orario. 6 05 Combnaz mu
sicale: 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Quo
tidiano GR 1:8 30 Tribuna elettorale: 
9 Racco anch'io 84; 10.40 Canzoni 
nel tempo. 11.10 «Martin Luther 
King». 11.30 ABC rock; 12.03 Via 
Asiago Tenda. 13 20 Onda verde 
week-end. 13 30 La diligenza. 
13 36 Master: 13.56 Onda verde 
Europa: 14.30 DSE: piccolo coOezx.-
nismo: 17 Tribuna elettorale eur-7-
pea. PRI: 17.55 Onda verde: 18 Va
rietà. 18 30 Musica sera. 19.15 
Mordo motori. 19 30 Sui nostri 
mercati. 19 35 Audiobox hjcus, 20 
Edgar Attan Poe. 2 0 30 II caba*ere; 
21 Stagione sinfonica pnmavtia 
1984. 22.50 Oggi al Parlamento: 
23 05-23 28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30 . 
7 30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 16 30. 17 30. 19 30. 
22 30. 6 02 I gorra. 7 Bolletl»» del 

mare: 7.05 Girando con il giro: 7 20 
Parole di vita. 8 DSE- infanzia, come 
e perché. 8 45 «Alla corte di Re A>-
tus». 0.10 Tanto è un gioco. IO 
Speciale GR2: 10 30 RarJodue 
3131:12.10-14 Trasmissioni regio
nali; 12.45 Discogame. 15 «Radio 
Tabloid»; 15.30 GR2 Economia, bol
lettino del mare: 16 35 «Due cb po
meriggio»; 18 32 R Schuma.-ji. 
19 50 Speciale G12 Cultura. 19 57 
Viene la sera; 21 Radunino tari. 
21.30-23 28 RacSodue 3 1 3 1 . 
22.20 Panorama parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45 . 7 25. 
9 45 . 11.45. 13 45. 15 15. 18 45 . 
20 46 . 23 53. 6 Preh-cào. 6 55. 
8 30 . 11 Concerto del mattino. 
7.30 Prima pagina: 10 Ora «D». 
11.48 Succeda ai llaT-a. 12 Pome
riggio musicale: 15 18" GR3 Cultura. 
15.30 Un certo discorso: ^Spazio-
tré: 191 Concerti di Napoli, stagione 
smfo-sca pubo&ca 1984. 21 Rasse
gna delle riviste: 21 10 Musiche 
datTUnghena. 2 1 * 5 Sparo ne opi
me*-*. 22 15 Musane ci Beethoven. 
23 4 0 U racconto cfc mezzarotte 

Sabato 
O Raiuno 
10.00 GEN SENZA SCARPE 
11.40 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO CANE Di 

LEVA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 OBIETTIVO EUROPA 
12-30 CHECK-UP - Progra-ima e» rrede ra 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Set: .-nana'e d> i.ar.e:à e spettacolo del TG1 
14.30 SPECIALE PAF^AVENTO 
16-19.10 SABATO SPORT - Te-v. s Capponato Ir.terrracnafe <4 Fian

ca At t ica leggera Coppa Europa per Oufcs 
17.00 TG1 - FLASH 
19.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1S.2C FRCSSSWAMCNTC - ?r=c/cr-_— pe» « T T » v r e 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 AL PARADISE - Con Mana-^geta Velato. Vnnan Reed ed Eksa 

Scarrone 
2 2 , 0 0 TELEGIORNALE 
22 .10 TAMTAM-Anua- . ia de» TG1 
23 .00 ARTISTI D'OGGI - A' j Sassj 
2 3 . 3 0 TG1 - NOTTE - Che tempo fa 

D Rsiduc 
10 0 0 GIORNI 0 EUROPA 
10.30 PROSSIMAMENTE - Progra.-r.mi c-jr sene sere 
10.45 H SABATO - Ac,pij-.;aT.er-:o ai drena 
12.30 TG2 START - Mjcvcrsi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA 
14.00 DSE - SCUOLA APERTA 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14.35 SERENO VARIABILE - Turismo terreo tters con «n s-stemone» 

I I * panel 
15.45 67* GIRO D'ITALIA 

17-18.30 SERENO VARIABILE - Tur smo tempo I be-o con «il s stemo
ne» (2* parte) 

17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPOflTSERA 
18.40 STARSKY E HUTCH - T e W m 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRASTEVERE - F*n <S Fausto Tozz. coi N TO I . V ec Rasa--.-.a 

Schiaffino. Ottavia Piccolo Vittorio De S ca 
2 0 . 1 0 TG2-STASERA 
2 2 . 2 0 NOI CON LE A U 
23 .25 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - T*'«f-m 
23 .50 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
16.20 
16 5 0 

18.25 
19 .00 
19.35 
2 0 15 
20 .30 
21 .30 
22-05 
23 .15 

U 

OSE: EDUCAZIONE: COSA VA DI MODA 7 
FORMULA UNO - LA FEBBRE DELLA VELOCITA - F - i d. Oravo 
Fabbri con Sydr.e Rome. N fci La-->a» V y o A - A c r i J J ~ C S Hunt 
B. POLIJCE - Program-m visti e da « i r e SJ R i "e 
TG3 - Intervallo con «BiAòtes» carte--» an.r-'af 
GEO - L avventura e la scoperta 
PROSSIMAMENTE 
37* FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FILM 
TG3 • lnterwa.'o cor, «Btfcty.es» carts.--a-~. ~3*i 
IL PROCESSO MATTEOTTI 
DANCEMAN1A - La SoJ Dance (3* purtj;*) 

Ottavia Piccolo (Raidue, 
20.30) 

ore 

Canale 5 
8 3 0 «L'albero delle mele», telefilm. 9 «Encs». telefilm. 10 Film «Ho 
sposato Wyatt Earp». con Bruce Eonleitner: 12 Traguardo Europa. 13 
«Il pranzo è servito». 13 30 Traguardo Europa. 14 33 F.tm «Va nuda 
per «I mondo», con Gma Lotlobrigide: 16 30 «Alice». teleMm. 17 «Ara
besque», sceneggiato. 18 « T J Hooker». telefilm. 19 «I Jefferson». 
telefilm. 19 30 «Zig Zag». 20 25 «Risanssima». 22 25 «Super Re
cord»; 2 3 25 Film «n ladro del r«». con Ann Btvth e Edmund Purdom 

O Retequattro 
9 Cartoni animati. 9 30 «Chico» telefilm. 10 «I giorni di Bryan». tele

film. 11 Film, 12.30 Cartoni animati: 13.30 «Fiore servaggio», teleno
vela. 14.15 «Magia», telenovela. 15-17 Sport: 17.50 «Mai dire si». 
telefilm; 18 50 «Marron Giaci», teleno.ela: 19.30 Walt Disney. 20.25 
«A Team», telefilm. 21 .30 «Stupidissima»; 2 3 Film: 1.20 Sport: Calao 
spettacolo. 

• Italia 1 
8 30 «La grande vallata», telefilm. 9 .30 Film «Strada sbarrata», con 
Humphrey Bogart. 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giamo». 
telefilm. 12.30 «Lucy Show», telefilm. 13 «Bim Bum Barn», cartoni 
animati. 14 Sport. 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati. «Strega per 
amore*, telefilm. 17.30 Musica è. 18.30 «Simcn & Simon», telefilm; 
19.40 Italia 1 flash. 19 5 0 «Il mio amico Arnold», telefilm: 20 .25 
•Supercar». telefilm. 2 1 2 5 «Magnimi P.L». telefilm; 22.30«Drive in»; 
0 30 Dee Jay Television. 

O Telemontecarlo 
13 Sabato sport. 17 Documentario. 18 Discormg; 18.50 Shopping; 
Teìemenù. Esanco, rosso, r s i i t c . 2 0 Cartoni animati; 20 .30 FCm «La 
corsa de^a lepre attraverso i canpi». dì R. Clement. con J . Trmttgnant 
e R. Ryan. 22.45 HeRzacomic. collage dì comiche. 

D Euro TV 
7 30 Cartoni animati. 13 Sport.. 14 «Falcon Cresi», telefilm; 18 Car
toni animati. 18 30 «Star Trek», telefilm: 19 3 0 «Anche i ricchi pon
gono». telefil-n. 20 20 FSm «Gh sposi deVanno secondo», con Jean 
Paul Belmondo e Marlene Jobert. 22 .20 Sport; 23.15 Tutto cinema. 
23 25 Rombo TV 

• Rete A 
8 30 Mattina con Rete A: accendi un'amica: *3 .15 Accendi un'amica 
special. 14 «St»rztr.g-r», cartoni animati. 14.30 Film «Giungla rima
na», con Gary Merrill e Jean Sterlmg: 16.30 Cartoni animati; 17 «l'ora 
di Hitchcock». telefilm, 18 «Mariana. «I diritto di nascere», tetenlm: 
20 25 Film «l ezioni private», con Carroll Baker e RosaEno CeBamare. 
22.15 « F B I » , telefilm. 23.30 Film i l i mercante della morte», con 
Laurence Lue turbiti e Joatna Pettet. 

Al Paradise (Raiuno. ore 20.30) 

• RADIO 1 
GlOHNALI RADIO- 7 .8 . 10. 11 . 12. 
13 14. 19 42. 22.50 Onda verde. 
6 02 . 6 58 . 7 58 . S 38. 11 53. 
12 53. 14 58. 16 58 . 18 58 . 
20 53. 22 53. 6 Segnale orano -
l'agenda del ORI: 6 02 Ccmboa-
n « rr-•"-: '; S 45 t * i ai raria-
mer.to. 7 15 ORI lavoro: 7 3 0 
Quotidiano GR 1.8 Tràuna elettorale 
europea è PRI. 9 Rad» anch'io '84: 
10 30 &ro crrtaba. 10 40 Canzoni 
nel tempo. 11 10 «Marni Luther 
»óng»: 1 1 3 0 A B C . rock: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13 20 l a degen
za 13 28 Master. 13 58 Onda ver-
de Europa. 15GR1 Busrwss. 1 5 0 3 
Tu (n senti 17 Trfauna elettorale 
europea il PSOi. 18 05 Canzoni. 
csve-s- 19 30 M_^ica sera. 19 20 
Sui nostn mercati. 19 25 Audnbox 
desertum. 20 «La passeggiata»; 
20 25 Varietà, varietà. 22 Stanotte 
'a tua voce. 22 50 Oggi ai Parlamen
to. 23 05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADX> 6 05. 6 30 . 

7 30 . 8 30 . 9 30 . 11 30 . 12 30 . 
13 3 0 . 16-30. 17 30 . 19 30 . 
22 .30 .6 021 go-r*. 7 BoCenno &4 
mare. 7 05 Grò crtta&a. 7.20 Parc& 
di vita: 8 D S E . Infanzia, come, per
ché...: 8 45 «Ala corte <5 re Artus-r; 
9 10 Tanto è un goco. 10 SpeoaU 
GR2. 10 30 Ractodue 3 1 3 1 : 
12.1U-14 Trasmisso™ re^onah: 
12.45 Discogar-ìe. 1*> TatAvi 
15 30 GR2 Economa: 16 32 l e ora 
dote snusca. 19 50 OSE Parliamo 
<* scuola elementare: 2 0 10 Viene la 
sera 21 Radodue sera ìazz: 
21 30-22 33 RadocVje 3131 none: 
22.20 Panorama parLameniare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RAD*): 6.45. 7 25 . 
9 4 5 . 1 1 4 5 . 1 3 4 5 . 1 5 15 .18 45 . 
2 0 45 . 23 53; 6 PreSjcto: 
6.55-8 30-11 • concerto del matti
no: 7 30 Prima pagro: 10 Ora «D»; 
11 4 8 Succede n ItaLa: 12 Pome-
nggo musicale. 15 18 GR3 Cultura: 
15 30 Un certe discorso. 17 OSE I 
bamc-ni «^quietanti: 17 30-19 15 
Spazo-re: 21 Rassegna dece riviste; 
23 05 B ìazz: 23 40 B racconto di 
mezzanotte 

http://videoga.-r.es
http://Progra.-r.mi
http://�Btfcty.es�
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• 
Fuggivano, gli uomini in «feldgrau». Il «millennio tedesco* 

era finito prima ancora di cominciare. La storia smentiva il 
motto insolente stampato a sbalzo sui loro cinturoni- «Got mit 
Uns». No, Dio non era con loro (anche se il suo Vicario in terra 
non si era deciso, né mai si sarebbe deciso, a proclamarlo 
ufficialmente) Adolescente biondi, uomini fatti vigorosi e 
barbuti, qualche vecchio dai capelli bianchi, marciavano at
traverso Roma, la Città Simbolo della civiltà europea (l'altra, 
Parigi, doveva ancora aspettare la sua ora) 

Il cannone tuonava laggiù, verso i Castelli, sempre più 
vicino. I tedeschi premevano su acceleratori di camion so
vraccarichi, frustavano cavalli, pungolavano buoi, spingeva
no carri e carretti sui quali i feriti e i moribondi gemevano. 
perdendo sangue (il sangue inzuppava bende e uniformi, e 
lasciava sul selciato tracce che solo i temporali estivi avreb
bero di lì a poco cancellato). Erano troppo stanchi per impre
care. Lanciavano intorno, ad ogni crocicchio, occhiate di pau
ra, rabbia, sgomento. Di tratto in tratto, rispondevano con 
raffiche brevi, troppo frettolose per essere precise, alle rare 
fucilate di qualche partigiano isolato, che non conosceva, o 
non rispettava, gli ordini degli anglo-americani, del governo 
di Salerno, della stessa Resistenza: «Lasciate libere le strade, 
proteggete i ponti, tenete sgombri i passaggi» 

Spari dolati E perfino indisciplinati. L'insurrezione gene
rale (sognala, preparata, pianificata) non ci fu Perché? Se ne 
è discusso, se ne discute ancora Una ragione scria fu che, in 
realtà, quasi nessuno la voleva. Non la volevano, naturalmen
te, i tedeschi. Ma non la volevano neanche gli anglo-america
ni, per i quali tutto ciò che era troppo «popolare», «di massa», 
sapeva di «comunismo». Non la volevano, nella Resistenza 
stessa, i «moderati», gli «attesisti», che speravano di racco
gliere (in un futuro più o meno vicino) i frutti dei sacrifici 
altrui in nome della maggioranza silenziosa. Non la voleva il 
Papa. 

Ma il motivo principale della mancata insurrezione fu pro
babilmente un altro (è questa, almeno, la nostra personale 
opinione, di ex «gappista» che però nulla sapeva di ciò che si 
discuteva e si decideva ai vertici). Anche se le forze più risolu
te e attive della Resistenza armata, e cioè i comunisti, avesse
ro deciso di dissociarsi e di agire da soli (cosa che però avreb
be contraddetto la loro politica unitaria), non avrebbero potu
to farlo, e, se lo avessero fatto, avrebbero mandato i loro 
partigiani allo sbaraglio. 

Errori nostri, un tradimento, Jo stesso inesorabile logorìo 
provocato da una troppo lunga clandestinità, perfino il caso 
beffardo, avevano permesso agli uomini di Caruso, di Koch. di 
Kappler, di infliggerci colpi durissimi. Un gruppo di «gappi
sti». scambiato per una banda di rapinatori, era stato arresta
to «per errore» mentre si preparava ad attentare alla vita di 
Vittorio Mussolini. Altri erano caduti per la delazione di un 
traditore Al'a fine di aprile, 1 «gap» centrali erano stati deca
pitati e dispersi, costretti a chiudersi in rifugi sicuri, e a non 
uscirne più, o a trasferirsi fra i partigiani del Lazio. La punta 
di diamante della Resistenza romana era stata paralizzata. Ci 
sarebbe voluto più tempo per riorganizzarla. Gli alleati arri
varono prima 

Che l'insurrezione fosse impossibile lo provò nel modo più 
doloroso il fallimento di un tentativo di sciopero generale 
avvenuto il 3 maggio. In quell'occasione, la paralisi dei tra
sporti, che avrebbe dovuto essere l'aspetto più clamoroso e 
imponente dell'azione, non ci fu affatto, nonostante il sabo
taggio di cabine elettriche e di scambi; pochi negozi abbassa
rono le saracinesche, nelle officine dell'ATAC solo i comunisti 
cessarono il lavoro, e non pochi di essi furono, così, facilmente 
identificati e arrestati. 

Il trapasso dei poteri fu dunque concordato, ma non «indolo
re». Alla città furono risparmiate distruzioni, ma nel corso 
della fuga altri antifascisti caddero assassinati, in via Tasso, 
o La Storta. 

Il questore Caruso (che aveva fornito a Kappler 50 degli 
ostaggi fucilati alle Fosse Ardeatine) scappò a bordo di una 
potente Alfa Romeo, portando con sé un tesoro: lingotti d'oro, 
orologi, gioielli, banconote italiane, inglesi, francesi. L'auto 
precedeva un'autocolonna gremita di fascisti. Sulla Cassia, a 
nord di Roma, aerei anglo-americani la mitragliarono. Caru
so abbandonò la statale, imboccò una strada secondaria, si 
smarrì, finì contro un albero. Fu trasportato all'ospedale di 

Quarantanni fa le truppe alleate liberavano la capitale. Gli ultimi giorni dell'occupazione 
tedesca erano stati i peggiori, non c'era pane, i prezzi erano alle stelle. Ma lo sciopero del 

3 maggio fallì. Si è molto discusso della mancata insurrezione della città. Due gappisti 
ricordano come furono davvero quei giorni: «Eravamo deboli, saremmo andati allo sbaraglio» 

4 giugno '44: perché 
Roma non è insorta 

Non ero affatto di buonu
more a fine maggio 1944, 
pochi giorni prima della li
berazione di Roma. Il 29 
maggio, avevo compiuto 23 
anni e come tutto festino 
avevo mangialo, come pasto 
unico, un pezzo di pane e 
frittata, ma neanche tanto 
grande Me lo avei a portato 
Marella, c^traendnlo dalle 
proiviste di casa sua Di 
quei giorni ricordo soprat
tutto una fame ossessionan
te Pesalo sessanta chili 
scarsi, in pochi mesi avevo 
perduto IO chili E in quel 
caldo fine maggio, a tenermi 
su non c'era nemmeno la 
tensione ai icnturosa dei 
mesi precedenti 

Macao fu il punto di crisi 
più acuto della Resistenza 
romana I GAP centrali, col
piti da una spiata, erano in 
prigione, braccalt. emigrati 
fuori Roma nelle formazioni 
della pmiineia l GAP di 
zona disorganizzali, il Par
tito disorientato il moit-
mento studentesco langui
va. Uno sciopero generale 
proclamato per il 3 maggio, 
falli. 

Io ero stato uno dei prota
gonisti del fallimento. Alla 
lesta di L,r. grappetta d: 
compagni mi ero trascinato 
per tutta la notte una vali
gia canea di candelotti di 
trìtolo, su e giù per le cam
pagne di San Basilio, alla 
ricerca di inesistenti 'tra
licci- da far saltare. Final
mente ne trovammo uno, 
ma nsuttd un rudere, tutto 
rotto e senza fili. All'alba 
desistemmo Tomai a Roma 
a piedi, avvilito e affamato 
Antonello Trombadori, il 
capo a cui dovevo riferire 
sulla missione, mi consolò e 
mi regalò un quadratino di 
surrogato di cioccolata 
«Speriamo che st'americani 
arrivino presto», mugugnò. 
E se ne andò, nero in volto 

Ma non erano solo gli ar

resti, le notizie sempre più 
numerose delle spiate, delle 
torture, delle fucilazioni che 
deprimevano. Anche le po
che voci politiche che arri
vavano, soffiate a mezza 
bocca da quei pochi compa
gni del -centro- che diceia-
no di sapere le case, creava
no confusione. Anch'io la 
'Svolta di Salerno', lì per li, 
non la capii e non la ap
prezzai affatto, quando All
eata me la comunicò «Ci 
mettiamo con Badoglio? — 
borbottcì — ma chi se ne fre
ga di Badoglio». Ero setta
rio, mi fu spiegato E infatti 
era icro Ero settario, de
presso e inerte in quel mag
gio I94-*. Mi tirai un po' su. 
quando seppi che in conco
mitanza con l'arrivo degli 
americani noi avremmo do
vuto sollevare la popolazio
ne, dare un -colpo di reni-. 
Per una settimana te com
pagne prepararono bende, 
accaparrarono medicine e 
uveri. Io avrei dovuto par
tecipare all'assalto a Regina 
Coeli, portando via acqua, 
sul Tevere, un carico d'armi 
e uomini su un barcone, da 
Ponte Mihio a Ponte Sisto 

Po: tenne un contrordine, 
tutto sfuriò. A'sn ci sono le 
condizioni, né politiche né 
tecniche» mi spiegò Alleata 
Io, settario, storsi il muso 
•Al nemico che fugge, ponti 
d'oro?», masticai. Alleata, 
quella volta, prima si arrab
biò e imprecò. Poi mi fece 

• una lezione di un'ora, pas
seggiando per il viale delle 
ttfiUzie, su cos'era la politi
ca di unità nazionale, i com
promessi che imponeva, il 
carattere -speciale' di Ro
ma «Mica penserai che è 
una come le altre», procla
mò «Qui nessuno può fare 
quello che gli pare: né gli 
americana né i tedeschi, né 
il Papa, ne Badoglio» spiegò. 
E, fulminandomi negli oc
chi: «E neanche noi, mettite-

4 giugno 1944: le truppe 
alleate liberano Roma. I 
soldati nelle piazze della 
città si mescolano alla 
gente. Il generale Clark 
(a sinistra) a bordo di 
una jeep a via della 
Conciliazione, sullo 
sfondo San Pietro 

Viterbo con una gamba spezzata I complici lo abbandonaro
no. Aveva documenti falsi, ma preferì rivelare la sua vera 
identità. Non si rendeva conto di ciò che aveva fatto? Era 
convinto sul seno di aver solo «obbedito agli ordini»? In set
tembre fu processato, condannato a morte e fucilato. Final
mente capì Prima di morire, scrisse alla moglie: «Espio con 
la vita il danno che ho arrecato alla società. Di ai miei figli di 
non maledire il loro padre». Al plotone d'esecuzione gridò: 
«Mirate bene!». Fu accontentato. La sua morte fu fulminea. 

Roma fu stranamente cauta nel passare dal terrore alla 
gioia. Gli ultimi giorni di occupazione tedesca erano stati i 
peggiori. Maeltzer aveva ormai proibito tutto: di andare in 
bicicletta (poiché questo mezzo era stato usato dai «gappisti» 
per alcuni attentati), di passare per certe strade e su certi 
marciapiedi, nei dintorni degli edifici in cui i tedeschi si erano 
asserragliati, dietro transenne e cavalli di Frisia; di dormire 
f uoi i casa; di portare pacchi sotto il braccio (poiché le bombe 
confezionate nei laboratori della Resistenza avevano appunto 
l'aspetto dì pacchi avvolti in giornali e legati con lo spago); di 
correre, di farsi crescere la barba; di portare occhiali scuri. 

Negli ultimi sei mesi i prezzi dei generi alimentari si erano 
decuplicati. Il popolo soffriva la fame. La parola magica 
(«pane») veniva gridata in piccole manifestazioni, o scritta sui 
muri. Il Vaticano intensificava l'operazione «minestra per il 
popolo», aprendo mense presso conventi e parrocchie, ma 
senza riuscire a saziare una massa dì popolo a cui si erano 
aggiunti migliaia di profughi dal basso Lazio devastato dai 
bombardamenti, migliaia di ex prigionieri di guerra, inglesi. 
americani, sovietici, migliaia di ufficiali e soldati italiani, di 
giovani renitenti alla leva, di antifascisti ricercati. 

Le ultime retroguardie tedesche non erano ancora uscite da 
Porta Flaminia, e già le avanguardie della V armata ameri
cana attraversavano Porta San Giovanni. In una Roma vuota, 
silenziosa, sospesa fra il «prima» e il «dopo», cominciarono ad 
aprirsi finestre e portoni. La gente usciva, guardava con cu
riosità, preoccupazione, diffidenza, i nuovi arrivati, i «libera
tori». Poi, d'un tratto, il disgelo, le strette di mano, gli abbrac
ci, gli evviva. 

Io avevo passato più di un mese nascosto in una casa che ho 
completamente dimenticato, di cui non ricordo l'indirizzo, in 
una strada «umbertina», presso la stazione Termini. Ero an
ch'io «bruciato». Koch aveva non solo il mio nome, ma anche 
una mia fotografia formato tessera. Mio padre era stato arre
stato per rappresaglia, mìo fratello per distribuzione di mani
festini antinazisti al Liceo Tasso. Nella pensione di via Roma
gna, mio padre non era stato molto maltrattato: solo «un po' di 
percosse», diceva. Non era nuovo a quell'esperienza, per anni 
aveva salito e sceso i tre scalini del carcere di Regina Coeli. 
In seguito mi parlarono di lui con ammirazione. Mi dissero 
che sapeva come sollevare da terra con delicatezza (le mani 
aperte a ventaglio dietro le spalle) un prigioniero scaraventa
to in una cella dopo ore di tortura; o (arte non meno preziosa), 
come tappare, con mollica di pane, i nidi delle cimici di cui 
tutti i luoghi di detenzione erano infestati (e tuttavia alcuni 
insetti riuscirono a nascondersi nei suoi vestiti, e a casa si 
moltiplicarono, e fummo costretti a farli uscire dalle reti dei 
letti a martellate, e a bruciarli con candele e giornali...). 

Quel mese e più lo avevo «ammazzato» disegnando furiosa
mente, senza sosta, dalla mattina alla sera. Uscii in una Ro
ma ancora vuota, tornai a casa, uscii di nuovo. Gli americani 
lì incontrai all'inizio di via Sistina. Il primo lo abbracciai. La 
sua uniforme color mostarda, nuovissima, era tutta sudata. 
Sentii l'odore delle sigarette «Carnei», e, per la prima volta in 
vita mia, quello del whisky. Con stupore scoprii che tutti gli 
americani erano leggermente ubriachi. Così ricchi, così po
tenti, così fragili. 

Al mattino, tutto il variopinto esercito alleato occupava il 
centro della città, in un'orgia di bandiere. Gli scozzesi suona
vano le cornamuse in piazza Venezia, americani e inglesi si 
lanciavano bottiglie vuote di birra, i sud-africani sfoggiavano 
grandi cappelli boeri adorni di code di leopardo, i gurkha 
dalle gambe storte e dagli occhi a mandorla passeggiavano 
dignitosi e composti, con sulla schiena i taglienti cuiieUacci, i 
«kukri», che i tedeschi temevano più delle mitragliatrici. 

Montagne di cibo si riversarono, come manna dal cielo, 
sulla città affamata. Dai forni si spandeva il profumo del 
pane vero, del pane bianco, un bianco mai visto, quasi irreale. 
Gli americani regalavano cioccolata e sigarette, e un'incredi
bile quantità di scatolame, che essi disprezzavano e che a noi 
sembrava squisito. Ma la festa durò pochi giorni, presto le 
razioni si affievolirono di nuovo, ricominciammo a sentirci 
meno sazi, spettacoli di violenza, corruzione e miseria ci 
strinsero il cuore (migliaia di bambini poveri, di orfani, tra
sformatisi in «sciuscià», lustravano le scarpe dei soldati ame
ricani, o li prendevano per mano e li conducevano dentro 
equivoci portoni, dilagò la prostituzione, si moltiplicarono le 
rapine, le sparatorie, i delitti di sangue, cocaina e sterline 
d'oro si trafficavano per la strada...). 

C'era, è vero, la libertà, soprattutto di stampa, anche se i 
giornali non erano che un unico foglio di carta mediocrissima 
e mal stampata, che tutti leggevano con l'avidità dei neofiti. 
Ma c'era anche molta miseria, le sofferenze non erano finite 
nemmeno per gli italiani liberati. Breve fu l'estate, venne 
presto l'inverno. A Natale, tanti di noi, ex «gappisti», si arruo
larono nel nuovo esercito italiano, che poi era quello vecchio, 
riarmato e rivestito dagli anglo-americani, e aggregato al-
l'VIII aramata britannica. «Bella» o «rossa* che fosse (della 
canzone esistono non poche versioni), la primavera bisognò 
conquistarsela. E qualcuno, che era sopravvissuto ai pugni e 
ai calci di Koch, e alle condanne a morte, fu inchiodato sulla 
Linea Gotica dalle ultime pallottole tedesche, e non vide mai 
la fine della stona. 

Arminio Savio!! 

Una spiata, e 
i GAP furono 
allo sbando 

Ir, in te*ta. 
Poi dall'oggi al domani, di 

colpo, tutto eambiò Era da 
mesi che aspettavamo gli 
americani ^fa era il l'giu
gno. quando sul tramonto 
udii distinto rotolare nel 
cielo già estuo, un rombo 
sordo prolungato. Staio per 
strada, dalle parti del Tu-
scolano. e mi fermai di col
po «E il cannone» mi lam-
pecao nella testa un pen
siero. come io ledevi scrit
to .E il cannone., udii dire 
una toce Era la mia, avevo 
parlato da solo Davanti a 
me, sul marciapiede, due fi
gure umane stavano ferme e 
in hzlico, come bloccate m 
corsa II rombo sordo nel eie-
Ij rotolo un'altra volta Pei 

una sosta, e un altro rombo. 
•Il cannone, il cannone» 
mormoravo. Mi salì dentro, 
tremante, uno spasimo fisi
co di gioia, un delizioso so
prassalto di felicità sbalor-
J.,„ «.!,„ _ : „,„, , ;>. .'» / ; „ » „ 

Non ho provato mai più nul
la di simile, di altrettanto 
corporalmente felice in uta 
mia. 

Dopo mesi di assenza, la 
sera del 2 giugno dormii a 
casa. Era una violazione se
ria delle norme cospirative. 
Ma me ne infischiai Si sa
peva che eravamo alla fine, 
che gli americani già stava
no nei Castelli. Dilagavano 
nella Pianura Pontina da 
un lato. E dall'altro, sulla 
Prenestina, avanzavano gli 
inglesi. I tedeschi già face
vano i bagagli. Anche mio 
padre era tornato a casa, 
dopo mesi. Quando ci ritro
vammo tutti insieme, a ca
sa, ci commuovemmo un 
po', ma senza dircelo, per
ché in famiglia ci proibiva
mo di essere espansivi. Ma a 
rivederli tutti insieme, così 
com'erano, i miei me li sen
tii davvero mici. Mta madre 
cucinava rape, mia sorella 
studiava, mio fratello più 
piccolo costruiva perfetti 
aeroplani di cartone, mio 
padre pontificava E ognu
no di -noi- diceva, ogni tan
to. «Il cannone, senti il can
none». 

Poi. finalmente, il 3 giu
gno, vedemmo con gli occhi 
nostri la fuga dei nostri ne
mici. Abitavamo sulla uà 
Flaminia, al pianterreno. E 
fin dall'alba del 3 giugno, 
sotto il brontolio del canno
ne, udimmo altri rumori, in-
trawedemmo fra le serran-_ 
de socchiuse, immagini mai 
viste. Fragori ler.u rJt veicoli 
pesanti, m marcia conti
nua. Immagini di soldati af
fastellati e stanchi, che 
uscivano da Roma; a piedi, 
in bicicletta, in fila, a muc

chi. 
Poi venne la notte, con 

una luna immensa, lucida, 
che sbalzava le ombre solen
ni e oscure degli alberi della 
collina di fronte, i Parioli, 

sagome delle case vicine. 
Luce lunare ghiacciata e 
brusìi nella notte. Per minu
ti. mezze ore, ore. Poi, la fiu
mana di uomini e motori ar
rancanti si esaurì. Soprav
venne un silenzio astratto e 
mortale. «Siamo nella terra 
di nessuno., disse mio pa
dre: «Arrivano». Poi un ulti
mo fragore, improvviso. 
Uno stridore di pneumatici, 
un lampo, uno schianto sec
co, raffiche di fucileria, urla 
secche di comandi, esplosio
ni. E poi ancora silenzio, co
me di notte in campagna. E, 
dopo minuti — o ore? — un 
brusìo diverso, quasi di un 
ruscello nella calma estiva 
di un bosco notturno. «Ecco
li», disse mio padre. 

Come ubbidissi a un ordi
ne, mi avventai alle serran-

•de abbassate, le tirai su di 
•un colpo, spalancai la fine
stra, rii affacciai. Via Fla-
• minia era inondata di luna 
bianca, e a tre metri sotto di 

' **lp, per lo prima fratta in Vi
ta mia, vidi gli americani. 

! Erano omb-e in fila india
na, sui due liti della strada, 
a passo lento e felpato. Non 
erano un fragore ma un fru
scio gommato Venua su da 
quelle file un odore scono
sciuto, come se quelle ombre 
fossero avvolte da una so
stanza diversa, acuta e 
amarognola, irradianie. 
«Chi siete?» urlai E poi. in 
un inglese arrangiato e pri
mitivo- «Dove andate?». Non 
vidi nessun volto umano 
lottarsi m su. Le file proce
devano lente, come in cauta 
processione. Poi, da lontano 
udii una voce di gola, stra-
m;ra, ma come ridente e 

rassicurante. «America!». 
Poi un urlo, stentoreo, «Pai
sà!». E un altro, più roco 
'Berlini'. 

Lì per lì non capii nulla. 
Capii solo che erano amici, 
arrntjtì. str.r.rht, determina
ti. E che stavano liberando 
me, mio padre, mia madre, i 
miei fratelli, da un incubo 
tetro che ci aveva oppresso 
da sempre. In quel momen
to la -liberazione- fu, per 
me, un fatto assolutamente 
personale e individuale. Io 
ero libero, cosa che non ero 
mai stato. Fu per questo 
che, per raggiungere quei 
soldati tranquilli che cam
minavano sui marciapiedi 
di casa mia senza incutermi 
paura, fui colto da un acces
so di ilarità e di follia. E sal
tai sulla strada dalla fine
stra, per tre metri. Ne presi 
uno di quegli uomini che 
camminavano, lo abbracciai 
e lo baciai. Quello, conti
nuando a camminare nella 
sua fila indiana, non solo 
non mi respinse, ma si tolse 
di bocca un sigaro fumante 
e me lo infilò tra le labbra. 

Poi, con mio padre, risa
limmo tntta via Flaminia, 
dalla chiesetta del Vignola 
fino a piazza del Popolo. la 
luna continuava aa essere 
l'unica luce che c'era quella 
notte. E al suo lume cammi
nammo uno vicino all'altro, 
con a destra e sinistra le due 
file indiane di soldati ame
ricani che marciavano in 
senso inverso. Quando arri
vammo a piazza del Popolo, 
l'obelisco svetteva sulla 
piazza inondata da migliaia 
di soldati in sosta sdraiati 
per terra. Nessuno ci chiese 
nulla, nessune ci fermò. Per 
noi era arrivata la libertà. 

Poi la storia cambiò. Ma 
io quella notte del giugno 
'44 non la dimenticherò 
mai. 

Maurizio Ferrara 
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Al Festival 
di Pesaro 

(7-15 giugno) 
tutto il cinema 

giapponese: 
dai maestri 
al «porno» 

ROMA — Esotici stuzzichini e 
nipponiche bevande in caraf
fa: ecco il drink d'accompagno 
alla presentazione del pro
gramma della XX Edizione 
della Mostra di l'csaro, desti
nata a svolgersi dal 5 al 15 giu
gno prossimi. Un buffet da de

gustare fra pareti di carta riso 
e bassi -rdili nell'Istituto di 
Cultura giapponese a doma: il 
piatto unico della Mostra, in
fatti, sarà il c inema del paese 
di Nagisa Oshima. con un to
tale di 85 film (e 50 -cassette- a 
richiesta) che costituiscono 
una panoramica esauriente 
fra novità, retrospettive e re
cuperi «archeologici-. Con l'ot
tantina di pellicole sulla iu 
t iera Adriatica sbarcano an
che gli autori; il drappello di 
maestri e artigiani dell'Est e 
comanda»" dal «regista dei 
sensi», Nagisa Oshima, e poi, 
accanto a lui ecco Kinoshita 
Keisuke, Kato la i , l indo Eii-
chi, Tannka Xoboru, Mani Su-
su imi, Voshida Yoshishige, 
Il igashi Yoichi, Kurochi h a -
zuo e due attrici: Okada Mari-
ko e Matsuda Eiko. Pesaro 
ospiterà infatti, fra l'altro, 

un' imponente la \o la rotonda 
che durerà du* gl 'uni . Ma ve
diamo qtial e il quadio che, 
della loro produzione, si pro
pone di fornire l'intelligenza 
degli organizzatori della Mo
stra. Tre sono gli autori, che 
sarà possibile conoscere a fon
do: Yamanaka Sadao, Kino
shita Keisuke e Suzuki Sejun. 
Il primo, de! quale verranno 

firesentati «Un vaso da un mi-
ione di dollari». -Kochiyama 

Soshun» e «Sentimenti è pal
loncini di carta», e un rappre
sentante del c inema degli an
ni Trenta e questi film sono 
tre su quanti ne ha realizzati 
complessivamente: nove, e 
tutti ignoti di qua dal Giappo
ne. Kinoshita, arrivato a Ro
ma ieri mattina e intento a ri
posarsi dalle fatiche del lungo 
viaggio, e presente con cinque 
film realizzati fra il *41 e il '57, 

Una scena del l 'a l luperò dei 
sensin di Oshima 

dei quali «Una tragedia giap
ponese- e -Ventiquattro pupil
l e . l 'hanno fatto amare, d a ' 
tempo, ai critici occidentali. E 
poi Su/uki; il più sconosciuto 
in Italia, appartiene alla stes
sa generazione di Oshima, gli 
anni Sessanta; della sua ope
ra. chi sarà a Pesaro, vedrà 
«l.a giovinezza di una belva», 
•La porta del corpo», «Il vaga
bondo di Tokio» e «Elegia della 
rissa». Il vero sforzo della Mo
stra, però, sembra quello di 
fornire un quadro il più possi
bile vicino alla sostanza indu
striale del c inema nipponico. 
Ila spiegato Lino Micciche, di
rettore della .Mostra «Per capi
re il lavoro dei stessi Kurosa-
wa, Mizoguchi, O/u, maestri 
noti in Italia, e necessario ca
pire che, nel c inema giappo
nese i generi sono più impor
tanti che nella stessa fabbrica 

Videogùida 
Rainno. ore 23 

Dylan, 
una 

voce e 
i suoi 
silenzi 

Quando uno si chiama Bob Dyl-in. si può permettere di tutto. 
anche di farsi intervistare dalla stampi' di mezzo mondo senza 
praticamente dire nulla. K già tanto .se il pacifista, il mistico, 
l'ebreo, il cristiano Bob Pylan si degna di concedersi di persona. 
Già tanto se sorride, come ha (atto dopo i due concerti di Verona 
con lo stampa convenuta E stasera anche il grande pubblico della 
tv avrà occasione di assistere al botta e risposta del maggior mene
strello mondiale. Schivo, sostiene che non gli piace la sua faccia. 
che se incontrasse se stesso per strada camhicrebbe marciapiede. 
che non ho niente da dire oltre alle sue canzoni. Dice, perfino di 
non essersi mai occupato di palifica e alla domanda che cosa ne 
pensa di Rengnn, tentenna un: -Mah.... è il presidente...». 

Questo è Bob Pylan intervistato, ma per fortuna c'è D>lan sul 
palco, Dylan sulle piste mondiali dei microsolchi, Dylan nel tesoro 
racchiuso delle cassette. Ed e li, come dice lui stesso, che sta tutto 
il meglio. Mentre si attendono ancora le oltre tappe dei concerti 
italiani (Roma e Milano! vedremo le immagini di quelli veronesi. 
E ascolteremo quella voce singolare più liella di una voce bella, più 
ricca di una voce ricca, più intensa di una voce intensa. E poiché 
Dylan non ha rr.ji concedo una vera intervista televisiva, sentire
mo invece che cosa pensano di lui alcuni dei giovani e degli ex 
giovani che hanno partecipato <ù tuint-rio. T i m o questo vedremo 
e sentiremo nel servizio di apertura di Tarn Tarn, settimanale di 
attualità del TOl a cura di Nino Cri-centi, Giorgio Cazzella e 
Flora Favilla 

Raìtre, ore 20,30 

Bastano 
due ruote 

per sentirsi 
grandi? 

Qual è la patria indiscussa del cinema verità? Ma l'Italia natu
ralmente. E qui. perciò, più che altrove, il cinema ha vissuto il mito 
della strada e della realta. Anche .«e. a essere proprio sinceri, è la 
finzione la vera maniera di rappresentare la realtà. Racconta Ugo 
Pirro, uno dei più celebri sceneggiatori italiani, che .negli anni 
50.60. prima di realizzare un film, si usava girare un'inchiesta sulle 
reali dimensioni sociali ed umane del problema trattato». Allo 
stesso modo M è proceduto per il programma / ragazzi su due 
ruote che va in onda .sta.-er.i su Raitre Iure 20,20) ideato dallo 
slesso Pirro. .Si tratta — è tempre Pirro a parlare — di una 
vecchia idea realizzata da un gruppo di allievi della scuola di 
sceneggiatura promossa dalla associazione Cinema democratico e 
portata a termine con il c o o r d i n a m e l o di Luigi Filippo D'Amico-. 
Al ccntrodella inchiesta (realizzata pei- .. sede regionale RAI della 
Campania) .-tanno i giovani—imi ciie vivono in qualche modo il 
mito del -ragazzo con la moto., rubato a tante pagine di cinema. 
L'inchiesta, tirata in l o millimetri, raccoglie interviste e spezzoni 
documentari, immagini siirate e Capri. Roma. Napoli. Senza idee 
preconcette e senza prete.-e conclusive si Mino afirontati i vari 
aspetti di un hobby che e .un he uno -port. un modo di vivere e. 
talvolta, anche un modo di lar-i notare, magari di infastidire e di 
sorprendere, rombando, il cuore delle mi tropo!:. Che cosa c'è die
tro questa voglia di protagonismo a due ruote-' Da Marion Brando 
irresistibile -selvaggio., a Ea^y rider, giù giù fino ad Alberto Sordi 
americano di Roma, l'immagine della moto cont i più del suo uso? 

Raiuno, ore 20.30 

«L'ultimo 
tango» di 

Mariangela 
Melato 

Sotto il tendone di Al l'c-nd:*'' (Ramno. 20 "ìOl. ci sono ospiti 
dalle Filippine, e ospiti dall'Italia che fu \ r n e una co«a nuova. 
siamo annuari a ricordare: addosso e perciò sentiremo con piacere 
non pnvo di iron.a i Cetra e Lelio Luttarzi. Nicola Aricìiano e 
Wilma De Antri:;- Dedicata al vate D'Annunzio ia proenra del 
geniale l'a>>'.c, lV . i r 1.» -crr.rita del cicli» -Italiani >i na>ce. inter
pretata da Mauriz.o Miche!:. Alessandra Panel!: e il fantastico 
Trio. Mariangela Melato ballerà una -IM ver-'.T.edi l'Utrio tancn 
o l'arìfi e >penarn > che non taccia ia lir.e de! tilra 

Raitre, ore 14,50 

Uno special 
su Corman, 
«mostro a 

basso costo» i 

Canale 5. ore 20.25 

È giunta 
in porto 
la nave 

«Risatissima» 
Giunge p;ù che prcp:z:o k> 

special che Duccio Tts>an, ci
neasta spiritoso e cir.eiiìo in:di
ligente. dedica oggi i Raitre. ore 
14/-1» el collega americano R -
ger Cormsn. re del cinema indi
pendente. scopritore di talenti 
come Coppola. Nichclson. B^-
gdanovicii e Demme e speciali
sta dei generi più diversi. Cor-
man, che ha 58 anni, è m quest i 
giorni in Italia U Un<tà lo ha 
intervistato giovedì) ospite del 
•Florence Film Festival, e del 
«Famefestiva!.. Titolo dello 
special: «Roger Corrsan. mo
stro a basso costo. 

Quattordicesima e ultima 
puntata per fìi>atiss'.ma. il va
rietà del sabato sera di Canale 5 
che ha contrastato m qualche 
rr.-xìo il successo di Ai 
rcrzd:*c. I numeri li conoscete 
e ora, -e vi sono {.taciuti, potre
te rivederli in alcuni .collages. 
che saranno presentati a segui
re. Si può dire che il program
ma. partito con difficoltà per la 
detezione di Paolo Viilagio. ab
bia faticare rr.olto a trovare un 
suo ntrr.o. ma sia riuscito a 
piazzare, soprattutto per men
to di Lino Banfi e dell'outsider 
Mii5;rr.o Koldi. alcune nuove 
• ah,:;:<1ir.i verbali- tra i modi di 
dire dt-g!i italiani 

Di scena Finta roccia, lunghe 
corde che trattengono i 

protagonisti: a Siracusa una 
nuova edizione della tragedia 

di Sofocle con Brogi e Pambieri Giulio Brog 
J protagonista del F l lo t te te e la sinistra) Sofocle 

1S Filottete incatenato 
rTLOTTETn Di SOFOCLE. Irailu/io-
n e di Marida Boggio e Agostino Masa-
rocchia. Regia di Walter Pagliaro. Sce
na di Paolo Toinmasi, costumi di Al
berto Verso Musiche di Antonio Ali-
nocchino, coreografie di Claudia La
wrence. Interpreti principali: Giulio 
Urogi, Giuseppe l'ambicri, Piero Di Io
rio, Edoardo Siravo. Claudio Puglisi. 
Siracusa. Teatro Greco. 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA — 1914-19Ò4: il XXVIII ci 
d o di spettacoli classici nel Teatro Gre
co di questa illustre, nobile città coinci
de con il settantennio della loro istitu
zione in epoca moderna. A richiamarci 
a! dramma quotidiano della Siracusa di 
oggi, ci hanno pensato gli operai della 
Montedison di l'riolo. di cui una folta 
rappresentanza si è mostrata a! pubbli
co innalzando un grande striscione. 
mentre un membro del consiglio di fab
brica leggeva un polemico documento 
indirizzato all'impresa statale (con la 
Montedison, è coinvolto nella faccenda 
anche l'ENI), che sta mandando in ma
lora la zona industriale di questa parte 
dell'isola, dove la disoccupazione rag
giunge livelli già assai elevati, e !a droga 
comincia ad infierire sui giovani. I-a Si
cilia. una volta di più nella sua lunghis
sima storia, si sente ferita, vilipesa, fro
data 

Di altre piaghe, umiliazioni, inganni, 
ci parla il Filottete di Sofocle, primo dei 
due lesti programmati per que-t'anno 
dall'INDA. e nuovo nei suoi cartelloni. 
sebbene sia recente, sulle ribalte italia
ne, l'allestimento fattone da Glauco 
Mauri (il secondo nel giro di un dteen-

niol. che vi affiancava la ardita rielabo
razione del tedesco Heiner Moller. Qui 
a Siracusa, s'intende, si dà solo Sofocle. 
voltato, dalla Roggio e da Ma=aracchia 
( u i a scrittrice di teatro e un filologo. 
secondo l'intelligente uso adottato da 
qualche tempo) in una presa ritmica 
piuttosto limpida e scorrevole: snellita, 
inoltre, da numerosi brevi tagli, ma in
ceppata purtroppo, il giorno in cui è toc
cato a noi assistere alla rappresentazio
ne. da qualche intralcio nel traffico ver
bale. dovuto forse a stanchezza degli at
tori. forse a una imperfetta segnaletica 
registica. 

Avremmo dovuto magari anticipare 
sopra una novità di questo XXVIII ci
clo: cioè che, per ragioni di tutela ar
cheologica. a quanto rimane dell'antico 
spazio scenico è stata ora sovrapposta 
una struttura protettiva, e che su di essa 
dev e poggiare l'impianto creato, di volta 
in volta, per gli spettacoli. Insomma, 
non abbiamo più davanti degli elementi 
scenografici integrati ed intonati al re
perto monumentale, ma una costruzio
ne tutta artificiosa, di una vastità ecces
siva e perfino imbarazzante: nella circo
stanza specifica, un alto ammasso di 
finta roccia nerastra, e alle sue soglie 
una larga piattaforma a semicerchio, oc
cupata all'interno da una geometrica 
pozza d'acqua, che dovrebbe simulare il 
mare, ma somiglia piuttosto a una pu
trida palude. Sparse qua e là scheletri
che carcasse di animali. Su! fondo, si 
profilerà la sagoma stilizzata della prua 
di una nave. 

Siamo dunque nell'isola di Lemno, 
dove Filottete, sfortunato eroe, fu ab
bandonato agli inizi della spedizione el
lenica contro Troia: morso da una vipe

ra. custode d'un tempio da lui violato. 
soffre da allora d'un male immondo alia 
gamba offesa, che sanguina e puzza, e gli 
procura atroci dolori. Ma adesso i greci 
hanno di nuovo bisogno di lui e del suo 
arco fatato, dono di Eracle: necessari 
ent rambi alla vittoria su Troia, stando a 
un vaticinio. Viene mandato sull'isola il 
giovane Neottòlemo, figlio dell'ormai 
scomparso Achille, compagno d'armi di 
Filottete e da lui amato, così come da lui 
sono, al contrario, odiati e detestati 
Agamennone. Menelao. Ulisse, coautori 
della sua disgrazia. Ed è proprio Ulisse a 
manovrare nell'ombra, forzando le resi
stenze dell'onesto Neottòlemo perché 
costui, a sua volta, persuada con raggiri 
e diversioni lo sventurato Filottete a ri
mettere il braccio e l'arco al servizio dei 
suoi persecutori. Ma occorrerà, alla fine. 
l'intervento dello stesso Eracle, ed una 
attendibile promessa di guarigione, per
ché il protagonista si pieghi a quello che 
gii v iene presentato come un disegno di
vino. 

Di Eracle, qui, udremo solo la voce 
(che è poi la voce registrata di Turi Fer
ro), mentre una vaga sembianza ne ap
parirà in un cerchio rosso schiusosi nel 
roccioso fondale della scena, sostituito 
poi da un cerchio azzurrino, striato co
me da nuvole sottili. Bell'effetto visivo, 
che induce una specie di angoscia co
smica in aspetto fantascientifico. Più 
•materiali» altri simboli ricorrenti nel 
corso dell'azione: la liana che Filottete 
trascina dietro il piede straziato, le cor
de che calano giù dalla nave e quella 
che, in particolare, tiene avvinto Neot
tòlemo, regolandone o limitandone ì 
movimenti per mano di Ulisse. Sono, 

nell'intenzione del regista Walter Pa
gliaro. altrettanti legami, diffici a reci
dersi, dei personaggi con le loro radici 
familiari, o sociali, o politiche, o natura
li. come nel ca.-o di Filottete. divenuto 
quasi tutt'uno con la sua pur selvaggia. 
ed ingrata e solitaria dimora. Quante 
all'arco, esso ci si offre occulto dentro 
una custodia dorata, di dimensioni un 
po' massicce, che sprigiona brillanti ri
flessi sotto ì raggi del sole o dei rifletto
ri. sul far del tramonto (le recite siracu
sane si avviano attorno alle 18.30 e du
rano un paio d'orel: il valore portentoso 
dell'arma è ostentato, di conseguenza, 
in maniera un tantino plateale. Alla 
conclusione della vicenda, comunque, 
arco e custodia si trasformano in una 
sorta di giogo che grava, insieme, le spal
le di Filottete «• di Neottòlemo. come 
una metafora della imperscrutabile vo
lontà degli Dei. 

Questi i segni più personali della re
gia. La partitura musicale, la dinamica 
coreografica si riferiscono più da vicino, 
ma con dignità al repertorio convenzio
nale del genere. Il lavoro degli attori de
nuncia, come accennavamo, qualche 
sconcerto: Giulio Brogi esprime bene i 
furori di Filottete, il suo (diciamo così) 
eroismo represso, ma si ritrova meno a 
proprio agio nei risvolti lirici del ruolo. 
Giuseppe Pambieri è un Neottòlemo 
dal generoso piglio, senza troppe sfuma
ture. Piero Di Iorio è un Ulisse dalle 
venature grottesche non sempre con-
tro!lat«-. ma vocalmente robusto. Il Coro 
è guidato con autorità da Claudio Pugli
si, e riceve la sua porzione dei molti ap
plausi tributati a tutti gli interpreti. 

Aggeo Saviolì 

di Hollywood-. «Dramma sto
rico*, •filili ili duelli», «gan
gster-film-, -film di cavalieri-, 
«piccolo popolo-, «storie di 
spettri» e «storie di gatti fanta
smi»: sono quattordici (com
presi i filoni «porno- e «yakti» 
za» già noti, a livello commer
ciale, in Italia) 1 generi clas
sificati in mostra a l'csaro e 
articolati in una sezione 
«Chanbara, Yakuza, Kaidan, 
Roman-Porno», una -Retro-
spcttiva 50-8.1., u n a «Sezione 
Informativa-, una personale 
di Vamada Yojie, una retro
spettiva dei film già in versio
n e italiana (come «Rasho-
mon» o «Viaggio a Tokio-). A 
fianco del Giappone la Mostra 
presenterà un omaggio a Sun 
Vu, il cineasta cinese formato
si in Occidente negli anni 
Trenta, del quale vengono 
presentati «Sangue sul vulca-

Il concerto 
Successo a 

Firenze per il 
violoncellista 

Bach è 
un'altra 
cosa se 
lo suona 

Yo-Yo Ma 
N o s t r o s e r v i z i o 

F I R E N Z E — La parata del le 
grandi orchestre, c h e s t a n n o 
s f i lando a u n a a u n a su l pal
c o s c e n i c o del Teatro C o m u 
nale , ha lasc iato filtrare per 
d u e sere la voce di u n o s t r u 
m e n t o sol ista: il mirabi le 
v io lonce l lo di Yo-Yo Ma, in 
seri tos i d a pochi ann i nel 
gran g iro del le i s t i tuzioni 
concert i s t i che Internaziona
li. C inese d'origine, m a n a t o 
a Parigi e quasi sub i to e m i 
gra to c o n la famig l ia negl i 
Stat i Unit i dove h a c o m p i u t o 
gli s tudi , Yo-Yo Ma ha dedi
c a t o al Magg io quel la perla 
del la le t teratura per v io lon
ce l lo cos t i tu i ta da l le sei Sui
te* c o m p o s t e da B a c h d u r a n 
te gli anni di Cothen 
(1717-1723). 

N o n c'è s ta to art ista del 
p a s s a t o o del presente c h e 
abbia trascurato di c i m e n 
tarsi con ques to s traord ina
rio c ic lo di lavori notor ia 
m e n t e costruit i sugl i s tess i 
r i tmi sugger i t i da l la c a t e n a 
di D a n z e c h e 11 forma, e p p u 
re ogn i volta miraco losa 
m e n t e riproposti in d iversa 
ves t e espress iva . U n m i r a c o 
lo, d u n q u e , di t ecn ica , di fan
tas ia , di introspez ione f in i s 
s i m a de l la mater ia s o n o r a , 
dutt i le , p lasmabi le , t a n t o d a 
prestars i al m a g i c o g i o c o 
del le più svar iate c o m b i n a z i -
ni (si pensi , per e s e m p i o , a l la 
poss ibi l i tà di e s e c u z i o n e per 
altri s t rument i s e n z a s c a p i t o 
del l ' integri tà lessicale) . 

Y o - Y o M a arriva per u l t i 
m o , in cons ideraz ione dei 
suo i vent inove ann i di e tà , 
m a è tutt 'altro c h e d i spos to a 
reci tare la parte de l lo s c o l a 
ro. Anzi , il «suo- B a c h non s o 
lo es i s te m a — c o n i l imit i 
c h e d i r e m o — è c a p a c e di 
reggere al più temibi l i c o n 
fronti . 

È noto c h e B a c h si preoc
c u p ò , u s a n d o il pezzo di bra
vura . Il mirabo lante eserc i 
z io st i l i s t ico, di met tere in 
e v i d e n z a e, ne l lo s t e s s o t e m 
po, a dura prova le qua l i tà -
del -Virtuosi d a camera» del 

no- , -L'alba-, -Giocattoli. . -1 a 
l"ggemla di I n Man- e sci lilin 
dalla Corea del Sud. accompa
gnati ila Kim Su Yong. «l'n 
omaggio alla torca ridotto, 
anche se il nostro interesse era 
più vorace., accennava Micci-
che alludendo alle difficolta 
del rapporti con le autorità del 
J'aese. Una novità di rilievo, 
infine, è l'appendice che que
sta Mostra avrà nella persona
le completa di Nagisa Oshima 
(cineasta «scoperto» proprio 
da l'ospro agli inizi degli anni 
Settanta): patrocinata dagli 
assessorati alla Cultura di ita-
m a e Torino si svolgerà dal 19 
a 2G giugno al Rivoli di Roma 
e dal il al 28 a Torino, andrà, 
quasi con certezza anche a Bo
logna e Firenze e si aprirà con 
• Notti e nebbie del Giappone-, 
Il più «bressoniano • dei film di 
Oshima, alla presenza del 
maestro di *l-'ur\o>. (in. s. p.) 

•in"1 "Tifmi nn r r " 3-BSLCa 

Il viuloncellista Yo-Yo M a 

Principe Leopold von 
Cothen, cui i pe^/.i erano de
st inat i . Ma non si trattava 
so l tanto u n a quest ione di s t i 
le, di u n a gara fra bravi per 
l 'assegnazione della pa lma 
vittoriosa, bensì di penetra
re, mediante l'arte del lo s t u 
pore, i segreti più int imi del 
mezzo espress ivo, persona
l izzato al punto che la ca t ena 
di Danze (Prelude, A l l e m a n 
de, Courante , Sarabande , 
Bourrée o Menuet o Gavotte , 
Gigue) d iventano altrettanti 
m o m e n t i del r i tmo biologico 
del lo s t r u m e n t o s tesso: liri
co . cant?.bt!e s canzonato 
me lancon ico , meditat ivo , 
ironico e via d icendo. 

Yo-Yo Ma, "a det to s enza 
mezzi termini , è un mos tro 
di bravura. Un tecnico puro, 
u n prodigio di agi l i tà , di d e 
strezza (una -Gigue» c o m e 
quella della s tupenda Suite 
n. 6 d o b b i a m o forse ancora 
sentirla), la qu intes senza del 
v irtuoso in u n a parola. Tut 
tavia, a p p u n t o perché di bio
logia si tratta, Bach non 
s e m p r e tira la corda fino a l lo 
spas imo: a m a a n c h e respira
re. far riposare il s u o n o , m e 
ditare su l la frase, ampl i f i 
c a n d o n e le possibi l i tà s e 
mant i che . Yo-Yo M a tende 
invece a sc ivolare su l la nota 
(e gli s c ivo lament i qualche 
volta si t raducono in leggere 
imperfezioni , no ta te nel la 
s e c o n d a serata) , ha u n a gran 
fretta, di passare oltre e così 
invece c h e di sezioni separa
te, c i a scuna serrata nella 
propria ent i tà s trutturale . la 
Suite d iventa u n corpo u n i c o 
c h e g r a d u a l m e n t e si s n o d a 
in acrobat iche evoluzioni per 
arrivare al traguardo mozza
fiato del la ve loc i s s ima .Gi
gue». Un' interpretazione 
opinabi le m a pur s e m p r e af
fasc inante per la raffinata 
tess i tura del fraseggio, il c o 
lore d ia fano e sens i t ivo , la 
g io ia fisica del f u o n o c h e Yo-
Yo Ma è capace di t rasmet te 
re. Succes so entus ias t i co con 
richiesta, accordata , di fuori 
programma. 

Marcello de Angelis 

Radio 

CU Raiuno 
IO 00 DE CHIRICO. MISTERO DELL INFIMI TO 
11.05 RACCONTI FANTASTICI - Isa .rati a Edgv Arai Fce 
12.00 TG1 - FLASH 
12.30 CHECK-UP - Programma à. mi c -a 
13.25 CHE TErV.PO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimane d. va-eià e spettacelo del TG1 
14.30 SABATO DELLO ZECCHINO 
15.30 SPECIALE PARLAMENTO 
16-18.05 SABATO SPORT - Ai enea leggera 
17.00 TG1 - FLASH 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 20 PROSSIMAMENTE - Frogramrn, per sette sere 
18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 AL PARADISE - Ce-. Ma-.a-ge!a f-Vato 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 TAM TAM - Attua' ta del TG1 
23 .00 PRIMO MAZZOLAR!: TU NON UCCIDERE 
23 .55 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

15.50 DS=: VISITARE I MUSEI 
16.20 OSE: EDUCAZIONE: COSA VA DI MODA? 
16.50 UNA GIOVANE VEDOVA • Fdrn A Edwm L. Marm 
18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su RAITRE 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 
20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi pe* sette sere 
2 0 . 3 0 I RAGAZZI SU DUE RUOTE 
21 .25 TG3 - Internano con- Bubb'ies. Cartoni animati 
2 2 . 0 0 PUCCINI - Con A5>ertO UoneSlo 14* puntata) 
2 3 . 0 0 DANCEMANIA - La O.sco Dance 

D Canale 5 
8 .30 «L'albero delle mele», telefilm; 9 «n cadavere «comparso», tele
film; 10 Film «Le tre ragazze*, con Susan Saint James • Barbara Eden: 
12 Traguardo Europa; 13 «U pranzo è servito»: 13 .30 Traguardo Euro
pa: 14.30 Film «Le mia terra», con Rock Hudson e Jean Smunonj; 
16.30 «T.J. Hooker». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig 
Zag». 20.25 «Risatissima»: 22 .25 «Super Record»; 23 .25 Film «Fuoco 
verde», con S. Granger • Gene Kelly. 

Q Retequattro 

O Raidue 
10.00 
if-po 
10 45 
12.30 
13.00 
13 3 0 
14 OO 
14 3 0 
14.35 
15.45 
17-18. 
17.30 
1 / .35 
18.30 
18.40 

19.45 
20 3 0 
20 05 
22.15 
23 15 
23.45 

1 sce 

al 

GIORNI D EUROPA 
PROSSIMAMENTE - Preya-r-> c-c se"i 
IL SABATO - Apt^-.!»-rt-To .-; C-f.Tì 
TG2 START - r.'.o.cs- c e - » e ce-c-é 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - BELLA ITALIA 
DSE - SCUOLA APERTA 
T G 2 - FLASH 
L'AVVENTURA DEI SACKETT - U-e^- ta: 
67- GIRO D ITALIA 

30 SERENO VARIABILE -
T G 2 - FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tee* -

METEO 2 - PREVISIONI 0 * L TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
CASABLANCA PASSAGE - F.'.m a- Ja:* U è 7ro-"j^v> 
TG2 - STASERA 
NOI CON LE ALI - (3' p^-.ta*a' 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Te-«f. ~ 
TG2 - STANOTTE 

11 Film «Le infedeli», con Gina loOobrigida: 12-30 Cartoni animati; 
13.30 «Fiore servaggio», teienovela: 14.15 «Magia», tclcnovela: 15 
Sport: Ciccia al 13, 15.30 Corsa: Inchanapoirs; 16.15 Sport: Vincente 
e piazzato. 16.30 Sport: Baseball. 17 Orda azzurra. 17.50 «Mai dire 
si». ttUei.'.rr.. 13.50 =Msrr=n G'scS?. t»»»"Cv»l*. 19 30 Walt Disnev: 
Musica per tutti. 20 .25 «A Team», telefilm; 2 1 . 3 0 «Stupidissima». 23 
Film «Arrivano i bersaglieri» con Ugo Tognazzi; 1.20 Sport: Calcio 
spettacolo. 

D Italia 1 

• Raitre 

8 3 0 «La grande vanita», telefilm. 9 .30 FrJm «L'urlo della fo3a». con 
Frank lov-fOy e Richard Carlson. 11.30 «Maude». telefilm. 12 «Gh 
eroi di Hogan». telefilm: 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Brm Bum 
Barn», cartoni animati. 14 Sport: Sottocane&tro. 17 «Barn Bum Barn». 
cartoni animati. «Vita da strega», telefilm. 17.30 Musica è. 18.30 «Be 
Bop • Luta»: 19.40 iialia 1 flash; 19 .50 «H mio amico Arnold», telefilm: 
20 25 «Supercar». telefilm. 21 .25 «MagnurnP.I.». telefilm. 22 .30 Film 
«Quattro morti irrequieti», con Broderie!» Ciawford e Cleire Trevor: 
0 2 0 Dee Jev Television. 

D Tclemontecarlo 
13 Sabato sport: Ippica • Basket - Pallanuoto - Automobilismo. 17 
Animali, documentario; 17.50 Dtscormg. 18 Shopping: Telemenù: 
Bianco, rosto. rosato: 20 Cartoni animati. 20 .30 Film «Tutti gli uomini 
del presidente» di A J Pakula con R Redford e O. Harfmin, 2 2 . 3 0 
Giandomenico Fracchia 11* puntatal. 

Scegli il tuo film 
CASABLANCA PASSAGE (Raidue, ore 20.30) 
Avventure pirenaiche durante la seconda guerra mondiale; un 
pastore basco viene incaricato di portare in salvo, dalla Spagna 
alla Francia, uno scienziato americano in possesso di informazioni 
preziose. Naturalmente le SS r-i lanciano all'inseguimento, guidate 
da un ferocissimo capitano. Un cast coi fiocchi (Anthony Quinn è 
il pastore. James Mason io scienziate, Malcolm McDowell il nazi
sta) diretto da Jack Lee Thnmpson-
t N A GIOVANE VEDOVA (Raitre, ore 16 50) 
Una giovane donna che ha {«erso il marito aviatore in guerra si reca 
a New York per far visita a un'amica. Durante il viasgio. viene 
corteggiala (quando si dice ia coincidenza) proprio da un altro 
aviatore, che una volta a New York fa di tutto per rivederla. Lei è 
comprensibilmente reticente... Commedia del 1946. fatta apposta 
per commuovere gli americani appena usciti dal conflitto. Repia di 
Edwin L. Mann, interpn-ti Louis Hayward e la fascinosa Jane 
Russell. 

ARRIVANO I BERSAGLIERI «Retequattro. ore 23) 
Nella sua esplorazione della Roma del passato. Luigi Magni non 
poteva esimerai dal raccontare a suo modo la breccia di Porta Pia 
e l'arrivo dei bersaglieri nella futura capitale d'Italia. Mentre la 
storia galoppa, un tale Df>n Alfonso uccide un bersagliere ed è 
costretto a rifugiarsi nella ca>a di Don Prospero. Equivoci a non 
finire e film un tantino scombinato, ma con buoni attori: Ugo 
Tocnazzi. Vittorio Mezzogiorno. Giovanna Ralli e Ombretta Colli. 
Q E A T I K O MORTI IRREQl IETI (Italia l . ore 2250) 
E ditfic-.ìe redimer-i quando il crimine, frequentato per tanti anni. 
ha pagato cosi bene. E quanto impara a proprie spese un birraio 
arricchitosi durante il proibizionismo, che un bel giorno decide di 
cambtar vita e di darsi all'onestà. Ma la via della redenzione è 
lastricata d. pencoli. Film del "53. a metà tra il comico e il gangste-
n.stico. diretto dsU'espt-no Roy Del Ruth e interpretato da Brode-
nck Crawford e Ciaire Trevor, la Dallas di Ombre rosse 
TCTTI GLI l O M I N I DEL PRESIDENTE (Telemontecarlo, ore 
20 251 
Rico<t ruz-.or.e fedele alla cronaca dello scandalo del Watergate che 
co*to la carriera al presidente decli USA Richard Nixon. I due eroi 
del film sono ; cronisti del H 'a*hìnaon Poxt Cari Bernsteir. e Bob 
Woodward, che con accurate indagini semi-clandestine (e grazie 
all'aiuto decisiv o di una «spia> che nel film si chi ima .Gola Profon
da-» scoprono il marcio della Casa Bianca. Due attori bravissimi, 
D u i i m Hotfmann e Robert Redford. diretti da Alan J. Pakula, 
EVOCO \ EROE (Canale 5. ore 23.25) 
Dramma minerario in Colombia: un uomo ha «coperto una ricchis
sima miniera di smeraldi, riesce a sfruttarla nonostante ìe difficol
tà naturali e i bastoni che \ ari avventurieri gh mettono fra le ruote, 
ma la abbandonerà per non perdere l'amore della propria ragazza. 
Se credei* alle favole, il film (diretto da Andre» Harton nel "55) è 
per voi protagonisti Stewart Granger e Grace Kelly. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 02 . 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 23. Segna
te orario. 6 05 Corr.bina^cna'e rr.u-
s»ca'e. 6 46 Ieri al Parlamento. 7 15 
Qui parla il Sud: 7.30 Quot.diano 
GR1: 9 Onda verde. 10 15 G»o d I-
taha 10 25 Black-out. 11.40 Incon
tri musicali. 11 44 La lanterna magi
ca. 12 26 loreruo Beno™. 13 56 
Onda veri**. £.; 14 05 Summeriime 
- «Fuori campo»: 14 40 Master; 15 
GR1 Business. 15 0 3 Tu mi senti. ; 
17 TNbuna elettorale epopea, forum 
europeo 18 Obiettivo Europa. 
18 30 Musicamente VoOey; 19 20 
Concerto d, musica e poesia. 20 
Black-out: 20 4 0 ù siamo anche 
no: 21 30 Giaao sera. 22 Stasera a 
Pontecorvt». 22 .28 «L'itaha <k un 
viagjatore francese dei '700». 

U RADIO 2 
G I O R N A L I R A D I O - 6 05 . 6 30 . 
7 30. 8 30 . 9 30 . 11 30 . 12 30 . 
13 30 . 16.30. 17.30. 18 35. 
19 30. 22 30. 6 LatWinto. 6 05 Ti-
tol <* G32 Ractomattmo, 7 BoBetti-
rvr; del mare. 7 20 Paroìe di vita; 
7 05 Grò d Italia: 3 Cacate c-n noe 
I i 2. 8 CS D S E infanzia, come. 
perené . : 8 45 Mfle e una canzone: 
9 32 OaSa A«Ra Z. 10SpecialeGR2 
Motori. 11 Long pi^yng hrt. 
12 10 14 TravTussurc reoxnaì, 
12 45 H.t parade. 15 Gaetano Dora-
zeni: 15 30 GR2 Parlamento euro
peo. 15 45 H.t parade. 16 32 Estra
zioni oei letto. 16 37 Specifte GB2 
as»->cotTura. 17 05 M-V e una canzo
ne. 17 32 «BbuK) j i orna adescale»: 
19 15 rns-eme musicale. 19.50 Da 
sabato a sabato. 21 Stagione snfo-
n»ca pubica 1983 84; 
22 50 23 28 Da sabato a sabato 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45. 15 15. 18.45. 
20. 23 53. 6 Prer-.Kio. 6 55 . 8 30 . 
I I 11 concerto del matt*io, 7.30 Pri
ma pagata 10 fi mondo defi" econo
mia 11 15 Tempo e strade press 
house. 12 Pomengg-o mosica'e: 
15 ISControspori, 15 30 Fofccon
certo; 16 30 L'arte » questori*. 17 
Spaziotre. 19.15 Spaziotr*. 21 Ras
segna de!"e riviste. 21 10 «La mo
stra Cel decennale». 23 II iazz 

* l 
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MILANO — «Sol rarità d'au
tore» è la nuova mutatila 
dell'Obraz Cine.sludio per la 
prima meta di g'ugno Oli 
autori sono tutti illustri 
Luis BuAuel, Joseph Losev. 
Francois Truffaut, Laurence 
Olivier, Josef von Sternberg, 
Jean Renolr. Ma 1 film scelti 
non si mede".ano da tempo 
o non si sono rivisti affatto 

Si comincia in questi gior
ni ron L'isola che sconti di 
Bunuel, si proseguirà nei 
prossimi (ogni film sarà in 
programma per due giorni) 
con Eia di Losey, / quattro
cento co/pi di Truffaut, RH-
cardo III di Olivier, L'itola 
della donna contesa di Ster
nberg, Il testamento dtl mo
stro di Renolr. 

Tutti appartengono agli 
anni Cinquanta, salvo Eni 
che è del 19G2. Il primo in or
dine cronologico. L'isola della 
donna contesa che risale al 
1953, è l'ultimo girato dal 
suo autore ed e, con Era. la 
maggiore rarità del ciclo. In
vece / quattrocentocollii era il 
primo dt un giovane regista 
della noni effe rayiie che lo 
presentò con successo al fe
stival di Cannes del 1959. Lo 
stesso anno in cui un a l i a 
no maestro del cinema fran
cese esordiva brillantemente 
In televisione con II IPMU-
menlo del «nostro Lo stesso, 
ancora, in cui il maestro In
ternazionale del surrealismo 
lanciava in Messico, con L i-
sola che scotta, la sua accusa 
politica più diretta alle ditta
ture dell'America latina (con 
riferimento anche alla Spa
gna franchista) 

fìici'jrdo / / / era nel 1955 il 
terzo contributo di sir Lau
rence a Shakespeare dopo i 
premiatissimi Enrico V 
(1944) e Amleto (1948). L'esito 
artistico fu ancora una volta 
notevole ma quello commer
ciale non cosi incoraggiante 
da permettere al regista-at
tore di proseguire in questa 
meritoria attività al servizio 

/Cinema 
Sei film rari 
da riscoprire 
aH'«Obraz» 
di Milano: 

nella rassegna 
figurano 

«Il testamento 
del mostro» 
di Renoir e 

«Eva» di Losey 

Autodisciplina 
per gli spot 

pubblicitari? 
IiO.MA — La sentenza del Tri* 
bunale di lte-ma clic ha dato 
ragione egli credi di Pietro 
Germi e torto a Sili io Herlu-
sconi che aveva riempito di 
•spot- pubblicitari il film -Se» 
ratino» suscita ancora com» 
menti e polemiche. Soddisfatti 
— o\ \ iamentc — i registi its» 
Dani, sicuramente meno sod» 
disfotti i «network» che vedo» 
no messe in discussione le loro 
gigantesche entrate pubblici» 
tarle ma che continuano a so» 
stenere che la decisione del 
Tribunale romano non cam

bia in sostanza la situazione. 
«Pur condi\idendo la necessi
tà di eliminare II sovraffolla
mento di spot pubblicitari — 
ha detto Giuliano Deretta di» 
rettore dell'Assap associazione 
dei pubblicitari — pensiamo 
che per risolvere il problema 
sia indispensabile un accordo 
fra tutte le parti interessate 
che porti ad una specie di codi
ce di autodisciplina. Ritenia
mo invece pericolosi interven
ti dall'alto come è avvenuto 
nel caso dell'intervento del 
Tribunale di Itoma». Le picco
le agenzie di pubblicità raccol
te ncll'OTIT invece hanno 
giudicato positivamente la 
sentenza. «Gli spot cosi come 
sono oggi rischiano di dan
neggiare non solo il film ma 
anche la pubblicità*. 

Sir Laurence Olivier in una scena del «Riccardo III», a destra Jean Moreau 

Divertitevi con Mr. Hyde 
dei testi shakespeariani, ri
vissuti cinematografi
camente 

t i a. voluto da Jeanne Mo
reau ch'era allora la stella 
indiscussa del cinema euro
peo. fu un fallimento per Lo
sey che aveva avuto una pri
ma carriera americana 
stroncata dal maccartismo e 
una prima carriera inglese 
basata su film d'azione, ma 
senza riuscire a imporsi in
ternazionalmente secondo il 
suo valore. Il metraggio ori
ginale di 155 minuti era trop
po lungo per tutti e venne 
drasticamente ridotto prima 
dall'autore, poi dal produtto
ri, infine dai distributori (in 
Italia ne rimasero cento). 
Commercialmente fu un di
sastro ma per il regista, che 
per la prima volta si buttava 
in un'analisi impietosa della 
guerra tra i sessi, fu un falli

mento proficuo 
L'anno dopo, infatti, sa

rebbe esploso in Gran Breta
gna con II MTI o dove la stes
sa tecnica barocca, la stessa 
profusione di specchi, la 
stessa ambiguità psicologica 
avrebbero evidenziato, que
sta volta senza fumisterie, 
una guerra tra le classi. Tut-
( a i n Losey, personalmente, 
ci mise del tempo ad arren
dersi all'evidenza: a lungo 
credette che Eia non fosse 
per nulla inferiore a! S e n o 
Ma una differenza sostanzia
le c'era il contributo di Ha-
rold Pinter in sceneggiatura. 
Tanto che il cineasta se ne 
sarebbe sempre avvalso ne
gli altri suoi capolavori. 

L'isola che scotta è certa
mente un film di passaggio 
nella incredibile parabola 
bunuellana, il passaggio da 
Nazartn che lo precede (trat

to da un grande romanzo 
spagnolo) a l'indiami che 
rappresenterà per l'autore il 
primo ritorno in Spagna do
po un'eternità di esìlio mes
sicano. Era una coproduzio
ne del Messico con la Fran
cia e l'ultima apparizione 
sullo schermo del povero Ge
rard Phlllpe, che recava sul 
volto • Segni tieiiu inaiatili! 
mortale. Anche per tale do
loroso motivo Bufiuel non 
amava ricordare questo suo 
lavoro, del quale poteva in
vece esser fiero se non altro 
perché era riuscito, sia pure 
parzialmente per i pesanti 
interventi dei produttori, a 
trasformare il banale ro
manzo francese impostogli, 
in un discorso politico serio. 

La situazione dell'Ameri
ca latina, con i predoni al po
tere e i ribelli in penitenzia
rio, con la lussuosa pacchia-

Frank Ripploh 
in una scena 
di «Ai cessi 

in tassi» da lui 
interpretato 

e diretto 

Il film 
Sugli schermi 

a Roma 
«Ai cessi 
in tassì», 

interessante 
opera-prima 

del regista 
tedesco 

Frank Ripploh 

La metà gay di Berlino 
AI CLSSI IN 1 \SM —Scritto. 
prodotto e diretto da Frank 
Ripploh. Interpreti: Frank 
Ripploh. llcrnd Ilipaderup. 
Fotografia HorM Schier Mu
sica Hans \ \ itl<.tadt. Dram
matico RFT I9M 

Medaglia d'oro al Festival 
di Chicago dell'81. vi^to a 
San Sebastiano e a Parigi, 
trattenuto nelle stanze del 
nostro Ministero per un bel 
pezzo e. ora. in programma
zione col duieto ai minori. 
ecco TOT: Z .TI I lo opera-pri
ma (e a quento corsta anco
ra unica) tii Frank Ripploh, 
omosessua e berlinese, li
cenziato dalla scuola in cui 

insegnala. che ha deciso di 
raccontarci la propria vicen
da. Ai i.-ist in tossi arriva dal 
paese di Chrtsttana F e di Un 
ar,3,o co-; ir, c;ri 'tir.e 1 due 
punti di riferimento per la 
Berlino metropolitana, il 
primo, per la tematica gay, il 
secondo, richiami, pero, che 
e possibilissimo. senza 
preoccupazioni, lasciarsi alle 
spalie Ripploh. infatti, ha 
composto un film deeisa-

j mente originale e. più che 
cercarvi quanto è già stato 
detto sulla zoologia berlinese 
o gay. e meglio assaporare 
nella sua novità la formula 
fredda e ironica dal suo rac-

i conto 

critica marxista 

-m 
1-2 
L'Europa la pace e lo sviluppo. 
Intervista di Enrico Berlinguer 
Sull'idea di pace Interventi di N. Badaloni, 
E. Balducci, U. Curi. F. Pomari, R. Guiducci, 
N. Lipari, M. Miegge. A. Rigobello. V. Strada 
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I personaggi veri sono 
due. l'autore, che racconta se 
stesso, e Bernd, cassiere in 
un cinema, il quale è, dicia
mo, il suo coniuge La vicen
da è di una semplicità illu
minante: ì due si incontrano, 
iniziano a \ ivere insieme, so
no felici per un po' di tempo, 
poi cominciano a scoprire 
differenze nel carattere, nel 
modo di v edere la v ita incon
ciliabili e. alla fine, si lascia
no. E la stona di una coppia 
qualunque, ma su' serio qua
lunque. Bernd. per cscmp.c. 
è un tipo tranquillo e casa
lingo, fedele, che ha dei sen
timenti piuttosto apprezza
bili; Frank e attratto dalle 
trasgressioni, dalla strada, 
dalle conoscenze casuali. 
dalle esperienze eccitanti 
Questa vicenda Ripploh la 
guarda con occhio piuttosto 
distaccato Occhio clinico. 
scopriamo man mano. 

Sotto ti suo sguardo inizia
no a distendersi sullo scher
mo, come -metastasi», i se
greti della mente di Frank, 
come le rono fisiche, più co
perte dal pudore, del quoti
diano. o i tratti di eh» gli sta 
intorno, colltghi insegnanti 
o arma travestiti fa lo stesso. 
L-i scena -hard» con l'am.co 
rimorchialo per strada, gli 
incontri rei -cessi- berlinesi 
del titolo, i giornaletti per so
li uomini nascosti fra i cusci
ni del dn ano v algono quanto 
la «coperta di certi perbeni
smi cii Frank, il quale, per 
(-empio, di fronte alla sco
nosciuta che qualcuno h« 
picchiato e che bussa alla 
sua porta chiedendogli soc
corso preferisce lavarsene le 

mani e consegnarla alla poli
zia. L'LSD conv Iv e col perbe
nismo, l'endoscopia che il 
medico effettua al retto del 
protagonista si allinea con la 
lezione di anatomia che lui 
impartisce — simpatico ed 
efficiente ingegnante — agli 
scolari 

Ci sono alcune scene piut
tosto belle, la Berlino sempre 
bagnata di pioggia, sempre 
notturna che accompagna 
cacce all'uomo quando 
Frank decide di evadere dal
la routine coniugale. la neve 
cosi innocente, immacolata. 
che ospita ì momenti più se
reni della stona d'amore fra t 
due giovanotti, la fesia gay 
barocca, esagerata, alla Tri-
malcione, durante la quali-
Frank fa un'avance di trop
po ad un efebico stalliere e 
provoca la gelosia di Bernd e 
la rottura, definitiva... 

Ma è freddo, sempre ta
gliente l'uso della macchina 
da presa, restio a concedersi 
il giro di valrer che ci separa 
del tutto dal documentan-
smo. Cosi, con la stessa 
obiettività arriva anche il fi
nale. un Frank, ci cui vizi, 
piccinerie e virtù conoscia
mo orma: quanto noi stessi. 
che si presenta, dopo av er ta
gliato ì ponti con l'onesto 
Bernd, reduce dalla festa, in 
classe. E un Frank Ripploh 
v estito e truccato da odalisca 
che si espone, scatena il pia
cere del ragazzini- il passo 
successivo, si capisce, e l'e
spulsione. al protagonista 
non resterà che fare il regi
sta 

Maria Serena Palieri 
• Al cinema Embassy di Ro
ma 

neria della dittatura e la mi
seria abissale del sottosvi
luppo, era evidentemente lo 
specchio, come già in A'cza-
nn, del regime vigente nella 
patria lontana; e il compro
messo che il protagonista 
laico accettava con questo 
stato di cose, nella pretesa 
idealistica di riformare il re
gime daii"interno, terminava 
regolarmente in disfatta, co
me accadeva al religioso nel 
film precedente. Ma alle pre
se con una materia ideologi
ca ancor più esplicita e ro
vente, Bufiuel non potè eser
citarvi, se non a momenti, la 
satira sterminatrice che 
avrebbe inventato in segui
to, né consumare fino in fon
do quel «sacrilegio politico» 
ch'era nel suol voti. Una no
bile impresa, riuscita solo a 
metà, ma degna d'ogni con
siderazione anche oggi. 

Tra 1 sei film proposti, tre 

furono a suo tempo misco
nosciuti (Sternberg, Bunuel 
e Losey) e gli altri tre subito 
apprezzati Tra questi ultimi 
// testamento del triiutro, in 
cui Renoir capovolgeva la 
morale del racconto di Ste
venson, facendo del dottor 
Jekyll un abominevole cam
pione del filisteismo borghe
se, mentre il simpatico mi
ster Hyde, chiamato Opale e 
«mimato» dal sublime Bar-
rault. diventava il pungiglio
ne anarchico tutto proteso a. 
•sgonfiare- la rispettabilità e 
la norma. 

Certo Renoir aveva un 
grande passato. Ma ce l'ave
va anche Sternberg. Eppure 
la sua Saga di Anatahan poi 
ribattezzata in italiano L'iso-
la della donna contesa (anche 
L'itola clic scotta era in spa
gnolo Los amlnciosos e in 
francese La ftèvre monte à FI 

Paolo Bortoluzzi 

L intervista Paolo Bortoluzzi 
torna per qualche sera a Milano 

«Danzate, 
ma solo 

a 40 anni» 
MILANO — E ritornato a dan
zare per qualche *era a Milano 
con il Ballet Rovai di Walloma, 
mostrano una eran forma e 
I"e'epanza di sempre. Ma subito 
ci annuncia che a parure dal 25 
pillano andrà in *cena nell'im
merso Palazzo dello Sport roi-
lar.e-e nella nuova creazione di 
Roland Petit prodotta dalla 
Scala. Le marnate du Ctel et 
de la Terre Un balletto che pa-
re vo^i.a raccogliere in un colpo 
coio eh idoli e i miti di un3 ge
nerazione (da James Dean a 
Pasolini! su impervie sonorità 
rock Paolo Rortoluzz». uro dei 
migliori danzatori che I Italia 
abbia •prodotto» negli ultimi 
trent'arni, âra l'Inferno 

— Bortoluzzi, come sarà il 
tuo Inferno? 

•Assomiglierò a Pier Paolo 
Pasolini Mi muoverò come ur. 
uomo di potere, come un regi
sta che guida la <<ena Saro ai 

tratto da un altro protazonista 
maschile e dalla Morte ìr'cr-
pretaia da Luciana Savijrnano. 
Dovrei e^-erc il filo conduttore 
del hil'et'o. Il ruolo mi incurio
sisce arche perche rar^-nente 
ho interpretato personacgi de-
mon.aci. 

— Lei crede che Pier Paolo 
Pasolini fosse un personaggio 
demoniaco? 

•Non direi, era piuttosto un 
artista complesso Ma il ballet
to non traccia la sua biografia 
La interpreta, i^p.randosi mol
te liberamente alla sua attivi
tà-

— Che effetto le fa tornare * 
danzare in Italia, per la Seal*? 
Lei manca da un anno-

•Non mi fa ne*.-un effetto-
tono contento. Anche se noto 
che da noi persiste una grave 
forma di esterofilia Siamo 
sempre pronti ad adorare gli 
artisti stranieri Io >ono più 

Fao), fu accolta piuttosto 
male alla Mostra di Venezia. 
Secondo Giovanni Buttafa-
va, autore nel 1976 di un ele
gante «castonno» dedicato al 
regista, la questione può es
sere rovesciata. E l'ultimo 
film di Sternberg, girato in 
Giappone ma con tutte le an
tiche ossessioni, sessuali e 
tecniche, già consumate ne
gli studio: di Hollywood, po
trebbe diventare 11 primo, il 
suo capolavoro più delirante 
e astratto. Almeno «se pensa
te che Gerirne! sia superiore 
alla Passion de Jeanne d'Are, 
la Clemenza di Tito alle Nozze 
di Figaro, la cappella Paolina 
alla cappella Sistina*. Co
munque la si pensi, erano 
trent'annl che non si poteva 
tentare la verifica. 

Chiudiamo con Truffaut, 
il più giovane dei sei, il più 
conosciuto dalle nuove leve 
di spettatori, e il più maltrat
tato dal titoli italiani del suoi 
film: La peau douce tradotto 
con La ralda amante. La sirè
ne du Mississippi con La mia 
droya si chiama Julic. Donnei
le conjuyal con Non dramma* 
lizziamo e sofo questione di 
corna. Une belle ftlle camme 
moi con Mica scema fa ragaz
za' Invece La nuit améncaine 
stavano per tradurlo, chissà 
perché. La notte americana, 
se qualcuno non avesse av
vertito che, nel gergo cine
matografico francese, la nuit 
nmérirninp corrisponde a! 
nostro Effetto notte Ma allo
ra Truffaut era già celebre. 
mentre al tempi del primo 
fnm non c'era stato un ana
logo avvertimento. Quando i 
ragazzini francesi fanno les 
ciuatre-ceiits coups. vuol dire 
semplicemente che fanno 
cagnara, che fanno «Il diavo
lo a quattro.. In italiano / 
quattrocento colpi non signi
fica un bel niente, è addirit
tura più astratto del cinema 
d'autore e delle donne fatali 
di Josef von Sternberg. 

Ugo Casiraghi 

L'OROLOGIO: 

conosciuto all'estero che in Ita
lia. Poi magari la nostra gente 
mi viene a vedere e dice: però, 
bravo quel Bortoluzzi! E i criti
ci sent.nziano l'orrenda frase 
che ogni volta mi fa trasalire: 
"Ancora in forma, Bortoluzzi. 
pero!"». 

— Il tempo passa per tutti, 
lei non e più un giovane de
buttante. Le da fastidio? 

«Mi dà fastidio che non si ca
pisca che la danza ti conquista 
con ii tempo Che Giselle va in
terpretata a quarantanni 
quando si sa per esperienza che 
cos'è il dolore, che cos'è la mor
te e cosa significa amare. Sa 
una co<ta? Io comincio a non 
sopportare più gli altri danza
tori. i giovani soprattutto. 
Qualcuno continua a mettergli 
in te*ta che danzare significa 
competere Cioè, fare quattro 
piroette al posto di due. saltare 
più alto, eccecera. No, no, no' 
La danza è un sentimento, non 
è un'Olimpiade'». 

— E allora, quii è la ricetta? 
•A differenza ai molti danza

tori, per esempio Nure>ev, io 
danzo con parsimonia. Cioè, 
preferisco maturare l'interpre
tazione anche se magari non si 
tratta di una novità. Quand'ero 
più giovane, però, mordevo i 
muri. Adesso scelgo e organizzo 
con grande cura il mio tempo». 

— Quanto ne av rà di tempo, 
ora che ha assunto la direzio
ne del Balletto al Teatro d'O
pera di Dusseldorf?. 

•Credo abbastanza per conti
nuare a danzare e per program
mare in anticipo tutte le stagio
ni della mia compagnia Ho già 
pronto il programma della 
prossima stagione, ci sarà un 
pc' di classico e un po' di mo
derno» 

— Che tipo di moderno? 
•L'n moderno non d'avan

guardia, perché l'avanguardia 
come quella di Pina Bausch mi 
deprime. Io non amo la danza 
che vuole comunicare dei tnes-
sazgi al mondo, non mi interes
sano i balletti a tesi, quelli che 
dopo averli visti devi pensarci 
sopra per cinque ore. Eppure, 
mi piace Carol>n Carlson, mi 
piace Merce Cunningham. In
somma mi piace la danza ele
gante, stilizzata, con un d.sc 
gno estetico, più che concettua
le. 

— E adesso cosa pensa di 
Bcjart? 

•Beh. devo a Beiart, con il 
quale ho lavorato dal 1960 e per 
molti anni, ti fatto di avermi 
aperto la dimensione del bal
letto moderro Quando tono 
andato da lui avevo solo una 
preparazione accademica. 
Dunque, gli devo molto. Pero 
credo che ormai coreografica
mente a ripeta. I giovani di og
gi Io acclamano tanto, ma non 
sanno che fa le stesse co** che 
faceva negli anni Sessanta con 
ballerini più importanti e per
sonali di quelli che ha adesso*. 

— Per esempio? 
•Il so;to>cntio. 

Marinella Guatterini 
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LA PIÙ GRANDE OPERA DELLA STORIOGRAFIA MARXISTA 

Storia universale 
dell'Accademia delle Scienze dell'URSS 

È disponibile anche il JC11 volume 

ogni volume lire 80.000 

A chiunque avrà trovato un 
nuovo acquirente dell'opera, 
sarà data IN OMAGGIO una 
SELENAy la potente radio 
transoceanica sovietica, dotata 
di tutte le gamme d'onda! 

Per maggiori informazioni, scrivere a: 

Teti Editore - via Noe, 23 - 20133 MILANO 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 9 
REGGIO EMILIA 

VIA AMENDOLA. 2 

Ai sensi della legge 30 3-1981 n. 113. e sue modificazioni, 
questa Unità Sanitaria Locale indice bando di gara a LICITA
ZIONE PRIVATA per la fornitura di: 

GENERI QUANTITÀ 
PRESUNTA 

PERIODO 
C0NTRATT. 

Biancheria 
Carni bovine congelai» 
Busti e oerti pollo freschi 
Stampati 
Appalto pulizie sedi U S L 9 

L 425000000 Anno 1985 
Q li 460 Anno 1985 
Oh 710 Anno 1985 

L 500000.000 Anno 1985 
mq 21800 Anni 1985-1986 

l e domande di partecipazione dovranno p-.-verwe. in conformità a Quie
to indicato negli avvisi sulla d i r e t t a Ufficiale europea o suD» Garzella 
Ufficiale italiana. > questa Uniti Sanitaria Locale. ENTRO IL GIORNO 26 
GIUGNO 1984 
Per infornanom rivolgersi al Servino Economato ed Approwigtcwiamenti 
d e D U S L n 9 - Tel 0 8 2 2 / 5 5 0 0 0 0 

L'Unità Sanitaria Locale n 9 r i Reggio Enrlia indice, inoltre, gare a merro 
botinone privata, per Fanno 1985. per le seguenti forniture, i cm importi 
a base annua, sono • fianco indicati 

MATERIALI DIAGNOSTICI 

1) Materiale plastico per diagnostica L 147.090000 

GENERI ALIMENTARI 

Busti e petti di tacchino L 
Formaggi da pasto (mozzarelle, ricotta, ecc ) L 

3 Fotrraggi da pasto (stracchino, rtafico. taleggio) L 
" Formaggio ParrrcgiarKHeggiano L 

Utts L 
Lonze Suino L 
Pane L 
Pasta semola e uovo L. 
Setlumt L. 

10 Vino L 

GENERI DI GUARDAROBA 

1) Abiti lavoro dipendenti L 72.000000 

MATERIALE DI PULIZIA 

1) Sacchi m polietilene L 218000000 

STOVIGLIE E MATERIALE MONOUSO 

1) Ciotole e bicchieri monouso 

63000000 
87000000 

123000000 
156000000 
148000000 
157X00000 
189000000 
82000000 

275000000 
68000000 

129000000 
98000000 2) Copnvassoi monouso 

ARTICOLI TECNICI PER MANUTENZIONE ORDINARIA 

1) Materiale elettrico L 130000000 

LIBRI E RrVTSTE SCIENTIFICHE 

1) Utn e riviste soe-T-f-che L '.15CO0000 

L* lc:s^cn ssrenno tenute con •! m«;o<Jo di C-M al ari 71 '«iter* AJ deCa 
legge rcgervi.? n 22 del 29 3 1980 
G» mteresuti posiono chiedere et eisce erv:ati a3e gare enrro 4 terme»» 
et dato gorra daSa ptàcdcancn* del presenta avviso nvtando appo*?* 
n c h * * u scntta al Servino di ait-vti eccoomah deTU-nl Samaria Locai* 
n 9 d «eg jo E n * a - V ^ e Ar-enOc-'s n 2 «rei 0 5 2 2 / 5 5 0 000) La 
ricK-esta A BT.-TO non v—<o>a ì a'-v—o.STTaZ'C.-Je 

a PFE5TOENTE 
O M T C » Govanra 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 



Le foto e i disegni che illustrano queste pagine sono 
tratti da «COMMA», mensile del commercio associato 

Intervista all'amministratore delegato Favio Fornasari 

Aiutare il socio ad 
esprimere capacità 

di offerta qualificata 
BOLOGNA — Favio Forna
sari è l'Amministratore dele
gato del CONAD (Consorzio 
Nazionale Dettaglianti, ade
rente alla Lega delle Coopera
tive e Mutue). È anche mem
bro del gruppo dirigente dcl-
l'UGAL (ta struttura europea 
delle Coop di dettaglianti). 
Con lui parliamo di cos'è il 
CONAD. in termini di cifre e 
di politica economica perse
guila. 

«Il giro d'affari che ci ca
ratterizza — dice — è di 2.800 
miliardi di lire, al netto del-
l'IVA, con un aumento, ri
spetto all'82, del 19%. Il dato, 
Infatti, è riferito a tutto l'e
sercizio del 1983. Le Coope
rative aderenti al Consorzio 
sono 122 ed hanno realizzato 
vendite per 1.112 miliardi». 

E il giro d'affari della Cen
trale? 

«È stato di 765 miliardi. 
Quest'ultima cifra si riferi
sce a quella parte di contrat
tualistica che è governata 
centralmente. In questo caso 
l'aumento, tanto più rilevan
te se si tiene conto che l'in
grosso ha subito un'inflazio

ne del solo 9%, rispetto all'e
sercizio precedente, è stato 
del 20.70%. 1 soci e cioè i 
punti di vendita —11 numero 
è quello dell'83 — sono 
15.931, sparsi un po' In tutto 
11 Paese». 

Quanti sono i dipendenti? 
•A livello di Consorzio so

no 151, a livello di gruppi di 
acquisto sono 2.250, a quello 
del punti di vendita, tra det
taglianti, coadiutori e dipen
denti veri e propri sono 36 
mila. Quest'ultimo dato è un 
tantino aleatorio, probabil
mente sono di più, ma va te
nuto conto che spesso la ge
stione è familiare, per cui — 
ad esempio — un figlio dà 
una mano in negozio certi 
giorni e non altri della setti
mana. Altri dati che danno 
bene l'idea di cosa sia il CO
NAD sono quelli relativi al 
rinnovo del punti di vendita: 
1 nostri dettaglianti si sono 
messi assieme ed hanno 
aperto 169 supermercati e 
353 superette. Quest'ultimo 
dato è significativo perché 
dimostra che con l'associa
zionismo si favorisce il rin-

rrm 

'vi* 

novo dei punti di vendita». 

Questa, in sintesi. la carta 
d'identità del CONAD. ¥. RII 
obiettivi diciamo così più po
litici, d'indirizzo associativo? 

•Noi operiamo nel quadro 
del rinnovamento della rete 
di vendita. Il nostro primo 
obiettivo è quello di aiutare 11 
socio dettagliante a svolgere 
una politica di "vendita" ef
ficace del proprio negozio e, 
quindi, esprimere una capa
cità d'offerta qualificata. Co
sa, questa, che costituisce, 
poi, la base per affrontare il 
discorso del rinnovo dei pun
ti di vendita. Da notare che 
come Centrale spendiamo 
tre miliardi e 200 o 300 milio
ni per attività dì comunica
zione e promozione in senso 
lato. È un'azione che po
tremmo riassumere nel ter
mine "qualificazione del
l'immagine". Il secondo ele
mento della nostra politica 
associativa è la concentra
zione delle Cooperative allo 
scopo di realizzare quelle 
economie di scala che sono 
oggi indispensabili nella rete 
distributiva. Il terzo impe
gno è il proseguimento del 
rinnovamento della rete di 
vendita da parte dei nostri 
soci. A questo proposito mi 
pare significativo che noi si 
rappresenti il 3% nel tradi
zionale. mentre tale percen
tuale sale al 6% nel rinnova
to. Queste sono le tre linee 
fondamentali con le quali 
vogliamo affrontare la ne
cessità di razionalizzazione 
della rete distributiva e l'in
troduzione di tecnologie 
nuove. Saranno le tamatiche 
della nostra prossima As
semblea nella quale discute
remo come trovare e speri
mentare forme moderne di 
redditività. A noi l'innova
zione tecnologica è imposta 
dalla necessità di avere un 
rapporto programmato con 
l'industria, superando le ca
ratteristiche ancora troppo 
mercantili che esso ha at
tualmente». 

Quindi anche per voi il pro
blema centrale e la progrc-m-
maziunc_. 

•Certo. Se il CONAD riesce 
a programmare anche l'in
dustria lo può. Per noi pro
grammazione vuol dire ven
dere non sulla base dello sta
lo del magazzino, ma su 
quella delle effettive possibi

lità. E evidente che da questo 
tipo d'impostazione deriva
no delle economie. Chiaro 
che tale, comporta il dotarsi 
di centri di elaborazione, di 
quadri che vanno formati». 

E voi simili strutture le 
avete create? 

•Sì. Ci avvaliamo di strut
ture interne che aiutano le 
Cooperative. Abbiamo centri 
di assistenza ed elaborazione 
dati che coadiuvano le ricer
che, esperti di logistica, di 

organizzazione aziendale, 
gruppi per la formazione e 
l'aggiornamento professio
nale, ecc. Per queste cose 
spendiamo, come Azienda, 
circa 150 milioni l'anno ai 
quali devono essere aggiunti 
anche contributi della Re
gione e dello Stato». 

Ma vi arrivano questi con
tributi? 

•C'è un iter burocratico 
che fa sì che arrivino dopo 
due o tre anni, ma comun
que... Del resto, si sa che è 
sempre l'Azienda che deve 
far fronte a queste esigenze; 
oltretutto, i contributi pub
blici sono una goccia nell'o
ceano delle necessità. Dato 
che i modelli organizzativi 
devono essere cambiati c'è 
sempre la continua esigenza 
di formare i quadri e aggior
narli. Anche nei settori del 
commercio alimentare, della 
casa e della profumeria nei 
quali noi operiamo. La no
stra organizzazione è suddi
visa per grandi gruppi mer
ceologici, settoriali e di spe
cializzazione: salumi, pasta. 
dolciumi, ecc. Tali gruppi si 
occupano della cosidetta 
contrattualistica, cioè ricer
cano le ditte che sono dispo
ste a trattare con noi a deter
minate condizioni». 

Avete un settore d'attività 
di marketing azienda'e? 

•C'è, ed oltre a curare l'im
magine e la promozione va
luta anche le possibili strate
gie con le quali affrontare ii 
mercato, tenendo conto delle 
esigenze dei consumatori coi 
quali vogliamo avere un po
sitivo rapporto. In sostanza, 
noi lavoriamo per un asso
ciazionismo d'attacco, qua
lificato, che capisce i proces
si e li sa dominare, non è solo 
di massa e di resistenza. Così 
possiamo affrontare i nostri 
due più grossi problemi 
odierni: l'accesso al credito e 
la formazione dei quadri al 
giusto livello». 

Giovanni Rossi 
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Il Conad 1983 
FATTURATO CONSORZIO CONAD 

— Vendite alle cooperative: 765 miliardi 
(+ 20,60% in termini monetari, 10% in 
termini reali nei confronti del 1982) 

— di cui: 154 miliardi di vendite dirette 
(+ 58% nei confronti del 1982) 

— Vendite prodotti a marchio: 63 miliardi 
(+ 26%); incidenza del marchio nei set
tori in cui è presente: 11 %. 

FATTURATO 
COOPERATIVE CONAD 

— Numero cooperative: 122 
— Vendite della cooperative ai soci: 1.112 

miliardi ( + 10% in termini reali nei con
fronti del 1982). 

BASE SOCIALE CONAD 

— Numero soci: 16.000 
— La quota di mercato dei soci Conad rap

presenta il 3,1% dei consumi alimentari 
nazionali. 

— Ristrutturazione: nel 1983 sono state rea
lizzate 41 moderne unità di vendita in 
forma associata, che contano complessi
vamente 17.000 mq di arca di vendita e 
che hanno un potenziale di giro d'affari di 
circa 100 miliardi. 

A colloquio con il direttore generale Luciano Sita 

L'acquirente chiede 
prezzo equo 

e qualità del servizio 
Luciano Sita è il direttore 

generale del Consorzio Nazio
nale Dettaglianti (CONAD). 
Mauro Menestrello ne è il re
sponsabile Marketing. Con loro 
parliamo dei filoni principali 
della politica di rinnovamento 
e di riqualificazione della strut
tura commerciale che il CO
NAD persegue dal momento 
della nascita. 

Entrambi sottolineano come 
il Consorzio punti su una di
stribuzione diversificata e di 
conseguenza organizzi diverse 
forme di commercio (dal super
mercato al superette, al negozio 
tradizionale). 

•La nostra è una strategia — 
dicono i due dirigenti — che 
cerca di organizzare i detta
glianti per creare una prima 
economia di scala. Puntiamo a 
rinnovarli non solo in quanto 
struttura. Se la rete distributi
va è efficiente è pure meno co
stosa. E quando parliamo di 
rinnovamento non ci riferiamo 
solo alla creazione dei super
mercati. Ovviamente, ci ren
diamo conio che si traila di una 
strategia che corre il rischio di 
non essere capita; comunque 
noi non cerchiamo certo d'im
porre una determinata imma
gine piuttosto che un'altra. 
Comprendiamo benissimo che 
è necessaria una diversifi
cazione della distribuzione e 
che a diversità di servizio corri
sponde una differenza di prez
zo. Che la nostra sia un'orga
nizzazione di punti di vendita 
assai diversi tra loro è chiarito, 
meglio che dalle parole, dalle 
cifre: su 15 mila negozi che fan
no parte del CONAD i super
mercati sono solo 900: 

Dice Mauro Menestrello: .La 
nostra è una strategia vincente, 
nel senso che puntare sull'asso
ciazionismo dei dettaglianti è 
andare incontro alle richieste 
del consumatore. Una ricerca 
dell'83 dice, infatti, che le tipo
logie di negozio più lichieste 
sono, nell'ordine: supermerca
ti, superette, specializzati, di 
quartiere, ipermercati (che in 
Emilia-Romagna non esisto
no): 

Se si passa all'esame di cosa 
si attende un acquirente da una 
struttura di vendita — lo dice 
sempre la ricerca citata dal re
sponsabile Marketing — il 
27fr mette al primo posto la 
qualità del servizio contro il 

25 r,' di chi punta sul prezzo. E 
così ne escono rafforzati pro
prio i fattori sui quali punta il 
CONAD nel rapporto con i 
consumatori. Sono, infatti, le 
tipologie più citate quelle per il 
cui sviluppo lavora il Consor
zio, sempre con un'attenzione 
particolare alle esigenze del 
consumatore, attenzione che — 
sottolineano i due manager — 
•da tre anni poniamo con più 
forza: 

•Nel panorama della distri
buzione questo nostro lavoro 
— aggiunge Sita — è molto ap
prezzato dai produttori: Così, 
abbiamo acquisito una capacità 
notevole di penetrazione nel 
mercato e siamo divenuti, tra 
i ùiiro, un mozze di sbocco io 
esso per la produzione artigia
na. Se questo è un aspetto rile
vante del rapporto con produt
tori e acquirenti, ve ne sono al
tri, non meno importanti, con
cernenti la nostra funzione nei 
confronti dei dettaglianti. Il 
CONAD ha fatto compiere a 
tanti di loro il salto dalla conve
nienza al risparmio. Basti, ap
punto, ricordare che dai 20 mi
la tradizionali che organizzava
mo all'inizio siamo passati ad 
un notevole sviluppo dell'asso
ciazionismo. 

CONAD è parte della Lega 
nazionale delle Cooperative e 
Mutue. Come si concretizza 
questo rapporto lo spiega anco
ra Sita: •Attraverso le nostre 

strutture viene canalizzata la 
^roduzion** doti** cr^nerszione 
agricola. In sostanza, siamo un 
distributore che controlla ciò 
che vende: i prodotti diventano 
del CONAD sulla base di un 
preciso rapporto con le coop 
agricole della Lega'. 

Interloquisce Menestrello: 
•Sia chiaro che non c'è da parte 
nostra la volontà di far sparire 
ii negozio tradizionale. Ritenia
mo che esso abbia un suo spazio 
dove la struttura urbanistica lo 
giustifica (montagna, campa
gna), ma anche dove vi è una 
figura di imprenditore capace 
di farlo vivere. La "Filosofia" 
che ci muove, anzi, è volta a da
re maggiore efficienza anche ai 
"tradizionali": 

Aggiunge e sottolinea Sita: 
«Tuffa la nostra struttura è 
protesa a portare avanti una si
mile politica. Forniamo ai det
taglianti lo schema dei prodotti 
da commercializzare sulla buse 
delle dimensioni e della tipolo
gia del negozio; gli insegpamo 
come selezionare, diventare 
imprenditore con guadagno; re
stare nel mercato (dove non si 
può fare, neanche dal punto di 
vista dei prezzi, quel che si vuo
le) con efficienza, produttività 
e competitività. L'obiettivo fi
nale è far vendere a meno. Sono 
questi i motivi per i quali fac
ciamo investimenti di centinaia 
di milioni l'anno per la forma
zione e lo studio, producendo 
una mole considerevole di in
formazioni di vario tipo che co
stituiscono indicazioni assai 
precise per coloro ai quali sono 
indirizzate: 

Anche su questo i dirigenti 
del CONAD sostengono le pro
prie argomentazioni con preci
se documentazioni. Tutto il 
materiale prodotto è raccolto in 
pubblicazioni finalizzate nrf im 
preciso uso da parte del detta
gliante. Sono cose possibili gra
zie ai servizi di formazione, 
marketing ed al sistema infor
mativo che il CONAD si è dato 
restando al passo delle innova
zioni più recenti della impren
ditorialità commerciale. 

g. r. 

A.C.M. 
Azienda Cooperativa Macellazione 

Un'azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscere. 

Se vi trovate a passare 
da Reggio Emilia venite 
a conoscere l'A.C.M. 

C'è più di una persona 
che vi potrebbe raccon
tare la storia dell azienda. 

Sono quasi quarant anni 
di progressi. Dal lf)4(. ad \ 
oggi l'A.C.M. ha incremen
talo l'attività produttiva. Si 
è dotata con sollecitudine delle 
più moderne tecnologie. Ha program
malo adeguati investimenti destinati 
a consolidare la prestigiosa posizione 
che occupa nel settore. Ogni anno un 
fatturato di KM) miliardi. 180.000 capi 
macellati. Oltre 700 dipendenti e col
laboratori. Questi dati rappresentano 
la dimensione della nostra azienda. 

CKRNE&SAUfflf/ Queste dimensioni 
rappresentano per noi 
una precisa responsabi-
bilità nei confronti del 
consumatore. Dal I960 il 
marchio ASSO permette 

di riconoscere i prodotti 
A.C.M. e- ne garantisce la 

qualità. Abbiamo sempre 
condotto le fasi di allevamento 

e di lavorazione con l'obiettivo 
di conservare le caratteristiche del 

prodotto tipico reggiano. L'A.C.M. ha 
puntato, punta e punterà sulla genui
nità ed è proprio sulla genuinità che è 
cresciuta. E a crescere l'A.C.M. vuole 
continuare: sempre di più. 

A«'M .\/nii>l.i r.x-i-, r.iiix.i M.iii<||.i/»i<it- >'r.«;5.; ' 
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SPECIALE ® CON A D 

Fausto Zaccarini: il CONARR innova sul piano tecnologico 

Una rivoluzione silenziosa 
è in atto nel mondo della 
distribuzione al dettaglio: 

scompare il vecchio negozio 
BOLOGNA — Una silenzio
sa rivoluzione è in a t to nel 
vastissimo e variegato uni
verso della distribuzione al 
dettaglio. Perlomeno, ora, 
nella sua parte più sensibile 
a cogliere il senso dei muta
menti impressi dai fattori 
economici, oltre che cul tura
li, alle necessità ed al gusto 
dei consumatori . Una rivo
luzione che cambia il nego
zio, lo trae dalla forma tradi
zionale ormai superata (e co
stosa), lo innova sul piano 
della tecnologia e del l ' imma
gine, lo specializza, lo rende 
competitivo. Ne è fautore il 
CONARR, che è il Consorzio 
nazionale r istrutturazione 
rete vendita, di cui sono soci 
CON'AD, Eco Italia. COTAN 
e le rispettive cooperative su 
tut to il territorio nazionale. 

Libero servizio o specializ
zazione: questo è l'obiettivo, 
come spiega il presidente del 
CONARR, Faus to Zaccarini, 
che ci si è dati , finalmente in 
risposta ad una attesa che 
precedentemente le limitate 
risorse avevano ostacolato. 
L'impegno è s tato difatti fi
nora esercitato nella proget
tazione e nel consolidamen
to dei centri di vendita mag
giori (supermercati , superet-
tes). con risultati s icuramen
te lusinghieri. 

Alcuni dati : nel 1983 il fat
tura to in questo specifico 
campo di attività è stato di 
7042 miliardi e 250 milioni 
(incremento del 30% sul 
'1982); s t ru t tu re realizzate 49 
con una superficie di vendita 
complessiva di 19 mila 800 
metri quadrat i . Il portafo
glio ordini è di 5 miliardi (più 
25% sul 1982). La nuova fase 

dell 'operazione rinnova
mento pun ta a lavorare sui 
14 mila soci tradizionali che 
si fregiano del marchio CO-
NAD, diffusi su buona parte 
del territorio nazionale. Ci si 
propone, nel giro di due-tre 
anni , spiega Zaccarini. di in
tervenire su alcune migliaia 
di negozi associati a t tuando 
in toto il p iano o dando una 
incisiva «sgrossatura». Base 
di partenza, irrinunciabile, è 
il grado ot t imale dell 'adesio
ne del socio. Ad esso si è co
minciato col dare una sche
da per consentirgli di mette
re a disposizione una «foto-
grafia^ veritiera dello s ta to 
del negozio, del suo rapporto 
col mercato e più in specifico 

coi consumatori e così via; 
c inquanta domande sempli
ci (risposte con la crocetta 
sul s ì o sul no). «Da questo 
semplice test — afferma il 
presidente — è part i to un 
autentico salto di qualità, il 
più al to nel ventennio di vita 
del CONAD. Certo, non è s ta
to facile, per tanti motivi, en
t ra re in corsa, ma ci ha sor
retto, nell'affrontare le diffi
coltà iniziali (che non sono 
finite, beninteso) la certezza 
di avere imboccato la s t rada 
giusta». Cosa ve lo fa dire? 
•Beh, in linea di principio 
sappiamo che il vecchio è de
s t inato ad essere superato, e 
chi non ha 11 coraggio di an
dare avant i è costretto a ce

dere — risponde Zaccarini 
—, m a per ragionare in ter
mini concreti diremo che i 
nostri supermercati e supc-
rettes realizzati da detta
glianti hanno un livello di 
vendite superiore al tasso di 
inflazione, mentre i negozi 
tradizionali, come ci dimo
s t rano le analisi a campione 
che abbiamo fatto, recupera
no appena un terzo dell'in
flazione, di conseguenza re
gis t rano una perdita secca. È 
ovvio che la gara si presenta 
t ragicamente impari per le 
botteghe; il dettagliante non 
può essere In grado di af
frontare da solo i grossi pro
blemi della trasformazione». 

Entra qui in campo, una vol
ta di più, il valore della coo-
perazìone, che dall 'origina
ria funzione di centro di ac
quisti si trasforma in servi
zio per lo sviluppo delle im
prese al dettaglio associate. 

Occorrono ingenti risorse 
finanziarie, è s tato ricordato 
prima: come si è pensato di 
risolvere 11 problema? 

Lo sforvo è reso possibile, 
dice Fausto Zaccarini, da un 
supporto di tut to rispetto, 
rappresentato dal CON'AD 
Invest, una s t ru t tura finan
ziaria alla quale concorrono 
il movimento cooperativo e 
gli stessi dettaglianti. Il capi
tale di partenza è stato di 2 
miliardi e 200 milioni, cui so
no da aggiungere altri 4-5 
miliardi in affidamenti CO
NAD. Esiste inoltre un impe
gno dcll'Unipol dell 'ordine 
di 10 miliardi nei prossimi 
tre anni per acquisizioni di 
supermercati e concessione 
di mutui . La dotazione fi
nanziaria si aggira cosi sugli 
8-9 miliardi per investimenti 
diretti . Questo vincolo soli
daristico non copre, per così 
dire, la carenza dello Stato e 
la latitanza del sistema ban

cario. che anzi emerge mag
giormente. Al dettagliante 
che entra con convinzione 
nell'operazione di rinnova
mento il CONARR restitui
sce il negozio trasformato 
•chiavi in mano e funzionan
te», come sottolinea il presi
dente Zaccarini. Ma prima ci 
sarà s tata una complessa at
tività di studio per analizza
re il mercato in cui esso ope-
i a e via via fino alia imposta
zione del controllo della ge
stione, e successivamente 
airassistenza.su ogni aspetto 
dell 'attività. Ecco allora che 
la rivoluzione di cui si è dotto 
all'inizio non è più soltanto 
tecnologica, ma autentica
mente sociale. Dice a questo 
proposito Zaccarini: -l'er 
molti dettaglianti , ne abbia
mo quotidiana conicrma 
dalla loro viva voce, si è trat
tato di una conquista di spa
zi e di tempi umani , essendo 
stati sollevati da impegni 
spesso di difficile soluzione o 
mai risolti, na tura lmente 
con grave danno . C'è anche 
chi per la pr ima volta ha po
tuto prendersi le ferie». 

r. b. 

L'elettroemanatore insetticida 

Vape il nemico di 
mosche e zanzare 

Esistono ormai sul mercato tu t t a una serie di prodotti 
concorrenti; malgrado ciò VAPE resta l 'assoluto ed incontra
stato leader di mercato. 

Come è noto non si possono mai stabilire criteri precisi per 
determinare quali elementi del market ing aziendale abbiano 
determinato il successo del prodotto, tale da far diventare il 
marchio VAPE sinonimo di elet troemanatore insetticida. 

Certo una distribuzione come la nostra, perfettamente or
ganizzata, in grado di offrire u n servizio pronto ed accurato 
e di distribuire adeguatamente il prodotto in armonìa con le 
esigenze degli operatori economici italiani ha giovato indub
biamente al successo di VAPE. 

È indubbio che altri elementi come il messaggio pubblici
tario, decisamente centrato, gii investimenti cospicui effet

tuat i in questi anni , devono aver contribuito enormemente 
alla diffusione del prodotto. 

Tuttavia ritengo che il successo di VAPE sia dovuto alla 
sua incomparabile efficacia, alla sua sicurezza, alla sua tec
nologia. Ritengo infatti che, soltanto la qualità, possa assicu
rare una continuità di richiesta del prodotto che in molti casi 
sfiora il 100%». 

Prendiamo VAPE ed esaminiamolo insieme. Par t iamo dal
la parte elettronica: il termistore, un vero gioiellino elettroni
co che nelle dimensioni di un bottone da camicia racchiude le 
funzioni di un stabilizzatore, di un termoregolatore, di un 
trasformatore, chi non ricorda i trasformatori e stabilizzato
ri che si mettevano solo pochi anni fa sotto i televisori; ebbe
ne il termistore sviluppa queste funzioni un tempo svolte da 
tali costose apparecchiature, con in più la funzione di termo
regolatore che garantisce aU'elcttroemanatore una costanza 
di temperatura a 165 gradi, cosa essenziale ed indispensabile 
per assicurare la evaporazione chimica delle sostanze insetti
cide dalla piastrina in maniera contante, per tut te le 10 ore di 
protezione. 

VAPE è l'unico ad avere due apparecchi diversi: VAPE 
zanzare e VAPE mosche. 

VAPE Mosche de \ e essere usato di giorno, quindi in am
bienti generalmente diversi da VAPE Zanzare che va acceso 
soltanto con il sopraggiungere della sera». 

AIMKER DATA SISTEMA 
REGISTRATORI DI CASSA 
1a omologazione: modelli OMRON SISTEMA 80 

(D .M. 3 4 3 6 5 5 del 7 / 9 / 8 3 ) 

2a omologazione: modelli OMRON RS41 
(D .M. 3 4 5 3 7 4 del 7 / 1 2 / 8 3 ) 

3° omologazione: modelli 

OlTIROn RSI8 
(D .M . 3 9 6 9 4 2 del 7 / 5 / 8 4 ) 

Una gamma completa che soddisfa le 
esigenze de! moderno PUNTO CASSA 
in ogni settore della distribuzione. 

• CONSULENZE 
• ANALISI 
• PRENOTAZIONI 

presso le FILIALI DIRETTE e le 
oltre 100 CONCESSIONARIE 
distribuite sul territorio nazionale. 

Indirizzi su "PAGINE GIALLE" 

ANKER DATA SISTEMA s.p.a. - MILANO - Via Feltre. 27 - Tel. 215.88.41 

i nn \ la minerva 
H i l l 1 di Mano Chiodini s.r.l. 

BOLOGNA 

Produzione: tritacarne, grattugiaforma, 
macinacaffè, pelapatate, 
friggitrici elettriche, monta-
panna, tostapane, frullatori, 
spremiagrumi, tritaghiaccio, 
apparecchi multipli per bar e 
cucina, segaossa elettrici a 
gravità e verticali. 
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CECOSLOVACCA 
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In vendita nei 
negozi 
e supermercati 
CONAD e COOP ITALIA 

Quando si vuole qualità 
da un gruppo di 

Cooperative 
dell'agrindustria per una 

buona proposta al consumatore 
Il COMAZO associa le aziende cooperative 
operanti nel set tore della macellazione bo
vina e suina e in quello della trasformazio
ne delle carni , o l t re a consorzi provincial i e 
interprovincial i di cooperative zootecni
che, cui aderiscono oltre 20 000 soci pro
dut tor i 

Il Consorzio svolge la propria at t iv i tà rea
lizzando nel set tore un forte s istema inte
grato di imprese cooperative, at t raverso 
l'adozione di s t ra teg ie produt t ive e com
mercial i comuni , la promozione del le ven
di te sul mercato interno ed estero, lo 

CONSORZIO NAZIONALE ZOOTECNICO 
Aderente Anca/Lega 

svi luppo della coopcrazione a l ivello nazio
nale. la gest ione di impiant i in comune per 
la lavorazione e t rasformazione delle carni 
e la valorizzazione dei sot toprodot t i , la ge
st ione di proget t i ed at t iv i tà tesi alla qua
l i f icazione delle produzioni, la r icerca di 
mercato, le innovazioni dei processi e dei 
prodott i 

Il f a t tu ra to consolidato delle sole imprese 
di macel lazione e t rasformazione ha rag
g iunto nel 1983 i 600 mil iardi di a t t i v i tà ed 
una macel lazione di ol tre 200 0 0 0 bovini e 
350.000 suini 

,o o o 
Gruppo 

Cooperativo 
Agricolo 

Alimentare 
Società Coop. a R. L. 
42100 REGGIO EMILIA - V«a Paradisi. 8 - Tel (0522) 95445/95440 - Telex 531312 CONAZO - I 

Latterie 

Fondata nel 1934 

Scaffalatura seif-se^ice per supermercati, ipermercati e 
cash and carr\ e 'elativi accessori 
Scaffalatura ii i irevi-a e &ar,de portata per cas* ì->d carrv. 
magazzini, depos.ii e nserve 
Banchi di cassa a nastro trascvrtati-e 
Contenitori ripieghevoli in filo zincato 
Carrelli per g/oss market e casr» and carrv 
Cestoni e cesteiiena m fi'o zincato 

• B • U U I I arredamenti 
Vìa Dell*Artigiano. 10 
4 0 0 6 5 PIANORO (B0) 
Tel. 7 7 . 7 1 . 3 5 - 7 7 . 6 0 . 0 0 (4 lineer.a.) 

Progettazione a realizzazione di: 
ipermercati 
grand. magazzini 
sucermercati e self-service 
casn and carry 
gross-market 
magazzini all'ingresso 
riserve e depositi di qualsiasi t'po e dimensioni 
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SPECIALE « C O N A D 

Un progetto che guarda soprattutto alle esigenze dei consumatori 

Garanzie della Toscana: 
9 A V • 

ita, servizio, prezzi 
A colloquio con Franco Giorli, vicepresidente dell'Associazione regionale 
cooperative dettaglianti - La necessità di adeguati strumenti legislativi 

Rete moderna Conad 

FINO a 200 metri quadri 

DA 200 a 400 metri quadri 

OLTRE 400 metri quadri 

Totdle 

N. MUV (•) 

68 

44 

23 

135 

in Toscana 

Arco vendita complessiva 

10.255 metri quadri 

12.262 metri quadri 

11.176 motri quadri 

33.693 

(•) MUV - Moderne Unità di Vendita 

FIRENZE — Tremila soci nel settore ali
mentare, sei cooperative per un volume di 
affari di 220 miliardi. È questo lo •spaccato» 
del Conad della Toscana, una associazione 
tra dettaglianti che vogliono entrare nel vi\ o 
della realtà commerciale ma anche sociale. 

«Il nostro impegno maggiore è concentra
to a questo punto — spiega Franco Giorli, 
vicepresidente dell'Associazione regionale 
delle cooperative dettaglianti — sull'ammo
dernamento della rete commerciale, abbia
mo aperto diversi supermarket in tutta la 
Toscana, molti «superettes» (i negozi a libero 

servizio che dispongono però di una gamma 
completa di prodotti, m pratica si tratta di 
minisupermarket), stiamo lavorando per 
specializzare di più 1 negozi soprattutto nelle 
grandi città». 

Insomma il Conad toscano ha un progetto 
che guarda sì all'oggi ma soprattutto al do
mani per garantire prima di tutto ì consu
matori. Spiega Giorli: «Le nostre garanzie? 
Semplice. Si riassumono in tre parole: quali
tà, servizio, prezzo. Mi spiego. La qualità dei 
prodotti che in larghissima parte provengo
no dalle cooperative agricole e alimentari; il 

servizio che solo l'imprenditore presente nel 
punto di vendita e a diretto contatto con il 
pubblico è in grado di offrire; il prezzo conte
nuto che deriva dagli acquisti per grosse 
quantità che un'organizzazione come il Co
nad può compiere. Inoltre stiamo puntando 
su linee di vendita a prezzi differenziati in 
modo da poter affrontare meglio la concor
renza». 

Nell'attuale rete distributiva esistono 
grosse fasce di negozi marginali ma ci sono 
anche ampi spazi per una presenza massic
cia della distribuzione moderna. Se non altro 

per adeguare questo settore alle nuove esi
genze dei consumatori. Questo è il vero gros
so problema che dovrà essere affrontato sin 
da ora in vista dei prossimi anni. 

• Il passaggio quasi obbligato — afferma 
Franco Giorli — è la creazione dì un sistema 
integrato di imprese che comprenda i punti 
vendita, le cooperative e ì consorzi. Ecco. il 
segreto sta tutto nel riuscire a integrare bene 
questi tre anelli fondamentali della catena. 
Questo, naturalmente, comporta e compor
terà cambiamenti anche nelle nostre strut
ture tradizionali sulle quali 11 Conad è già in 
grado di intervenire per poter abbattere i co
sti a monte. Mi spiego: In Toscana disponia
mo di strutture o sopradimensionate o sotto-
dimensionate. Si tratta di ristabilire un equi
librio, di concentrare per esemplo i servizi o i 
magazzini di certe zone che oggi sono fram
mentati. Dobbiamo omogeneizzare gli assor
timenti e i prezzi e cercare dì darci l'immagi
ne e la consistenza sempre più di catena di 
distribuzione e di canale di commercializza
zione». 

•Stiamo potenziando gli strumenti finan
ziari a sostegno della rete di vendita — affer
ma ancora il vicepresidente delI'ARCD — e 
c'è un impegno del movimento cooperativo a 
sostenere l'adeguamento delle strutture di 
acquisto. Naturalmente, a questo punto, è 
importante, anzi decisivo il sostegno della 
mano pubblica che deve fornire gli adeguati 

' strumenti legislativi per iì rinnovamento 
della rete distributiva». 

Sandro Rossi 

Grosseto: 
la rinascita 

dopo l'alluvione 
del 1966 

Dalla rinascita del post-al
luvione del 1966. che distrusse 
la struttura costituita da un 
pugno di dettaglianti, il CO
NAD Maremmano è andato 
via via espandendo la sua pre
senza toccando nel 1983 un 
fatturato di 11 miliardi e 542 
milioni — due miliardi in più 
previsti per l'anno in corso —. 
La costituzione vera e propria 
del Consorzio inizia nel 1967 
con la nascita del «Consorzio 
alimentari Mercurio» che ade
rì subito al CONAD e alla Le
ga Nazionale delle Cooperati
ve e Mutue. 

Da allora, sottolinea Mauro 
Conti, dirigente provinciale 
del CONAD. l'associazionismo 
fra dettaglianti in Maremma 
ha avuto un forte e costante 
sviluppo. Alcuni dati vengono 
a suffragare questo giudizio. 
Nel 1963. dispone di un ma
gazzino in affitto di 230 mq.. 35 
soci e un fatturato di 103 mi
lioni, quattro anni dopo, la ba
se sociale passa a 72 unità, il 
fatturato a 603 milioni e la 
struttura in proprietà, disloca
ta su un'area di 1000 mq 

Nel 1983. si ha un vero e 
proprio salto di qualità. 11 CO
NAD trasferisce la sua sede 
nella nuova zona industriale 
di Grosseto, al «Poponaie» in 
una struttura polifunzionale 

V .#» J 

— magazzino, uffici e direzio
ne — di 3500 mq : i boct sono 
270 — saliti a 300 in questi pri
mi 4 mesi del 19&4 — e il fattu
rato ha sfiorato i 12 miliardi. 

Ed è proprio operando in 
questa nuova sede, costruita su 
un terreno concesso dal Co
mune in diritto di superficie 
— costato complessivamente 1 
miliardo e 100 milioni — che 
la funzione de! CONAD ha 
cambiato radicalmente facen
do ricorso all'elettronica In
fatti, per la gestione delle 
scorte, la contabilità, fattura
zione e amministrazione il 
CONAD si avvale di un elabo
ratore IBM S'I con l'impiego 
di tre unità. Olirà a garantire 

ni soci un approvvigionamen
to di prodotti a prezzi competi
tivi sul mercato, per gli stessi 
sono messi a disposizione una 
serie di servizi quali servizio a 
domicilio settimanale. «Cash 
and Carry» aperto ogni pome
riggio; servizio specializzato 
per la consegna di salumi e 
latticini nel comune capoluo
go e sul litorale, nonché vere 
campagne di vendita promo
zionale verso il consumatore 

Nel capoluogo il CONAD 
opera oltre che con i negozi 
tradizionali e specializzati, con 
tre Super-Market composti 
complessivamente da circa 20 
dettaglianti 1 quali hanno re
stituito al Comune la licenza 
singola, associandosi per gesti
re in comune queste moderne 
unità di vendita che esprimo
no attualmente un volume di 
vendite al consumo di oltre 8 
miliardi. La base sociale del 
CONAD in Provincia di Gros
seto è rappresentata da 210 so
ci alimentaristi, 25 operanti 
nell'ortofonia, 15 titolar: di 
negozi operanti nei campeggi, 
50 fra ristoranti, bar. circoli e 
pizzerie. La presenza del Con
sorzio Nazionale dei detta
glianti si registra in 21 Comu
ni sui 28 che costituiscono il 
territorio provinciale, esclusi 
Roecalbegna. Semproniano, 
Isola del Giglio, Seggiano, 
Scansano, Magnano e Pitigha-
no. Anche sul fronte dell'oc
cupazione. si è avuto un co
stante aumento nel numero 
delle maestranze, raggiungen
do attualmente le 2o unita la
vorative Grazie alla presenza 
del CONAD. dell'Ente Comu
nale di Consumo, alla COOP-
I.a Proletaria, è stato possibile 
porre in essere a Grosseto una 
politica di calmierazione dei 
prezzi dei prodotti alimentari, 
facendo ricorso all'acquisto 
dei prodotti direttamente alla 
produzione. 

Paolo Siviani 

Siena: 
un colosso 
alle porte 
della città 

• Di strada indiscutibilmente 
ne hanno fatta parecchia, edal 
1960, ad oggi il CODES. 
(Consorzio Dettaglianti Sene
si) si è sviluppato con una pro
gressione eccezionale, fino ad 
avere 542 soci, 90 dipendenti 
ed un fatturato di previsione 
per l'anno in corso di 48 mi
liardi e mezzo. Un autentico 
colosso, il cui simbolo princi
pale può senza dubbio essere 
considerato il grande centro di 
distribuzione delle Badesse, a 
poco più di dicci chilometri da 
Siena, che, con i suoi 7700 me
tri quadrati di superficie co
perta ed una disponibilità di 
impianti frigo di 4600 metri 
cubi, ha la possibilità di soppe
rire alle esigenze di una zona 
molto più vasta della provin
cia senese. 

Già oggi infatti i 27 auto
mezzi per consegne del 
CO.DES. riforniscono anche 
parte della Valdelsa Fiorenti
na, Grosseto limitatamente al
le carni, ed Arezzo per i settori 
ortofrutta e carni. Afa è già en
trato in via di definizione fina
le un progetto, cui si sta stu
diando da diversi anni, per 
collegare in maniera più stret
ta queste tre città, con una rete 
più vasta di servizi che faccia
no capo al Centro delle Bades
se, ed evitare così di costruire 
analoghe strutture, che inci

derebbero pesantemente sui 
prezzi, nelle due città toscane. 

Questo grande impianto, 
entrato in funzione nel 1978 e 
costato allora circa quattro mi
liardi, non solo pone il 
CO.DE.S. all'avanguardia in 
campo nazionale, ma gli per
mette di coprire bene il incr
eato senese, su cui incide me
diamente per un '10%. con 
punte nel centro della città fi
no al 30%. Un dato notevole, 
considerando la presenza su 
un mercato relativamente li
mitato di molti dettaglianti 
non associati e di un'altra 
grande cooperativa, che è l'U-
nicoop (al di là delle polemi
che. te due cooperative hanno 
sviluppato anche forme di col

laborazione che risultano van
taggiose per entrambe). 

Ma per mantenere le attuali 
posizioni è necessario già oggi 
pensare al futuro, secondo due 
precise direttive: a) rinnova
mento e ristrutturazione degli 
attuali negozi; b) realizzazione 
di supermercati e Super Co
nad, la distinzione è relativa 
alla estensione, funzionali ed 
adeguati al numero dei consu
matori che devono servire. 
Nel 1983 ne sono stati realizza
ti quattro, tra cui quello di 
Montepulciano, che è andato a 
coprire una zona della Valdi-
chiara che ne aveva particola
re necessità. A tutt oggi, per
tanto, le strutture di questo 
genere realizzate dal 
CO.DE.S. sono diciotto. di cui 
soltanto quattro nel capoluo
go-

1 negozi tradizionali ristrut
turati sono stati 169 negli ulti
mi quindici anni. Ma i proble
mi non mancane. La trasfor
mazione stessa del consorzio 
da semplice unità di acquisto 
per conto dei soci alla attuale 
struttura che si occupa essen
zialmente di vendita e presen
za sul mercato (dovuta ad evi
denti ed ineluttabili necessità 
di sviluppo) non è ancora del 
tutto completata. 

Inoltre ci deve essere mag
giore attenzione nella cura 
della qualità dei quasi 500pro
dotti a marchio CONAD, e 
dell'immagine dei negozi. In 
questo campo il CO.DL.S. pun
ta oggi sulle cosiddette MUV. 
le moderne unità di vendita. 
cioè negozi che curano tutti e 
tre i settori di vendita, con un 
assortimento particolarmente 
vasro, e prezzi più bassi rispet
to ai negozi tradizionali asso
ciati 

Ma qualsiasi forma di rin
novamento della struttura de
ve essere sempre fatta insieme 
ai dettaglianti, per i quali il 
pasvggio da singolo ad asso
ciato non è sempre indolore. 

Roberto Guiggìani 

Cooperative Conad aderenti 
all'Associazione Regionale delle Cooperative 

fra dettaglianti (Arcd) Toscana 

Coopeintive Giro affari '83 Incremento % ti. fi. Fatt. prev. 84 
in milioni 1982-1983 soci dipend. in miliardi 

CEDA CECINA (Livorno) 

COARES AREZZO 

CODES SIENA 

COMAFI FIRENZE 

CAM MERCURIO GROSSETO 

CAM MERCURIO PISTOIA 

36.800 

17.300 

36.300 

6.800 

11.600 

35.300 

+ 2 3 % 

+ 16% 

+ 2 1 % 

+ 13% 

+ 2 1 % 

+ 35% 

813 

657 

549 

43 

239 

402 

88 

36 

90 

7 

25 

85 

50 

22 

53 

8 

15 

53 

Pistoia: 
il moderno 
si sposa con 
la tradizione 

Attorno ci sono i vivai. Per
fettamente intonato con la 
«vocazione al verde» tipica 
della zona, il CENTRO DI
STRIBUZIONE C.A.M. di Pi
stoia è tuffato fra le piante alla 
periferia della città. È una 
grossa struttura, ma con qual
che «crisi di crescenza»: gli 
stanno stretti i suoi 7.500 metri 
quadri di magazzini divisi in 
tre diversi impianti. È diven
tata troppo piccola per star 
dietro alla vertiginosa crescita 
che ha registrato in poco tem
po- in media uno sviluppo del 
45% nel fatturato negli ultimi 
due anni. 350 soci, un centi
naio di dipendenti e 4 provin
ce servite (oltre a Pistoia. Luc
ca, Massa Carrara e La Spezia >. 
Poi — di recente — si sono ag
ganciati a questa struttura 
(provinciale solo per colloca
zione geografica) i 90 soci del
l'area Tiorentina. Nel capoluo
go toscano infatti la coopera
zione fra dettaglianti ha avuto 
momenti di grande difficoltà 

'che hanno causato la chiusura 
del grosso centro di distribu
zione di Firenze. È questo un 
neo che pesa sull'associazioni-
smo fra dettaglianti in Tosca
na. Ma è anche un motivo in 
più per moltiplicare l'impe-

§no. Uno degli obiettivi fòn-
amentali della CONAD pi

stoiese — dice infatti il suo di
rettore Ugo Baldi — è quello 
di lavorare per il rafforza

mento dell'associazionismo 
nell'area fiorentina. Nono
stante le difficoltà che ha pas
sato. la CONAD — aggiunge 
Baldi — ha qui una grossa do
manda a cui deve saper ri
spondere. Del resto il mercato 
fiorentino rappresenta da solo 
il 50% di quello dell'intera re
gione. Se il futuro per molti 
versi è tutto da inventare, il 
presente è già una consolidata 
realta: nel 1982 il CAM-CO-
NAD pistoiese aveva un fattu
rato di 26_miliardi; quest'anno 
si aggirerà sui 58. L'incremen
to è iniziato — dopo le inevita
bili difficoltà dei primi anni — 
di pari passo con il rinnova
mento della rete distributiva. 
Oggi il centro di Pistoia rifor
nisce 15 supermercati. 25 «su

perettes» ed una fitta rete di 
negozi tradizionali. «Una pe
culiarità che intendiamo man
tenere — sottolinea Baldi — 
perché puntiamo alla moder
nizzazione, ma vogliamo an
che tenere d'occhio la tradi
zione: non siamo insomma per 
un futuro di soli supermerca
ti». 

È questa una politica che sta 
dando i suoi frutti: da queste 
parti ormai chi vuole ampliare 
e modernizzare i propri eserci
zi cerca il CONAJJ. Il suo svi
luppo, la sua crescita, hanno 
moltiplicato la domanda di 
rinnovamento, hanno contri
buito a cambiare mentalità ed 
a richiamare associati. È un 
rapporto che lega cause ed ef
fetti: quel che e certo è che a 
sfogliare la margherita del 
CONAD sono sempre di più. 
Per questo l'imperativo primo 
è ora quello ai adeguare le 
strutture: perché in tutte le 
aree servite ci sono ulteriori 
grosse potenzialità da soddi
sfare. E non solo a Firenze. Da 
poco si è aperto un supermer
cato a Monsummano; altri due 
sono stati rilevati a Viareggio. 
Entro giugno sarà tagliato il 
nastro in due punti vendita: 
nell'area della Lunigiana e 
nel Carrarese. Sono dati che 
parlano chiaro. Ad una più 
qualificata presenza il CAM 
pensa anche per Prato e Pi
stoia (vogliamo — dice Baldi 
— essere profeti anche in pa
tria). Per mettere su e gestire 
grandi strutture di vendita la 
cooperativa ha promosso la co
stituzione di due società: una 
immobiliare (la SIMER) per 
costruire supermercati e 1 al
tra con lo scopo di entrare in 
partecipazione nella loro ge
stione. Si chiama FUTURA: 
un nome che è un programma. 
Il CAM è già un'azienda mo
derna, ma — dice il suo diret
tore — pensa ancora a rinno
varsi: sta preparando nuove 
meccanizzazioni per dare ri
sposte organizzative e gestio
nali al passo con i tempi. 

Marzio Dolfì 

Arezzo: 23 compleanni 
uno meglio dell'altro 

COARES ovvero commis
sionaria atvtir.a e-sercenii il 
marchio di qualità CONAD 
r.el!a provincia ci Arezzo 

23 comp'.r.inr.i. uno meglio 
dell'altro" Il fatturato '&1 si è 
chiuso con 2<J miliardi I soci 
sono olire lìOO. disseminati in 
tutti 1 centri d'-lla provincia di 
Arezzo Negozi me dio-grandi" 
dalla bottega a gestione fami
liare. al r.ecoz.o con dipen
denti. al <-JJA rv.i reato A Tutti 
.1 COARES"offri-1 suui se rvizi 
ApproWi^.cr.^rr.e nto quindi 
di latticini. generi vari'orto-
fr-itta e c<irni 

La cooperativa non e un in
grosso ha nuir.fài soci e non 
semplici affiliati I due-cento 
iscritti al COARES sono pro
prietari essi '-.tessi delia strut
tura 

In questi 23 anni di vita la 
cresciti del COARES e stata 
continua Ade-iso aumenta in 
proporzione- più il fatturato 
che il numero dei soci Arezzo. 
come d'altronde altre città, st.» 
assistendo infatti ad un prò-
ce-sso di razionalizzazione- del 
sistema distributivo Processo 
faticoso ma che \e-de comun
que una riduzione- de-i punti di 
vendita finora dissemina"; ìn-
discriiTiiriatamer.te- in citta e 
frazioni 

Il numero dei soci di 1COA-

RESèquindi in lievissima cre
scita mentre- il fatturato è Ì U -
mentato di 7-8 punti rispetto 
al tasso di inflazione. Un risul
tato di tutto rispe-tto in un mo
mento economico chi- non è 
certamente dei migliori 

La crescita della Commis
sionaria Aretina Esercenti 
non passa comunque- vile» at
traverso la cre^cil.i de-1 fattu
rato e de 1 numero dei soci 
L'associazione reg.on.i-e- coo

perative tra dettaglienti sta in
fatti studiando un piano eli in
tegrazione- tra le- varie- coope
rative toscane del se-tlore- per 
poter offrire- ai s<<ri migliori 
servizi a co>ti più bassi 

Nell'attica eh" quieto pro-
g< t'o -M cone re tizzìto, il 
LOARES continua a qualifi
care quantità •• ou.ilit.'i d< i »er-
vm «Attraverso la nostra 
struttura, dire- il dire ttore Por
ri. i soci ri' --ti.n.i a coìI'var>i 

****** fr* ~ V 
rsCtì» 

sul mercato con pre-zzi vantag
gio,:» In altre parole la coope-
razione- si sta confermando 
doppiamente- utile- Ma ai r.i^o-
*ianti che- ai consumatori I 
primi ri'->tono. ani he- se con 
e--e-rei7i rì: dimensioni ridotte. 
a s.are- sul meri ito I secondi 
riescono. proprio gr.izit- a que
sta politila, «:d ave-re- prtzzi 
convenienti 

Il COARES cre-dc ad una re
te- ilisìributiv.i integrala ;,u-
perrr.ercati iie^i.7! -j»<< ..(lizza
ti. negozi di quarti» ri- '„he- Ma
no eomunque- in t,r.ido di dare-
ri-poste- ai probi» mi e ni biso
gni «!»•! eon-um.itori 

l-'.ipprovv, igion.irm-nto di 
latticini, carni, gene-ri vari «• 
ortofrutt.i viene realizzato dal 
COARES attraverso le- strut
ture <Ie-l CONAD e- le- coopera
tive di produzione- e lavoro 

I n Msti m.i « ni* eonse-nte- di 
t< neie O.ISM I tosti e- di offrirò 
ottimi prodi •Mi ai vx n-di ton-
M-giM n/a ,ii eimsum.iton 

Nella s«d;- dei COARES. 
ne-Il.» frazione di Montione ai 
la perderli di Arezzo, conli-
riu.ino.id arrivare1 domande di 
I-M re» nli e he « hieil-iiio di « n-
Ir.ire- nella coopti.itiv.i Altro 
M gn.ilc della buona salute di 
cui genie l.i Commission.in.i 
Aretin.i Esercenti 

Claudio Repek 
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Modena: città che ha saputo contenere il carovita 

Ecco perché i prezzi 
degli alimentari 
in questa città 
sono meno alti 

MODENA — Lo scorso anno 
i prezzi al consumo del pro
dotti alimentari a Modena 
hanno subito un incremento 
dell'I 1,2 percento: molto più 
basso deirindice generale 
che è stato pari al 14,1 per 
cento, calcolato dall'ISTAT 
per i prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiega
ti. 

Modena quindi, città ricca 
con un reddito medio proca
pite fra i più elevati dell'inte
ro Paese, dal consumi opu
lenti, si viene a trovare sol
tanto al ventottesimo posto 
nella graduatoria delle città 
italiane rispetto al prezzi del 
beni alimentari. 

•Modena città cara» sem
bra perciò soltanto uno slo
gan coniato apposta da chi 
non riesce, o non vuole, capi
re una realtà economico-so
ciale che, pure con le sue 
contaddizioni, dimostra tut
ta la sua vitalità e anche di 
avere prodotto esperienze 
d'avanguardia in settori de
cisivi per una città moderna. 

È questo sicuramente II 
caso della rete distributiva e 
commerciale. Modena città, 
seguita da tanti comuni 
grandi e piccoli della provin
cia, è stata fra le prime a rea
lizzare i piani commerciali 
previsti dalla legge «426» e ad 
avviare un processo di rin
novamento e modernizzazio-

Il merito 
è certamente 

di una 
moderna 

rete 
commerciale 
e distributiva 

ne della rete distributiva che 
si può dire essere tra i fattori 
principali che hanno con
sentito di realizzare i positivi 
risultati sul fronte del prezzi 
cut si accennava all'inìzio. 

L'azione programmatola 
degli Enti locali modenesi ha 
sicuramente potuto avere 
successo grazie alla parteci
pazione attiva che le catego
rie commerciali hanno avu
to nel procedere in questi an
ni all'ammodernamento del
la rete di vendita, particolar
mente nel settore alimenta
re. 

In questo ambito un ruolo 
di primo piano l'ha sicura
mente giocato l'associazio
nismo fra dettaglianti e in 
specifico il CON'AD, Consor
zio nazionale dettaglianti 
aderente alla «Lega» che a 
Modena opera con la deno
minazione di «Mercurio mo

denese». Una realtà, quella 
del CONAD, in continua 
espansione non soltanto dal 
punto di vista quantitativo 
ma anche qualitativo. Basta
no alcune cifre per confer
marlo. I soci del «Mercurio» 
erano alla fine di marzo 976; 
nel corso dell'83 esso ha ef
fettuato vendite per più di 95 
miliardi (per un fatturato al 
dettaglio calcolato in oltre 
220 miliardi) con un incre
mento sull'82 del 18,25%; oc
cupa 192 dipendenti i quali 
gestiscono uffici e un ma
gazzino di 20 mila metri qua
dri di superficie attrezzati 
con le più moderne e sofisti
cate tecnologie elettroniche 
e informatiche. «Una strut
tura di cui andiamo fieri», 
commenta soddisfatto Aure
liano Luppi che del «Consor
zio Mercurio modenese» è il 
direttore. 

Ma, ovviamente, il magaz
zino è soltanto un aspetto, 
sia pure importantissimo, 
della complessa realtà del 
CONAD a Modena. Luppi 
snocciola alcune cifre che 
danno l'idea di cosa sia oggi, 
1984, il fenomeno associazio
nismo fra dettaglianti in 
questa provincia e che fanno 
apparire come distante anni 
luce quel 1965 quando un nu
cleo di volonterosi commer
cianti si riunì per dare vita al 
primo gruppo di acquisto. 

Sono 21 le moderne unità di 
vendita («superettes» e su
permercati) gestiti In forma 
associata per quasi 13 mila 
mq. le quali impiegano 234 
soci i quali hanno ceduto 130 
licenze. In pratica sono stati 
chiusi altrettanti piccoli ne
gozi e al loro posto sono sorti 
spaziosi e accoglienti spacci 
di vendita dove il consuma
tore trova un servizio accu
rato e a prezzi del tutto con
venienti. «Nel corso' di que
st'anno — aggiunge Luppi 
— prevediamo l'apertura di 
altri tre di questi punti di 
vendita. Ciò significa che la 
provincia di Modena può 
contare ormai su 65/70 mq. 
di moderna area commercia
le per ogni mille abitanti: la 
più alta di tutta l'Emilia-Ro
magna; il 35% della quale — 
aggiunge Luppi — è gestita 
da associati al CONAD». 

L'affermarsi così massic
cio dell'associazionismo fra 
commercianti, ritenuti spes
so non a torto pervasi da for
te spirito Individualistico, è 
sicuramente peculiare di 
questa esperienza e forse 
meritevole di approfondi
mento anche In una realtà 
nella quale la coopcrazione 
vanta una lunga tradizione e 
una grande forza. «Il fatto è 
— dice 11 direttore del "Mer
curio" — che le forme asso
ciative che si costituiscono, e 
che vedono insieme a volte 
anche venti o addirittura 
trenta esercenti, lasciando al 
singolo operatore una sua 
individualità. Si tratta di 
commercianti i quali unisco
no i loro capitali e la loro 
professionalità riuscendo 
cosi a fornire al consumatori 
servizi molti più ampi di 
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Genova: l'esperienza 
degli anziani commercianti 

incontra l'informatica 
GENOVA — «La ricetta del 
successo? Tutto sommato è ab
bastanza semplice: fornire ai 
nostri clienti la merce a prezzi 
competitivi ma soprattutto 
fornire merce qualitativa
mente buona: la prima scelta 
in lutti i settori. E ciò è possibi
le perché riusciamo ad unire 
l'esperienza al nuovo, la cultu
ra accumulata da anziani com
mercianti in anni e anni di la
voro alle nuove tecnologie in
formatiche che snelliscono 
tutti i servizi». Alfredo Rossi è 
l'immagine del manager mo
derno che però tiene conto 
della tradizione: dal suo uffi
cio proprio nel cuore del gran
de magazzino di S. Olcese. un 
comune alie spalle della gran
de città, dirige da pochi anni la 
CO DE GÈ., cooperativa det
taglianti genovesi, la più gran
de organizzazione del settore 
in Liguria affiliata alia CO
NAD. Con un pizzico d'orgo
glio più che giustificato mo
stra le sue cane per fornirci 
subito una «fotografia» dell'a
zienda: «Più che le chiacchiere 
— dice — coniano i fatti ed i 
fatti dicono che nell'81 abbia
mo avuto un fatturato di 7 mi
liardi e 458 milioni; nell'82 è 
salito a 9 miliardi e 439 milioni 
per raggiungere. neH'83, i 12 
miliardi e §40 milioni. Una 
crescita costante che ci forni
sce buone prospettive per l'an
no in corso. Neil'34 ci siamo 
posti l'obiettivo di chiudere 
con un fatturato di 16 miliardi 
e mezzo*. E anche il «dato» che 
riguarda il numero dei soci in
dica la «buona salute» dell'a
zienda: 127 nell'ei, 123 r.tll'82 
e 175 nell'83 

La CODkGE. estende la 
sua competenza su un tratto 
territoriale grande pratica
mente quanto la provincia di 
Genova, cioè da Cogoletoa Ri
va Tngoso. Depone di quattro 
supermercati in cui sono pre
senti tutte le categorie mer
ceologiche. di 20 «superette» 
(supermercati leggermente 
più piccoli) e di circa 90 negozi 
tradizionali e spc-eializzati cui 
la coooeralivà (aderente alia 
Lega delle cooperative) forni
sce giornalmente tutti i pro
dotti loro necessari grazie ai 
contratti vantaggiosi fipulati 
in campo nazionale dalla CO
NAD- «Ma il meccanismo — 
precisa Alfredo Rossi — av
viene con molta elasticità nel 
senso che per garantire un ser-

vizio di approvvigionamento 
più rapido possibile, abbiamo 
la libertà di integrare ciò che 
prevede il contratto CONAD 
con iniziative nostre, che ten
dono a privilegiare le aziende 
locali». 

La CO.DE.GE. è nata a Ge
nova circa una decina di anni 
or sono, sulla base. però, di 
un'esperienza già consolidala. 
•Dieci anni fa — spiega Rossi 
— c'è stala la fusione tra due 
cooperative di dettaglianti già 
operanti sul territorio: la DAG 
(una coop di droghieri) e l'E
conomica S.R.L.. una società 
di alimentaristi. Si trattava di 
due organizzazioni economi
che di vecchia concezione, che 
funzionavano a conduzione 
familiare e che quindi, pur 
avendo accumulato una buona 
esperienza nel settore, sconta
vano pesanti ritardi nei con
fronti di una concorrenza in
dustriale che andava sempre 
più rammodernandosi. II salto 
di qualità è avvenuto proprio 
in questo periodo, quando è 
apparse chiaro che per imporsi 
in un mercato difficile era ne
cessario trasformare la coope
rativa in un'azienda commer
ciale moderna Si è quindi de
ciso di affidare i vari settori 

merceologici a persone specia
lizzate. dividendo i campi di 
lavoro e fornendo all'associa
zione una direzione ammini
strativa e commerciale che 
prima non esisteva. Abbiamo 
cioè creato una struttura dina
mica adeguata ai tempi. In se
condo luogo si è impostata una 
campagna promozionale al fi
ne ai curare l'immagine del 
gruppo e soprattutto puntando 
a puDblicizzare ai massimo la 
qualità dei nostri prodotti. In 
questo modo è stato possibile 
entrare in contatto con molti 
dettaglianti che d3 soli non 
avrebbero potuto reggere la 
concorrenza e che hanno po
tuto sopravvivere diventando 
nostri soci-. 

Il tutto nel contesto di una 
cultura cooperativa che. se 
non ha ancora raggiunto vette 
altissime in Liguria, sta co
munque cominciando ad af
fermarsi come condizione ne
cessaria per fronteggiare la 
grande industria privata, riu
scendo contemporaneamente 
ad operare ur» correità politi
ca anti-inflaliva dei prezzi e a 
garantire prodotti di prima 
qualità. Una politica, inoltre. 
che viene accolta con favore 
anche dai giovani i quali, gra-

• 

quelli che riuscivano a ga
rantire con il piccolo nego
zio. Un altro aspetto impor
tante è dato dal fatto che cia
scun socio opera all'interno 
della struttura, nessuno può 
mettere solo capitale ed 
estraniarsi dal lavoro: il gra
do di socialità e dunque ga
rantito. D'altra parte — ag
giunge Luppi — sono gli 
stessi consumatori che han
no decretato II successo di 
queste iniziative; in ultima 
analisi sono loro che fanno 
giustizia di tutto». 

Detto questo sarebbe tut
tavia sbagliato ritenere che 
l'attenzione del CONAD sia 
rivolta unicamente alla 
grande e moderna rete di
stributiva, anche se, rileva 
sempre Luppi, noi puntiamo 
ad avere un ruolo crescente 
nei centri commerciali di 
quartiere di grande dimen
sione e con un'ampia gam
ma di negozi. Non possiamo 
certo estraniarci dal processi 
di ulteriore rinnovamento o 
modernizzazione che inte
ressano il commercio. Il no
stro Impegno è rivolto a qua
lificare anche i negozi di tipo 
tradizionale che continuano 
a svolgere un ruolo impor
tante. Bisogna infatti essere 
consapevoli che 11 consuma
tore ha bisogno di servizi dif
ferenziati: la grande superfi
cie di vendita è funzionale a 
un tipo di servizio, il negozio 
vicino casa corrisponde a 
un'altra esigenza. Fonda
mentale è che si realizzi — e 
noi lavoriamo in questa dire
zione e siamo in pochissimi a 
farlo — un equilibrio Ira le 
diverse strutture della distri
buzione. Bisogna essere con
vìnti, e noi lo siamo, che oggi 
il consumatore è cambiato, 
pone molta più attenzione 
alla qualità dei prodotti e ai 
servizi, è più maturo e che 
perciò la possibilità per le 
imprese commerciali di so
pravvivere non è legata al ri
carico che si può operare sui 
prodotti bensì alla raziona
lizzazione del ciclo distribu
tivo e alla qualificazione pro
fessionale e imprenditoriale 
dell'esercente». 

Walter Dondi 

CEFLA 
Banchi cassa della terza generazione. 

La qr.'StiorHì computf.n.v;;t;j rlol marj-vzino sta 
contando una malta op'.-tante arche no! n> 

l ;m;j!0(JO(Ì!.- l It'ttOfO Otiì.'.O ': <JO',tri i to ,1 f l ! -

londorsi sempre di più a tut | ti i livo-li' In vi'.la 
di questo sviluppo la CEFLA ha brevettato il 
sistema BSCT. una Lnr^i | rlitanr.hir.av.a 
yia predisposti per ra'iocj • ^amento (i-^'> 
scanner, ma che iniziéiirnon • te. cjra.v.' a'! ; I > 
ro convertibilità, possono es I bere ut^/zati ro
me lvinchi cassa tr.'rt/'onrì'i I rorviru O Y . V I 
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I ottici (SWFDA - IBM - NCR) e adattabili 
a qualsasi tipo di sistema elettron co. 

;. '. •. >' ; I Con la nuova serie di banchi cassa La 
• CEFLA ribadisce il suo ruolo primario 

J I nel settore ed è m grado di dare una ri-
y I sposta ad ogni esigenza da :h picco

la superette all'ipermercato, dal ban-
| co cassa statico per i negozi discount 
. a quello a due nastri trasportatori ceri 

M I «•>• J ingombro ridotto. 
l banchi cassa CEFLA seno progettati m base ai 
risultati dei più recenti studi ergonem ci. sono ro
busti. di facile manutenzione e con impunti elet
trici conformi alle norme CEE 
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nie alle particolari facilitazio
ni offerte dalla CO.DE.GE.. 
puntano oggi ad associarsi in 
gruppi per dar vita a veri e 
propri supermercati nei vari 
quartieri e paesi della provin
cia. 

Un'organizzazione cosi ca
pillare. come dicevamo, ha 
imposto alla Cooperativa di 
dotarsi di sempre più nuove 
attrezzature. E così da qualche 
tempo a questa parte anche 
l'informatica ha fatto il suo in
gresso nel grande magazzino 
ili S. Olcese. «Abbiamo instal
lato un sistema EDP — dice 
ancora Rossi — cioè un servi
zio di elaborazione dati con un 
calcolatore IBM modello 34. 
In questo modo i nostri opera
tori raccolgono gli ordini da 
parte dei nostri associati che 
dispongono di appositi listini 
codificati per ogni tipo diverso 
di merce. Con questo sistema è 
sufficiente una scia telefonata 
ed entro le 24 ore successive il 
dettagliante riceve la merce 
richiesta per poter rifornire il 
proprio negozio o supermerca
to. E per esperienza non è vero 
che un centro eleltrocontabile 
ci fa risparmiare sul persona
le. Anzi: occorre personale 
sempre più qualificato. Il ri
sparmio. o meglio, il guadagno 
consiste nel fatto che il "cer
vellone" ci fa aumentare la 
velocità nei servizi e quindi ci 
consente di servire un numero 
sempre maggiore di soci. Pro
prio con questo fatto si spiega 
come, quest'anno, prevediamo 
un aumento cosi consistente 
del nostro fatturato». 

Ora la preoccupazione mag
giore di Ila CODE GÈ. è lega
ta all'esigenza di trovare una 
nuova sistemazione per il ma
gazzino centrale. Il contratto 
a'affitto per quello situato a 
Manes.H-no di S. Olcese sta per 
scadere mentre le stesse di
mensioni della struttura (3700 
metri quadrati coperti e 1500 
scorKTti) cominciano a diven
tare stretti per un'organizza
zione in fase di crescente svi
luppo. Un problema da risol
vere in fr>-lla ma anche una 
soddisfazione che pramia un 
gruppo che. grazie alla coope
razione. sfida con successo 
giorno dopo giorno la crisi 
economica che attanaglia il 
Parse. 

Max Mauceri 
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UNA TRADIZIONE 
DI 3.000 ANNI FA: 
LA BRUSCHETTÀ. 

Olio e pane: due degli alimenti più antichi dell'umanità. 
L anche se la bruschettà degli avi non era proprio uguale 
alla nostra, è certo che pane e olio entravano largamente 
nelle abitudini alimentari di 3000 anni fa. 

Dell'olio di oliva si comincia a sentir parlare ancora pri
ma: già nel codice di Hammurabi (2.500 a.C.) c'è una 
legge che ne regola il commercio. 

E ancor più antica è la leggenda che circonda la nascita 
dell'olivo. Lì mitologia greca narra infatti di una contesa fra 
Atena e Poseidone, con giudice Zeus: chi avesse farro 
all'umanità il dono più utile, avrebbe regnato sull'Attica. 
Poseidone creò il cavallo. Atena l'olivo: un dono di guerra 
contro un dono di pace. Vinse la pace, e ancor oggi una 
pianta di olivo è coltivata fra le sacre rocce dell'Acropoli di 
Atene. 

Tradizione antichissima, dunque, quella dell'olivo. Una 
tradizione particolarmente sentita in Italia, e oggi c'è chi si 
occupa della salvaguardia di uno specifico settore dell'olio 
di oliva: gli olii vergini, i più puri, i più naturali, i più sani. 

Ss tratta de! Cios: Consorzio Italiano Oleifici Sociali, nato 
nel 1971. Oggi il Cios associa 137 frantoi e oltre 50.000 
olivicoltori che. raccogliendo le olive nel momento della 
loro giusta maturazione, danno origine a olii vergini di 
prima spremitura e di alta qualità: Oliveta, extravergine. 
sopraffino vergine e tipici regionali. 

Con la diffusione di questi 'tipici' — Cima di Bitonto. 
Rocca Sabina. Gran Sasso D Abruzzo. Colli Toscani. Poggi 
D'Umbria — i! Cios tocca un punto particolarmente signifi
cativo della sua opera: una valorizzazione dentro la valo
rizzazione. la tutela di un tipico prodotto locale all'interno 
di una produzione fra le più tipiche della nostra cultura 
alimentare. 

Olii tipici.olii D O C ? 
È presto per dirlo. Certo è che la tradizione dell'olio è 

più che mai viva e presente, con un contributo fondamen
tale <illa nostra alimentazione e alla nostra ecdnomia. 

L perché no. alla preparazione di bruschette sempre 
più gustose. 
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L'appuntamento oggi alle 16 

Ai Seven Up 
teledibattito 
Roma-Milano 

con il PCI 
Prima, concerto di Luca Barbarossa, 
Riccardo Cocciante, Mimmo Locasciulli 

11 viaggio »vtr.-n il futun) . co
mincerà Oliai Mie 1<">. ;il Te;itn> 
T<-nda Svvcn L p. Per l.i pr ima 
volto in F.urop.-i si svolgerà in 
diretta R o m a - M i l a n o una te le-
conferenza, cioè un dibat t i to a 
pni voci , at traverso j cavi del 
te lefono, da se i cento rhiloinc-tn 
di d is tanza. Davant i al pubbli
co e ai giornalisti ri saranno i 
candidat i del POI alle elezioni 
europee A M i l a n o ( l 'appunta 
m e n t o e al t ea tro T e n d a I.ani-

{>ugnnno) ri saranno Knriro 
Itrlingiier, segretario generale 

del PCI, ( ì ianni Cervett i . D iego 
Novel l i , ( ì loria Muffo e Aldo 
Honacini . tutt i candidat i nel le 
l iste c o m u n i s t e per il Parla
m e n t o europeo. Il d ibat t i to sa
rà coord inato da Bruno A m 
brosi. del T ( ì 2 . S a r a n n o pre
senti anche Lino Rizzo diret to

re d e . l i Giorno . , Gianni Loca
t a l i . d iret tore d e .11 So le VM 
Ore-, ( ' laudio Rinaldi , d iret to
re de l l ' .Kuropeo . , Gianni Far-
net i . v ice-diret tore di .Panora
ma. . 

A Roma, invere , al T e n d a 
S e v e n l ' p , r i sponderanno lille 
d o m a n d e Achi l le ' Vel ie) to , del 
la segreteria nazionale del PCI. 
lo scrittore Alberto Moravia . 
Alt iero Spine l l i , Serg io .Segre e 
Marisa R o d a n o , anche loro 
candidat i per Strasburgo . 
Coordinerà Andrea Barbato e 
ci saranno a n c h e Marcel le Pa
dovan i . del •N'ouvi-I Ob-erv. i -
t eur . . Va len t ino Parlato , diret
tore d e .11 m a n i f e s t o - . C laudio 
Fracassi , d ire t tore di . P a e s e 
Sera . . Giorgio Rossi di . R e p u b 
bl ica . e N e l l o Ajel lo , condiret 
tore del l ' .Kspre.-so. 

Prima che cominc i il «dibat
t i t o del futuro , sia a R o m a c h e 
a M i l a n o (ma s e n z a co l lega
m e n t o ) ci saranno d u e s p e t t a 
coli musical i . Al L a m p u g n a n o 
il pubbl ico avrà la c o m p a g n i a 
de i mag ico f lauto di S e v e r i n o 
Gazze l loni , al T e n d a Severi U p 
invere di tre contautor i : R ic 
cardo Cocc iante , Luca Barba-
rossa e M i m m o Locasciul l i . 
L' ingresso n a t u r a l m e n t e è l ibe
ro. Tutt i e q u a t t r o gli art ist i 
h a n n o offerto g r a t u i t a m e n t e i 
loro spet taco l i . 

Il t e m a de l l ' incontro sarà il 
v o t o del 17 g iugno. S a r a n n o 
presentat i ai c i t tad in i i c a n d i 
dati comuni s t i e verranno il lu
s trate le idee e le proposte de l 
PCI per l 'Kuropa. Si parlerà 
anche , n a t u r a l m e n t e , de l la si
tuaz ione pol i t ica interna: de l 
governo Craxi , de l la q u e s t i o n e 
morale , de l la battagl ia sul la po
litica economica . 

L ' a p p u n t a m e n t o è eccez io 
nale anche perché v iene u s a t o 
u n o s t r u m e n t o ili c o m u n i c a z i o 
n e nuov i s s imo. D u e s chermi gi
ganti m e t t e r a n n o infatt i in col 
l e g a m e n t o . sia a u d i o che v ideo , 
R o m a e Mi lano . Sarà cos i pos
sibi le intervenire r ivo lgendo 
d o m a n d e ai candidat i c o m u n i 
sti present i al T e n d a S e v e n U p 
o al T e n d a L a m p u g n a n o , ascol
tare le loro r isposte da u n o de i 
d u e post i . U n s i s t e m a q u i n d i 
rhe riesce ad annul lare le di 
stanze . L'apparecchiatura è 
s tata messa a p u n t o dal la S i p : i 
• messagg i , infatt i v iaggeranno 
at traverso i cavi te le fonic i . S a 
rà un e s p e r i m e n t o e i parteci
pant i svo lgeranno , c o m e dire , il 
ruolo di . cav ie . . È un s i s t e m a 
c o m u n q u e che potrà aprire 
nuove frontiere al la c o m u n i c a 
z ione co l le t t iva e offrire nuovi 
s t rument i e nuovi spazi aila 
partec ipaz ione e aila d e m o c r a 
zia. 

Per i 200.000 disoccupati 
romani la CGIL istituisce 
un centro di informazione 

File al l 'uff ic io di c o l l o c a m e n t o 

Da lunedi p r o s s i m o i 200 .000 d i soccupat i di R o m a e provincia a v r a n n o una loro s e d e pres so la C G I L . 
i n v i a Buonarrot i 12 Con il s indaca ,> p o t r a n n o - i n c o n t r a r s i , informars i , organizzarsi , l o t tare . : q u e s t o 
è lo s logan lanc ia to dal C o m i t a t o per il lavoro Cgil . c h e i n t e n d e d i v e n t a r e u n v e r o e propr io p u n t o di 
r i ferimento, di ass i s tenza , di consu lenza per le migl ia ia di iscritt i a l le l i s te di c o l l o c a m e n t o . S o l o ne l la 
capi ta le s o n o 150.1KM). S o n o giovani in cerca di pr ima o c c u p a z i o n e , o p p u r e persone e s p u l s e da l c i c l o 
produt t ivo , s p e s s o e volent ier i t e n u t e al l 'oscuro da i vari uffici d i c o l l o c a m e n t o sul f u n z i o n a m e n t o 

de l le graduator ie , su l l e o c c a s i o 
ni di lavoro c h e si a p r o n o in e n 
ti pubbl ic i (concors i , a v v i s i ) , 
sui corsi di formaz ione profes 
s ionale . D a qui la d e c i s i o n e de l 
la Camera de l lavoro d i m e t t e r e 
a d i spos i z ione del C o m i t a t o per 
il lavoro u n a s e d e e d il s u p p o r t o 
t e c n i c o e po l i t i co p e r fornire 
una serie di serviz i . 

Montecassino: ritrovati due 
scheletri di soldati tedeschi 

I resti di due soldati tedeschi s o n o stat i trovati a M o n t e c a s s i n o 
durante i lavori di l e n i f i c a del la m o n t a g n a d a parte di una d i t t a 
specia l izzata , su incarico del la d irez ione del g e n i o mi l i tare di R o 
ma. Gli scheletr i s o n o stati trovati a una profond i tà di circa u n 
metro nei pressi del l 'obel isco e r e t t o in m e m o r i a de i so ldat i po lac 
chi cadut i nella conquis ta del la col l ina nel m a g g i o del 11)41. Gl i 
scheletr i non s o n o stati ancora r imossi in a t t e s a del l 'arrivo d e l l e 
autorità interessate al recupero. 

Soni> si . in trovati anche uuat tro m o s c h e t t i e n u m e r o s e m u n i z i o 

ni. ->t-i Culs • U l ' l l l 'ÌM.- |»l /ÌK 
ra oltre C'ìUordiiim esplosivi De! r i t rovamento s o n o s tat i informa
ti la direzione del Genio mil i tare . ì carabinieri e d il C o m u n e di 
C a s s i n o non.'he l 'A-sociazionc per le onoranze ai cadut i . 

Ferito un uomo a Centocelle 
in un agguato sotto casa 

U n u o m o di 41 anni . Marce l lo B i r m a n i . è s t a t o co lp i to ieri sera. 
ir. via del ie Cil iegie, nel quart iere C e n t i n e i l e , da d u e colpi di 
pis to la c h e l 'hanno ferito a l l 'occhio e al : \ ir .co des tro . A sparare . 
s e c o n d o le pr ime t e s t i m o n i a n z e , sarrb!* - s t a t o R o c c o A lbano , di 54 
ann i , che si è poi a l l on tanato a bordo di una Fiat -.vìO- rossa. R o c c o 
A l b a n o è il frate l lo di G i u s e p p e Aih JT.< >. c< T.o-oiuto a R o m a 4 0 ann i 
fa c o m e .er g o b b o del Quar t i cc io ! . - . che fu a c a p o di una de l le p iù 
sp ie ta te b a n d e criminali c h e agirono n e l l ' i m m e d i a t o dop-xruerra e 
morì in u n conf l i t to a fuoco c o n la polizia 

Taccuino elettorale 

Castèlli 
VEtLETnla » 13 ,Co' . =><rei: i LAMJViOa'» 13 3 0 l?r*T rvl l_£=iA\0 

rfe 19 ( A g o s i - e - ) VG:.T£L«VCO à ? 15 .Co-a* ' SEGNI è * 13 3 0 
(Ccrra*i G A V I G \ ' A \ 0 J e 1 9 ' C a t il AsjTiNi i e 'ri i V i j - 1 ARTtNA-
SElVATlCOa^ 19 

Tivoli 
COLltflC^iTO 5-» 17.30 >' 

are 16 iFr tgcw f."E?.7A;«A s -
m i . S ANGiLO a e 19 \'Ò:: 

•••X>czi'-Cvy.:r-s:z<). r.'GME ROTONDO C 
16 -5.* :---J:OI. FA;.C-V3AnA ,s"c *2 ::—;?-.o 
•--'t. TIVOLI a"e 19 3 0 i i s j r o 

AffitE 3 » 2 0 3 0 
e 20 iDe'J fc».~ì:ei PC'.TtSTCSTO a ? 18 S 

VZZANO a ~ 18 ! , •,. ; y -ROIATE 3 ! - 2 0 iPir.rs.ì 

(&«*! VCNTEFtAV:3 , 
IUCIA 3 > 2 0 X-o-->ì--} 

Latina 
CISTERNA «ne 18 D:b»itito ir. o z i » con ri compagno Senatore E. 

Perna detta Dite*:one del P. SiZZt 3 e 15 CO^i 3 e 1S 30 I&.JS.S~Ke '• 
PRiV-flNO a - 13 30 Zezzr.y, TJFRAO'.A ^ " 18 3 0 isert.l. SABAUDA 
ào* 19 IVcv^i. ITRl i. * 13 ,Arr- ;.! i_ATi\A Toj o??. 3 ? l ' , D i Re>:a 

Rieti 
SELCE «v'-e 21 iG'a-di- FOGC-O f.'ìrUETO » > 2 0 . 3 0 (P-c-ett I PASSO 

COHESE &e21 iC<xo3' ECfl&O VELINO a '< 19 (Car^iecfvi ClTT.-.DUCA
LE a=e 19 IT*}'» CC-LU VELINO 3 •» 21 !F<-:C-'> CCRvAC.Oa ••* 21 «A^;-*;-
ti). CASTEL SOR A .» -• 21 . F J T Ì ' 0 7 ! AREALE s e 21 <0c--.si COuE-
GlOVE a.le 21 i ? £ - ; e ì . VC' . ' tSUCAO 3 - 2 0 30 - 3 ^ : 0 CSJATTFO-
STRA0E ~ e 19 iFerre-.l. 

Viterbo 
FABBRICA Di RO'.'A »•> 13 !*-as4;cr.r : v ' iG\ANEUGì ? 1? 3 0 ( F ' e i -

rfjtr'ì VETRALLA i"e 1S \&vz,-en) BASSANO i.N TcVtP.NA j t 2 0 3 0 .A 
&ovagr»M. MONTE R0VANO a 'i 2 l iDa.-.j' 

Al C o m i t a t o , c h e ha pia u n 
c e n t i n a i o d i iscritt i , ci s i potrà 
rivolgere ogni m a t t i n a per a v e 
re u n a g g i o r n a m e n t o per iod ico 
e t e m p e s t i v o su i concors i , s u i 
corsi regionali per i piovani tra ì 
14 ed i 2 9 anni o p p u r e per avere 
t u t t e le informazioni neces sar i e 
sulla normat iva e le procedure 
per la cos t i tuz ione di coopera 
t i l e . per ?<v>dere ai f inanzia
ment i . Il C o m i t a t o organizzerà 
a n c h e de l l e lezioni per q u a n t i 
d e v o n o affrontare i concors i . 

L'iniziativa. la prima nel s u o 
cenere c h e parte in u n a g r a n d e 
metropol i , è >tata p r e s e n t a t a 
ieri m a t t i n a , nei la s e d e de l la 
Cgil regionale , in via B u o n a r r o 
ti . nel corso di u n ' a s s e m b l e a af-
l'ollit.i da giovani , alla ijuala ha 
preso parte B r u n o T r e n t i n . 
• L'obiet t ivo c h e la Cgi l s i pro
pone — ha s p i e g a t o B r u n o 
Trent in ne l le conc lus ion i — è 
q u e l l o d i lavorare concre ta 
m e n t e , a t traverso q u e s t o c e n -
t r o d ; i n f o r m a z i o n i . c h e p o t r e b 
be sembrare u n a .-celta e>clusi-
k a m e n t e t ecn ica , organizzat iva . 
per quel l 'uni f icaz ione de l l e for
ze del lavoro c h e la C ì i l si è 
prefissa da t e m p o - . Il C e n t r o . 
che verrà ges t i to da di . -occupa-
ti. i n t ende e s sere u n prez ioso 
s t r u m e n t o di c o n o s c e n z a e d i 
. u g r e c a z i o n r d i que l la m a s s a di 
r* r - o - e ir. cerca d i pr ima o c c u 
pazione oppure e s p u l s e da ! ci
c lo pr<*i;;TT;vo. la cui ident i tà , i 
cui n ; - \ : n i reali s p e s s o s fuggo
no ani h e al s i n d a c a t o . E sul la 
ha-e di q u e s t a c o n o s c e n z a c h e 
i! C o m i t a t o si p r o p o n e di e l a b o 
rare P ia t ta forme spec i f i che f 
i 'U . ir . I / / , i : r>! i iu ».NÌST u i ^ u t . - i i 
ver tenze . L i t e 

IVr pr ima cosa , il C o m i t a t o 
p-sr il lavoro Ceti ir.ier.de af
frontare ì'ìr.r.< - a qije-t ior.e d e l 
e •'.!• «-amento, dal q u a l e i d i soc -
cipr.Ti r.on r icevono a l cuna a s -
-isTen.'a Nell'S-? il c o l l o c a m e n 
t o ha avv ia to ai l averò l t » . i » l 
pers.-ir.e. M a le r:chie-ste_nurr.e-
riche p e r v e - . ; t e alla se . ie c e n 
trale «ii Rorr.3 s o n o s t 3 : e m e n o 
di 4 ' " " . rìv.e terzi d e l l e qual i 
|>rr lavori a t e rmine o sta—.ona-
i; .L'at t iv i tà d e l «- l locarr .enio 
o r d i n a n o — ha r icordato ieri 
mat t ina ti s e i r e t a n o de l la d -
mera d e l Lavor-., Raf fae le Mi -
r.eìli — c h e a t t u a l m e n t e d e v e 
arsure , cor. pn>cedi;re m a n u a l i , 
qu.iM u n m t h o n e e m e z z o d i 
s c h e d e , si ndt:ce orrr.ai preva-
lenterr.er.re a certif-.caz.om de l 
io >t JT, , d) diM>-cupazior,e-

Paola Sacchi 

Indagini della Pretura e delia Corte dei Conti su due vicende emblematiche 

Policlinico, chi è compete 
CTO: in 5 a Manila coi soldi della USL 
Per !a mancanza di misure di sicurezza all'Umberto I convocati dal magistrato presidente regionale, rettore e viceprefetto 
Documento di Ruberti - Il viaggio alle Filippine per una fantomatica conferenza: sotto accusa anche il segretario romano PSDI 

L ' e l e n c o d e l l e p r e s c r i z i o n i 
a n t i n c e n d i o è s t a t o c o n s e 
g n a t o d a i v i g i l i d e l f u o c o p i ù 
d i u n m e s e fa u c o l o r o d i r . i 
p r e t o r i r i t e n g o n o i e s p o r t a 
bi l i d e l l e c l i n i c h e u n i v e r s i t a 
rie de l P o l i c l i n i c o . U r i m a t t i 
n a s i s o n o d o v u t i p r e s e n t a r e 
d a v a n t i a i g i u d i c i d e l l a I X 
s e z i o n e p e n a l e il p r e s i d e n t e 
d e l l a R e g i o n e G a b r i e l e P a -
n izz i , il v i c e p r e s i d e n t e F r a n 
c o R u s s o , il r e t t o r e d e l l ' u n i 
v e r s i t à A n t o n i o R u b e r t i e d il 
p r e s i d e n t e d e l l a R.M 3 L u i g i 
T i n a z z i . M o t i v o : d o v e v a n o 
d i m o s t r a r e — c a r t e a l l a m a 
n o — di a v e r f a t t o e f f e t t u a r e 
i l a v o r i p e r e l i m i n a r e i r i s c h i 
d e n u n c i a t i n e l r a p p o r t o d e i 
v i g i l i . 

11 s o l o R e t t o r e h a t i r a t o 
fuor i d a l l a s u a c a r t e l l i n a 
q u a l c o s a d i c o n c r e t o , c o n il 
r e s o c o n t o di s p e s e e p r e v e n 
t iv i d a l l ' a n n o 'GÌ in p o i . G l i 
a l t r i s e m b r a v a n o lì p e r c a s o , 
a n c h e u n p o ' i n f a s t i d i t i . S o 
p r a t t u t t o il p r e s i d e n t e d e l l a 
g i u n t a r e g i o n a l e P a n i z z i , c h e 
a l l ' u s c i t a d a l l a s t a n z a d e l 
p r e t o r e A m e n d o l a h a c o n f i 
d a t o a i g i o r n a l i s t i d i n o n e s 
s e r e a f f a t t o c o m p e t e n t e s u 
g l i i m m o b i l i d e l P o l i c l i n i c o : 
• Q u e l l a è p r o p r i e t à d e l l o S t a 
t o — h a d e t t o — l a R e g i o n e 
n o n c ' e n t r a n i e n t e . 

D i d i v e r s o a v v i s o i p r e t o r i , 
s e c o n d o i q u a l i l a c o n v e n z i o 
n e in c o r s o t r a U n i v e r s i t à e 
R e g i o n e p e r l ' U m b e r t o I n o n 
p u ò p r e s c i n d e r e d a u n a s p e t 
t o t a n t o d e l i c a t o c o m e le m i 
s u r e d i s i c u r e z z a a n t i n c e n 
d i o . E Io s t e s s o P a n i z z i h a 
p a r z i a l m e n t e c o r r e t t o la l i 
n e a d i . d i s i n t e r e s s e - d e l l a 
s u a g i u n t a , p r o m e t t e n d o c h e 
c e r c h e r à di c a p i r e . c o m e c i a 
s c u n o p o s s a f a r e la s u a p a r 
t e . . 

M a v e d i a m o p r a t i c a m e n t e 
c o m e s t a n n o l e c o s e , o g g i c h e 
l a s p a d a d i D a m o c l e d i u n a 
f u t u r a c h i u s u r a d e l l e c l i n i 
c h e u n i v e r s i t a r i e r i s c h i a d i 
c a d e r e s u l l a t e s t a d e i d e g e n 
t i . N e l d o c u m e n t o c o n s e g n a 
t o d a l R e t t o r e a i m a g i s t r a t i , 

è s p e c i f i c a t o a n c h e u n a d i v i 
s i o n e d e l l e c o m p e t e n z e per 
o g n u n o d e i p r o v v e d i m e n t i 
r i c h i e s t i d a i v ig i l i d e l f u o c o . 
L a m e t à c i r c a d e l l e p r e s c r i 
z i o n i r i g u a r d a la d i s l o c a z i o 
n e d e i m a t e r i a l i I n f i a m m a b i 
li ( s p e s s o a m m a s s a t i n e i s o t 
t e r r a n e i e a r i d o s s o d e l l e p o r 
t e . t a g l i a f u o c o » ) e l a p o s i z i o 
n e d e l l a f a r m a c i a e d a l l ' a r 
c h i v i o , r i t e n u t i a d u n l i v e l l o 
t r o p p o b a s s o . S p e t t a n o a l l a 
d i r e z i o n e s a n i t a r i a — s e c o n 
d o R u b e r t i — s p o s t a m e n t i e 
t r a s f e r i m e n t i d e l c a s o . 

C'è po i la p a r t e t e c n i c a — 
a l l a r m i c e n t r a l i z z a t i , fili s c o 
p e r t i e c c e t e r a — c h e c o m p e 
t e r e b b e al P r o v v e d i t o r a t o a l 
le O p e r e p u b b l i c h e d e l M i n i 
s t e r o . I n f i n e , a l R e t t o r a t o 
t o c c a n o g l i a r r e d i , e d a l l a 
U S L l e m a n u t e n z i o n i . C o 
m u n q u e , il p r o f e s s o r R u b e r t i 
h a a s s i c u r a t o c h e l ' U n i v e r s i 
t à h a g i à s p e s o 3 2 m i l i a r d i 
p e r l e s e d i d e l l e c l i n i c h e , p i ù 
a l t r i 4 m i l i a r d i p e r m a n u t e n 
z i o n i v a r i e e i m p i a n t i d i s i c u 
r e z z a . A n c h e l ' o r g a n i c o d e l 
s e r v i z i o t e c n i c o è s t a t o raf
f o r z a t o e d il R e t t o r e r i s p e t t e 
rà le p r e s c r i z i o n i d e i v i g i l i in 
t e m p i b r e v i . 

L e s t e s s e a s s i c u r a z i o n i 
n o n s o n o a r r i v a t e d a l v i c e 
p r e f e t t o . s e c o n d o il q u a l e l a 
n u o v a l e g g e s a n i t a r i a s v i n 
c o l a l a p r e f e t t u r a d a o g n i 
o n e r e , a f f i d a n d o a l s i n d a c o 
t u t t e le c o m p e t e n z e . A l l o 
s c a r i c a b a r i l e s 'è a l l i n e a t o il 
p r e s i d e n t e d e l l a R e g i o n e , 
p u r e lu i d e s i d e r o s o d i c o i n 
v o l g e r e il C o m u n e , « c o n 
g i u n t a m e n t e a l l o S t a t o e a l 
l ' u n i v e r s i t à . . A l l a R e g i o n e — 
s e c o n d o P a n i z z i — p u ò s p e t 
t a r e i n v e c e u n « r u o l o di r a c 
c o r d o - . P e r i p r e t o r i , c o m u n 
q u e , il r i s u l t a t o è q u e l l o c h e 
c o n t a . - S e i l a v o r i s a r a n n o 
u l t i m a t i e n t r o p o c h i g i o r n i 
b e n e — h a n n o d e t t o — a l t r i 
m e n t i l ' i p o t e s i d i r e a t o è 
q u e l l a d i o m i s s i o n e d ' a t t i 
d ' u f f i c i o . . 

Raimondo Bultrini 

P a r t i r o n o a l l a v o l t a di M a n i l a , n e l l e F i l i p p i n e (a s p o s e d e l 
l ' u n i t à s a n i t a r i a l o c a l e ) p e r u n a f a n t o m a t i c a a s s e m b l e a i n 
t e r n a z i o n a l e s u l l a s i c u r e z z a s o c i a l e , s e n z a a v e r e i t i to l i n é i 
r e q u i s i t i p r o f e s s i o n a l i n e c e s s a r i . P e r q u e s t o la P r o c u r a g e n e 
r a l e d e l l a C o r t e d e i c o n t i h a c i t a t o in g i u d i z i o !) a m m i n i s t r a 
tor i d e l C T O ( a l l o r a d i r e t t o d a l l ' E n t e E u r G a r b a t e l i » . o g " i 
d e l l a U S L l i n i 11). 

N e l s e t t e m b r e (lei 10[Ì0 i !• a m m i n i s t r a t o r i i n c r i m i n a t i d e c i 
s e r o d i i n v i a r e u n a d e l e g a z i o n e d e l l ' o s p e d a l e a d u n v i a g g i o -
s t u d i o a c a r i c o d e l l a U s i . A p a r t e c i p a r e a l v i a g g i o f u r o n o 5 
d e g l i s t e s s i c h e a v e v a n o d e l i b e r a t o l ' i n i z i a t i v a : G i l b e r t o Z a -
v a r o n i , a t t u a l m e n t e s e g r e t a r i o d e l l a f e d e r a z i o n e r o m a n a d e l 
P S D I , a l l o r a p r e c i d e n t e d e l c o n s i g l i o di a m m i n i s t r a z i o n e , 
F r a n c o P i a z z e t t a ( P C I ) e G i o v a n n i ' R i v o l t a ( D P ) , c o n s i g l i e r i 
d i a m m i n i s t r a z i o n e , G i a n f r a n c o V i g n o l a ( P S I ) . v i c e s e g r e t a 
r i o g e n e r a l e e V i t t o r i o R o m a n e l l i (P.SI) d i r e t t o r e s a n i t a r i o 
d e l l ' o s p e d a l e . 

P e r u n « m a l a u g u r a t o » e r r o r e ( p a r e c h e f o s s e r o s b a g l i a t e l e 
d a t e s u l l a r i v i s t a c h e p u b b l i c i z z a v a l ' a s s e m b l e a ) i 5 p a r t i r o n o 
c o n 19 g i o r n i d ' a n t i c i p o . s u l l ' i n i z i o d e i l a v o r i e t o r n a r o n o 3 
g i o r n i p r i m a d e l l a f i n e d e l l ' i n c o n t r o . I n p r a t i c a f u r o n o p r e 
s e n t ì a p o c h i s s i m e g i o r n a t e d e l l ' a s s e m b l e a . 

T o r n a t i a c a s a i c i n q u e r i m t ) o r s a r o n o p a r t o d e l l e s p e s e 
s o s t e n u t e , m a l a s c i a r o n o a c a r i c o d e l l ' o s p e d a l e o l t r e s e i m i 
l i o n i . L a p r o c u r a h a r i t e n u t o , c o m u n q u e , a n c h e q u e s t a f e t t a 
d i s p e s a - t o t a l m e n t e i l l e g i t t i m a - n o n s o l o p e r c h é n o n v e n n e 
v a g l i a t a a t t e n t a m e n t e l ' u t i l i t à d e l v i a g g i o a i f in i « d e l l e c o g n i 
z i o n i t e c n i c o s c i e n t i f i c h e i m m e d i a t a m e n t e u t i l i z z a b i l i d a l l ' o 
s p e d a l e » , m a p e r c h é - n e s s u n a d e l l e p e r s o n e c h e p r e s e r o p a r t e 
a l v i a g g i o e r a i n p o s s e s s o d e i r e q u i s i t i e t i t o l i p r o f e s s i o n a l i 
n e c e s s a r i , p e r c o n s e n t i r e la t r a s f e r t a a c a r i c o d e l l a c o l l e t t i v i 
t à . . 

C ' è d a a g g i u n g e r e c h e l a d e c i s i o n e f u p r e s a q u a n d o l ' e n t e 
e r a g i à s c i o l t o m a n o n s i e r a a n c o r a i n s e d i a t o il c o m i t a t o d i 
g e s t i o n e d e l l a u n i t à s a n i t a r i a l o c a l e (d i c u i t r a l ' a l t r o n o n 
a v r e b b e r o p i ù f a t t o p a r t e n é F r a n c o P i a z z e t t a , n é G i o v a n n i 
R i v o l t a ) . L a U S L e r a i n v e c e g i à o p e r a n t e q u a n d o i n i z i ò il 
v i a g g i o . 

N e l l ' a t t o d i c i t a z i o n e s i p a r l a d i « s u p e r f i c i a l i t à » i n q u a n t o 
l a p a r t e c i p a z i o n e al v i a g g i o v e n n e d i s p o s t a s u l l a b a s e d i u n a 
s e m p l i c e e t e l e g r a f i c a c o m u n i c a z i o n e s u u n a r i v i s t a m e d i c a . 
E i n o l t r e v i s t o c h e i p a r t e c i p a n t i m a n c a r o n o s i a a l l ' i n i z i o c h e 
a l l a f i n e d e l c o n g r e s s o «si e s c l u d e c h e il v i a g g i o a b b i a p o t u t o 
c o n s e g u i r e q u e i f in i d i u t i l i t à p u b b l i c a c u i e r a p r e o r d i n a t o , 
a n c h e n e l c a s o i n c u i g l i i n t e r e s s a t i a v e s s e r o a v u t o i t i t o l i p e r 
p a r t e c i p a r v i a s p e s e d e l l a c o l l e t t i v i t à » . Il p r o c e s s o è s t a t o 
f i s s a t o p e r il 12 d i c e m b r e p r o s s i m o . 

c. eh. 

In agitazione gli specialisti: 
«La Regione ritarda i pagamenti» 

I m e d i c i s p e c i a l i s t i s o n o i n s t a t o d i a g i t a z i o n e . I l m o t i v o — 
è s p i e g a t o i n u n c o m u n i c a t o d e l l a C o n f e d e r a z i o n e u n i t a r i a 
s p e c i a l i s t i c a c o n v e n z i o n a t a e s t e r n a — è c h e l a R e g i o n e h a 
d e c i s o d i n o n a f f i d a r e i p a g a m e n t i a d u n ' u n i c a U s i c a p o f i l a , 
c o s i c o m e s u c c e d e p e r i m e d i c i g e n e r i c i e p e r i f a r m a c i s t i . G l i 
s p e c i a l i s t i , o l t r e a c o m u n i c a r e c h e « a t t u e r a n n o o g n i f o r m a d i 
l o t t a p e r p r o t e s t a r e c o n t r o q u e s t a s c e l t a . , h a n n o a n c h e p r e 

s e n t a t o u n a d e n u n c i a - e s p o s t o a l l a m a g i s t r a t u r a e u n r i c o r s o 

a l t r i b u n a l e a m m i n i s t r a t i v o r e g i o n a l e . 

A l l ' o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e a d e r i s c o n o c i r c a d u e m i l a 

m e d i c i a R o m a . S o n o s o p r a t t u t t o p a t o l o g i c l i n i c i , m e d i c i n u 

c l e a r i , f i s i a t r i , r a d i o l o g i , c a r d i o l o g i e d e n t i s t i . L o s t a t o d i 

a g i t a z i o n e ( p e r o r a n o n è s t a t o f i s s a t o ur . v e r o e p r o p r i o 

s c i o p e r o ) f i n i r à s o l t a n t o s e l ' a s s e s s o r a t o r e g i o n a l e a l l a s a n i t à 

r e v o c h e r à l a d e c i s i o n e - « Q u e l l a s c e l t a — h a d i c h i a r a t o il s e 

g r e t a r i o d e l l a C u s p e F r a i o l i — f i n i r e b b e p e r c r e a r e il c a o s 

d e f i n i t i v o i n u n s e t t o r e g i à s o t t o p o s t o a d u r e p r o v e p e r il 

r i t a r d o d e i p a g a m e n t i r e l a t i v i a l a l c u n i m e s i de l l ' 83» . 

Sgominata una potente banda di calabresi: riciclava nel commercio i soldi della droga 

In pizzeria la base della 'ndrangheta 

QUATTRO CHILI DI EROmA-£sS£2£S2£Z 
porto di F i u m i c i n o u n c o r r i e r e p o r t o g h e s e c o n 4 c h i l i e 200 g r r . m m i di e r o i n a (1 m i l i a r d o e m e z z o ) 
n a s c o s t i n e l c l a s s i c o d o p p i o f o n d o d e l l a v a l i g i a . T h o m a s P e r e i r a , 41 a n n i , p r o v e n i v a d a B o m b a y . 

Antonio Femia mascherava gli incontri con i suoi complici 
dietro al bancone di un locale - Otto arresti, due latitanti 

D o p o i b l i t z c o n t r o l e c o s c h e m a f i o s e e c a m o r -
r i s te , a n c h e u n g r u p p o d i « r a p p r e s e n t a n t i - d e l l a 
' n d r a n g h e t a c a l a b r e s e t r a p i a n t a t i a R o m a è s t a t o 
s c o p e r t o e d a r r e s t a t o da i carab in ier i . Traf f i co d i 
ero ina e c o c a i n a , i n v e s t i m e n t i « legal i , in i m m o b i 
li e negoz i e r a n o la p r i n c i p a l e a t t i v i t à d i q u e s t a 
b a n d a , a d i m o s t r a z i o n e d e l l ' o r m a i c a p i l l a r e e ra
mi f i ca ta in f i l t raz ione d e l l a g r a n d e c r i m i n a l i t à 
ne l la c a p i t a l e . P e r i n d a g a r e su l c o n t o di A n t o n i o 
F e m i a , 6 9 a n n i , c o n s i d e r a t o i l c a p o b a n d a d i s u o i 
famil iari e a m i c i , il R e p a r t o o p e r a t i v o d e i carabi 
nieri h a m o b i l i t a t o i n d u e a n n i o l t r e c e n t o u o m i 
ni . 

Al la fine s o n o s a l t a t e fuori l e p r o v e d i n u m e r o 
s e a t t i v i t à i l l ega l i .Contro u n a d e c i n a d i p e r s o 
naggi , q u a s i t u t t i rintracciati e arres ta t i dagl i 
u o m i n i d e l c a p i t a n o C a t a l d i e d e i t e n e n t e Rilar
d o , s o n o s c a t t a t i gli ord in i d i c a t t u r a s p i c c a t i da l 
s o s t i t u t o procuratore Luig i D e F i c c h y . P a r l a n o 
d i a s s o c i a z i o n e per d e l i n q u e r e finalizzata a l traf
fico di droga . 

S e c o n d o l e accu=e. i l b o s s F e m i a a v r e b b e s frut 
t a t o gli a p p o g g i d e l l a famig l ia ca labrese d e i N i r -
ta , la p iù i m p o r t a n t e c o s c a m a f i o s a d e l l a c o s t a 
jon ica , c h i a m a t a , a p p u n t o , «la maggiore». Ins i e 
m e a lui . n e l l ' e l e n c o deg l i arres ta t i c o m p a i o n o 
a n c h e i d u e figli G i o v a n n i e V i n c e n z o , d i 3 0 e 3 3 

a n n i , c o n il g e n e r o F e r d i n a n d o C a l z a r o n o , 3 3 a n 
ni . In m a n e t t e a n c h e traf f icant i e «affarist i . , c o 
m e A d o l f o B o m b a r d i e r i , 3 7 a n n i , G i u s e p p e M i 
rabile , 3 9 . G i u s e p p e S c i p i o n e , 2 8 , t u t t i ca labres i . 
e l ' i srae l iano E h m o u d M o h a m e d S a i d A b d e l R a 
der , 3 6 a n n i , d e t e n u t o ne l carcere di G i n e v r a . 
Altr i d u e personagg i accusa t i d e g l i s t e s s i reat i — 
F e r n a n d o B o n i n i e N i c o l a s N a j a s — s e n o riusciti 
a s fugg ire al la c a t t u r a . 

L ' a s p e t t o p i ù i n t e r e s s a n t e d i q u e s t a o p e r a z i o 
n e riguarda o v v i a m e n t e l 'a t t iv i tà d i riciclaggio 
de i provent i d i traffici in t ernaz iona l i d e l l a droga . 
La G u a r d i a d i F i n a n z a h a p e r q u i s i t o a R o m a 
d e c i n e di n e g o z i , m a g a z z i n i e uffici d i s t r a n e s o 
c i e t à , m e n t r e i carab in ier i h a n n o e s t e s o i c o n t r o l 
li a n c h e l u n g o la c o s t a j o n i c a , e d i n a l c u n e c i t t à 
de l n o r d , t ra l e qua l i B o l o g n a e D o m o d o s s o l a . M a 
la b a s e o p e r a t i v a d e l l a b a n d a , p e r i «conta t t i . , era 
u n ' i n n o c u a pizzer ia ne l quar t i ere d i P r i m a v a l l e , 
la « P i c n i c , g e s t i t a a s u o t e m p o d a l l o s t e s s o b o s s 
F e m i a (ora la g e s t i o n e è c a m b i a t a ) . N e l l e s e d i 
d e l l e s o c i e t à v e n i v a n o poi re inves t i t i i m m e d i a t a 
m e n t e i s o l d i d e l l a droga , s o p r a t t u t t o c o n l 'ac
q u i s t o di negoz i d ' a b b i g l i a m e n t o , e n o t e c h e , sa l 
s a m e n t e r i e . mobi l i f i c i , d e p o s i t i d i e l e t t r o d o m e 
st ic i . E n o n è t u t t o . P e r «arrotondare» i g ià laut i 
p r o v e n t i , la b a n d a s p a c c i a v a a n c h e b a n c o n o t e 
false d a c e n t o do l lar i . 

Domattina parata ai Fori senza carri armati 
Nel quarantesimo dell'entrata in Roma 

delle forze alleate, la parata militare de! 2 
giugno, festa della Repubblica, torra ai 
Fori Imperiali. Preceduta da polemiche 
anche accese durante le settimane passa
te. la cerimonia comincia domani matti
na poco dopo le nove con un omaggio al 
Milite ignoto del Presidente Pertìni e del 
ministro della Difesa. Giovanni Spadoli
ni. I reparti militari sf ilei anno davanti al 
Capo dello Stato, ai rappresentanti del 
Parlamento e de! governo e della città a 
partire dalle 10. 

Sotto una pioggia tambureggiante gio
vedì notte c'è stata la prova generale. Do
mani saranno impiegati quasi 8.000 mili
tari (di ogni grado), cavalli, moto, 75 veli
voli (dagli elicotteri ai jet) e 226 automez
zi. Nessun mezzo pesante, però: il mini
stro della Difesa si è impegnato con il Co
mune a non far transitare né cingolati, né 
carri aimati che potrebbero in qualche 
modo recare danno alla stabilità dei mo
numenti e dei ruderi dei Fori. Non verrà 
messo in esposizione neppure alcun tipo 
di missile. Saranno fatti sfilare soprattut-. 

to — informano dal Ministero della Dife
sa — quei reparti che vengono adoperati 
in compiti di protezione civile. 

La celebrazione — dice nel suo comuni
cato ufficiale il ministero della Difesa — 
oltre a rinnovare quei sentimenti di stima 
e di considerazione che uniscono il popolo 
italiano alle sue forze armate, intende da
re risalto al ruolo che esse svolgono nello 
spirito della nostra Costituzione. Tutta la 
zona dei Fori sarà chiusa alla circolazione 
e l'Atac modificherà i percorsi (vedi tabel
la che pubblichiamo qui accanto). 

Per ricordare Tentrata in Roma delle 
truppe alleate (4 giugno) oggi, intanto, 
vengono scoperte due lapidi, una a Porta 
San Paolo, l'altra sul muro del consolato 
degli Stati Uniti che in quei giorni di qua
rantanni fa ospitò il quartier generale 
della «First special force», reparto canade
se-americano d'attacco. A Porta San Pao
lo oggi saranno presenti il Presidente Per-
tint. Crasi e delegazioni partigiane e sta
tunitensi. Alla cerimonia in via Veneto ci 
sarà l'ambasciatore americano Rabb e il 
ministro degli Esteri Andrcotti 

P e r c o n s e n t i r e Io s v o l g i 
m e n t o d e l l a r i v i s t a m i l i t a r e , 
r .VTAC a t t u e r à d o m e n i c a 3 
g i u g n o d s ! ! e o r e 3 .30 a l l e 13 i 
s e g u e n t i p r o v v e d i m e n t i : 

1) Le l i n e e n o t t u r n e : 
20-21-29 e 3 0 . t r a n s i t e r a n n o 
per v ì a d e l P a r e o d e l C e l i o . 

2 ) La l i n e a t r a m v i a r i a 13 . 
s a r à . sospesa p e r l ' i n t e r a m a t 
t i n a t a . 

3 ) La l i n e a t r a m v i a r i a 3 0 . 
d u r a n t e il m a t t i n o s a r à e s e r c i 
t a t a s o l o n e l t r a t t o : P-zza R i 
s o r g i m e n t o - P - w a d i P.ta M a g 
g i o r e : i l s e r v i z i o s o s t i t u t i v o , 
e s e r c i t a t o c o n v e t t u r e a u t o 
b u s . c o l l e g l l e r à q u e s t ' u l t i m a 
loca l i tà c o n P.zza S .G. d i D i o 
a t t e n e n d o s i a l l e d e v i a z i o n i i n 
a t t o . 

t ) I c a p o l i n e a d i P.zza V e n e 
z ia . d e l l e l i n e e S 2 , 7 1 6 , 1 1 8 e "19 
s a r a n n o a r r e t r a t i i n V ia d e l l e 

Percorsi 
dei bus 

modificati 
B o t t e g h e O s c u r e , a l t e z z a V ia 
C a e t a n i . 
DF.VI .XZIOM: 

L i n e a 11: prove - . t er . t e d a 
Via G . R h ò . d a T.I? O s t i e n s e . 
V i e M a r c o P o l o , s o t t o v i a Va C. 
C o l o m b o . V.le d i P.ta A r d e a t i -
n a , V.le d e l l e M u r a L a t i n e . V.le 
M e t r o n i o , P.ta M e t r o n i a , Via 
A m b a A r a d a m . M a M e r u l a n a , 
I - g o B r a n c a c c i o , e p o i n o r m a 
le . 

L i n e a 13: l i m i t a l e c o r s e a 
P .z /a d e l l a S a n i t à M i l i t a r e . 

L ì n e a 27: p t v \ e r . i e n t e d a l 

C a s a l e t t o . d a P.le O s t i e n s e , d e 
v i a z i o n e r o m e l i n e a 11 . 

L i n e a 3 0 ( a u t o b u s ) : d a V ia 
L a b i r o n a , V ia d e i N o r m a n n i . 
l i n e a 6 7 3 . n o r m a l e f i n o a \ i a 
l l l i r i a , P.zza F p i r o . q u i n d i d e 
v i a z i o n e l i n e a I L 

L i n e a 5 7 e 9 5 : p r o v e n i e n t i 
d a P. le O s t i e n s e , d a Lu.- .g .re 
A v e n t i n o , p e r M . t e S a v e l l o . 
V ia A r e n u l a . V ia d e l P l e b i s c i 
t o . P-zra V e n e z i a , n o r m a l e . 

L i n e a S I : p r o v e n i e n t e d a 
P.zza R. M a l a t e s t a . d a Via L a -
b k a n a . p e r Vìd N . S a l v i . V ia 
d e g l i A n n i b a l d i . M a C a v o u r , 
n o r m a l e . 

L i n e e 8 5 e 87 : p r o v e n i e n t i 
d a P.zza S . G i o v a n n i , d a Via 
L a b i c a n a . i t i n e r a r i o l i n e a 81 
d e v i a t o , f i n o a l ~ g o A r g e n t i n a 
p e r la l i n e a S7 , m e n t r e la l i n e a 
8S , d a Via N a z i o n a l e , p e r c o r r e 
rà il T r a f o r o , M a d e l T r i t o n e . 
S . S i l v e s t r o . 
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Ragazza 
di 29 anni 

muore 
cadendo 

da 
S. Pietro: 
suicidio? 

E precipitata dall'alto della 
Basilica di S. Pietro ed è morta 
sul colpo. Maria Bertucci, stu
dentessa universitaria di 29 
anni, era andata, come tanti 
altri turisti che ieri mattina 
affollavano S. Pietro, sul ter
razzo sottostante la cupola del
la Basilica. Da qui, a un centi
naio di metri di altezza, è stata 
vista cadere. Tra le ipotesi più 
probabili c'è quella del suici
dio. Maria Bertucci, che abita
va con la famiglia in Viale Ca
sale 1-obroso, a Primavalle, era 
iscritta alla facoltà di lingue-
Slava preparando una tesi sul
la lingua russa e su quella ce
coslovacca. Ieri mattina era 
uscita di casa per andare al
l'Università in compagnia di 
un anziano amico di famiglia. 
Non aveva manifestato a nes
suno dei familiari l'intenzione 
di recarsi a S. Pietro. fe stata 
vista precipitare dal terrazzo 
della Basilica poco dopo le 
12,30. Il suo corpo si e schian
tato a terra, in piazza dei Pro
tomartiri, all'interno del Vati
cano. Le indagini sutla morte 
di Maria Bertucci sono coordi
nate dall'ufficio centrale di vi
gilanza del Vaticano. 

Contro gli 
accordi Cee 
agricoltori 
viterbesi 

protestano 
sotto il 

Ministero 

Con cartelli, slogan e canv 
panaccl, una delegazione di 
agricoltori viterbesi ha prote
stato per tutta la matìna sotto 
la sede del ministero dell'Agri
coltura. La manifestazione, 
indetta dalla Confcoltivatori, 
è la prima di una serie d'ini
ziative contro gli accordi sot
toscritti a Bruxelles da Craxi e 
Pandolfi, che penalizzano pe
santemente la nostra zootec
nia. 

Secondo l'intesa CEE in Ita
lia non si potrà produrre un 
litro di latte in più dell'anno 
scorso, anche se il nostro paese 
(compreso il Lazio) importa il 
40% del prodotto consumato. 
Nel viterbese molti imprendi
tori hanno invertito grosse 
somme per acquistare nuovi 
capi e tecnologie più moderne, 
e se non potranno aumentare 
la produzione già da quest'an
no, decine di aziende rischia
no di chiudere. Verso le 14 il 
ministro ha ricevuto la dele-

f azione ma, pur riconoscendo 
disagi di agricoltori e consu

matori, Pandolfi ha ribadito le 
posizioni del governo. Un nuo
vo incontro tra il ministro e 
gli assessori locali all'agricol
tura è previsto per venerdì 
prossimo 8 giugno. 

Costerà 
7 miliardi 

alla 
Provincia 

i l liceo 
di Saxa 
Rubra 

Sette miliardi verranno spe
si dalla Provincia per la realiz
zazione del Liceo scientifico di 
Saxa Rubra. Lo ha stabilito il 
consiglio provinciale appro
vando a maggioranza, su pro
posta dell'assessore alla pub
blica istruzione e cultura Lina 
Ciuffini. la delibera con la 
quale viene definito il quadro 
economico generale di spesa 
dell'opera. Il liceo scientifico 
di Saxa Itubra, iniziato a co
struire nel 1981, è dotato di 25 
aule, di due biblioteche, di un 
auditorium, di un'aula ma
gna, di laboratori di ricerca 
scientifici e 'Ji una palestra. 
Lo frequenteranno a partire 
dal prossimo anno scolastico 
'Sl-'tf.1» gli studenti residenti 
nel bacino scolastico che com
prende la zona a nord-est di 
Itoma. Un'area situata tra la 
periferia della città e l'hinter
land romano, soggetta nel cor
so di questi ultimi anni a pro
fonde dinamiche demografi
che. «L'approvazione di questa 
delibera — ha sottolineato 
l'assessore Lina Ciuffini — 
consentirà la rapida ultima
zione dei lavori nel rispetto dei 
tempi programmati,sin dall'i
nizio, dall'assessorato alla 
pubblica istruzione». 

Museo 
astro

nomico: 
dopo 

il furto 
bunker 

antiladro 

Si chiude la stalla dopo che i buoi sono scappati. Al museo 
dell'Osservatorio astronomico di Monte Mario dopo il furto di 
qualche giorno fa, ora cercano di mettere al sicuro ciò che i ladri 
hanno lasciato. Al terzo piano, in una stanza raggiungibile solo 
passando attraverso diverse camere di lavoro, si stanno muran
do le finestre e si sta mettendo una porta blindata. In questa 
specie di bunker, con molta probabilità, andranno gli oggetti 
più preziosi che d'ora in poi, è facile prevederlo, saranno negati 
alla vista del pubblico. A questo punto c'è da domandarsi perché 
queste spese per la sicurezza non sono state fatte prima per 
dotare il museo di un qualche sistema di allarme. 

Al momento del furto, lunedi 21 maggio, niente, in pratica 
proteggeva gli oggetti del musco astronomico. Per i ladri pene
trare nelle stanze dell'esposizione fu in gioco da ragazzL Non si 
sa ancora se entrarono da una finestra o se addirittura comoda* 
mente dalla porta d'Ingresso tenuta chiusa da una semplice e 
modesta serratura tipo «Yale». Per portar via il materiale quasi 
sicuramente si servirono di una scaletta trovata all'interno del 
museo: l'avevano lasciata lì alcuni lavoratori chiamati per ese
guire delle opere di manutenzione. 

Servendosi della scala i ladri trafugarono carte astronomiche 
antiche, globi celesti, canocchiali, astrolabi: oggetti preziosi e 
bellissimi per un valore che — secondo le prime stime — supera 
il miliardo di lire. Fu un furto molto «mirato», i soliti ignoti si 
portarono via non solo la roba più facile da trasportare, ma 
anche quella piazzabile senza affanni presso qualsiasi antiqua
rio o amatore. In pratica il musco fu saccheggiato. 

Ora la direzione cerca di rimediare a quel disastro mettendo 
sotto chiave, in un posto quasi inaccessibile, quello che i ladri 
non hanno trafugato. A questo punto.se questo progetto andrà 
in porto, tra quello che non c'è più per il furto e quello che 
verrebbe segregato per prevenire altri trafugamenti, che cosa 
rimarrà alla vista del pubblico? Il musco era frequentato soprat
tutto da ragazzi delle scuole: saranno ancora possibili queste 
visite dopo il furto del 21 maggio? 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 21 . Attività Artistiche Bar>co S. Spinto presentano 
La compagni del sogni di L. Feliziam e A. Zanmi. 
Regia di Alberto Zanmi. Con L. Feliziani. P. Pennelli. C. 
Schiavetto 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 • Tel 7316196) 
Alle 21 . La Comp la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
biiogno d'affano di Genito Deotto. Regia dell'auto
re. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
67958581 
Alle 21 30 La comagmi Del Prado presenta: I canti di 
Maldoror di Lautreamor.l. Regia di Kadalour Naimi. 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Alle 2 1 : «Pattini chiusi» di Renata Mambor 

LA CHANSON (Largo Brcncaccio. 82/A - Tel 7272771 
Chiuso per restauro 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dei Coilego Romano. 
1 Tel 6 7 8 3 t 4 9 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A: Alle 22 Shakespeare e Company presenta La 
conforanza di Luciana Luppi. Regia di Massimo Milar-
zo. Mwi io ar soci/". 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 17 e 2 1 . Garmei e Giovannmi presentano Johnny 
Domili, Paola Quattrini e Martine Brochard m Taxi a 
duo piazze di Ray Cooney e con Paolo Panelli. (Ultimi 
2 g'orni). 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2 /3) 
Alle 17 e 21 Don Chisciotte (frammenti di un discor
so teatrale). Regia di Maurizio Scapatro: con Pino Micol 
e Peppo Barra. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 - Tel. 790695) 
Alle 2 1 La Compagnia «Arcobaleno» presenta la favola 
teatrale La pietra incantata di Paolo Ccc~r>i-

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
Alle 21 . La Compagnia «La g»ancte opera» presenta 
Cuora di E. De Amicts. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel 6561913) 
SALA GRANDE: Ore 21 Teatro Orazero Sturt.o Due 
presenta franco Santm in «Violino di spalla» di Roberto 
B'uni e «Diario di un p*'zo» da Gogol di M. Moretti. 
Reju di Franco Santm. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte te iscrizioni » Seminari di formazione tea
trale da Abraia Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
te'efonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano def Cacco. 15) 
Alle 21.15. L'Ass. Metateatro presenta Prove d'Arti
sta: F. Banllaro e M. Baciti dei Gruppo Xeno (X) in 
Blunwn in Muaik di Gianni Fiori. La mezzora critica 
non Rodolfo Di Giammarco. Unica serata. 

UCCELLIERA (Viale deUUrcetleria. 45 - Tel. 3177151 
Al:e 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 e il Fantasma 
de« Opera presentano Ella di Herbert Achternbusch: 
con Antonia Piazza e Giampaolo Saccarola. Regia di 
Luciano Meldolesi. (Ultimi 2 giorni). 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
Footloose con L Singer - M 
(16 30 22 30) L 60C0 

AIRONE (Via Lidia 44 Tel. 7827193) 
Tradimenti con B. Kmgsley e J. Kons - OR 
(16 30-22 30) 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
il i o i p 6 t t o di A. Hitchcock - G 
116 45-22.30) L 4000 

ALFIERI (Via Rcpetti. 1 - Tel 295803) 
Fi'm per adulti 
(16 22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebelio. 101 
- Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10 22 301 

AMBASSADE (Vn Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
540S9O1) 
I miai problemi con la donno con B. Reynolds - SA 
(17-22.30) L 5O0O 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Crazy Dance CO-T S Stevenson - M 
(17-22 301 L. 50O0 

ANTARES iVia:e AcV.stico. 15 - Tel 890947) 
Pinocchio - DA 
(16-21) 

AR1ST0N (V.3 Cicerone. 19 - Tel 3532301 
Koyaeni Sqatsi di G Reggo - DO 
(17 22 30) L. 6000 

AR1ST0N II (Ga.-ena Colonna - Tel 6793267) 
I miai problemi con la oonne B Reynolds - SA 
(16 30-22 30) L EOCO 

ATLANTIC (Via TuwrcJana. 745 - Te) 7610656) 
Footloose con L Singer - M 
(17 22 30! l 4000 

AUQUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 6SS4SS) 
Lova streami (Scia d airiore) d> J. Cassavetes - OR 
(17-22 30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via dej'. SC-C-O-L 84 - Tel 
3591C94I 
A-e 15 Matt i da slegata di Agosti-Bellocchio. a"» 
14 30. 13 30. 20 30 TI pianata azzurro d< F. Pia.oii 
- DO »'-e 22 30 Schiava d'amor* d. U MAhaxov -
DR. »~e 24 Fuori dal giorno r> P Bologna • DR 

BALDUINA iP.azza oei>a BatO^r-a. 52 - Tel 347592) 
Vanti con B Strfesand - C 
(17 22 30) l . 5000 

BARBERINI iP.azra Barbe™-.» 
Harry & Son ci e con p. r»e*vm3.i - DR 
(16 22 301 L 70O0 

BLUE M O O N IV a de. 4 Ca-itc--». 53 - Tel 4743936) 
FlLTI DOT a*»:i 
(16 22 30» L 4000 

BOLOGNA U'.j S:a- *a 7 Tel «26776) 
i praóaiùri <S Atlantide - FA 
{16 45-22 30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Msrufaria. 244 - Te! 7352551 
Canto eterni a Palarmo con L Ventura - DR 
(16 30 22 30) L 5000 

BRISTOL (Via T^tcc-ana S50 - Tel 7615424) 
I •oprawisHi t i dada citta morta d. A Dawscn • A 
(16-22 30) L 4000 

CAPTTOL tV.a G Saccon. • Te! 392330) 
Mai gridar* al lupo * C Basare) - DR 
(17-22 30! L 5COO 

CAPRANTCA (P m a C*c;r--:a 101 - Te» 6792465) 
Festival oXta »a--tasc-e~za 
116 30 22 30) L 6000 

CAPKANrCHETTA (Piazza K<or>'.K\co 125 - Tel 
67969571 
Festival de^a fa-;jjcenz« 
(17-22 30) 

CASSIO PA» Cassia 694 Tel 3651607) 
Carman Story <3> C Sa^ra - M 
(1630 -22 15l L 3500 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rianzo. 90 - Tal. 
3 5 0 5 M ) 
TTiunder A luS-ran - A 
(17-22 30) L £000 

DEL VASCELLO IV i G Cy.r,> 
CNusura esteta 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Un tanero tramonto (Prima) 
(17-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Ai cessi in tassi di R. Ripploh - BR (VM 18) 
(17-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La donna che viste dua volta di A. Hitchcock • G 
(15 .3022.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
FlEsh dance di A. Ly.c - M 
(17-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina, 41 - Tel. 6797556) 
La finestra sul cortile con J. Stewart • G 
(17 30-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Il grande freddo con L. Kasdan - DR 
(16.30-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Squilli di morte con R. C'tamberlam - DR 
(16.30 22.30) L. 6000 

F IAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Enrico IV con M. Mastroianni - DR 
(17 .1022.30) L. 6000 
SALA B: Streamers di R. Altman - DR 
(17.30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Bianca di N. Moretti - C 
(16.30-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Te1 894946) 
t sopravvissuti della citta morta di A. Dawsoo - A 
(16 45-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 
I Oblomov di N. Mikhatkov - OR 

(17-22.30) L. 4500 
GOLDEN IVia Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Pinocchio - DA 
(16 22) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel 6380600) 
Bianca di Nanni Moretti - C 
(17-22.30) 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Vediamoci chiaro con J. Dorelli - C 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. I - Tel. 582495) 
Mai gridare al lupo di C. Ballard - DR 
(17-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano, 37 - Tel. 8319541) 
Papillon con S McQueen - DR 
(17-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60 93.638) 
Cento giorni a Palermo con L- Ventura - DR 
(16 15-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
I predatori di Atlantide- FA 
(17 22.30) 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Un'adorabile infedele con D. Moore - C 
(17-22.30) L 5000 

METRO ORtVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
M i manda Picone di N. Loy - SA 
(21-23.25) 

METROPOLITAN (Vìa del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Lame - DR 
(17-22.30) L- 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16 22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Crazy dance con B. Stevenson - M 
(17 22.30) 

NIAGARA IVia P. Matti. 10 - Tel. 6291448) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(16.30-22.15) 

N.I.R. IVia Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Yentl con B. Strersand - C 
(17-22) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tel. 7596S68) 
Kciaoni sqatsi di G. Reggio - DO 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Il cacciatore dado spazio con P. Strauss - A 
(17-22.301 

OU1RINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Un caldo incontro con S. Grag> - C 
(16 30-22 30) 

OUIRINETTA (Via Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Florence fi lm festival 
(17-21.30) 

REALE (Pazza Sorotno. 5 - Tel. 5810234) 
I predatori dall'arca perduta con H. Forti • A 
(17-22 30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165» 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford • A 
(16.30 22 30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 67S0763) 
Lucida follia di M von Trotti - DR 
(16 30-22 30) l 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel 837481) 
I predatori dell'arca perduta con H Ford - A 
(16 30 22.30) L. 5000 

RIVOLI (V,a Lombarda. 23 - Tel. 460883) 
II grande freddo d> L Kasdan - DR 
(18 30 22.30) •- 700O 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Un caldo incontro con S- Braga - C 
(17 22 30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E Fiberto. 175 - Tel 75745491 
I predatori dall 'are* perduta con H. Ford • A 
116.30 22.30) L. 6 0 0 0 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel 8650231 
Perverse oltre le sbarre 
(17-22 301 

SUPERCINEMA (Via Vrrnma'e - Tel 485498) 
Papillon con S McQueen - OR 
(17 22.30) l 5000 

TTFFAnTY (Va A De Pretrs - Te» 4623901 
Fn.-n per aduli. 
(16-22 30) l 4500 

UNTVERSAL ,-V.a Bari. 13 - Tel 856030) 
Crazy dance con B. Stevenson - M 
(17-22.30) L. 5000 

VERSANO (Puzza Vernano 5 - Tel 851195) 
fi ca*o Paradine <* A Hischeock - G 
(16 22 301 L. 4000 

V I T T O R I A (Puzra s Mara itxravKt - T « 5713571 
Wargames r> J. Badham • FA . 
(16 30-22.30) 

Visioni successive 
ACIUA (Segata Ac*a - Tel 6050049) 

Quando catrama el sol 
H 6 22 30) 

A D A M (Via Casina 1816) 
Gtggi il bullo con A Vita-*! - C 
(16-22 301 

AMBRA JOVTNELU (Piazza G Pese - Tel 7313306) 
Porno segreti particolari 
(16-22 30) 

ANTENE (Piazza Se-pone. 18 - Tei 890817) 
F><m per adulti 
(16 22 301 

APOLLO (V.» Cì'<+ 98 - T U 7313300» 
n console onorario con R. G r a - DR 
(16-22 30) L 2000 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Gia'lo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Margot la pupa dalla villa accanto 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16 22.30) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Vedi Cineclub 

DIAMANTE (Via Prenastina. 230 • Tel. 295606) 
Il libro della giungla - DA 

ELDORADO IViale dell'Esercito. 38 • Tel 5010652) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tel. 582884) 
Vediamoci chiaro con J. Doremi - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Scarfaco con Al Pacino - A 
(16.15-22.15) L. 3O00 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 
Pomo labbra bagnate di sesso 

MISSOURI (V. Bombe)». 24 - Tel. 5562344) 
Mary Poppine con J. Andrews - M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Una pottron* per due di J. Land.s - SA 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza delia Repubblica. • Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
M i manda Picone di N. Loy - SA 
(16.30-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Brejnstomi (Gensrazwie elettronica) con N. Wood -
FA 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4"- Td.620205) 
Film per adulti 
110-22.30) L 3000 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel 433744) 
The day after (I! giorno dopo) con J. Robards - DR 
(16-22.30) !.. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Brivido erotico di una minorenne e rivista di spo
gliarello 
(16-22 301-

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Gatta e Sdama - Tel. 8380718) 
Scarf sce con Al Pacino - A 
(1622 .30 ) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Star 8 0 d. B. Fosse - DR (VM 18) 
(16.30-22.30! L. 5000 

ASTRA (Viale Jomo 225 - Tel. 8176256) 
Furyo di N. Osnima - DR 
(17-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
Ballando Ballando di E. Scola - M 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) -
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Carmen Story di C. Saura - M 
116-22 30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Furyo di N. Oshiraa • DR 
(16-22.30) 

TlBUR (Via degfi Etruschi. 4 0 - Tel. 4S5776) 
I benditi del tempo con K. Carraine - A 
(16 22 3C) 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Panottm» - Tel. 6603186) 
Cenerentola - DA 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Vo osi RomagncA - Tel. 5610750) 
La finestra sul cortile con J Steorzrt • G 
(16-22.30) L 5000 

SUPERGA (Vie deBa Marma. 44 - Tel. 5604076) 
Una poltrona per due r> J. LancH - SA 
116-22.30) L. 5 0 0 0 

Albano 
ALBA RADIANS 

Un'estate assassina con I Ad,*-» - DR 
(16-221 

FLORIDA nel 5321333) 
Pinocchio • DA 
(16-22 30)(cbo) 

Fiumicino 
TRAIANO 

Scertace con Ai ?ac«x> -
(16 22.30) 

Frascati 
POLITEAMA 

La dorma che visse due volte d» A H tc^.eck - G 
(16 30-22.30) 

SUPERCINEMA 
E cacciatore d*Bo spezie con P Str*jss - A 
(16 -2230) 

Sale parrocchiali 

CINEFIORELLI 
Fantozzi subisce ancora con P Villaggio - C 

DELLE PROVINCE (Viale del'e Province 41 - Te!. 
420021) 
Sulle orme della pantera rosa con P. Sellers - C 

KURSAAL 
Lo squalo con R. Scheider - A 
(16-22.30) 

NOMENTANO (Via F. Redi 1/a - Tel. 8441594) 
Tron con J. Bridges - FA 

TIZIANO (Via G. Reni 2 - Tel. 392777) 
Occhio, malocchio, prezzemolo e finocchio con 
J. Dorelli - C 

TRIONFALE (Via B. Telesio 4/b - Tel. 319801) 
Don Camillo con T. Hill - C 

Jazz - Folk - Rock 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 -4758915) 
Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tafaro. Every 
Friday Ken Special-K Waits for ali bis amencan 
friends and guests dance to the newesl music. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
A!«j 21.30. Serata stiaordinaria con il bluesman ameri
cano Arthur Mtles in un concerto di blues e soul. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5317016) 
Alle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Por
to. 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le più belle melodie Latino Americane can
tate da Nives e dai Gruppo Mani-Pa-Ti. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 22. Dixieland e Swing con la Old Time Jazz 
Band di Lu.gi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 22. Concerto chiusura stagione. Rino Taormi
na (ansambie). Cicci Santucci (tromba). Erica Daniel 
(sai). Pino Sallustio (basso). Br-ino La Gattona (batte
ria). 

NA IMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
DaRe 20. Jazz r e i centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Alle 22 . Serata con musica tropicale afro-latina ameri
cana. 

ST. LOUIS MUS!C CITY (V.a del Cardelto. 13/A - Tel. 
4745076) 
Alle 22. cVillage». Concerto con l'Orchestra da ballo 
di Testacelo e d>scotecd rusion. Havana Club Kaneco 
Samba Trio. 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. n giorno prima di Castellaci e Pmgitore. 
con Oreste Lionello e Anna Mazzamauro. 

PARADISE (Via Mario De' Fieri. 97 - Tel 6784838 -
6797396) 
AKe 22.30 e 0.30. Stelle in Paradiso Cabaret MUSJ-
ca'e con attrazioni internazionali. A!le 2. Champagne 
• calze di seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Culturale Privato -
Via Matteo Boiardo. 12-5 
AHo 2 1 . Musica jazz e pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana. 

Lunapark 
LUNEUR (Via deEe Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma, ti posto ideale per 
divertre 1 bamb^w e soddisfare • grandi. Orano: 15-20 
(sabato 15-23). domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti 1 martedi riposo. 

Teatro per ragazzi 
GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel 7551785/7822311) 

Spettate* su prenotazione per le scuole o gruppi orga
nizzati: fi Marcante dì Venezie con pupazzi, attori e 
audovtsivi. 

H. TEATRINO I N BLUE JEANS 
Marinate per le scuote presso * Teatro San Marco 
(Piazza G^ora e Dalmati). Informazioni e prenotanom 
tei 784063 - 5918531. 

IL TORCHIO (Via E. Morose*. 16 - Tel 582049) 
Tutte le mattine spettacci* didatta et Aldo Govannetti 
per le scuole eiemenrari. materne e as-V AEe 16-30 
ASce «tao specchio di Aldo Gxrvannetti-

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Locarti Cerreto -
LaAspoii - Tel 8127063 e Via deTAranoo. 55 - Tel 
67907C6 - Roma) 
Spenacc* scolastici- Og» mattina a£e 10 teatro <n 
compagi-Ka. A scuoia con * cfc>*m. Di Gannì Taffete 
(esclusa la domeaca). 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dev'Idea per le scuote Le avventure di Batuf-
foto di Osvaldo Oa.-r.ma- M^vcne d> Guido e Ma-j-jx) 
De Angei-s lr.for"naz.ora * ;r;nc.taTK_-* tei. 512 7443. 

TEATRO TRASTEVERE (Oconvalazcne Gtarxoten-
se. I 0 i 
A*e 10. La Corrpagr-^a Naguai prese~ta R gioco d-
luoaria Luce» 

Cineclub 

Grottaferrata 
VENERI (Tel 94571511 

Professione giustiziere con C Bronsc-i - OR 
115 3 0 22.301 

DEI PICCOLI ( W s Borghese) 
Aie 16. TJ.m per ragazzi Pomi d'ottono e m a n » di 
scopa (1971) A"; 18 Ncke'-oetoen Topolino v k * -
nirta 11930i di VV»t Osnev. Larry Sernotv Rido*™ 
esploratore. A«-e 21 30. cVeteca <n barrano od 
cartone «fatate» La co—-<a Max Under. 

GRAUCO (V* Perugia 34 - Tel 7551785) 
Aie 18 30 Terza Antologia Disegni et Wall Dsey 
11937-1950) (repica) 4 c e 2 0 3 0 e 2 2 . 3 0 B p * o c e s -
m© di Oscar Wrtde ci K Hugr-es. con Peter F«vh 

IL LABTRHTTO ( V * P Magno. 27 - Tei 31228JI 
SALA A- Are 17 30. 20 22 30 Excatìbur 
S A L A O Aie 15 30. i ù 30 . 22 30 LanoBotto e 
Ginevra 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel 862530) 
Alle 19. Don Giovanni ('791 di Joseph Losey. dall'o
pera di Mozart/Da Ponte, cor Ruggero Raimondi: or
chestra e coro dell'Opera de Plus dfetta da Lorin Maa-
zel. Alle 22.30. Eva ('621 di Joseph Lossy. con Joanno 
Moreau. da un rom. di James H>»d.'ey Chase (vers. ital.). 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 18 diurna feriate tagl n 59 «Hommage à Patrassi: 
Le Rytme ed Soufflé». Balletti «Vili Concerto» e «La 
Follia di Orlando». Musica di Goffredo Patrassi. Mae
stro direttore e concertatore Bruno Aprea. Coreografia 
Micha Van Hoeche. Interpreti principali: Diana Fert2?3. 
Daniela Migliacci. Alessandra Capozzi. Lucia Cotogna-
to. Mario Marozzi. Luigi Martelletto. Piero Martelletta. 
Raffaele Paganini. Stefano Teresi. Voce solista Franco 
S10I1. Solisti e Corpo di ballo del Teatro dell'Opera. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità dei Monti. 1 
-Tel. 6789030-6798381) 
Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20. Debussy et le 
SymboTisme. Esposizione aperta al pubblico. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Ruiz, 7 - Tel. 57216) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 - Tel. 6790389) 
Domani alla 18 (turno A l , lunedi 4 giugno alle ora 
2 1 (turno B), martedì S giugno alle ore 19 ,30 
(turno C) all'Auditorio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Cario Maria Giulini (ultimo 
concerto della stagione sinfonica 1983-84 dell'Acca
demia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 31 ). In program
ma: Bruckner. Sinfonia n. 8. Biglietti in vendita al 
bottegh.no dell'Auditorio (tei. 6541044) sabato dalle 
ore 9.30 alle 13 e dalle 17 alle 20: domenica, lunedi e 
martedi dalle ore 17 in poi. 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tusccdo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riooso 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE t.ARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (P.za Crati. 20 - Tel 
8380637) 
Ripeso 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Via Fratelli Mazzoc
chi. 42) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A. Friggen. 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA
GLIA» (Via Archimede. 72 - Tel. 872995) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. TornielU. 
16 /A-Tel . 5283194) 
Sono aperte le 'scrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
de>la registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZ. MUSICALE ITALIANA PAUL HINDE-
MITH (Via dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicote-
ra. 5) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . SABBATICI (Al
bano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE S.A.D. (Via Vincenzo Macula™. 23 -
Tel. 2754993) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625/3907135 
ADe 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico. Direttore Al
do Ciccato. Pianista Laura De Fusco. Musiche di Mos-
solov. «Fonderia a~acciaio»: Rachmanmov. «Concerto 
n. 1 per pianoforte e orchestra»; Debussy, «ibena»; 
Ravel. «La Valse». 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITA'-O LATINO 
AMERICANO (Viale OvJta del Lavoro. 521 
Riposo 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (Viale deSa Scultu
ra 15 - Attività decentrata S. Cecilia) 
R>poso 

BASILICA S. ANDREA DELLE FRATTE (Via S An
drea delle Fratte. 1) 
Riposo 

BASILICA S. BARTOLOMEO (P.za S Bartolomeo al-
llsola. 22) 
Riposo 

fi partito 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma
no) 
Riposo 

BASILICA S A N NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 
Alle 2 1 . Il C.C.R. presenta Concerti per un domani. 
Duo pianistico. Musiche dì Brahms. Debussy. Mozart. 
Lettura drammatica Concerto di voci par Giovanna 
di Claudio Oldani. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Vis Aremrla. 
16) 
Sono aperta le iscrizioni per la stagiona 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segreta
ria. Tel. 6543303 tutti ì giorni esclusi i festivi ora 
16-20. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO IVia L Ma-
r.ss. 10 -Te!. 5317301) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Dal l ' a l 31 luglio p.v. Stagaa di danza classica, mo
derna ed acrobatic-dance con il celebre M* Vladimir 
Luppov. Isabella Venantini. Hilary Mostert. Informazio
ni ir. segreteria tei. 657357/6548454. 

CORO F.M. SARACENI (Vis Cl.tunno. 24/F) 
Riposo 

GHIONE (Via della Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 31 -Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monte Parioli. 61) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata delta Ma-
gliana 117) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciametone 9 - Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in latex. plast-
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Pia
nosa. 2) 

• Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Fracassoni, 46) 
Riposo \ 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati, 4 0 . 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83- '84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti 1 giorni feriali dalle 17 alle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (via del Carovita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Colatore. 
32/A1 
Riposo 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 11B) 
Riposo 

ROME FESTTVAI. (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 
«Rome Festival». Direttore Fritz Maraffi. Concerti s in 
fonici, musica lirica, musica da camera. Per infor
mazioni abbonamenti tei. 0 6 / 3 4 5 2 8 4 5 (feriali dopo la 
ore 14). 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via F'aminia. 118) 
Vedi prosa e rivista 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia 15) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE O l MUSICA DONNA O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi cS strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare dì Mus>C3 Donna OEm-
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedì al venerdi dalle 16 
alle 20 . 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA Ol VILLA GOR
DIANI (Via Prsino. 24) 
Alle 20.30. Concerto Jazz di OrseJH • Apuzzo - Lalla 
Trio». 

TEATRO ARGENTINA - Tel. 6544601 (Attività decen
trata Acc efi S. Cecilia) 
Riposo 

TEATRO CELLE MUSE (V* FcrE. 43) 
Riposo 

Nozze 
Si sposano oggi i compagni Tiziana Ranchi e 

Nico Sciarla. A loro vanno gli auguri della sezione 
del PCI di Cinecittà e rJeU'Unità-

• • • 
Si sposa oggi con Paolo Muzi. Mina Marabis-

si. figlia dei compagni Franco e Luciana. Le felici
tazioni della sezione del PCI di S. Basilio e dell'U
nità. 

COMITATO DIRETTIVO: i la
vori del Comitato Direttivo del
la Federazione, sono stati ag
giornati a lunedì 4 giugno alle 
ore 19.30 

Feste de l'Unità 
Con?«ua la Festa ri Maghano. «Se 

18 Tavola Rotonda sufU pace con 
Pace del PSI. F. Ottaviano per * PO. 
Interverranno un «app.-tscr.t3T.te del
le ACll ed un rappresentante del Co-
rmt«o per la Pace di Roma: Centro-
r». continua L» festa r> Centrerà: 
Ccr.trva la Festa de3e dorme orga-
ruzzata Cì'~3 Zona Casina: afle 18 
ctoatwa sm Servizi (P^r.to-Vcr».). 

Castelli 
FESTE UNITA: MARINO a«< 18 
mar>!estazior>« FGCI (R Cu*>): S 
MARIA DELLE MOLE. COtlEFERRO 
»ie 19 abatino: COLONNA C O 
(Fiasca). GEN2ANO i . ^ 2 1 iniziati
va FGCi su=a pace. 

Tivoli 
FESTE UNITA: VILLA ADRIANA al
le 1E dtoatt'to (Cavana). SETTÉVH.-
LE s-V IBdbatt.tolFungMeracore-

semanti movimenti di koerazjone): 
CAMPAGNANO apre festa: RIGNA-
NO FLAMINIO dibattito (D'Aversa). 

Rieti 
MAGHAMO a3e 17 convegno Santa 
(Cac ciotti) 

Viterbo 
LAGO 01 VICO IS. Luca) inizia festa 
A rC-jad«m» Viterbesi»; VITER8O al
le 15 festa VaSe di FaJ. 

Frosìnone 
ANAGNI 18.30 attivo {Picchetti); 
eOVILlE ERNiCA 20.3O «rivo 
(Arrnci): FONTANA LIRI aCe 17 C O . 
(Camparari). 

Corso 
di informatica 

Presso la Sezione del P C ci Ca-
pannese-Statuano è «rcziatc a 2 8 / 5 
un Corso di Introduzione aS" Informa
t e * che si svAjppera per quando 
g«rnt. con un c d o di lezioni di due 
ore runa. L'assistenza tecnica e gli 
insegnanti sono della Ofnretti Com-
putsrs-

D numero dei partecipanti è nato 
imitato a 3 0 . con rintento rf ripete
re in autunno i corso e far fronte ade 
numerose nchiesta che non si sono 
potute soddisfare. 

Nozze d'oro 
Fe«tego>ano rx^i la nozze d'oro • 

compagni Errato CancarncBa e Ada 
SaKs-Tia Augxri da&a seziona di Ci-
neoTta e dar Uniti. 

Lutto 
È morto i compagno Riccardo 

Moschetta, iscritto al PO dal '46 . Ai 
f arnOari giungano le condoglianza al -
fettuose <Ma seziona Alessaridnno • 
derun.ta. 

TEATRO TENDA 
Pxa Mancini - TeL 393969 

EDOARDO 
BENNATO 
in concerto dal 5 al 10 giugno 

PrtwxSQ: 
Botteghino teatro a Orbtt 

http://punto.se
http://Oa.-r.ma
http://bottegh.no
http://�app.-tscr.t3T.te
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Stanotte scade il termine per iscriversi ai Giochi 

o» dall'Etiopia 
Conferma per Seul 
Salgono a tredici i paesi che non andranno a Los Angeles 
Il presidente del CIO, Samaranch, ha dichiarato che la mani
festazione olimpica si farà nel 1988 nella Corca del Sud 

Q u a t t r o «inni fa l 'u l t imo g ior 
n o u t i l e per l ' i scr iz ione ni G i o 
chi o l i m p i c i era il 2 5 maiiKio. 
S t a v o l t a è u n a s e t t i m a n a d o p o . 
S t a n o t t e infat t i s c a d e la d a t a 
fa ta le e ch i c'è c'è. E c o n l eggero 
a n t i c i p o l 'Et iop ia h i a n n u n c i a 
t o c h e a L o s A n g e l e s n o n ci sa
rà. Gl i organizzator i , per c o n s o 
larsi de l l x j i co t tagg io s o v i e t i c o 
e d i 11 altr i P a e s i d e l l ' E s t e u r o 
p e o , de l l 'Afr ica , d e l S u d - e s t 
a s i a t i c o e d e l l ' A m e r i c a tut ina , 
v a n t a n o il n u m e r o p iù e l e v a t o 
di p a r t e c i p a n t i : 132 . Il b o i c o t 
tagg io su l p i a n o n u m e r i c o n o n è 
r i l evante : è c irca la m e t à d i 
q u e l l o a f i i c a n o d e l '76 e q u a s i 
u n q u i n t o di q u e l l o p r o m o s s o 
d a J i m m y Carter per d a n n e g 
g iare i G i o c h i d i M o s c a . M a s u l 
p i a n o t e c n i c o è terr ibi le p e r c h è 
r a p p r e s e n t a il 5 0 per c e n t o d e l 
va lore a g o n i s t i c o i n l izza. 

C o m e si p u ò sp i egare c h e 
tredic i P a e s i ( n o v e in rea l tà , 
p e r c h è q u a t t r o n o n h a n n o c o n 
q u i s t a t o m e d a g l i e ne l le u l t i m a 
q u a t t r o O l i m p i a d i ) r a p p r e s e n 
t i n o t a n t o ? L o bi sp i ega c o n le 
s c e l t e d i q u e i P a e s i , d o v e l o 
s p o r t h a u n o s t raord inar io s i 
g n i f i c a t o sul p i a n o soc ia l e , c u l 
t u r a l e e d i p a r t e c i p a z i o n e . 

L a m i s s i o n e d i s p e r a t a d i 
J u a n A n t o n i o S a m a r a n c h , Pr i -

• SAMARANCH 

m o N e b i o l o e M a r i o V a c q u e z 
l i a n a n o n h a o t t e n u t o r isul tat i . 
I t r e g r a n d i d ir igent i d e l l o 
s p o r t m o n d i a l e h a n n o v o l u t o a 
t u t t i i c o s t i e s s e r e r icevut i a 
M o s c a i d a q u a l c u n o c h e c o n t a . . 
M a il v i a g g i o n o n a v e v a s e n s o 
p e r c h è n o n e s i s t e v a il m i n i m o 
p r e s u p p o s t o per t ras formare in 
«da» il «niet» s o v i e t i c o . Il v iagg io 
è s e r v i t o a S a m a r a n c h per far
gl i d ire : . H o f a t t o il poss ibi le». 

E d è s e r \ i t o a N e b i o l o e a R a n a 
per portare l 'a t tacco de f in i t ivo 
al le trai) i l lanti s t rut ture pol i t i 
c h e d e l C o m i t a t o in ternaz iona
le o l i m p i c o . Oii . i lcosa d o v r à 
c a m b i a r e , a l t r i m e n t i le O l i m 
piadi m u o i o n o , co-.i c o m e s o n o 
m o r t e q u e l l e a n t i c h e . Ieri il 
p r e c i d e n t e frani'--.e Franco i s 
M i t t e r r a n d , m l i -orso di invi ce
r i m o n i a i h e c e l e b r a v a il n o v a n 
t e s i m o a n n i v e r s a r i o del C I O , 
ha n n i i u n c i a t o i i f l i c ia lmente la 
c a n d i d a t u r a o l i m p i i a di Parigi . 
H a d e t t o : «l'ari;'! e la F r a n i l a 
c h i e d o n o a,;li a m i c i di t u t t o il 
M o n d o di i OHI e d e r e loro l 'ono
re d i \ e i n r e qui nel l'.l'.li.. A Pa
rigi c'era ani he S a m u r a i » li. I la 
p r e c i s a t o i he i Giuri l i del lil.HS 
si f a r a n n o a S i i l i . «Ma per que l 
li c h e s e g u i r a n n o d o v r e m o te
ner c o n t o di limili- l i c e , per 
e s e m p i o i l i l l . i Mtn. i / ium' pol i t i 
ca de l Pai-si- t . m d u l a t o a orga-

» n i / / a r l i . . U n ' u l t i m a n o t i / i a . I la 
M o i c a la .Tii- .s . intornia c l ic 
ne l la s e c o n d a m e t a di a g o s t o 
S a r a n n o organ izza l i in i n n i 
P a e s i ( l i i i lg . ir ia , Ungher ia , 
H O T . C o r e a d e l N o r d . C u b a . 
M o n g o l i a . P o l o n i a , U R S S e Ce
c o s l o v a c c h i a ) d e i g ioì hi sport i 
v i . S a r a n n o g ioch i di con.->ola-
z i o n e . 

Remo Musumeci 

BOICOTTAGGIO:" LE MEDAGLIE DIGERÌ 

Paese 1968 1972 1976 1980 

URSS 

ALBANIA 

BULGARIA 

RDT 

VIETNAM 

LAOS 
MONGOLIA 

CECOSLOVACCHIA 

AFGHANISTAN 
UNGHERIA 

POLONIA 

ETIOPIA 

CUBA 

Totale 

ASSENTI 

91 

— 
9 

25 

— 
— 

4 

13 
— 
32 

18 

2 
4 

198 

— 

99 

— 
21 

66 

— 
— 

1 

8 

— 
35 
21 

2 

8 

261 

— 

125 

— 
24 

90 

— 
— 

1 

8 

— 
21 

25 

— 
13 

307 

22 

195 

— 
40 

125 

— 
— 

4 

14 
— 
32 
32 

4 

20 

466 

57 

NOTA — l a tabella indica te medaglie (oro. argento e bronzo sommate) vinte dai Paesi che hanno deciso di 
boicottare i Giochi di Los Angeles La voce tassentit indica il numero dei Paesi che hanno boicottato le precedenti 
edizioni dei Giochi. I 57 Paesi che boicottarono Mosca, nell'ultima Olimpiade alla quale han preso parte 
(Montrea'-'76 e Monaco-'72 per i 22 Paesi afiicani non presenti m Canada) conquistarono 192 medaglie, ovvero 
H30.77% di quelle in palio a Montreal-1 12 Paesi assenti a Los Angeles a Montreal conquistarono 307 medaglie 
e cioè il 49,20% di quel.'c in palio. 

la nostra pista 
è il m®ntìo 

«Big» al risparmio ieri al Giro, oggi c'è la cronometro 

a aspettando il tic-tac 
Gregari in libertà, «blitz» di Santimaria 
Poco prima di Alessandria, r«uomo» di Saronni ha piantato in asso i compagni di fuga - Tutto come prima in cima 
alla classifica - 38 km da Pavia a Milano contro il tempo: sarà la prova della verità ad una settimana dalla fine? 

N o s t r o s e r v i z i o 

A L E S S A N D R I A — La t a p p a 
dei gar iba ld in i , la t a p p a de i 
gregari , que l l i d i S a r o n n i , in 
part ico lare , e v i n c e Serg io S a n 
t imar ia con u n c o l p o di m a n o a 
o t t o c h i l o m e t r i dal t raguardo . 
V i n c e d o p o e s s e r e s t a t o in fugn 
c o n nitri s e t t e l o i l e g h i per 
q u a t t r o ori- a b b o n d a n t i , in 
a v a n s c o p e r t a dall i ! p a r t e n z a 
all 'arrivo, una bel la caval i a l a e 
u n a bel la m e d i a , u n a p p l a u s o a 
i hi s o l i t a m e n t e s g o b b a per la 
gloria dei i a p u a n i e r a r a m e n t e 
c o n o s c e In g io ia di 1 pod io . C o 
m e prev i s to , i l a m p i o n i si s o n o 
r i sparmia l i , h a n n o p e n s a l o c h e 
era il c a s o di t irare i remi in 
barca perché oggi le loro giuntiti 
d o v r a n n o e s s e r e al meg l io , d o 
v r a n n o peda lare al la s v e l t a . 
s e n z a riservi1 e M-II/II t e n t e n n a -
m e n u , < mi la iiiit-.-uina lapu l i t i l . 
in paro le p o v e i e 

l .a i hi is i lh-a del ( i l i o «• i urlìi, 
il m a r g i n e di M o - e r e ili a p p e n a 
IO" SU YlM'Illllll. di . l t " nti Al 
gent i l i e di H')" su Figliol i , e r-.a 
rullilo q u e s t i gli eli n ient i p m 
osservat i ne l la n .r . . i :!i •';'"'. 
ne l la C e r t o s a (li Pav ia M i l a n o 
c h e si r i so lverà i mi l'ini mirabi
le l egge d e l t i c - t a c . D u n q u e , le 
l a n c e t t e t i f i la c r o n o p r o m u o v e 
r a n n o Visent ini'.', c o n s e g n e r a n 

n o al bresi l ano le i n s e g n e de l 
pr imato ' ' e i o n i e ne la l a v e r à 
Argent i l i m una a v v e n t i m i i he 
( inora lo ha l i m i l o p n i t l o . t o 
l o n t a n o dagl i • pei miri l i ' ' 'l'ilo 
nera ani ora il v i i i t i l o l eone , 
i ioè M o s e r - ' l-'igiioii ha in r.eilio 
il c o l p o m a i n i n o ' ' C o n quenl i 
interrogat iv i , u n i ini N u m m i i 
c h e n o n vuo le ani m a al ni li a i e , 
c o n u n a s e n e ih i l luminil i ' in ni 
t e sa ili prei i .e n p o i l e , il l i n o 
farà il p u n t o mi u n a M-IIÌIIIIIIIH 
tlal Fes t i va l ih Vi imi» 

l .a prova ili ieri avev'ii l a t i n 
c r o n a c a MIIUIO d o p o il u n n o 
ilei M o s s i e r e , i n u m i l i i o t i In 
Milit i l i! ' ili Cl imi I ioli nlllln 
rami le de l la l-'mc e l'ngh'on11" 
ili fliiiiiliilil . S a n t o n i , / .appi , 
P e v e i i a g e , •(.•un l 'et l i l l l i i le / , 
M e n t i l i our e San l i i i i a i l i i , un'ii 
/ i o n e e l le «lava o l i o immil l i ai -
< Mil i tat i ili q u a d r o n i n n i l i e 
qilliraul.'l ".ci <unii : ul P a - .li del 
tirai 11> l'Ila il Ini < •> ili u n l u e / 
/ o d i I he r.a|li-va d ' e s t a t e S o l e e 
t telo i i / / i i rr l im, per Inleinleri I. 
e verdi p r o m o n t o r i t he M ap-.-r-
1 l i iavui io nel m a r e t int los tautc , 
1111 i ineo lo de l la riviera l igure d i 
l ' o l i e n t e in cui n o n e oro t u t t o 
f i o c h e lui i n a , ved i S e s l r i Le
v a n t e d o v e c o n s t r i s c ion i ross i e 
I u t e blu m a n i f e s t a n o c i v i l m e n 
te i c a s s i n t e g r a t i d e l l a Fiat a 

• MOfìt (t (nulla hiid 6<.id S A R O N N I ) lui tu p o s s i b i l i t à otjuj di c o n s o l i d a r e lo s u a p o s i z i o n o di 
« l u m i n i » 

n o m e di 1 '.' <>'i'l • uini,ufc-ni : c n / d 
l a v n i o 

I-'. avant i v n s o il P.i==o dr l la 
Si o l i l i . 1 , avant i tu l i un drap 
petto di l i - l a loii iprt-ndi-fi le i re 
M intieri di S a n a m i , H e niii^he 
l ) e l ' l 'ungo ( 'oluat-'o il l i t iga 
I tudy Pi-vi-n ige t In- PI ves t i di 
g ia l lo nel ' t o u r "Kit, S e r g i o S a n 
t imar ia , u n l o m b a r d o di Vige 

vano , il v inc i tore de l ia m a r a t o 
n a i n l i s i n a M i l a n o R o m a e d 
Kmami.- le l t o m b i i i i , p u g l i e s e 
d'or ig ine e r e s i d e n t e a S tra l i c i 
la ( P a v i a ) . A p p u n t o I t o m b i n i 
Retile o d o r tli m a g l i a rosa po i -
t he il v a n t a g g i o de i fuggi t iv i 
t o c c a la p u n t a i l i 9 '10", m a s u 
pera ta la Scuf ferà , s u p e r a t i i 
luoghi preferi t i d a C o p p i n e i 

suo i a l l e n a m e n t i , i c a m p i o n i si 
s v e g l i a n o u n |>ochino, il g r u p p o 
è in fase tli recupero . 

M a n c a n o 71) c h i l o m e t r i a l la 
c o n c l u s i o n e , la stratta è p a r t e in 
d i s c e s a e parte in p ianura , è u n 
i n v i t o ali a l ta v e l o c i t à , e U o m 
in i» g u a r d a b r u t t o il francese 
M e n t h e o u r e lo s p a g n o l o Fer-
n a n d e z c h e s u c c h i a n o le ruote , 
c h e n o n t i r a n o u n m e t r o , c h e 

r i f iutano i c a m b i . D i e t r o è u n a 
cacc ia furiosa ad opera de l la 
Ata la e de l la Gis , d e l l e s q u a d r e 
c h e c e r c a n o d i por tar s o t t o 
Freuler e Roso la e il d i s t a c c o 
d i m i n u i s c e , m a n o n a suf f ic ien
za, n o n per tarpare le ali a 
B a m b i n i e soc i . B o m b i n i , ra
gazzo g e n e r o s o , a t l e ta di qual i 
tà , par lo t ta c o n P e v e n a g e e 
S a n t i m a r i a . t l . a t a p p a d e v e e s 
ser nos tra , e v i t i a m o di farci 
ba t tere i n vo la ta , a t u r n o u n o di 
noi cerchi d i squag l iarse la .. .1. 
S e la squag l ia S a n t i m a r i a alle 
i iorte th A le s sandr ia e v a n o è 
l ' i n s e g u i m e n t o d i M e n t h e o u r . 
B u o n t e r z o B o m b i n i c h e gua
d a g n a s e t t e pos iz ioni ne l fogl io 
de i valori a s so lu t i , e p r e s o no ta 
c h e nu l la c a m b i a ne i quart ier i 
a l t i , il Cìiro s a l u t a m o m e n t a 
n e a m e n t e A le s sandr ia ( d o v e ri
to rn erà fra u n p a i o d i g iorni ) 
per trasferirsi a C e r t o s a di P a 
v ia , s e d e di par tenza de l l 'odier
n a c r o n o m e n t r o i n d i v i d u a l e di 
:ì8 c h i l o m e t r i c h e t e r m i n e r à a 
M i l a n o , e p r e c i s a m e n t e in v ia 
A r o n a . ne l l e v i c i n a n z e d e l Vi-
gorel l i . U n a g iorna ta i m p o r t a n 
t e , c o n verde t t i c h e p e s e r a n n o 
su l la c lass i f ica . FI v e r s o le c in 
q u e d e l l a sera , M o s e r s a r à a n 
cora in rosa? 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo II Classifica 

Cavalieri e scudieri, 
la storia si ripete 

Totocalcio 

I . S E R G I O S A N T I M A R I A i n 4 
o r e 40'40", a l l a i n e d i a o r a r i a d i 
k m 43 ,182 ( a b b u o n o 20") ; 2 . 
H e n r i M e n t h e o u r (Fr . ) a 1 5 " 
( a b b u o n o 15"); 3 . E m a n u e l e 
B o m b i n i a 2 4 " ( a b b u o n o IO"); 
4 . J u a n F c r n a n d e z (Sp. ) a 4 8 " 
( a b b u o n o 5"); 5. F r a n c o C h i o c 
c i o l i s.t .; 6 . M a r i o Z a p p i s.t.; 7. 
R u d y P e v e n a g e ( B e l . ) s.t.; 8. 
G l a u c o S a n t o n i s.t.; 9 . U r s 
F r e u l e r (Sv izz . ) a 2 '55"; 10. 
G i o v a n n i M a n t o v a n i s .t . 

I I . P a o l o R o s o l a s.t.; 12. L u i g i 
F e r r e r i s.t.; 13 . J . V a n D e r Vel-
d e ( O l a ) s .L; 14. F r i t z P i r a d 
( O l a ) s.t.; 15. P i e r i n o G a v a z z i 
s X ; 16. P i e r a n g e l o B i n c o t c t t o 
s.t.; 17. J u r g B r u g g m a n n ( S v i ) 
s X ; 18. G i o v a n n i ì t c n o s t o s.t. 

1. F R A N C E S C O M O S E R i n G7 
o r e 0'2G"; 2 . R o b e r t o V i s e n t i n ! 
a 10''; 3 . M o r e n o A r g e n t i n a 
3 1 " ; 4 . L a u r e n t F ì g n o n (Fr . ) a 
39"; 5 . M a r i n o L c j a r r e t a (Sp.) a 
l ' 3 5 " ; 6 . J o h a n V a n d e r V e l d e 
(Ol . ) a l '54": 7. A c a c i o D a S i l v a 
( P o r t . ) a 2 0 6 " ; 8 . B e a t B r c u 
(Sv izz . ) a 2'10"; 9 . M a r i o B o c c i a 
a 2 '43"; 10. V l a d i m i r o P a n i z z a 
a 2 ' 5 I " ; 1 1 . G i o v a n n i B a t t a g l i n 
a 3'30"; 12. A l f i o V a n d i a 3'31"; 
13. L u c i c n V a n I m p e (Be l . ) a 
3 '33"; 1 1 . C h a r l e s M o t t c t ( F r a . ) 
a 3'5"; 15. G i a m b a t t i s t a B a -
r o n c h c l l i a 3'57"; 16. G i u s e p p e 
S a r o n n i a 4'03"; 17. J e s u s R o -
d r i g u e z M a g r o ( S p a . ) a4 '52"; 
18. B r u n o Lea l i a 4'56". 

N o s t r o s e r v i z i o 

A L E S S A N D R I A — I o c ' e r o , 
m i v i e n e d a d i r e . C ' e r o q u a n 
d o il 9 g i u g n o d e l '79 , S e r g i o 
S a n t i m a r i a v i n s e l a G r a n 
f o n d o R o m a - M i l a n o d i C70 
c h i l o m e t r i . V i n s e s u l l a p i s t a 
i n t a r t a n d e l l ' O l i m p i c o b r u 
c i a n d o l e s p e r a n z e d i E n r i c o 
P a o l i n i , p o c h i s p e t t a t o r i p e r 
c h é e r a u n o r a r l o i n c u i I r o 
m a n i ( e n o n s o l t a n t o i r o m a 
n i ) s c h i a c c i a n o v o l e n t i e r i u n 
p i s o l i n o , e u n a m e d i a d i 
3 5 , 5 8 0 . Q u e s t o s a n n o f a r e i 
g r e g a r i , q u a n d o v e n g o n o s o l 
l e c i t a t i , q u a n d o s o n o i n l i 
b e r t à , n o n i n c o l l a t i a i d e s i 
d e r i d e i c a p i t a n i . E S a n t i m a 
r i a , i l c a v a l i e r e s o l i t a r i o d i 
A l e s s a n d r i a , v i v e d i q u e l l a 
l u c e , d i q u e l l a g l o r i a c h e r i 
s p o l v e r a v a il c i c l i s m o d i u n 
t e m p o . 

P a r t i m m o a l l e o t t o d i s e r a . 
O g n i c o r r i d o r e a v e v a u n l u 
m i c i n o a l l a s c h i e n a e u n a 
l a n t e r n a s u l m a n u b r i o . 
G i u n t i a I m o l a , i l m i o p i l o t a 
d i a l l o r a ( Z e n o U g u z z o n i ) m i 

tt?~-

W 

~ 1 * - *,S*««.>Ì; '•" 

"deltongo* 
COLNAOO 

• SANTIMARIA 

d i s s e : « F a m m i d o r m i r e u n 
p a i o d ' o r e . L i r i p r e n d e r e m o 
f a c e n d o u n p e z z o d ' a u t o s t r a -

j da . . .» . T o r n a m m o s u l g r u p p o 
v e r s o l e s e t t e d e l m a t t i n o . 
P a n i z z a a v e v a u n g i n o c c h i o 
d o l o r a n t e . « S e n o n f o s s e p e r 
m i o f i g l i o c h e m i v u o l e a l 

t r a g u a r d o , a b b a n d o n e r e i . . . » . 
I l p l o t o n e a v e v a s o n n o , m o l t i 
s e m b r a v a n o s u l p u n t o d i f e r 
m a r s i , m a d o v e v a n o d i m o 
s t r a r e d i e s s e r e g i g a n t i , e s i 
s v e g l i a r o n o c o n t e r m o s d i 
c a f f è p e r c o n c l u d e r e i n b e l 
l e z z a , p e r v o l a r e v e r s o l a c a 
p i t a l e d ' I t a l i a 

n a q u e l m a g n i f i c o g i o r n o , 
S a n t i m a r i a h a d o v u t o a s p e t 
t a r e c i n q u e a n n i p e r g i o i r e 
n u o v a m e n t e , p e r d i m o s t r a r e 
i l s u o v a l o r e d i f o n d i s t a . E 
s e n t i t e u n p o ' c o s a d i c e a p p e 
n a s c e s o d i b i c i c l e t t a . «Voi 
p e n s a t e c h e il m i o c a p i t a n o 
a b b i a u n ritardo i n c o l m a b i 
l e , e s b a g l i a t e . S a r o n n i p u ò 
a n c o r a r i f a r s i , p u ò a n c o r a 
v i n c e r e i l Giro . . . » . 

I l s u o c a p i t a n o . . . . q u e l l a 
d e d i z i o n e , q u e i s a c r i f i c i , q u e l 
r i s p e t t o p e r s i n o e s a g e r a t o 
c h e è i n o g n i g r a g a r i o , e S a n 
t i m a r i a e g r a n d e n e l l a s u a 
p r o f e s s i o n e d i s c u d i e r o , 
g r a n d i s s i m o . 

g. s. 

Arezzo-Como 
Campobasso-Atalanta 
Cavese-Pesca ra 
Cesena-Padova 
Cremonese-Palermo 
Lecce-Perugia 
Monza-Cagliari 
Samb-Pistoicsc 
Triestina-Catanzaro 
Varese-Empoli 
Sanremese-Parma 
Salernitana-Siena 
Cesenatico-Teramo 

xl 
X 

1 
1\ 
1 
1 
X 

Ix 
1x2 
x2 
X 

1 
1x2 

Totip* 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

x2 
lx 
11 
xl 
12 

XX 

11 
xl 
2x1 
1x2 
112 
2x1 

D a l n o s t r o i n v i a t o 
A L E S S A N D R I A — Composto 
ed altero come un levriero 
afghano in visita a una mostra 
di gatti. Roberto Vicentini non 
se ne dà per inteso: 'Questo 
cliché di corridore prudente e 
calcolatore proprio non esiste. 
Come a Lcrici: tanto stupore 
perché ho vinto una tappa con 
arriio ir. discesa: capirai che 
notila. Da sette anni faccio 
Questo mestiere e sempre nelle 
discese, soprattutto quelle cuti 
asfalto viscido sono andato 
forte, tanto forte che pochi in 
genere mi stanno dietro. 
Asciutto, bagnato, per me non 
fa differenza. E poi. listo che 
siete un tantino duri d'orecchi, 
ripeto: io sono un corridore e i 
rischi e le fatiche me li sono 
scelti: altrimenti potevo anche 
starmene, più corneamente, a 
casa-. Roberto Visentini, 2 7 
anni (oggi è il suo complean
no). 2"l'anno scorso al Giro d'I
talia dietro a Saronni, non 
sembra un buontempone. Pun-

Visentini e quell'antipatica 
etichetta di ragazzo «viziato» 

zecchiato nell'ambiente per 
via dei suoi natali dorati (il pa
dre è un imprenditore di pom
pe funebri a Gardone Riviera). 
Visentini ha semprr sofferto, 
cercando di scrollarselo, que
sto marchio di 'rampollo vizia
to', di campione quasi per 
hobby incapace di soffrire nei 
momenti decisivi. Pure certe 
allusioni alla sua facilità di 
bussare ai cuori femminili e al
la sua 'chioma leonina che il 
vento roiescia- lo hanno ulte
riormente incupito. Per sfata
re questo prestigioso pedigree 
le ha provate tutte: ha perfino 
venduto la sua stupenda Fer
rari. 
— E vero? 

ri?*. f>-*C9f". l i - e » r. » 

# Q u e s t o é il « p r o f i l o » d e i t à c r o n o m e t r o 

'Sono un po' stanco di tor
nare sempre su questa storia, 
Amo la vita come tutti i giova
ni, e frequento, se è permesso, 

chi mi pare. Non capisco per
ché mi si debba fare tanta col
pa per essere arrivato al cicli
smo partendo da una condizio

ne sociale favorevole. In fondo 
dovrebbe essere un motivo in 
più per apprezzare i miei sa
crifici. Questo è un mestiere 
/ a i i c i o ù e nessuno ti regala 
niente. In certe cose si sta in 
sella anche 7-8 ore di seguito, 
sotto la pioggia, con il fango 
che ti scivola nella schiena. No 
grazie, come hobby preferisco 
andare a sciare: 
— L'anno scorso 2" dietro a Sa
ronni. quest'anno 2* dietro a 
Moser: cos'è una vocazione? 

•L'anno scorso Saronni an
dava fortissimo e, come se non 
bastasse, era favorito dagli ab
buoni: non dimentichiamo, in
fatti, che senza gli abbuoni il 

Giro l'avrei vinto io. Quest'an
no Moser ha sorpreso un po' 
tutti, soprattutto nelle salite. 
Finora si è meritato la maglia 
rosa anche se ultimamente l'ho 
visto un po' più in difficoltà. 
Non credo che nelle prossime 
montagne manterrà il coman
do. Comunque l'avversario più 
pericoloso anche più di Moser, 
è Fignon: va forte dovunque e, 
a parte il Block Haus non l'ho 
mai visto in difficoltà. Per la 
crono di domani il mìo favorito 
naturalmente è Moser, ma de
ve guardarsi sia da Fignon che 
dal sottoscritto. Mi sento in 
buone condizioni e gli darò pa
recchio filo da torcere. Comun
que non è giusto: Moser, utiliz
zando le ruote Icnticolari sarà 
il solito avvantaggiato: magari, 
a c a s a del vento, non gli servi
ranno a niente però al Giro 
tutti devono essere messi in 
condizione di partire alla pa
ri'. 

Dario Ceccarelli 

Brevi 

Ventotto nozioni alle Gimnasiadjr 
Con l'iscrizione dell'Ungheria. «scrutasi aa'uiteno momento con una decina 

di atleti sono \ento- io le nazioni che prenderanno parte a3a sesta codrioni 
oe3a G^rr.nasvade che u svo'gerà 3 Frenze dal 5 al 9 g-ugno. è stata anche 
confermata la presenza Cena Dna popolare. 

A Righetti il premio «Bravo» 
n rorr.an.st2 Una'do Rieletti è Stato n-.s^r-to de! premo t^-avo 8-9». n 

rom3-.-sta ha preceduto e* c=x?-e p-.--.ti A centravi.-.!: del Lrverpool e deSa 
nazor.aJe irm'ese l3n R -̂s.*: Il premo verrà consegnato a R'g'ietti e 33U a-'tn 
premiati mcrted presumo -n un noto toca'e ri R.m.-u. 

La prepara2ìone olimpica della scherma 
la-z-.a ogt? a Madonna et Csmp.3'0 la preparazione o!-mp«ca degli scnermt-

<5ori azzimi Per IJI breve perfO<3o d: css-genazione cf-e si conc:--derà i IO 
1JX.-9.-.0 s o r o stati convocati Bare '•*, Eus<. Certe». Cervi. C=pressa. Njma. 
SCLÌ-I. V.ta'esta per •! f oretta r~ascn."e. C-cconetf. Gsro&'i N'ocn» Spaocia-
r-. Tra.-ersa. VaccaM-u Eo'al: per d fioretto fe-nmr..ie. Se'ere. Cuo-ro. 
Ferro T*'3~i\ r.'azzor.. t.'z' r.a-i e Pesegoiti per la S03ÌJ. AfCd.3co.-so. Cava
te»!. CiZz Bxt2. *•'>*•.1 f.'a3'-3. Melanoi'e e Scaro per La sciabola 

Presentato il campionato di tavola a vela 
É stato presentato «ri a Roma A ^• rvnr^onato ita'-.a-To Si tavola 3 ve)3 

orgi.-:zz3to d i ' ! iejì razorà'e ve"a 0>3 U1SP con «" pat.-o;mxJ de-a f.'*,na 
rrerca-t'e e del n—-stero d<H TunsT-io e spettacolo I! ca-rpor-.ato cr-e sa 
s t u o i a ci cmqje preve ui.z.erà « 3 g-jgno per concludersi d i o settempre. 

Confederazione italiana dello sport 
t '.tata ccst.tu t» ieri a M>'ano la Confederazione ita^3na de»o sport che 

rw-isce nu.-nerosi s-ndacati s p o r t w AB3 presidenza * stato eletto Sergia 
Campana, presidente den'Assoca^atori. che sarà atf.ar.cato da una consulta 
dt aVeti tra 1 c-ia'- Mo*-*. Stecca Vi3anta e r.'arzorati. 

Torna la grande atletica con il quadrangolare Italia-Urss-Cuba-Ungheria 

Delis, Martino e Bucci: tre «giganti» del disco 
a caccia di record sulla pedana di Torino 

Atletica 
I n p t d a n a è c o n v e n i e n t e 

e s s e r e i n d u e a c e r c a r e i l r e 
c o r d . V i r i c o r d a t e d i A d o l f o 
C o n s o l i n i e D e p p o n e T o s i ? 
T r a i l '41 e i G i o c h i d i L o n d r a 
'48 i d u e g i g a n t i — i n s e g u e n 
d o s i e s t i m o l a n d o s i , c o m b a t 
t e n d o s i e s u p e r a n d o s i — 
h a n n o f a t t o p r o g r e d i r e il d i 
s c o a z z u r r o ( c h e a l l o r a s t a v a 
i n v e t t a a l m o n d o ) d i d u e 
m e t r i . P o : v e n n e r o S i l v a n o 
S i m e o n e A r m a n d o D e V m -
c e n t i i s , a l t r i d u e g i g a n t i c h e 
i n d i e c i s t a g i o n i h a n n o e i e -
i a t o i l a n c i d i s e t t e m e t r i e 
p a s s a . M a i n t a n t o il M o n d o 
s i e r a v e n d i c a t o s c a p p a n d o 
v e r s o i v e r t i c i c h e c i s e m b r a 
r o n o , m a p e r f o r t u n a n o n l o 
s o n o p i ù , i r r a g g i u n g i b i l i . 

S i l v a n o e A r m a n d o s o n o 
i n v e c c h i a t i e d e c c o a p p a r i r e 
M a r c o M a r t i n o e M a r c o B u c 
c i e n t r a m b i c r e s c i u t i n e l l e 
F i a m m e G i a l l e , e n t r a m b i 
v e n t i q u a t t r e n n e II 2 6 f e b 
b r a i o a P a l e r m o , s t a d i o d e i l e 
P a l m e , M a r c o B u c c i r a g 
g i u n s e l a ragguardevole m i 
s u r a d i 6 5 , 1 6 c h e m i g l i o r a v a 
d i s c i c e n t i m e t r i i l l i m i t e d i 
S i l v a n o S i m e o n v e c c h i o d i 
o t t o a n n i . Q u e l r e c o r d e q u i 
v a l s e a l l a r o t t u r a d i u n a b a r 
r i e r a p s i c o l o g i c a . I l 2 0 m a g 
g i o a F o r l ì i l m e d e s i m o E u c 
c i , c h e s t u d i a f i s i c a e q u i n d i 
s a o s s e r v a r e c o n a t t e n z i o n e e 
c u r i o s i t à i f e n o m e n i e i f a t t i 
d e l i a v i t a , o t t e n n e 6 5 , 5 6 . 11 
t e m p o d i a n n o t a r e i l s e c o n d o 
p r i m a t o n e l l o s p a z i o d i t r e 
m e s i e d e c c o c h e M a r c o M a r 
t i n o v a a l d i l à d e i 6 6 m e t r i . L a 
m i s u r a , 6 6 , 3 0 , g l i v a l e u n p o 
s t o t r a I m i g l i o r i v e n t i d i s c o 

b o l i m o n d i a l i e r i d a a l l a s p e 
c i a l i t à , d o v e f u m m o m a e s t r i . 
d i g n i t à i n t e r n a z i o n a l e . 

A T o r i n o , n e l c o r s o d e l 
q u a d r a n g o l a r e c h e o p p o n e 
g l i a z z u r r i a i s c v i e t i c i , a i p o 
l a c c h i e a g l i u n g h e r e s i , i d u e 
g i g a n t i g i o v a n i t r o v e r a n n o 
u n c u b a n o — C u b a p r e s e n t e 
r à a l c u n i d e i s u o i g i o i e l l i a l 
d i f u o r i d e l l a c l a s s i f i c a p e r 
N a z i o n i — c h e è il g i g a n t e 
p i ù g i g a n t e d i t u t t i . S i c h i a 
m a L u i s M a n a n o D e l i s e 
s e m b r a u n a s t a t u a d i b r o n 
z o . L o s c o r s o a n n o a E d m o n -
t o n v i n s e i l t i t o l o m o n d i a l e 
u n i v e r s i t a r i o c o n 6 5 . 4 6 . A 

H e l s i n k i f u s e c o n d o c o n 
6 7 , 3 6 , a s o l i 3 6 c e n t i m e t r i 
d a l l a m e d a g l i a d ' o r o I m r i c h 
B u g a r . I l p r i m a t o p e r s o n a l e 
d e l g i g a n t e c u b a n o e d i 7 1 , 0 6 , 
m i s u r a c h e d i s t a 8 0 c e n t i m e 

tr i e s a t t i d a l l i m i t e m o n d i a l e 
d e l s o v i e t i c o J u r i D u m c h e v . 

S u l l a p e d a n a d e l C o m u n a 
l e t o r i n e s e , o g g i a p a r t i r e d a l 
l e 17 , T v R e t e u n o o r e 16 , D e 
l i s , c h e a L o s A n g e l e s n o n c i 
s a r à , p o t r à r e a l m e n t e a l u t a 
r e i g i g a n t i a z z u r r i a c r e s c e r e 
a n c o r a u n p o ' , a d a v v i c i n a r e 
a n c o r a u n t a n t i n o q u e l v e r t i 
c i c h e f u r o n o s a l d a m e n t e t e 
n u t i — c o m e u n a t r i n c e a — 
d a g l i i n d i m e n t i c a t i A d o l f o 
C o n s o l i n i e D e p p o n e i o s i . 

D e l i s , M a r t i n o , B u c c i . T r e 
c o l o s s i i n u n p o m e r i g g i o d i 
s o l e . D u e d i l o r o c o l s o g n o 
o l i m p i c o n e l c u o r e e n e g l i o c 
c h i e i l t e r z o . 11 g i g a n t e d a l l a 
p e l l e d i b r o n z o , c o n l a p e n a 
d i a v e r p e r s o , a 2 7 a n n i , l ' u l 
t i m o t r e n o d e l l a n o t t e . 

r.m. 
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La vigilia del G.P. di Montecarlo: oggi prove decisive 

De Angelis parla di 
Alboreto: «Quello 

è proprio un dritto» 

DE ANGELIS (al centro) sul podio di Zeltweg: accadde due anni fa 

Automobilismo 
Dal nostro inviato 

MONTECARLO — E stato il primo dei piovani 
leoni italiani a trovare iasa a Montecarlo. Giaco
melli, Patrese, De Cesaris, Alboreto, Cheever e 
Baldi lo hanno seguito. 11 «regno da operetta», 
crocevia della gente più danarosa e spendacciona 
della Costa Azzurra, un tetto non lo nega a nes
suno. Basta pagarlo a peso d'oro: vanno a ruta i 
residence da 10 milioni al metro Quadro. La stra
dina tortuosa che dall'autostrada ci porta nel 
cuore di Montecarlo è fiancheggiata da alberi 
ferrosi: ruspe e gru, simboli dell'ansia del co
struire, stanno rifondando la fortuna del Princi
pato una volta legata alla roulette, al chemin de 
fer e alle slot-machines. 

Dall'alto domina la rocca dei Grimaldi. Affac
ciandosi alla finestra, sua altezza serenissima 
Ranieri II!. Luigi, Enrico, Massenzio, Bertrando, 
Principe di Monaco, duca di Valentinois, conte 
di Carlades, barene di Calvinet può abbracciare 
in un solo sguardo il suo regno. 195 ettari di 
superficie di cantieri, la grande azienda di fami
glia dote l'economia domina la politica, la terra 
prediletta di finanzieri, evasori fiscali, faccendie
ri (Francesco Pazienza), dei rampolli della bor
ghesia lombarda (Casiraghi I, capostipite della 
nuovi», dinastia, marito di Caroline), dei massoni 
(qui awebbe avuto sede la superloggia P2)... e di 
piloti. 

Gli italiani domani corrono in casa (solo il 
Ghinzani ha preferito restare sdegnosamente in 
riv a all'Adda). F. lui. Elio De Angelis. ha aperto la 
strada alla dorai a emigrazione. Bel tenebroso, 26 
anni. 77 gran premi alle spalle, una sola vittoria 
(due anni fa a Zeltweg. in Austria), primo nell'at
tuale classifica del mondiale piloti di Formula 1. 
figlio del palazzinaro Giulio che è stato campione 
della motonautica. A differenza del padre è un 
giovane schivo, non ama i ricevimenti, le premia
zioni. i party. Non è mai stato un suddito degli 
sponsor. Ha'l'aria di chi si sente superiore a que
ste seccature, un dovere riservato ad altri piloti. 
Non ha faticato ad entrare in Formula 1: e era il 
padre che comprava le macchine. Non ha prova
to le umiliazioni di un Arnoux o di un Giacomelli 
che hanno dovuto salire i gradini della carriera 
iniziando da meccanici. Lui arrivava sulle piste e 
ripartiva con l'aereo privato del padre. 

Ci diceva Arnoux: «Ma quando arrivi in For
mula 1 il passato non conta. Diventa duro per 
tutti emergere in un mondo dove ci sono troppi 
bravi piloti». E De Angelis è da cinque anni che 
sta faticando per dimostrare che è anche bravo. 
non solo ricco. Lo si può considerare un vero 

professionista, un uomo maturo, una persona in
telligente, un ottimo pilota. Lo incontriamo sulla 
barca paterna (le chiamano così a Montecarlo). E 
deluso del nono tempo delle prime prove di qua
lificazione. «Le gomme davanti non entravano in 
temperatura». É continua: «Se oggi però aumenta 
il caldo, posso andare qualche metro più avanti 
sulla griglia di partenza». 

Ma là davanti c'è ancora Michele Alboreto, 
pilota della Ferrari. Non è invidioso, signor De 
Angelis? 

«No. Lui è capace di sorriderei chi gli ha 
appena dato uno schiaffo. Michele è un dritto, sa 
sempre come muoversi». 

Eppure anche lei poteva finire alla Ferrari... 
«No, ero troppo giovane. Alla Ferrari ci sono 

entrato per la porta di servizio collaudando la T2 
e la T3. A quei tempi, però, avevo solo 19 anni e 
Ferrari non aveva ancora deciso di prendere un 
pilota italiano. Ad Alboreto, invece, è andato tut
to bene». 

Se la chiamassero a Maranello, rifiuterebbe? 
•Fossi matto... accetterei senza pensarci». 
Ma la Lotus non era una fede per lei? 
•Era una fede. Debbo molto a questa scuderia, 

a Colin Chapman, un genio, a Gerard Ducarougc, 
un tecnico eccezionale. Ma se quest'anno ci va 
ancora male, mi licenzio». 

Quando collaudava le Ferrari ha incontrato 
Gilles Villeneu\e. il novello Nuvolari secondo 
Ferrari. Come erano i suoi rapporti con il pilota 
canadese? 

•Ci stimavamo, ma abbiamo litigato spesso. 
Avevamo due modi diversi di intendere il mestie
re del pilota. Lui dava sempre il massimo, non si 
preoccupava dei pericoli e degli altri. Allora mi 
arrabbiavo e eli elicevo: "se vuoi rischiare la tua 
vita e quella degli altri, fai pure, ma non ci prova
re con me"». 

E lui cosa rispondeva? 
•Elio, se credi di andare più forte di me, devi 

superarmi. Si sentiva imbattibile e indistruttibi
le. Ed è caduto in un tranello mortale. Quando ti 
senti superiore alla macchina che guidi, questa ti 
tradisce. Sempre. La gente che aveva intorno 
non l'ha aiutato a vivere, a maturare. Tutti li a 
pomparlo. Ora lo hanno beatificato, gli innalzano 
monumenti. E pensare che l'avevo avvertito nel
le nostre discussioni». 

Cosa diceva a Villeneuve? 
•Gilles, nella vita non è sempre importante 

vincere. Bisogna avere un grande rispetto per la 
vita, anche della propria. Se ti accorgi che stai 
rischiando l'impossibile, alza quel benedetto pie
de dall'acceleratore. E così beilo poter tornare a 
casa dopo le corse». 

Sergio Cuti 

Il «leader» della Roma si difende dalle «accuse» 

Falcao: «Non sono un rigorista» 
Viola: «Gol irregolare, apriremo un nuovo ciclo» 
Escluse lesioni ai legamenti del ginocchio del brasiliano - Uffìcializzato ('«addio» di Liedholm (30 giugno) - Il presidente 
denuncia pressioni di società per impedire l'acquisto di giocatori - Eriksson non è d'accordo che Di Bartolomei vada via 

ROMA — Paulo Roberto Fai-
cao messo sotto accusa — si fa 
per dire — dai tifosi e da Mara-
dona, per non aver voluto tirare 
il rigore contro il Liverpool, si è 
•difeso» con eleganza e classe 
(attribuiti che per lui contano 
molto nella vita). -San era 
tanto una questione di stan
cherà o di gambe (vedi cram
pi, n.d.r.), quanto perché io 
non sono un rigorista-

Però, gli è stato obiettato, i 
tifosi si sono sentiti come tradi
ti... 

• Nessun tradimento. Vi ri
corderete che non li tirai nep
pure contro il Norkneping. e si 
che allora staio meglio fisica
mente. Comunque avrei battu
to l'ultimo Quello che conta è 
avere ciane ed eleganza nei 
modi e nelle parole'. 

Ti brucia questa sconfitta? 
•Altro che. £ un po' il bis 

della grande delusione dei 
mondiali di due anni fa. Sta
volta l'abbiamo vissuta in due: 
anche Cerezo ha sofferto molto 
per aver dovuto perdere ai ri
gori. Ribadisco che una partita 
così non si può decidere in una 
maniera antisportiva, va ripe
tuta'. 

Anche la tua prestazione è 
stata aspramente criticata da 

critici e tifosi. Che cosa hai da 
dire? 

'Tatticamente non abbiamo 
sbagliato nulla. Fngan ha par
lato di "gabbia" per Falcao, io 
dico, invece, che loro sono stati 
partati a esprimersi in modo 
diverso, perchè siamo stati noi 
ad averceli costretti. Ixi posi
zione di contenimento assunta 
da me e da Di Bartolomei non 
ha permesso ai centrocampisti 
inglesi di dare palle utili a 
Rush. Hanno tenuto più palla, 
è vero, ma per nostra precisa 
scelta. Anzi, ad un certo punto, 
quando nell'ultimo quarto d'o
ra abbiamo premuto, hanno 
avuto paura e i loro ripetuti 
passaggi indietro ne sono la 
conferma. Eppoi non hanno 
affatto vinto: hanno pareggia
to. Certamente la Coppa dei 
Campioni è loro, ma non per 
meriti conquistati nel campo'. 

Ne risentirete sul piano psi
cologico? 

• Ora siamo certamente 
amareggiati, ma la Coppa Ita
lia ci farà reagire. I tifosi ten
gano bene a mente che una 
squadra non si giudica da cin
que rigori. Inoltre abbiamo ben 
presente che abbiamo incon
trato la squadra tatticamente 
più forte d'Europa. Capisco FALCAO insieme a LIEDHOLM 

che per i tifosi conti soprattut
to la vittoria, ma avremo moda 
di rifarci: apriremo un nuovo 
ciclo-. 

Giocherai in Coppa Italia o, 
come qualcuno ha scritto, hai 
problemi con i legami del gi
nocchio destro? Anzi, c'è chi è 
addirittura arrivato a sostenete 
che la trattativa con l'Inter è 
saltati perché il prof. Mniotti 
ha adombrato il pericolo che tu 
avevi grossi problemi col ginoc
chio. E vero? 

•Non ho mai avuto contatti 
con l'Inter. Giocola Coppa Ita
lia, per i problemi al ginocchio 
vedremo a chi il tempo darà 
ragione-. Però a questo riguar
do il prof. Alicicco, da noi 
espressamente chiamato in 
causa, ha dichiarato testual
mente: -Le visite alle quali a 
suo tempo (subito dopo il colpo 
preso da Baresi, n.d.r.) Falcao è 
stato sottoposto dal prof. Pe
rugia. esclusero lesioni qual
siasi ai legamenti del ginocchio 
destro. Successivamente non è 
accaduto niente di nuovo, per 
cui se Falcao zoppicca un po' à 
perché ha preso un altro colpo 
allo stesso ginocchio da un in
glese, ma è da escludere che 
siano interessati i legamenti-. 

A Falcao è stato poi chiesto 

Juliano defìnisce «scorretto» l'atteggiamento del Barcellona e pone l'ultimatum 

Maradona, decisione entro due giorni 
NAPOLI — La trattativa 
tra il Napoli e il Barcellona 
è arrivata ad una svolta e 
non promette nulla di buo
no. Anzi, c'è la sensazione 
che stia per finire tutto in 
una bolla di sapone. Anto
nio Juliano ha infatti spie
gato alla stampa l'esito del 
suo viaggio a Barcellona in 
una conferenza stampa 
convocata ieri pomeriggio 
nel corso della quale non 
ha avuto certo toni ami
chevoli nei confronti del 
club catalano, il cui com
portamento è stato defini
to «scorretto»; Juliano ha 
quindi detto di aver dato 
due giorni ai dirigenti del 
Barcellona per dare una ri
sposta definitiva. «Noi ab
biamo fatto delle proposte 
chiare, abbiamo accettato 

le loro condizioni (cinque 
miliardi di lire subito e 
precise garanzie bancarie 
sulla restante cifra) ma 
adesso devono darci una 
risposta definitiva». Il tono 
era quello di un ultimatum 
e questo non fa presagire 
nulla di buono. Del resto è 
significativo il fatto che 
Juliano. che era accompa
gnato dall'avvocato Ta-
gliamonte che funge da 
coordinatore del pool di 
banche interessate 
aU'«affare». ha anche già 
anticipato che se dovesse 
sfumare l'ingaggio di Ma
radona «il Napoli si sta già 
interessando all'acquisto 
di un calciatore straniero 
di grande valore». Dunque, 
per sapere se Maradona 

verri effettivamente in 
Italia non resta che atten
dere questi due giorni en
tro i quali i dirigenti del 
Barcellona devono dare la 
loro risposta. 

Sempre per quanto ri
guarda Napoli non hanno 
trovato conferma le altre 
ipotesi di rafforzamento 
della squadra che volevano 
contatti già avviati per 

Anconetani sarà radiato 
dopo la nuova squalifica? 

MILANO — Ora Romeo Anco
netani, presidente del Pisa, ri
schia addirittura la radiazione. 
Ieri la commissione di discipli
na della Lega ha inflitto quat
tro mesi di inibizione al presi
dente della società toscana che 
era già stato punito con nove 
mesi di inibizione qualche tem
po fa. La somma dei due prov
vedimenti fa ora scattare gli 

estremi per la radiazione (ma è 
stato presentato ricorso alla 
Caf). Inibizione anche per Mas-
simino (45 giorni) e multe al Pi
sa di otto milioni e al Catania di 
3. Infine sono stati respinti i re
clami contro le squalifiche dei 
giocatori Fiorini della Sanbe-
nedettese e Paolinelli delle 
Cremonese mentre non è stata 
annullata la giornata di squa
lifica al campo del Genoa. 

Diaz, Daniel Bertoni e 
Evaristo Beccalossi. Fer-
laino ha dichiarato che 
•per ora dobbiamo risolve
re il problema Maradona, 
poi vedremo». 
GENTILE — Claudio Gen
tile non è affatto sicuro di 
lasciare la Juventus, ma se 
la cosa dovesse avvenire 
non è assolutamente detto 
che debba andare alla La
zio. Anzi, il terzino della 
Juve, ha voluto precisare 
che sarà solo lui a decidere 
sulla eventuale nuova 
squadra. «Comunque è cer
to che se la Juventus mi 
chiederà di rinnovare il 
contratto io non esiterò un 
attico a farlo». 

se qualche compagno avesse 
avuto a che ridire per non aver 
voluto battere il rigore. -No, 
non mi risulta-. 

11 presidente Viola, dal canto 
suo, non si è fatto troppo prega
re. Informato che un giornale 
aveva scritto dell'iaffare Inter», . 
Viola ha risposto seccamente: 
•Chiedetelo a Falcao, io no ho 
sentito nulla. Quando non si 
ha materia per scrivere un ar
ticolo, ci si affida alle baggia
nate: Quindi ha continuato: 
« Ho detto a Liedholm e ai gio
catori le stesse cose che dissi 
tre anni fa, quando non ci con
segnarono stranamente lo scu
detto. Allora ci venne annulla
to il gol di Turane, stavolta 
hanno convalidato quello di 
Ncal Una emittente svedese, 
mi ha confidato Liedholm, ha 
detto che quei falli in Svezia si 
puniscono. Dico questo con la 
massima serenità. Negli occhi 
ho ancora i tiri di Oraziani, 
Conti, Nela e quella bomba di 
Di Bartolomei al volo, respinta 
dalla schiena di un difensore: 
sarebbe stata rete. Un attimo 
di sosta per poi soggiungere: 
-•Pazienza, forse questo ciclo si 
doveva concludere così, ma ne 
apriremo un altro. Or ora Lie
dholm mi ha comunicato che il 
30 giugno lascia. Per 5 anni 
siamo stati insieme e ci siamo 
stati bene, la sua scelta è irre
vocabile: Quanto alla campa
gna acquisti, Viola ha dichiara
to ( con riferimento a Viercho-
wod): 'Ci siamo accorti che ci 
vogliono negare la possibilità 
di acquistare alcuni giocatori 
che pure avrebbero voglia di 
venire: Il riferimento era evi
dentemente a qualche società 
concorrente. Ha poi anche fat
to sapere che, fosse per lui, con
fermerebbe tutti i giocatori del
la «rosa» attuale, soltanto che 
«saranno i due nuovi tecnici a 
fare le loro scelte». Quanto a 
Mondonico, il tecnico ha detto 
«no» soprattutto «preoccupato 
da una città come Roma». Su Di 
Bartolomei non si è voluto sbi
lanciare, ma la sua reazione fa 
intendere che si va verso la ces
sione anche se Eriksson pare di 
parere contrario. Allora, presi
dente, lei resta o no? «Altroché 
se resto, fra due anni dobbiamo 
rifarci»; come dire vincere Io 
scudetto e poi la Coppa dei 
Campioni. 

Quanto all'impegno del 7 
giugno di Coppa Italia contro il 
Milan all'Olimpico, dopo l'alle
namento di ieri a Trigona, sta
mane ci sarà seduta alle «Tre 
Fontane», poi di nuovo martedì 
pomeriggio a Trigona. 

Nuova J E T T A 
Ire volumi, tre record. 

6,90 litrixIOO km: 
il consumo medio* più basso 
della categoria. 
Per la nuova Jetta motori a benzina di I300cmc {149kmh). 
di I600cmc (I65kmh), di 1800cmc (176kmh) 
e un motore Diesel dì 1600cmc in versione 
aspirata (I46kmh) e in versione Turbo (I58kmh) 

" '-'e a à i0 Hi c e motore c> ìZQQ e : 

2,62 mq: 
la superficie dei posti più ampia 
della categoria. 
La larghezza interna all'altezza dei gomiti è di 1417mm 
ai posti anteriori e di 1442mm ai posti posteriori. 
due misure da pnmato. Particolari cure sono state 
dedicate al confort dei passeggeri sul divano posteriore 

VOLKSWAGEN 

575 litri: 
il bagagliaio più grande 
della categoria. 
Ea è molto comodo da caricare e scaricare. 
perchè ha il bordo in basso, il pavimento piano 
e una larga apertura d'accesso. 
E inoltre consente un canco fino a 540 chilogrammi 

c'è da fidarsi. 
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Un affare di oltre mille miliardi 

•••fi-

entri e pressioni 
er quegli aerei 

a «Garibaldi » 

Interventi di USA e Inghilterra per venderci i velivoli a decollo verti
cale - Una spesa che modificherebbe il nostro ruolo nel Mediterraneo 

ROMA — Tutto è grande in questa storia: 
l'ambiguità politica del governo, il prestigio 
delle forze armate da difendere, il business 
da realizzare. Attorno agli aerei inglesi «Sea 
Harrier' — i velivoli a decollo verticale rim-
balzati sul Droscenio di una triste celebrità 
dopo il conflitto per il possesso delle isole 
Falkland — che la Marina militare italiana 
vuol comprare a tutti i costi (con l'opposi
zione recisa dell'Aeronautica) come sistema 
d'arma della porta elicotteri 'Garibaldi' in 
vìa d'allestimento a Monfalcone, son co
minciate una sene per l'appunto di grandi 
manovre. La vicenda è nota ma finora osta
ta trattata per lo più come una «gurref/e» 
privata tra Manna ed Aviazione come un 
fatto di cronaca sia pure bizzarro. Invece è 
un caso politico. Un caso di prima grandez
za che tra un pò farà rumore. Ricapitolia
molo, dunque,per sommi capi. 

In Italia, c'è una legge del 1923 che dà 
all'Aeronautica militare 'il governo- di tut
to ciò che vola. Una legge fascista, si dirà. 
creata apposta per Italo Balbo. E cosi è. Ma 
rispetto a questa stona è un dettaglio ines
senziale. 

La marina, soprattutto a partire dal do
poguerra. quando Francia, Inghilterra e 
perfino anche la Spagna impostavano mo
derne portaerei. non ha mai sopportato que
sta 'umiliazione' ed ha cominciato a scalpi
tare. La grande occasione si presentò nel '77 
quando fu progettata ia portaelicotteri Oiu-
seppe Ganbaiai. L'unita tu varata poi nel 
1982 ma appena allora, con stupore, tutti 
parvero accorgersi che m realtà era una pic
cola portaerei, l'ammiraglia potenziale del
la 'task force- vagheggiata in quegli anni 
dal ministro socialista Lagono e ripresa in 
tempi recenti anche da Spadolini e Crasi. E 
già il Parlamento era stato 'Offeso- per la 
pnma \olla. La -leggena\ale non stabiliva 
rigorosamente che la -Garibaldi-; doleva es
sere una portaelicotteri? ma per un pò gli 
ammiragli dello Stato maggiore della Man
na stettero zitti. Proprio m quei mesi era in 
corso la guerra, laggiù nelle Malvinas. e su
bito dopo il pnmo contingente di pace ita
liano fu spedito in Libano. Si voleva vedere 
come andava a finire. E sulla base di quelle 
esperienze prima Angelo Monassi e poi Vit
torio Marulli. capi di Stato maggiore del
l'arma navale, uscirono allo scoperto. -L'I
talia — sentenziarono — ha urgente neces
sità di una difesa dei propri convogli navali. 
L'Aeronautica non ci garantisce nessun 
ombrello di difesa. Ragion per citi bisogna 
dotare la "Garibaldi" di otto aerei a decollo 
verticale- Scoppiò la polemica ma Giovan
ni Spadolini, è cronaca delle ultime setti
mane, pregò gli uni e gli altn d» tacere. La 
•gverra privata- tra Manna ed Aviazione 
andava solamente a disdoro delle Forze ar
mate italiane che dopo trent'anni, grazie al
la felice e fortunata espenenza libanese, go
devano in Italia e fuori di prestigio e credi
bilità. Ma ormai il ridicolo era stato sfiora
to. E la guerra è continuata senza esclusioni 
di colpi. Fino a creare tuttavia attorno al 
possibile acquisto degli .Ifarner» un muro 
d'omertà ed ur.o schieramento internazio
nale di forze. Se ne son nste di tutti i colori 
in questi ultimi giorni. A sud della Sicilia è 
stata organizzata per esempio dalle Manne 
della Saio l'operazione 'Distant Hammer- a 
cui ha partecipato naturalmente anche la 
portaerei inglese 'Ulustrious' con ì suoi 
'Predatori del mare- (Sea Harrier). E il pen
siero che la manovra fosse stata progettata 
a bella posta per far sfigurare le nostre navi 
che dovevano attendere, m caso d'allarme, i 
potenti ma vecchi intercettori F.104 S da 
Gioia del Celle che arrivavano sul luogo al 
limite dell'autonomia, è corso velocemente 
in testa a molti osservatori. 

Giorni fa è sce^o addirittura in campo, 
rompendo tutte le regole dell'equilibr.o e 

L'Olanda ha rinviato i «Cruise» 
sulla necessità o meno di instal
lare i Cruise. Esplicitamente 
contrari erano cinque ministri, 
tra cui il titolare della Difesa 
De Ruiter. Molti altri, però, nu
trivano perplessità sui tempi in 
cui l'installazione era stata fis
sata e insistevano perché venis
se trovata una soluzione di 
compromesso. 

La scelta annunciata ieri da 
Lubbers ha appunto le caratte
ristiche di un comprimelo. Di 
fronte ad un'opinione pubblica 
che è schierata dalla parte del 
.no» ai missili come in nessun 
altro paese europeo e a un Par
lamento che con ogni probabili
tà avrebbe bocciato un'even
tuale decisione governativa per 
il rispetto dei tempi previsti dal 
piano NATO (oltre le sinistre, 
gran parte della DC è contro il 

riarmo nucleare), il primo mi
nistro ha scelto la strada del 
rinvio. Un rinvio, però, che fa 
saltare tutti i meccanismi reto
rici della .fermezza occidenta-
le», mostrando come gli orien
tamenti dell'opinione pubblica 
contino anche sulle scelte dei 
governi e come soprattutto ci 
sia una parte d'Europa che al 
negoziato ci crede davvero e in
tende offrirgli lo spazio e il 
tempo per affermarsi. 

Ieri tutti i tentativi per rac
cogliere qualche reazione NA
TO a Bruxelles sono stati re
spinti da secchi «no commenta. 
E certo comunque che l'irrita
zione è grande e non mancherà 
di esprimersi. La cronaca delle 
ultime settimane registra una 
ininterrotta serie di pressioni 
da parte americana (ma non so

lo) sull'Aja perché non rompes
se la «solidarietà atlantica.. 
Qualche settimana fa l'offensi
va raggiunse il culmine con la 
vteita del ministro della Difesa 
USA Weinberger nella capitale 
olandese, visita caratterizzata 
da toni che non erano mai stati 
registrati in conversazioni tra 
gli alleati. Malgrado qualche 
poco convincente tentativo di 
sdrammatizzare i contrasti, il 
•rn«n olandese» ha dominato, 
almeno negli incontri informa
li, le recenti riunioni NATO di 
Bruxelles, nonché la riunione 
del Consiglio atlantico che si è 
conclusa giovedì a Washington. 
Qualche commentatore spiega
va ieri con la necessità olandese 
di non irritare vieppiù gli ame
ricani, già molto inquieti per 
quanto stava maturando all'A

ia sui missili, il tono, un po' sor
prendente, assunto negli USA 
da! ministro degli Esteri Van 
den Broek, il quale si è schiern-
to nelle Pile degli atlantisti più 
intransigenti. 

Come si svilupperà ora la vi
cenda missili in Olanda9 Nel
l'immediato il governo è riusci
to ad evitare la grana del giudi
zio parlamentare. Il rinvio sulla 
decisione fa saltare automati
camente il dibattito in Parla
mento, che sarebbe dovuto av
venire prima del 14 giugno, da
ta del voto per le europee in 
Olanda. A meno che la questio
ne non venga sollevata, ora, 
dalle opposizioni di sinistra, 
che potrebbero comunque 
chiedere un dibattito giudican
do insoddisfacente e compro
missoria la soluzione indicata 

ieri da Lubbers. Qualche segna
le sulle reazioni interne è venu
to già isti, da giudizi raccolti 
tra i movimenti pacifisti e gli 
ambienti ecclesiastici (compat
tamente contrari al riarmo nu
cleare nei Paesi Bassi), che in
dicano una certa scontentezza 
per la decisione governativa. 

Resta comunque il fatto che i 
due anni strappati dall'Olanda 
rappresentano un margine di 
tempo prezioso per attendere o 
favorire una soluzione che fac
cia scomparire la minaccia dei 
missili. Ali'Aja si spera che, 
passate le elezioni americane, 
la macchina del dialogo Mosca-
Washington si rimetta in moto. 
La formula usata ieri da Lub
bers — la decisione sarà presa 
sulla base dei risultati raggiun
ti il 1" novembre dell'anno 

prossimo (in sostanza la stessa 
che era alla base delia famosa 
«doppia decisione* NATO del 
dicembre '10 e che mai è stata 
presa in seria considerazione 
dagli americani) — lascia in-
trawedere la concreta speran
za che l'installazione dei Cruise 
possa essere evitata. O, almeno, 
che possa essera ridotto il nu
mero dei missili A questo pro
posito. triudizi riferiti da un'a
genzia di stampa occidentale 
lascerebliero intendere che an
che un'intesa parziale o interi
nale, in base alla quale i sovieti
ci limitassero o riducessero i lo
ro SS 20 ai livelli odierni, spìn
gerebbe il governo olandese a 
chiedere l'installozione di un 
numero inferiore di Cruise. 

, Paolo Soldini 

della riservatezza, anche il generale Ber
nard Rogers, comandante supremo della 
Nato in Europa. -La scelta di acquistare i 
caccia a decollo verticale — ha dichirato ad 
un giornale — é una scelta che non posso 
non condividere: Negli stessi giorni dalle 
paludate colonne del 'Financial Times» si 
rami ognava — dopo aver perfino ricordato 
la tragedia della Marina italiana nel 1941 a 
Capo Matapan — il generale Basilio Cotto
ne, capo di Stato maggiore dell'Aeronauti
ca, perché si oppone all'affaire. 

Americani ed inglesi stanno massiccia
mente premendo. Ognuno vuole trarre il 
massimo di prò fitto dalla vicenda. L'Inghil
terra vuole piazzare i 'Sea Harrier' della 
British Aerospace mentre gli Usa la versio
ne del velivolo modificata dalla McDonnel 
Douglas, l'AVSB. Due venditori, insomma, 
per un solo compratore. E ciascuno dei due 
paesi gioca le sue carte. Il business è allet
tante. Un 'Harrier, chiavi in mano, non co
sta meno di 40-50 miliardi di lire. La 'Gari
baldi- al massimo ne può imbarcare otto 
ma almeno tre di riseria farebbero parte 
dello stock di vendita. I con ti son presto fa t-
ti. 600 miliardi per i caccia a cui si deve 
aggiungere una cifra quasi eguale per in
stallare una 'linea velivoli': un centro a ter
ra, l'addestramento dei piloti, le parti di ri
cambio, i radar volanti. Ma siamo sicuri che 
una volta vinta questa prima battaglia, la 
Manna fé chi per lei) si fermi zd una sola 
portaerei? Studi recenti hanno dimostrato 
che, caso mai di unità navali di questo tipo, 
•reparti operativi complessi che si muovono 
sul mare; ne occorrerebbero almeno tre. La 
manovra avvolgente di Usa ed Inghilterra 
allora acquista un senso ancor più preciso. 
L'affare può essere di duemila e passa mi
liardi. 

Ma i giochi ancora non sono fatti. Il Par
lamento attende d'essere investito della 
questione. Spadolini ha preso tempo ma c'è 
un sospetto che nell'ombra stia parteggian
do per l'arma navale. Comperare gli Har
rier. infatti, politicamente può avere un solo 
significato:spostare in avanti tutta la stra
tegia militare italiana. Aumenteremmo la 
nostra 'potenza di fuoco» dilatando contem
poraneamente nel Mediterraneo quel ruolo 
di -dissuasione attiva' tanto caro alle con
cezioni di Lagorio e del mmistro della Dife
sa attuale. Si vuole, forse, precostituire un 
episodio decisivo verso quell'attuazione del 
nuovo modello di difesa di cui tanto astrat
tamente s'è parlato nei mesi addietro? Ma
teria di scontro polemico non manca di cer
to. Dietro i caccia a decollo verticale si agita 
una questione cen irate: ìa funzione che deve 
avere il nos'ro paese nel mare Mediterra
neo. 

Ma può anche succedere tutto e il contra
rio di tutto. E cioè che si comprino gli aerei 
in questione — in gergo si chiamano 
V/STOL — senza risolvere nessun proble
ma di ordine militare. I «Sca Harrier'. dico
no i tecnici, possono andar bene tutt'al più 
per una scaramuccia, per un piccolo conflit
to locale. Appunto per la guerra nelle Fal
kland. ma in un -teatrooperativo- comples
so quale può essere il mare nostrum dove 
qualsiasi paese ha in dotazione aerei e siste
mi d'arma ultracofìsticati e governati dal
l'elettronica più moderna, cosa se ne fareb
bero le Forze armate italiane di un velivolo 
subsonico e di scarsa accelerazione come il 
'Predatore dei mari-? C'è infine un "ulteriore 
preoccupazione. Acquisire tecnologia dal-
l'esteropuò farcorrerepiù di un rischio alle 
nostre aziende aerospaziali. Adesso sono 
competitive su tutti i mercati, ma se bloc
chiamo la linea -ricerca e sviluppo' anche 
solo per qualche anno c'è caso che subisca
no un drastico ridimensionamento. 

Mauro Montali 

è notoriamente assai preoccu
pato e irritato per l'atteggia
mento del governo sull'affare 
Longo-P2, e per quello perso
nale del presidente del Consi
glio nei confronti del PCI: «Io 
non sono avversario doi comu
nisti., aveva detto l'altro giorno 
il capo dello Stato al leader so
cialista con un diretto rimbrot
to. 

Così, prima ancora di diri
gersi verso il Quirinale. Craxi 
ha preso ieri carta e penna e ha 
scritto sull'argomento al presi
dente della Repubblica: annun
ciata ai cronisti dallo stesso ca
po del governo, la lettera non è 
stata però resa pubblica, anche 
se è facile immaginare che Cra
xi cercherà di rovesciare gli ar
gomenti e presentarsi, lui, co
me vittima dell'ostilità dei co
munisti. 

Si vedrà. Quel che è certo è 
che l'iniziativa segnala un'evi
dente apprensione craxiana, 
dal momento che la schiettez
za, la sincerità e l'onestà del 
presidente della Repubblica 
rappresentano per l'opinione 
pubblica un saldo punto di rife
rimento. La dura replica demo
cristiana, che accusa Craxi di 
lasciarsi andare alle polemiche 

La crisi 
ormai aperta 
contro lo scudo crociato piutto
sto che «farsi carico dei proble
mi difficili e complessi della 
coesione» delle forze della mag
gioranza. costituisce d'altro 
laiilo per i! (jicsiuenii- del Con
siglio l'annuncio esplicito del
l'intenzione de di chiudere i 
conti. 

Certo, Craxi aveva fatto sa
pere l'altro giorno che, prima di 
lasciare Palazzo Chigi, avrebbe 
piuttosto fatto brillare la mina 
anche sotto questa legislatura. 
Ma Galloni sul «Popolo» re
spinge il ricatto: «L'attuale Par
lamento — dice — ha tutte le 
possibilità e la capacità di 
esprimere una maggioranza 
senza che debba mutare la coe
renza di fondo di ogni singola 
parte politica e senza venire 
meno agli impegni da ciascuno 
a suo tempo presi davanti agli 
elettori». 

Insomma, per tradurre in 
chiaro ia prosa galloniana, la 

DC nega che il passaggio di ma
no di Palazzo Chigi equivalga 
— come Craxi ha invece soste
nuto — a «mutamenti di indi
rizzi politici» che richiedereb
bero una nuova consultazione 
del corpo elettorale. Né il «pat
to DC-PRI» può essere spaccia
to (come tenta di fare il social
democratico Longo) per la pre
figurazione di una nuova mag
gioranza che «strizzerebbe l'oc
chio ai comunisti». Al contra
rio, il vicesegretario de, Bodra-
to, spiega che il significato della 
convergenza sta soprattutto 
•nella preoccupazione di dare 
un senso strategico al penta
partito, evitando la sua riduzio
ne a una formula che sarebbe 
caratterizzata essenzialmente 
dalla guida socialista». Insom
ma, la rotta non dovrebbe cam
biare ma il timoniere deve esse
re sostituito. 

Ma è chiaro a questo punto 
che l'esito della partita ufficial

mente aperta — ed è vergogno
so che il governo non tragga le 
conseguenze da una crisi già in 
atto — dipenderà in grande mi
sura dal risultato dei voto euro
peo (e di quello regionale sardo, 
aggiunge per diretta esperienza 
Fanfani). Lo dice pure Bodra-
to, anche se Andreotti invece 
ironizza: «Se qualcuno avrà lo 
0,1 % in più magari dirà che ha 
raddoppiato e che l'avvenire è 
suo». E sul voto infatti sembra
no appuntare le residue spe
ranze i dirigenti del PSI: Mar
telli lo ha detto ieri esplicita
mente in un'assemblea di qua
dri socialisti del Lazio, durante 
la quale si è scagliato all'arma 
bianca contro Spadolini. «Ha 
stabilito una nuova subalterni
tà alla DC», ha tuonato il vice dì 
Craxi, non curandosi più di na
scondere l'isolamento in cui si 
trova il PSI. 

Il liberale Zanone, infatti, 
annusata l'aria, ieri si è affret
tato a mettere al vento il suo 
fragile vascello. Le antiche sim
patie craxiane paiono cancella
te o quantomeno ridimensiona
te: «Sono contrario alla crisi di 
governo», dice al «Secolo XIX» 

il segretario del PLI, per salva
re le appaienze, «perché l'Italia 
chiede stabilità. Ma governo 
stabile — aggiunge venendo al
lo scoperto — significa azioni 
concrete che invece sono caren
ti. E, in secondo luogo, gover
nabilità non significa né autori
tarismo né atteggiamenti gla
diatori». E tanto per non lascia
re equivoci ammette: «E vero, 
qualche volta Craxi sbaglia i to
ni quando parla di necessità di 
governare, e fa cattiva impres
sione». 

Evaporata la «benevola neu
tralità» liberale, a fianco di Cra
xi rimane incrollabile Longo. E 
il rapporto tra i due sembra ce
mentarsi anche in preoccupan
ti episodi. Pochi giorni fa. ad 
esempio, il ministro socialde
mocratico al Bilancio, accusato 
di piduismo, ha partecipato 
senza averne alcun titolo alla 
riunione del CIIS (Comitato in
terministeriale per l'informa
zione e la sicurezza): come 
mai?, hanno chiesto in un'in
terrogazione i senatori comuni
sti. «Mi aveva delegato Craxi a 
rappresentarlo», ha spiegato ie
ri ai cronisti stupiti lo stesso 
Longo. E perché? «Si dovevano 
discutere gli stanziamenti per i 

servizi segreti». Ma anche, co
me è noto, la vicenda del passa
porto concesso al «terrorista 
pentito» Fioroni: un coso sul 
quale il leader del PIÙ, Spado
lini, ha dichiarato di temere 
«montature» a suo danno. 

E solo un altro episodio della 
•tempesta» in cui affonda il go
verno, per usare l'espressione 
del de Piccoli. Il quale, come 
quasi tutti gli altri maggiorenti 
del suo partito, sembra scaldar
si i muscoli in vista dello scatto 
verso Palazzo Chigi. Come 
Fanfani (che invoca attenzione 
ai suggerimenti delle opposi
zioni), come Andreotti (che 
vanta il dinamismo della sua 
politica estera), come lo stesso 
Forlani, unico democristiano a 
dichiarare che «una crisi oggi 
porterebbe soltanto danno»: 
ma questa assoluta fedeltà for-
laniana a Craxi è proprio since
ra o il vertice democristiaho si 
sta solo esibendo in un gioco 
delle parti? In fin dei conti per 
tornare a Palazzo Chigi alla 
guida di un pentapartito ci vor
rà pure un democristiano gra
dito ai socialisti... 

Antonio Caprarica 

bilancio, di strangolare il 
confronto parlamentare sul 
decreto-bis. Il presidente 
Cossiga aveva posto la mez
zanotte dì oggi come termine 
per l'esame del testo nella 
commissione. Ma il sociali
sta Castiglione e il de Colella, 
con un colpo di mano, hanno 
imposto durante una riunio
ne dell'ufficio di presidenza 
di anticipare il termine alle 
13,30. I comunisti hanno 
protestato contro questa pa
lese violazione dei diritti del
la minoranza. E il presidente 
Ferrari Aggradi, dopo assor
si consultato con Cossiga, ha 
riconosciuto la fondatezza 
della loro protesta: si conclu
de a mezzanotte, ha detto, 
perché «ritengo giusto che 

Nuova fiducia 
sul decreto 
chi ha osservazioni critiche o 
proposte possa esporle senza 
dover ricorrere a forme di 
ostruzionismo». Una argo
mentazione che avrebbe do
vuto convincere anche i più 
scettici verso le regole della 
democrazia parlamentare. 
Ma i senatori Castiglione e 
Colella si sono scagliati con
tro Ferrari Aggradi minac
ciando dì dimettersi dall'uf
ficio d: presidenza della 
commissione e giungendo ad 

insinuare suoi rapporti di di
pendenza da Cossiga. Ferra
ri Aggradi è rimasto sulle 
sue posizioni; ulteriori svi
luppi del caso, se ce ne sa
ranno, sono previsti per oggi. 

Intanto, Castiglione ha ri
lasciato al giornalisti una di
chiarazione molto dura con
tro i comunisti, i quali sta
rebbero «conducendo un 
ostruzionismo esasperato 
che svilisce le istituzioni, 
giocando, a suo dire, «sull'i

nadeguatezza dei regola
menti». Perciò, ha aggiunto, 
•è doveroso sottolineare in 
quale conto il PCI tiene il 
ruolo e il prestigio del Parla
mento». 

Il fatto che una simile ac
cusa provenisse proprio dal 
pulpito del partito di Craxi 
ha irritato molto i democri
stiani, a cui non vanno giù i 
toni che i socialisti stanno 
imponendo alla polemica 
contro l'opposizione. Ha di
chiarato per esempio Anto
nino Pagani, relatore di 
maggioranza sul decreto, in 
commissione, ed ex sindaca
lista CISL: «I problemi van
no risolti senza arroganza, 
nella chiarezza delle posizio
ni e, soprattutto, con il con

senso sociale». Ma la dichia
razione di Pagani è solo uno 
dei tanti segnati del profon
do malessere che serpeggia 
nella maggioranza dopo che 
il ministro De Mlchelìs ha 
fatto cadere le ultime possi
bilità di un accordo con l'op
posizione di sinistra. 

Riferendosi in particolare 
al rifiuto di restituire ai lavo
ratori, attraverso un aumen
to degli assegni familiari, il 
quarto punto scattato amag
gio. Donat-Cattin Io ha iro
nicamente e polemicamente 
spiegato col fatto che De Mi-
chelis «è contro la famiglia; 
non fa niente se prima non 
ha il beneplacito della Con-
findustria; e poi, dove non 
mette le mani lui. non si 

muove foglia...». 
La netta chiusura del go

verno ad ogni accordo e il 
colpo di mano tentato ieri, a 
cui si aggiungono le imposi
zioni della seduta fiume in 
aula (da martedì a sabato 
della prossima settimana) e 
la minaccia di Craxi, per il 
capogruppo comunista nella 
commissione bilancio. Nino 
Calice, «sono tutti atti che 
puntano a drammatizzare lo 
scontro politico e ad impedi
re il dibattito parlamentare». 
Al PCI, dunque, ha aggiunto 
il senatore Lucio Libertini. 
non resta che impegnarsi a 
fondo perché questo decreto 
«non passi». " 

Giovanni Fasanella 

voluta da altri». 
Ha dichiarato Miriam Ma

fai, salutando i delegati subi
to dopo la sua elezione: «Il 
voto con il quale il congresso 
mi ha chiamato alla presi
denza della FNSI esprime 
quella volontà di autonomia 
e unità del sindacato che si 
era già manifestata attorno 
ai due presidenti di "Rinno
vamento" che mi hanno pre
ceduto: Piero Agostini e Pao
lo Murialdi. Il congresso ha 
chiesto ripetutamente un 
presidente ai di sopra tìeiie 
parti: è questo l'impegno che 
assumo di fronte a tutti i de
legati e i giornalisti. Non c'e
rano — ha aggiunto Miriam 
Mafai — bottini da spartirsi 
a conclusione di questa bat
taglia, ma responsabilità da 
aiiumtrii . Facciamolo tutti 
assieme, quale che sta stata 
la nostra collocazione nella 
fase congressuale». Il neo-
presidente ha poi indicato 
tre problemi tra i più gravi 
con ì quali il sindacato si do
vrà misurare: il nuovo con
tratto. la centralità della 
RAIe una nuova legge per il 
sistema radiotv. le sorti del 
gruppo Rizzoli. «Tre questio
ni — ha concluso Miriam 
Mafai — tutte rapportabili a 
quella esigenza più generale 
che il congresso ha fatto pro
pria: la difesa della nostra li
bertà e della nostra autono
mia. nei momento in cui 
sembrano farsi più gravi le 
minacce e gli attacchi che 
vengono mossi da poteri oc
culti e palesi, da van settori 
del mondo politico, gsudizia-

Rieletta 
Miriam Mafai 
no. economico». 

La cronaca degli avveni
menti che hanno portato al 
rovescio di coloro che — at
traverso la sconfitta di «Rin
novamento» e della candida
ta comunista alla presidenza 
— volevano consegnare iì 
sindacato a un progetto de
stinato a estendere il con
trollo del potere dominante 
sul sistema dell'informazio
ne è convulsa, mostra un 
congresso che d'improvviso 
s'infiamma. È il tardo pome
riggio di giovedì quando un 
largo pronunciamento di 
•no» travolge l'avventurosa 
proposta di una giunta d'e
mergenza lanciata poco pri
ma da un esponente di 
•Stampa romana». •Rinno
vamento» rifiuta il propr.o 
consenso a quella che sareb
be una dichiarazione di im
potenza del sindacato e ri
propone al giudizio dei dele
gati il suo programma e i 
suoi candidati. Il segretario 
uscente Borsi conclude il di
scorso di replica con un ri
chiamo all'autonomia e alla 
moralità della categoria che 
scuote il congresso: «L'auto
nomia — dice Eorsi — la 
riaffermiamo ogni giorno ri-
fiuU-.doci di appiattirci sui 
modelli governativi quali 
che siano; combattendo i po

teri occulti, non andando a 
cercare il consenso dei politi
ci e rifiutando le sedi dei par
titi per decidere ciò che noi. 
con i nostri colleglli, dobbia
mo decidere». 

Il primo segnale che il 
congresso — posto davanti a 
scelte alternative — rifiuta 
l'avventurismo e l'arroganza 
delle logiche di schieramen
to. le pregiudiziali discrimi
nanti, viene dalle due vota
zioni sul documento che ap
prova la relazione di Borsi e 
il programma di «Rinnova-
mento»: 162 sì. 96 no e 24 
astenuti nella prima votazio
ne; 160 sì, 73 no e 55 astenuti 
nella seconda. 

Si passa alle votazioni per 
il presidente; le prime due ri
chiedono la maggioranza as
soluta. In entrambe Miriam 
Mafai ottiene 128 voti; De 
Martino raccoglie nella pri
ma 97 voti, nella seconda 69. 
L'altra corrente a guida so
cialista (-Svolta professiona
le». di cui è leader Piero Vigo-
relli. nata per scissione da 
•Rinnovamento») nelia se
conda votazione tira fuori il 
nome di Gianfranco Piazzesi 
(24 voti), mentre «Stampa ro
mana» vota un suo candida
to (Giovanni Buffa, 25 e 30 
voti). Mentre si aprono le ur
ne per la terza e decisiva vo

tazione cominciano a girare 
voci, si verificano episodi che 
dimostrano, al tempo stesso, 
l'arroganza e la povertà di 
idee dei due dirigenti sociali
sti. Si dice che sia Piazzesi 
che Ronchey abbiano decli
nato offerte di candidature 
presentate in «zona Cesari-
ni». Si dice che la sorte del-
l'INPGI — l'istituto di previ
denza guidato da un leader 
di «Stampa romana». Moretti 
— viene posta sul piatto per 
condizionare il voto della 
maggioranza romana. Vig'*-
relli vuole che Santerini fac
cia confluire i voti lombardi 
su Piazzesi, Santerini vuole 
che sia Vigorelli a sostenere 
De Martino, non vuol sentir 
parlare di una terza ipotesi 
(Tucci, del «Corriere della se
ra»). Si odono grida e recri
minazioni, i componenti di 
«Stampa romana» non na
scondono, almeno in parte. 
disagio crescente a imbar
carsi con tali alleati, il resto 
del congresso assiste allibito. 
Può ridursi così il sindacato? 
Il congresso dice di no ed 
elegge Miriam Mafai. 

Poco dopo «Rinnovamen
to» ottiene 8 seggi su 15 nel 
voto per il consiglio naziona
le. Volano accuse pesanti tra 
•vigorelliani» e «santerinia-
ni», che si incolpano a vicen
da per la clamorosa sconfit
ta. Arrivano anche le prime 
dichiarazioni. Da «Stampa 
romana» giunge un duplice 
segnale; rabbioso quello di 
Guido Paglia («Rinnova
mento» ha voluto la prova di 

forza, ora deve aspettarsi dì 
sopportarne le conseguenze), 
preoccupato e responsabile 
quello di Guglielmo Moretti 
(Santerini è un testardo vo
tato alla sconfitta, per il sin
dacato si apre una fase diffi
cile). Tace Santerini. mentre 
Vigorelli ripete slogan della 
campagna elettorale. È diffi
cile da assimilare la lezione 
di un congresso che — dice 
Curzì, condirettore del TG3 
— ha dimostrato la volontà 
del giornalismo di difendere 
la sua autonomia; di rifiuta
re — afferma Mario Politi, 
della giunta nascente — di
scriminazioni ideologiche. 
Numerosi i messaggi a Mi
riam Mafai: 'La sua rielezio

ne è per noi motivo di felicità 
— dice Occhetto in un tele
gramma — non solo perché è 
una nostra compagna, ma 
perché è una professionista 
che si è guadagnata la stima 
dì tutta la categoria». 

Antonio Zollo 

il venuto a mancare all'affilio pre
maturamente all'età di J3 anni 

D A N I L O M U S E T T I 
nipote del nostro caro compagno di 
livore Alberto CM» ..« In qut-ìtu u i-
ste momento, al caro Alberto ed ai 
genitori, giungano .e più sentite con
doglianze dell'Amministrazione ce 
l'Imita 
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